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Parassiti e pidocchi in tribunale, disinfestazione per due giorni

POTENZA

MATERA

POMARICO

a pagina 17

Anche i cacciatori vogliono la loro parte e protestano

a pagina 27

a pagina 30

Aprono i luoghi incantati: Giardino del Fico e chiesa dei morti

L’analisi Primarie sì, ma recuperando sulla questione morale

Il tempo triste della politica lucana

Il consiglio regionale salta, è come mantenere l’ossigeno a un agonizzante.
Dal centrosinistra al centrodestra tutti senza bussola a giocare con le parole
Non si risolve l’ultimo caso farsa di Petrone. Ecco la lettera inviata a Santochirico

E’ pregiudicato, ma sull’interdizione si dovrà attendere
alle pagine 4, 5, 6 e 7

Il giallo nucleare. Chiarita la natura del carico partito per gli Usa, si tratta
di diossido di uranio. Grazie all’accordo firmato da Monti è già stato effettuato
il rimpatrio delle scorie di Casaccia, nel Lazio

di ANTONIO CALIFANO a pagina 10

LABANCA e SANTORO alle pagine 8, 9, 10 e 11

CARO ANDREA
UNA DANZA

TRA LA VITA E LA MORTE
di VINCENZO VITI

Il dibattito su Matera e sulla “perdita
dell’anima”di una città assunta ormai

segue a pagina 11

Matera, eppur si muove
Cosa si organizza

in vista delle elezioni
a pagina 11

Vi segnaliamo
Montalbano
Coltivava marijuana nel
giardino del padre, arrestato

La conferenza stampa dei carabinieri

a pagina 32

Ve n o s a
Verso le comunali
Il Pd spara contro
la vecchia
amministrazione

a pagina 23
L’ex sindaco
Tamburriello

Venite a sposarvi
in Basilicata
Ecco il nuovo
marketing
territoriale anche
per i fiori d’arancio

a pagina 16

Il matrimonio
di Sophia
Coppola

Potenza
Povera caserma
lucana
Abbandonata e
spopolata

a pagina 18 La caserma lucana

Per fortuna
gli appuntamenti

non mancano
Nelle cronache

e nell’inserto estate tutto
quello che gira in Basilicata

ANNO 12 - N. 210 e1.20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

Oggi il tavolo di trasparenza alla Regione.
I parlamentari lucani convocano Sogin
per chiarimenti sul destino dell’Itr ec
Petrolio. Il dipartimento Ambiente
ridimensiona la lettura dei dati dell’Arpab
sulla fiammata di Viggiano

AMATO alle pagine 12 e 13

Il governo risponde:
«Nessuna
contaminazione»

9 771128 022007

30802

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PUGLIA RISTORANTI, TELEFONI, VIAGGI E REGALI PAGATI COI SOLDI PUBBLICI

La Puglia bacchettata
dalla Corte dei Conti
Irregolari (9 su 10) le spese dei gruppi

PEPE A PAGINA 12 >>

PROCESSO MEDIASET: LA SENTENZA I GIUDICI DELLA CASSAZIONE CONFERMANO LA CONDANNA A 4 ANNI PER FRODE FISCALE. DOVRÀ ESSERE RICALCOLATA L’INTERDIZIONE DAI PUBBLICI UFFICI. PDL SOTTO CHOC

Berlusconi ko, governo in bilico
Il Cav verso i domiciliari o i servizi sociali: «Accanimento senza uguali»
VIZIO D’ORIGINE

C H I A M ATO
C O N F L I T TO
D’INTERESSI

di GIOVANNI VALENTINI

A
lla fine, dunque, ha
prevalso la ragion di
Stato. E così i supremi
giudici della Corte di

Cassazione, chiamati a emettere
il verdetto definitivo sulla frode
fiscale a carico di Silvio Berlu-
sconi, hanno applicato quella
"giustizia politica" ispirata al sen-
so di opportunità che si richiama
più al modello di Ponzio Pilato che
a quello di Salomone. Un respon-
so che comunque va rispettato
nella sua legittimità giudiziaria,
perché le sentenze si possono an-
che discutere e criticare, ma si
devono applicare ed eseguire.

Sapevamo tutti, del resto, che
non si trattava semplicemente di
un "caso personale", bensì di un
rebus politico e istituzionale. La
"madre di tutte le sentenze", come
l'ha definita alla vigilia questo
giornale, era destinata inevitabil-
mente a ripercuotersi in un senso
o nell'altro sulla sopravvivenza
del governo Letta.

SEGUE A PAGINA 25 >>

«Il congedo matrimoniale
anche ai dipendenti gay»
Azienda di call center, una sede a Casarano

lCongedo matrimoniale retri-
buito anche ai dipendenti omo-
sessuali.Il provvedimento, è stato
adottato, d’intesa tra i sindacati e
il gruppo «Call & Call», che opera
nel settore dei call e contact cen-
ter. Il gruppo sviluppa 60 milioni
di fatturato e dà occupazione a
2500 persone, delle quali più di
2300 assunte con contratto a tem-
po indeterminato. Sei le sedi del
gruppo, una delle quali a Casa-
rano, nel cuore del Salento.

NUTRICATI A PAGINA 16 >>

STAMPA E TV
La Puglia avrà presto
una legge per l’editoria

SERVIZIO A PAGINA 13 >>

AV E L L I N O
I primi tre indagati
per il bus della morte

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

TARANTO /DEFINITIVO VIA LIBERA DALL’AULA DEL SENATO

Ora è legge
il decreto
per salvare
l’Ilva

TA R A N TO Via libera definitivo al decreto Salva-Ilva

COLUCCI E FLAVETTA A PAG. 8 >>

Reggina in trasferta per il Bari
poi il Brescia al «San Nicola»

R I T R AT TO
DEL SUD

IN TRE
N OT I Z I E

di LINO PATRUNO

B
uona parte del Sud è
in tre notizie degli
ultimi giorni. Anzi-
tutto Eataly, la Cat-

tedrale del Gusto, la Mo-
stra-mercato, il Colosso
dell’Enogastronomia alla Fiera
del Levante di Bari. Non è in-
differente come parlarne: il ri-
schio che non aprisse come pre-
visto era legato anche alla dif-
ficoltà di capire cosa sia. Per-
ché per ciascun nome e co-
gnome ci vogliono permessi di-
ve r s i .

Sappiamo che per aprire una
sola pizzeria ne servono una
trentina. Figuriamoci per quel
po’ po’ di ristoranti, esposizio-
ni, negozi, laboratori, scuole di
cucina che è Eataly. Fatto sta
che a una settimana dal taglio
del nastro non c’erano tutti
quelli necessari, come se uno
fosse capitato da queste parti e
si fosse ingenuamente messo in
testa di fare qualcosa.

SEGUE A PAGINA 25 >>

GRUPPO CALL & CALL
Il presidente
Umberto Costamagna

B E R LU S C O N I Condanna confermata per il Cavaliere

SERVIZIO NELLO SPORT >>

Napolitano: rispetto
delle toghe e riforma

SERVIZIO A PAGINA 5 >>

Grillo: Silvio è morto
lo piangerà solo il Pd

Vendola: il Pd non può
restare nell’alleanza

A PAGINA 5 >>

SERVIZIO A PAGINA 5 >>

l La Corte di Cassazione ha
confermato la condanna a
quattro anni per frode fiscale
per Silvio Berlusconi. Dovrà
essere invece ricalcolata la
condanna di interdizione ai
pubblici uffici. Il Cavaliere par-
la di «accanimento senza ugua-
li».

SERVIZI ALLE PAGINE 2,3,4 E 5 >>

Epifani avverte: il Pdl sia
responsabile per la

tenuta dell’esecutivo.
Ma monta la protesta dei

falchi tra i berlusconiani

ITALIAN
WINE FROM

APULIA

CONTRADA RASCINUSO
POLIGNANO A MARE, BARI (ITALY)

WWW.TERREDISANVITO.IT

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

REINDUSTRIALIZZAZIONE DEL SITO

Rionero, a rischio
il rilancio della Cutolo
Alaquae si disimpegna?

AC Q UA Imbottigliamento ex CutoloRUSSO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA VIII >>
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NUCLEARE IL SOTTOSEGRETARIO CIRILLO RISPONDE ALL’ON. LATRONICO. DAI CARTEGGI WIKILEAKS IL NO AMERICANO SUI CILINDRI DI ELK RIVER

Ora il governo spiega il blitz
le barre Usa restano qui a vita
Intanto il centro Enea Trisaia dichiara esuberi di personale

TOGHE LUCANE PER RIVELAZIONI DI SEGRETO D’UFFICIO

Da inquirente
a indagato
il Pm Borrelli

QUALE AMMUINA?
IL SILENZIO

SUL NUCLEARE
GENERA MOSTRI

di PASQUALE DORIA

M
ale non fare, paura
non avere. Hanno
fatto male i lucani
che nel 2003 si sono

opposti alla trasformazione della
Basilicata nel cimitero di scorie
radioattive d’Italia? Dovevano
avere paura quando, per scongiu-
rare questo triste disegno, sono
scesi in strada in centomila senza
infrangere neppure un vetro? Do-
mande che non hanno bisogno di
risposte, le conosciamo già. Come
abbiamo anche imparato che in
nome dell’interesse generale dei
nostri territori sono state com-
piute tante, troppe scelte di cui ci
stiamo amaramente pentendo.

Con le storie di scorie ci mi-
suriamo da decenni e non c’è pro-
prio niente da vergognarsi, è tut-
to vero, qui ormai ci scottiamo
con l’acqua fredda. È il risultato
di voler tenere ferma la barra su
un rigido profilo di discrezione,
segretezza che finisce per diven-
tare fatalmente negazione e altro
ancora. Diniego nei confronti di
una realtà non più disposta a es-
sere tenuta all’oscuro, non solo
sulle vicende legate al nucleare,
ma sulla complessiva gestione di
un territorio fin troppo generoso.
È un’esigenza legittima. Insom-
ma, sono comunità le nostre che
hanno davvero tempo da perdere
a fare ammuina?

Macchè, la loro lunga storia di
civile pazienza dimostra che il
nervosismo alberga forse altrove,
non appartiene a chi è già stato
così duramente provato da vicen-
de che vengono da lontano e sem-
brano non dover finire mai. Altro
che confusione, questa è antica
forza di sopportazione, ma non
può diventare ragione sufficiente
per pretendere il silenzio, la so-
spensione del democratico eser-
cizio del dubbio. Anzi, desta me-
raviglia il fatto che nessun par-
lamentare lucano abbia sentito il
dovere di esercitare immediata-
mente il ruolo ispettivo che gli
deriva dal voto popolare. E ma-
gari, oltre che interrogarsi - tutti
lo facciamo - non abbia pensato di
presentarsi il giorno dopo aIl’in -
gresso della Trisaia e chiedere
conto di persona, per conoscere
come sono andate le cose da chi
non può non sapere. Da queste
parti, per l’alone di mistero che
non abbiamo alimentato certo
noi, il nucleare ci turba, c’è poco
da fare. È un limite? Forse. Ep-
pure, chi ebbe cura - dicevano i
nostri nonni contadini - si salvò.

Oggi tavolo della
trasparenza a Potenza.

La Procura di Bari verso
l’archiviazione del caso

l Il trasporto dal centro di Rotondella è stato effettuato «in base agli
impegni presi dall’Italia al vertice sulla Sicurezza Nucleare per il
rimpatrio negli Usa di sostanze contenenti uranio arricchito e plutonio.
Le operazioni sono state effettuate nel massimo rispetto di tutte pre-
rogative di tutela per l'ambiente e per la sicurezza. Lo ha detto il
sottosegretario all’Ambiente Cirillo rispondendo all’on. Latronico.

MELE A PAGINA II E IN NAZIONALE A PAGINA 9 >>

Nelle mani della stampa il
verbale dell’ex pg di

Potenza Bonomi il giorno
stesso dell’interrogatorio

l Il Pm di Toghe lucane Giu-
seppe Borrelli è indagato per aver
rivelato notizie coperte da segreto.
Svelò, mentre era in corso, l’in -
terrogatorio dell’ex sostituto pro-
curatore Bonomi.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

TEMPA ROSSA: «GRANDI» ASSENTI GUARDIA PERTICARA E CORLETO

I sindaci da Total
Sos per il lavoro

l I sindaci dell’area sud si sono
ritrovati ieri davanti agli uffici
della Total di Guardia Perticara, a
pochi metri da Tempa Rossa e da
Gorgoglione. «Grandi» assenti i
sindaci di Guardia Perticara e di
Corleto. I primi cittadini chiedo-

no lavoro per i propri residenti e
che la «platea» di discussione isti-
tuzionale venga allargata a tutti i
comuni dell’area interessata e
non solo a quelli della conces-
s i o n e.

VERGALLITO A PAGINA IX >>

LA NOSTRA ESTATE

Il festival
sul Pollino
tra rock
e turismo

SERVIZIO A PAGINA XVIII >>

VAG L I O
Percorsi di sapore
viaggio tra arte e storia

SERVIZIO A PAGINA XVII >>

P OT E N Z A
Musica jazz in piazza
con il Gran Caffé Italia

SERVIZIO A PAGINA XVII >>

RIONERO IN VULTURE LA SOCIETÀ SI ERA AGGIUDICATA IL BANDO PER LA REINDUSTRIALIZZAZIONE DEL SITO

A rischio il rilancio dell’ex Cutolo
Alaquae lancia segnali di disimpegno

PRODUZIONE Bottiglie d’acqua nello stabilimento ex Cutolo

l Rischia di saltare il pro-
getto di rilancio dello stabili-
mento della ex Cutolo. E gli
oltre cinquanta lavoratori in
mobilità sono passati, in poche
ore, dalla speranza allo scon-
forto più totale. Sembra, infat-
ti, che l’Alaquae srl - la società
che pochi mesi fa si era ag-
giudicata il bando per la rein-
dustrializzazione del sito di ac-
que minerali lucano - abbia de-
ciso di rinunciare al progetto.

RUSSO A PAGINA VIII >>
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Il Pd: rispettare la legge, no forzature Pdl

L’ANALISI

MICHELECILIBERTO

Quelle tre
donne
diFusini
Viganòapag.20

RAZZISMO

Kyenge sfida
Maroni
e diserta
la festa leghista

L’INTERVENTO

ROSYBINDI

CLAUDIOSARDO

MAURIZIODEGIOVANNI

ICOMMENTI A PAG.8-9

● La Cassazione conferma la sentenza: quattro anni per frode fiscale ● Sarà riformulata la pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici
● Vertice teso del Pdl ● Berlusconi: «Magistratura irresponsabile, condiziona da vent’anni la politica. Non mi arrendo. Rifaccio Forza Italia»

Hawthorne
Nelle tenebre
delModerno
Montesanoapag.19

Non intendo entrare nel merito
della sentenza. Vorrei porre
questa domanda: è finita la
lunga stagione di Berlusconi e
del berlusconismo? Si può
ipotizzare l’inizio di una nuova
fase della vita della Repubblica,
dopo le macerie della Seconda?
 SEGUE APAG.8

Per ricominciare
serve coraggio

● La ministra aveva
chiesto lo stop agli attacchi
 

GONNELLI APAG.5

StainoILCOMMENTO

MASSIMOMUCCHETTI

●  SI CHIUDE UN CICLO POLITICO. SILVIO
BERLUSCONI, PER NOVE ANNI PRESI-

DENTE DEL CONSIGLIO, è colpevole. La
Cassazione ha confermato la condanna
a quattro anni per frode fiscale. E po-
trebbe decadere presto da senatore (ai
sensi della legge anti-corruzione), pri-
ma ancora che la corte d’Appello rimo-
duli i tempi dell’interdizione dai pubbli-
ci uffici. In ogni caso, per il leader della
destra è la prima condanna definitiva.
 SEGUEA PAG.3

RENZOULIVIERI OSCARFARINETTI

 SOLDINI APAG.7

Napoli, ilmuseo
dei Pupi dimenticati
Bufalinipag. 17

Da Craxi a Ruby:
ascesa e caduta
del leader-padrone

CONDANNATO

La globalizzazione finanziaria
ha messo a soqquadro
un equilibrio costruito
nell’ultimo secolo attraverso
sindacati e forze progressiste.
È così che le disuguaglianze
sono aumentate.

AlainTouraine

Quando si interviene sulla sentinella
della Costituzione, l’art. 138, c’è
sempre il rischio che si voglia
aggredire il tesoro che custodisce.
Era questa la preoccupazione
che con altri colleghi avevo
manifestato quando è iniziato
l’iter di modifica costituzionale.
 SEGUEAPAG. 16

Costituzione
non dividiamoci

La Corte di Cassazione ha
confermato la condanna
penale di Silvio Berlusconi a
quattro anni di reclusione, di
cui tre condonati per
indulto, e ha annullato
l'interdizione dai pubblici
uffici rinviando
a un'altra sezione della Corte
d'Appello di Milano la
rideterminazione di questa
pena accessoria.
 SEGUEAPAG. 9

Il rebus
del Cavaliere

Berlusconi condannato. La Cassazione
conferma la sentenza: 4 anni. Sarà rifor-
mulata l’interdizione. Gli avvocati: sia-
mo sgomenti, faremo ricorso. Il Cavalie-
re in diretta tv: la magistratura irre-
sponsabile condiziona la politica. Poi
ha promesso: io non mi arrendo, rifac-
cio Forza Italia.
 FUSANIFANTOZZIDIPAOLOAPAG.2-3

ILSEGGIO INSENATO

Berlusconi può
decadere subito

Berlusconi può decadere subito da senatore. La
legge anticorruzione prevede l’«incandidabilità
sopravvenuta» per le pene superiori ai 4 anni

APAG.2

● La legge anticorruzione prevede
l’«incandidabilità sopravvenuta»
 

ECONOMIA

Dalla Cassa
depositi
95 miliardi
per la crescita

● Piano di interventi
per imprese e infrastrutture
 

DIGIOVANNI APAG. 11

U:

«La condanna di Berlusconi è un atto di
grande rilevanza». Lo dice Epifani. Il
Pd, aggiunge, farà applicare la senten-
za. Avviso al Pdl: niente forzature istitu-
zionali. Letta chiama il Colle: vado avan-
ti. Napolitano: serve coesione per far
uscire il Paese dalla crisi.
 COLLINICARUGATIBUFALINIAPAG.4-5

● Epifani: il Pd farà
applicare la sentenza
● Letta chiama il Colle:
il governo va avanti
Napolitano: serve coesione

La fine
di un’epoca

OTTAVIAPICCOLO

FRANCESCOGUCCINI

L’Italia e il verdetto

DACIAMARAINI

 PIVETTA APAG. 6

Europa e inchieste:
dove le dimissioni
sono obbligate

1,20 Anno90n. 210
Venerdì 2Agosto2013
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LA SENTENZA CHOC
LA CONDANNA DELL’EX PREMIER

l ROMA. Confermata dalla Cassazione
– con sette ore di camera di consiglio che
rischiano di cambiare la vita politica del
Paese – la condanna a quattro anni di
reclusione per frode fiscale nei confronti
dell’ex premier Silvio Berlusconi che,
dagli «ermellini», ha ottenuto un unico
punto a favore: la disposizione, impartita
alla Corte di Appello di Milano, di ri-
calcolare la pena accessoria della in-
terdizione per cinque anni dai pubblici
uffici che potrebbe diminuire da un mas-
simo di tre anni fino a un minimo di
dodici mesi.

A un videomessaggio, con il volto teso a
tratti vicino alle lacrime, il Cav ha af-
fidato la sua reazione – nella quale non ha
parlato di staccare la spina al governo –
tacciando la sentenza di fondarsi «sul
nulla assoluto che mi toglie la mia libertà
personale e i miei diritti politici», e i
magistrati di essere «una variabile in-
controllabile e incontrollata».

I legali del Cav Franco Coppi e Niccolò
Ghedini, forse presagendo l’i n s u c c e s s o,
non si sono nemmeno affacciati al «Pa-
lazzaccio» per la lettura del dispositivo e
sono rimasti a Palazzo Grazioli insieme a
Berlusconi. Probabilmente a decidere se
scegliere la strada degli arresti domi-
ciliari per quell'anno non coperto dall’in -
dulto (che ha già cancellato tre anni di
reclusione); o quella dell’affidamento ai
servizi sociali che consentirebbe a Ber-
lusconi più libertà di movimento.

Ma le «nuvole nere» sul destino del
leader del Pdl non sono finite perchè, tra
gli effetti del ddl anticorruzione, da poco
approvato, ci sono anche l’incandida -
bilità e la decadenza dal Senato per chi
riporta condanne anche fino a soli due
anni.

Tuttavia, questi sono tutti scenari aper-
ti perchè – rilevano fonti dei supremi
giudici, quasi a frenare il «de profundis»
sulle sorti del Cav – sulle nuove norme
«non c'è alcun indirizzo consolidato e non
è certa la loro applicazione in presenza di
pena condonata anche solo in parte».

A stemperare la tensione è intervenuto
il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, il quale ha detto che «la
strada maestra da seguire è sempre stata
quella della fiducia e del rispetto verso la
magistratura». «In questa occasione – ha
proseguito, apprezzando il nuovo fair
play adottato dai difensori dell’ex pre-
mier – attorno al processo in Cassazione
per il caso Mediaset e all’attesa della
sentenza, il clima è stato più rispettoso e
disteso che in occasione di altri pro-
cedimenti in cui era coinvolto l’on. Ber-
lusconi. E penso che ciò sia stato positivo
per tutti". Dello stesso tenore il commento
del premier Enrico Letta. Mentre in casa
'dem' non mancano le fibrillazioni di chi,
dopo questa condanna, vorrebbe troncare
le larghe intese, come auspica il leader di
Sel Nichi Vendola.

Dopo un iniziale 'no comment', in se-
rata Coppi, Ghedini e Piero Longo hanno
detto di essere «sgomenti» perchè «c'e-
rano solidissime ragioni ed argomenti
giuridici per pervenire ad una piena
assoluzione: valuteremo e perseguiremo
ogni iniziativa utile anche nelle sedi
europee per far sì che questa ingiusta
sentenza sia radicalmente riformata".

IL TESTO DELLA SENTENZA -

Berlusconi ha ottenuto un
unico punto a favore: la

disposizione di riformulare la
pena accessoria

Piazza Cavour ha «annullato la sen-
tenza impugnata limitatamente alle sta-
tuizioni relative alla condanna della pena
accessoria dell’interdizione dai pubblici
uffici per violazione dell’art. 12 dlgs. 10
marzo 2000 e dispone trasmettersi gli atti
ad altra sezione per rideterminare la
pena accessoria nei limiti temporali citati
dall’art. 12. Valutazione - precisa piazza
Cavour- non consentita alla Corte di
Cassazione«.

Per dirla meno tecnicamente,
la Suprema Corta ha ricono-
sciuto che sul calcolo dell’in -
terdizione la corte d’Appel -
lo di Milano, infliggendo
all’ex premier 5 anni, ha
ecceduto nel conteggio ap-
plicando la sanzione pre-
vista dal Codice penale al
posto di quella legata al di-
ritto tributario che prevede
una sanzione minore. Per il resto
nel dispositivo piazza Cavour ha ri-
gettato il ricorso, confermando quindi la
condanna per frode fiscale a 4 anni nei
confronti di Berlusconi.

Margherita Nanetti

O ai domiciliari o ai servizi sociali
Silvio deve decidere entro ottobre

Confermata dalla Cassazione, con sette
ore di camera di consiglio che rischiano
di cambiare la vita politica del Paese

PRIMO PIANO

LA CORTE I
giudici di
Cassazione.
Sotto Silvio
Berlusconi

Il Cav va al tappeto
Confermati quattro anni di carcere per frode fiscale
Rinvio alla Corte d’Appello per calcolare l’i n te rd i z i o n e

l M I L A N O. Il procuratore della
Repubblica di Milano, Edmondo
Bruti Liberati, ha spiegato che per
rideterminare la pena accessoria
dell’interdizione dai pubblici uffici
per Silvio Berlusconi la Corte di
Cassazione manderà gli atti ai giu-
dici d’Appello di Milano. Mentre
l’estratto della sentenza, per quan-
to riguarda la pena principale di 4
anni di reclusione (tre coperti da
indulto) e che riguarda anche gli
altri tre coimputati dell’ex pre-
mier, verrà trasmesso alla Procura
di Milano.

A questo punto, secondo la pro-
cedura, il pm dovrà emettere il

cosiddetto ordine di esecuzione
con contestuale sospensione per-
chè la pena da scontare, per Ber-
lusconi, considerato che dei quat-
tro anni tre sono condonati dall’in -
dulto, è di un anno. Dal momento
della notifica dell’atto il Cavaliere
entro il tempo massimo di 30 gior-
ni, che in questo caso, vista la

pausa feriale decorrono dal 16 set-
tembre, potrebbe andare ai domi-
ciliari, o chiedere l’affidamento in
prova ai servizi sociali. Richiesta
che verrà valutata dal Tribunale di
Sorveglianza in tempi lunghi. Se
invece, entro il termine di 30 gior-
ni, che scade quindi il prossimo 15
ottobre non verrà presentata al-
cuna istanza di misura alternativa
toccherà ad un magistrato di sor-
veglianza decidere nell’arco di po-
chi giorni e, in base anche alla
legge «Svuota-carceri», la misura
per Berlusconi sarebbe comunque
quella dei domiciliari.

INTERDIZIONE - Nel
processo Mediaset la
Cassazione ha stabilito
che dovrà essere rifatto
un processo d’ap p e l l o
bis a Milano nei confron-
ti di Silvio Berlusconi
solo per rideterminare
la durata dell’interdizio -
ne in base a quanto pre-
visto dal decreto legisla-
tivo 74 del 10 marzo 2000,
che ha stabilito una
«nuova disciplina dei
reati in materia di im-
poste sui redditi e sul
valore aggiunto».

Stabilisce l’art. 12 del
decreto legislativo che,
in caso di condanna per
frode fiscale si applica,

come pena accessoria, «l'interdi-
zione dai pubblici uffici per un
periodo non inferiore ad un anno e
non superiore a tre anni».

I giudici di Milano, censurati sul
punto dalla Cassazione, avevano,
invece, applicato le disposizioni ge-
nerali in materia di interdizione
dai pubblici uffici (art. 28 del co-

dice penale), le quali, tra l’a l t ro,
stabiliscono che «la condanna alla
reclusione per un tempo non in-
feriore a tre anni importa l'inter-
dizione dai pubblici uffici per la
durata di cinque anni», quanti ne
erano stati previsti per il Cavaliere
sia in primo che in se-
condo grado. Il processo
potrebbe svolgersi entro
l’anno per abbassare i i
cinque anni di interdi-
zione inflitti in Appello.

DOVE SCONTARE
LA PENA -«Non farò
l’esule, come fu costretto
a fare Craxi. Nè accet-
terò di essere affidato ai
servizi sociali, come un
criminale che deve es-
sere rieducato». In que-
sti termini Silvio Ber-
lusconi avrebbe parlato
dei servizi sociali a Li-
bero, in un colloquio-in-
tervista subito smentito
da una nota di Palazzo Grazioli.
Con la sentenza di condanna in
Cassazione, nell’ambito del proces-
so sulla compravendita dei diritti
Mediaset, l’affidamento in prova ai
servizi sociali per 12 mesi diventa
per il Cavaliere un’ipotesi reale. La
scelta per l’ex premier è tra do-
miciliari o affidamento in prova.

Gli arresti domiciliari arrive-
rebbero solo in caso di rifiuto, da
parte di Berlusconi, dell’istanza af-
fidamento che a sua volta dovrebbe
essere vagliata e valutata dal Tri-
bunale di Sorveglianza, cui spetta
il via libera. Per l’ex presidente del
Consiglio, che non sembrerebbe
intenzionato ad accudire anziani e
malati, l’ipotesi dei servizi sociali
potrebbe avere comunque riflessi

nella vita di tutti i giorni. Spo-
stando tutto su un livello più pra-
tico, i giudici potrebbero decidere
per il Cavaliere anche un obbligo
di permanenza «in un luogo de-
signato», che sia la Lombardia e o
la provincia di Milano.

In questo caso, niente più spo-
stamenti nelle dimore romane e
sarde saranno possibili, insieme ai
viaggi in mete esotiche. Domicilio
permanente potrebbe essere quin-
di la villa di Arcore, dove Ber-
lusconi sarebbe costretto a tornare
a casa ogni sera. Tra i personaggi
vicini al Cavaliere, tralasciando il
più recente Lele Mora, affidato ai
servizi sociali dopo aver scontato
più di un anno di carcere per il crac
della sua «Lm Management», an-
che Marcello Dell’Utri ha più volte
chiesto l’affidamento ai servizi so-
ciali. Tra i personaggi o politici che
hanno trascorso qualche tempo in
prova ai servizi sociali anche Sal-
vatore Ligresti o alcuni dei pro-
tagonisti di «Mani Pulite».

ROMA Il palazzo di giustizia

ANSA-CENTIMETRI

Così la Cassazione
CONDANNE D’APPELLO CONFERMATE

RINVIATA ALLA CORTE D’APPELLO 

Silvio Berlusconi
5 anni di interdizione
dai pubblici uffici

Silvio Berlusconi

Frank Agrama

Daniele Lorenzano

Gabriella Galletto

4 anni di carcere

3 anni di carcere

3 anni e 8 mesi di carcere

1 anno e 2 mesi di carcere
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CASSAZIONE, PALAZZO GRAZIOLI, PALAZZO CHIGI, ALTA TENSIONE PER L’INTERA GIORNATA

«Non sono mai stato socio occulto di
alcuno, non ho ideato mai un sistema di
frode fiscale, non esiste una falsa fattura»

Berlusconi non si arrende
«Accanimento giudiziario»
«Resto in campo con Forza Italia, chiederò agli italiani la maggioranza»

«La sentenza lascia sgomenti»
Lo stupore degli avvocati Coppi e Ghedini. E il popolo di Berlusconi resta in piazza

l ROMA. La Cassazione, Palazzo Gra-
zioli, Palazzo Chigi. È stata alta tensione
per l’intera giornata tra questi tre «pa-
lazzi» romani, in attesa della sentenza
che doveva decidere la sorte di Silvio
Berlusconi e forse anche quella del go-
verno. Una tensione che è cominciata a
salire intorno a mezzogiorno e mezzo,
quando al Palazzaccio è iniziata la ca-
mera di Consiglio tra i giudici chiamati
ad emettere il verdetto; si è impennata
alle 17, quando la Suprema Corte ha
aperto l'ingresso ai giornalisti, e ha
raggiunto l’acme tra le 19.35, quando le
porte dell’aula si sono aperte per lasciare

entrare, accusa, difesa e cronisti, e le
19.40, quando ha fatto il suo ingresso la
Corte e si è data lettura della sentenza
che ha confermato la condanna del Ca-
va l i e re.

In contemporanea, all’esterno, su piaz-
za Cavour, si affacciava qualche ma-
nifestante antiberlusconiano: uno con un
cartello con la faccia del Cav dietro le
sbarre, altri due con uno striscione con
su scritto «nessuno è più uguale degli
altri», un altro con il megafono in pungo
per recitare l'articolo 3 della Costituzione
sulla pari dignità di tutti i cittadini.

Ma è nell’area di palazzo Grazioli,

residenza dell’ex premier, che la situa-
zione si fa, nelle stesse ore, incande-
scente. Già intorno alle 17.40 l’area è
offlimits. All’interno, blindati, il Cava-
liere, sua figlia Marina, Gianni Letta,
Angelino Alfano e l’avvocato Franco Cop-
pi, in attesa della sentenza. All’ester no
auto e bus vengono deviati e il traffico,
nel giro di qualche minuto, va in tilt.
Intorno alle 20, dopo la lettura della
sentenza, tutto lo stato maggiore del Pdl
comincia a confluire a Grazioli.

Alle 21.20 arriva una nota di Cop-
pi-Ghedini-Longo: «La sentenza non può
che lasciare sgomenti».

I FEDELISSIMI
Pa l a z z o
Grazioli: i
sostenitori del
Pdl hanno
stazionato tutta
la giornata
all’esterno del
palazzo. Dove
ieri sera, dopo
il verdetto, si
sono riuniti tutti
i massimi
dirigenti del
partito per
decidere la
strategia da
adottare

.

IL CASO GRANDE CLAMORE NEI GIORNALI E NELLE TELEVISIONI STRANIERI ALLA SENTENZA

La notizia sui siti di tutto il mondo
Il giornale Bild ironizza: «Ora potrà scegliere tra venti case»

BORSA MALE I CONTI SEMESTRALI PER IL CROLLO PUBBLICITARIO, MA C’È QUALCHE SEGNALE POSITIVO

Mediaset in rialzo, poi la caduta
Nel mercato after hours ha segnato un ribasso del 2,9%

l ROMA. Il verdetto della Corte
di Cassazione nell’ambito del pro-
cesso Mediaset sui diritti tv ha
fatto immediatamente il giro del
mondo con breaking news ed ar-
ticoli sulla stampa online: "la Cor-
te Suprema italiana ha conferma-
to la condanna al carcere a Silvio
Berlusconi per frode fiscale", si
legge sul breaking News della Bbc.
«La Corte Suprema italiana con-
ferma la condanna ad un anno per
Silvio Berlusconi per frode fiscale
e dispone una revisione dell’in -
terdizione dai pubblici uffici»,
scrive nel suo titolo il «Guar-
dian».

«Pena detentiva di Berlusconi
confermata in Cassazione» si leg-
ge su 'Liberation", "Mediaset: Pe-

na di prigione confermata in Cas-
sazione per Berlusconi», scrive
«Le Monde». «Confermata con-
danna a 4 anni di carcere per frode
fiscale per Silvio Berlusconi», ti-
tola El Mundo: La Corte Suprema
condfanna per frode Berlusconi
nel caso Mediaset».

(La Corte Suprema italiana con-
ferma la condanna di Berlusconi
per frode fiscale, ordina una re-
visione dell’interdizione dai pub-
blici uffici», si legge sul Washin-
gton Post.

Il tabloid Bild scrive che «a cau-
sa della sua età può fare richiesta
per gli arresti domiciliari». Per il
tabloid «Berlusconi ha solo in Ita-
lia 20 diverse residenze tra cui sce-
gliere, tra cui la sua villa sarda». LE FIGARO Il sito del giornale

l M I L A N O. Crolla il titolo Me-
diaset nel mercato after hours di
Borsa Italiana. Il titolo del grup-
po televisivo è arrivato a perdere
il 3,5%, chiudendo poi le con-
trattazioni serali a - 2,91% dopo
aver chiuso alle 17,30 (prima del
verdetto della Cassazione) i nor-
mali scambi in rialzo del 2,50%,
nel giorno tra l'altro della seme-
strale. Male anche Mediolanum,
che nell'after hours ha perso
l'1,31% (mentre aveva chiuso la
seduta regolare a +0,79%). In-
somma sono stati in tanti a
scommettere in Borsa su una
sentenza favorevole al Cavaliere
per poi essere costretti a ricre-
dersi.

È intanto sceso a 30 milioni di

euro contro i precedenti 42 l’utile
del primo semestre di Mediaset,
che è pronta ad emettere un bond
da 500 milioni entro il dicembre
prossimo: l’attesa è quindi per la
seconda parte dell’anno, anche
per vedere se il gruppo televisivo
accuserà una nuova perdita do-
po la prima assoluta segnata nel
2012. Ma qualche segnale posi-
tivo c'è: la pubblicità in luglio e
agosto è timidamente ripartita,
prosegue il miglioramento dei
costi e le attività di pay tv cre-
scono in un momento di crisi.

I conti segnano comunque
una forte contrazione dei ricavi:
1,7 miliardi rispetto ai due mi-
liardi del primo semestre
dell’anno scorso. XXX Xxx [foto ]

l ROMA. Un terremoto politico
che scuote partiti, maggioranza e
governo. La condanna definitiva
di Silvio Berlusconi decisa dalla
Cassazione non solo mette il Ca-
valiere di fronte alla prospettiva
di passare i prossimi dodici mesi
agli arresti domiciliari ma rischia
di minare le basi dell’alleanza
delle larghe intese.

Il Pdl è sotto choc per una
sentenza che colpisce violente-
mente il suo leader storico. Il
partito è agitato dalle pressioni
dei falchi che vogliono dar vita a
proteste eclatanti, dalle dimissio-
ni dei ministri all’abbandono del
Pa rl a m e n t o.

Il premier prima sceglie il si-
lenzio, poi a tarda serata, parla
con un videomessaggio, che è di
difesa e di attacco:

«Dal '92-'93 - dice - c'è stata
u n’azione condizionata e fuor-
viante da parte della magistratura
che ha preteso di assurgere un
ruolo rinnovamento morale in no-
me di una presunta innovazione

etica». La sentenza mi rende sem-
pre più convinto che «una parte
della magistratura sia un soggetto
irresponsabile» una «variabile in-
controllabile, con magistrati non
eletti dal popolo, che è assurta a
vero e proprio potere dello Stato
che condizionato permanente-
mente la vita po-
litica». L’ex pre-
mier aggiunge
che «nessuno può
comprendere la
carica di violenza
che mi è stata ri-
servata in segui-
to ad una serie di
accuse e proces-
si" che non ave-
vano fondamen-
to: è un "vero e
proprio accani-
mento giudiziario che non ha
uguali». ù

Poi ha preso le distanze dall’ac -
cusa: «Io non mai stato socio
occulto di alcuno, non ho ideato
mai un sistema di frode fiscale

non esiste una falsa fattura nè un
fondo occulto che riguardi me e la
mia famiglia. Viviamo in un Paese
in cui la maggior parte dei cri-
mini non vengono perseguiti. Io
sono fiero di aver creato con le mie
sole capacità un gruppo impren-
ditoriale avendo l’orgoglio di non

aver mai licenzia-
to uno solo dei
miei collaborato-
ri.

Sottolinea di
essere « fiero di
aver creato con le
mie sole capacità
un grande grup-
po imprendito-
riale, che ha dato
lavoro a migliaia
e migliaia di col-
laboratori, aven-

do l’orgoglio di non aver mai, in
decenni di attività, licenziato uno
solo dei collaboratori delle mie
aziende. Sono fiero di aver con-
tribuito alla ricchezza dell’i n t e ro
Paese, versando allo Stato mi-

liardi e miliardi di euro di imposte
ed offrendo con le mie televisioni
non solo uno strumento di cre-
scita per le aziende italiane, ma
anche una maggiore libertà e plu-
ralità al mondo dell’infor mazio-
ne».

Poi ha toccato il tema del suo
futuro politico: «Dobbiamo con-
tinuare la nostra battaglia di li-
bertà restando in campo e chia-
mando a raccolta i giovani mi-
gliori e le energia migliori" e
insieme a loro rimetteremo in
piedi Forza Italia. Diremo agli
italiani di darci la maggioranza
per modernizzare il Paese a par-
tire dalla più indispensabile che è
quella della giustizia per evitare
che un cittadino sia privato della
libertà. «In cambio di un impegno
di 20 anni quale è il premio?
Accuse sul nulla e una sentenza
che mi toglie la libertà e i miei
diritti politici». C’è amarezza nel-
le sue parole: «Così l’Italia ri-
conosce i sacrifici e l’impegno dei
suoi cittadini migliori».

PRIMO PIANO

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nono. Leggi le istruzioni a pagina 25

B E R LU S C O N I Il videomessaggio
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LA SENTENZA CHOC
REAZIONI E COMMENTI

La scossa che ha agitato i palazzi
romani all’attenzione del Capo dello
Stato e del presidente del Consiglio

Napolitano: strada maestra
il rispetto della magistratura
Il premier Letta: prevalga l’interesse dell’Italia. Ma il governo vacilla

l ROMA. La scossa che ha
agitato i palazzi romani alla
lettura della sentenza della
Cassazione giunge fino in Alto
Adige dove il capo dello Stato
sta trascorrendo gli ultimi
giorni di vacanza con la moglie
Clio. Una scossa che non sem-
bra però sia giunta «imprevi-
sta» tra i monti della Pusteria
se Napolitano ha scelto – a dif-
ferenza dei giorni scorsi – di
passare il pomeriggio in alber-
go forse proprio in attesa della
pronuncia della Suprema Cor-
t e.

La «risposta» del Capo dello
Stato alla sentenza, in effetti, è
praticamene immediata e chia-
ra si legge la sua preoccupa-
zione di frapporre chiari stec-
cati tra la voglia di polemica
politica e tentazioni di scontri
tra poteri dello Stato. Ed è pro-
prio su questo rischio che in-
terviene quasi all’impronta af-
fidando ad una nota l’avver -
timento che, ora più che mai,
«la strada maestra da seguire è
sempre stata quella della fidu-
cia e del rispetto verso la ma-
gistratura, che è chiamata a
indagare e giudicare in piena
autonomia e indipendenza alla
luce di principi costituzionali e
secondo le procedure di leg-
g e».

Ma è anche e soprattutto alla
stabilità del governo che Na-
politano punta più di ogni altra
cosa e il messaggio che viene
filtrato è quello che, in qualche
modo, risale alla sua accetta-
zione del secondo mandato al
Quirinale: ora alle elezioni an-
ticipate non ci si deve proprio
pensare visto e considerato an-
che il fatto che il Governo Letta
era ed è l’unico possibile.

Ma Napolitano usa anche pa-
role distensive e di elogio nei
confronti di Berlusconi e del

Pdl, protagonisti di atteggia-
menti responsabili per tutto il
tempo dell’attesa della senten-
za: «attorno al processo in Cas-
sazione per il caso Mediaset e
all’attesa della sentenza – scri -
ve infatti Napolitano – il clima
è stato più rispettoso e disteso
che in occasione di altri pro-
cedimenti in cui era coinvolto
Berlusconi. E penso che ciò sia
stato positivo per tutti». Insom-
ma: i toni bassi e il profilo
istituzionale mantenuto dal
Cavaliere e dai suoi parlamen-
tari, vengono considerati un
buon viatico per poter acce-

lerare ancora di più sulle ri-
forme di cui il Paese e i cit-
tadini più che mai necessitano.
Aprendo addirittura a quella
riforma della giustizia che il
Pdl ritiene essere la “madre di
tutte le riforme”: «Ritengo ed
auspico – sottolinea infatti Na-
politano – che possano ora
aprirsi condizioni più favore-
voli per l’esame, in Parlamento,
di quei problemi relativi
all’amministrazione della giu-
stizia, già efficacemente pro-
spettati nella relazione del
gruppo di lavoro da me istituito
il 30 marzo scorso». Ma il tutto,

ha insistito ancora Napolitano,
consentendo al paese di «ritro-
vare serenità e coesione su te-
mi istituzionali di cruciale im-
portanza che lo hanno visto per
troppi anni aspramente diviso
e impotente a riformarsi».

Anche Enrico Letta, il pre-
mier, dice che «per il bene del
Paese è necessario ora che, an-
che nel legittimo dibattito in-
terno alle forze politiche, il cli-
ma di serenità e l’ap p ro c c i o
istituzionale facciano prevale-
re in tutti l’interesse dell’Italia
rispetto agli interessi di par-
te».

CASSAZIONE
Fedelissimi di
Berlusconi ma
anche avversari
davanti al
palazzo di
Giustizia di
Roma, in attesa
della sentenza

.

I processi non sono finiti
In appello il caso Ruby ed è possibile anche una nuova incriminazione

l M I L A N O. Silvio Berlusconi «versus» la Procura
di Milano e viceversa: uno scontro lungo quasi ven-
t'anni e che oggi ha avuto un esito decisivo per il
destino giudiziario ma forse anche politico del Ca-
valiere, con la prima condanna definitiva per l’ex
premier. Uno scontro, quello tra Berlusconi e le toghe
milanesi, che comunque non finisce qua, una storia
che sembra infinita: sempre a Milano, infatti, dovrà
svolgersi, ad esempio, il processo d’appello sull'af-
faire Ruby, che ha portato in primo grado ad una
condanna a 7 anni di carcere per il leader del Pdl.
Berlusconi che, tra l’altro, potrebbe finire presto in-
dagato anche per corruzione in atti giudiziari, dopo le
valutazioni fatte dai giudici nel processo «Ruby bis».

Un conflitto che dura ormai da quasi 19 anni e che
ha come inizio una data precisa: 22 novembre 1994.
Quel giorno, Berlusconi, mentre presiedeva da capo
del Governo una Conferenza mondiale delle Nazioni
Unite, ricevette un invito a comparire dalla Procura
di Milano che stava indagando su presunte tangenti
alla Guardia di Finanza. Da quel momento seguirono
una valanga di inchieste e processi nel capoluogo
lombardo: dai casi All Iberian e Mills, fino all’af faire

Lodo Mondadori, dai procedimenti Mediaset e Me-
diatrade fino alle indagini sulle serate di Arcore e
sulla fuga di notizie dell’intercettazione Fassino-Con-
sorte nel caso Unipol/Bnl. Berlusconi ha sempre
respinto le accuse al mittente, combattendo una bat-
taglia personale contro quelle toghe, a suo dire, po-
liticizzate, «un cancro della democrazia». Le sfidò sin
da quel giorno del '94: «Non mi dimetto neanche per
sogno», disse. Salvo poi 18 anni dopo, nell’aula del
processo Ruby, compiere un gesto distensivo, in puro
«stile Cavaliere»: andò a stringere la mano, con tanto
di battuta scherzosa, a Ilda Boccassini, suo storico
nemico sin dai tempi dei procedimenti Sme/Imi-Sir.

Quel primo avviso di garanzia del '94, intanto, anni
dopo si era tramutato per il Cavaliere in una con-
danna a 2 anni e 9 mesi in primo grado, ma in appello,
grazie alle attenuanti generiche, era scattata la pre-
scrizione. Condannato in primo grado anche per il
processo All Iberian (21 miliardi di finanziamenti
illeciti a Bettino Craxi) in appello arrivò il proscio-
glimento grazie anche alla nuova legge introdotta dal
suo Governo che aboliva il falso in bilancio. Poi un
capitolo «sportivo» per un presunto versamento in

nero dalle casse del Milan a quelle del Torino per
l’acquisto di Lentini. Altra prescrizione. E ancora i
processi «centrali», quelli dei primi anni del 2000, per
la vicenda della corruzione dei giudici romani in
relazione al Lodo Mondadori e al caso Sme. Ber-
lusconi ne uscirà con un proscioglimento anche se la
corruzione verrà poi provata con la condanna de-
finitiva di Previti e del giudice Metta. Mentre sul
fronte civile del Lodo Mondadori la Corte d’Appello di
Milano, nel 2011, ha condannato Fininvest a versare
560 milioni di euro alla Cir della famiglia De Be-
nedetti (attesa la decisione della Cassazione). Sen-
tenza che il Cavaliere ha sempre definito un’agg res-
sione alle sue aziende, in linea, a suo dire, con un altro
colpo al suo patrimonio: i 3 milioni di euro al mese che
deve versare a Veronica Lario, stando alla sentenza di
separazione del Tribunale di Milano (l'appello ci sarà
il prossimo anno).

U n’altra prescrizione per il Cavaliere, invece, è
stata certificata nel febbraio 2012 per il caso Mills. Per
i cosiddetti procedimenti Mediatrade, invece, due
assoluzioni, a Roma e a Milano.

Igor Greganti

S TO R I C O
NEMICO La
pm milanese
Ilda
Boccassini

.

PRIMO PIANO

IL CASO IL PRESIDENTE PUGLIESE DELLA COMMISSIONE DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI PARLA DELLA DECADENZA

Stefàno: faremo presto
L’incandidabilità scatta con la legge «anticorruzione»

l ROMA. Silvio Berlusconi rischia di
decadere a breve dal mandato di sena-
tore. Secondo la legge sull'Anticorruzio-
ne approvata nel 2012, se interviene una
condanna definitiva superiore ai due an-
ni («e comunque la frode fiscale ha una
pena massima di 6 anni»), scatta infatti
la procedura per l’incandidabilità del
parlamentare. A prescindere dalle pene
accessorie. A ricordarlo è il presidente
della Giunta per le Elezioni e Immunità
del Senato Dario Stefano (Sel).

«Appena ci notificheranno la senten-
za – spiega ancora il senatore di Sel rag-
giunto telefonicamente – la Giunta si
riunirà e si procederà con le stesse mo-
dalità già avviate per l'ineleggibilità. Il
relatore farà la sua proposta e la Giunta
dovrà decidere in Camera di Consiglio.
La decisione della Giunta poi dovrà pas-
sare il vaglio dell’Aula e basterà che 20

senatori lo chiedano e ci sarà il voto
se g reto».

«C'è una condanna superiore ai due
anni, per cui scatta comunque l’incan -
didabilità e quindi della vicenda Ber-
lusconi ne saremo investiti».

LA PROCEDURA -Ad ostacolare il
cammino di Berlusconi in Parlamento
non è tanto la pena accessoria dell’in -
terdizione dai pubblici uffici quanto l’ar -
ticolo 3 del decreto legislativo Anticor-
ruzione, approvato nel 2012 con l’allora
Guardasigilli Paola Severino.

La norma infatti parla chiaro: se so-
pravviene una condanna definitiva du-
rante il mandato di parlamentare, la Ca-
mera di appartenenza deve deliberare ai
sensi dell’art. 66 della Costituzione, che
disciplina la sopravvenuta ineleggibilità
e incompatibilità (“Ciascuna Camera

giudica dei titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause sopraggiunte
di ineleggibilità e di incompatibilità»).
Cioè la Giunta per le Immunità, in que-
sto caso del Senato, si deve riunire e
decidere, dopo aver avviato l’istr uttoria
del caso ed aver ascoltato la proposta del
relatore. Toccherà poi all’Aula dire la
parola definitiva con il voto segreto, se
questo verrà richiesto da almeno 20 se-
natori. «A tal fine – recita l’articolo 3
della legge Anticorruzione - le sentenze
definitive di condanna emesse nei con-
fronti di deputati o senatori in carica,
sono immediatamente comunicate, a cu-
ra del pubblico ministero presso il giu-
dice indicato nell’articolo 665 del codice
di procedura penale, alla Camera di ri-
spettiva appartenenza».

Ma per Berlusconi è determinante an-
che l'articolo 1 dell’Anticor ruzione.AU TO R I Z Z A Z I O N E Il presidente Dario Stefàno

R U BY La
ragazza che è
costata al Cav
una condanna
a 7 anni
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L’ala renziana non forza la mano,
perché tene che il «terremoto»
possa accelerare la fine del governo

Civati: «Mi aspetto che il Pd valuti
una exit strategy con legge
elettorale e ritorno agli elettori»

Epifani detta la linea
«Sentenza da rispettare»
Il segretario: «Va eseguita e applicata». Il Pd alla resa dei conti

IL CASO DOPO LA SENTENZA ESCE ALLO SCOPERTO LA SINISTRA CHE È ALL’OPPOSIZIONE DELLE LARGHE INTESE

Vendola e Grillo attaccano il Pd
«Basta alleanza». «Loro lo piangono»

L’AFFONDO
Così il blog di
Grillo ha
commentato
la sentenza.
In alto, Nichi
Ve n d o l a ,
leader di Sel

.

l ROMA. «La sentenza non
solo va rispettata, ma anche
eseguita e resa applicabile. E a
questo si uniformeranno i
gruppi parlamentari» del Pd. È
la linea del Partito Democra-
tico, dopo che la Cassazione ha
confermato la condanna di Sil-
vio Berlusconi nel processo
Mediaset. Linea ferma con un
avviso al Pdl: sia «rispettoso
della Cassazione e non usi for-
zature istituzionali».

Tocca a Guglielmo Epifani il-
lustrarla davanti alla telecame-
re, spiegando che i democrats
seguiranno «con attenzione il
comportamento del Pdl, sapen-
do che un atteggiamento re-
sponsabile rafforzerebbe l’op -
portunità di tenere distinte le
vicende giudiziarie da quelle
politiche e di Governo».

Il volto del segretario è teso,
sul tavolo è appoggiato il testo
che legge con attenzione. Non
vuole fare errori: in ballo ci so-
no la tenuta del governo e gli
equilibri di un partito alle pre-
se con una complessa fase
pre-cong ressuale.

Le pressioni sul Pd sono for-
tissime. I commenti che arri-
vano da Sel e Idv mirano a de-
stabilizzare la tenuta dell’ese -
cutivo e quella dello stesso Par-
tito Democratico. Nichi Vendo-
la va subito al dunque: «Non è
possibile immaginare che il
Partito Democratico permanga
nella condizione di alleato del
partito di Silvio Berlusconi»,
afferma il leader di Sinistra e
Liber tà.

Sulla stessa linea l’Italia dei
Valori. «Il Pd deve far cadere il
governo perchè non può allear-
si con un partito guidato da un
condannato per evasione»,
chiosa il segretario Ignazio
Messina.

Le parole di Epifani, invece,

sembrano nascondere, almeno
per il momento, le tensioni in-
terne. L’ala renziana non forza
la mano, consapevole che il ter-
remoto causato dalla sentenza
potrebbe accelerare la fine
dell’esecutivo e ridurre così
l’iter congressuale. Riguardo
possibili ricadute sul Governo,
la linea è così spiegata da chi è
vicino al sindaco di Firenze:
Letta deve andare avanti, se fa
ciò che è necessario fare per il
Pa e s e.

Pippo Civati, invece, evoca
scenari foschi per l’e s e c u t ivo.
«Mi aspetto che il Pd valuti
una exit strategy con legge
elettorale, legge di stabilità e
ritorno agli elettori». «Spero -
aggiunge – che gli attuali di-
rigenti del Pd non facciano pa-
sticci con le parole e non diano
ulteriori motivi di sconcerto ai
propri elettori».

Le parole di Epifani scatena-
no, invece, l’ira del Pdl. Luca
D’Alessandro definisce il se-
gretario Pd, «un provocatore
giustizialista». I capigruppo
Schifani e Brunetta lo invitano
a «portare rispetto per la storia
politica del Pdl, dei milioni di
italiani che ci hanno votato».

In realtà, ciò che il Pd teme e
non tollererebbe sono le reazio-
ni scomposte del Pdl come
«sit-in o Aule occupate». È un
punto sul quale convergono
tutte le aree del partito. E in
questo senso vanno rilette le
parole di Epifani. «Il Pd ha at-
teso la sentenza della Corte di
Cassazione con un atteggia-
mento di grande serietà, privo
di qualsiasi forma di specula-
zione politica. Un atteggiamen-
to responsabile rafforzerebbe
l’opportunità di tenere distinte
le vicende giudiziarie da quelle
politiche e di Governo».

Teodoro Fulgione

INTERNET NUMEROSI I COMMENTI PRIMA E DOPO IL VERDETTO

E sui social network
è subito battaglia
Si fronteggiano rivali e sostenitori del Cav

l ROMA. «Dura di più l’attesa per la sentenza di #cas-
sazione che il viagra di Berlusconi». Numerosi, al limite
della volgarità e comunque bipartisan i commenti che si
sono accumulati sulla rete prima, durante e dopo l’at -
tesissima sentenza della Cassazione.

Numerosissimi i messaggi di protesta sullo «Spazioaz-
zurro», che sul sito del Pdl tradizionalmente raccoglie i
pareri di fan e iscritti al partito. E la rabbia dei supporter è
tanta. «La democrazia in Italia è morta. Mi vergogno
profondamente di essere italiano», scrive Gianfranco, men-
tre Luigi40 se la prende con la nota rilasciata dal Quirinale:
«Presidente Napolitano per cortesia si risparmi le sue
ovvietà sulla magistratura. Non ne possiamo più». "Dopo
questa ennesima dimostrazione di forza della magistratura
comunista, occorre che i parlamentari Pdl si dimettano
IMMEDIATAMENTE! Forza Silvio, andiamo ad elezioni",
gli fa eco Sergio.

Sull'altra sponda i detrattori antichi e recenti del Cav
gioiscono, tra ironie e punti esclamativi. Qualcuno «posta»
fumetti di scherno contro l’ex premier, qualcun altro non
risparmia ironie del Pd, come un internauta che scrive: «Il
Pd 20 anni a combattere Berlusconi. Ora che si sono alleati e
l'hanno condannato in 6 mesi».

PRIMO PIANO

l ROMA. Esce allo scoperto la
sinistra che non digerisce il governo
delle larghe intese.

Nichi Vendola dice che con la
condanna definitiva di Silvio Ber-
lusconi per «reati infamanti come la
frode fiscale" torna ad "espolodere la
questione morale».

«Credo sia necessario trarre delle
conseguenze: non è possibile im-
maginare -prosegue- che il Pd per-
manga nella condizione di alleato del
partito di Silvio Berlusconi e non è
possibile immaginare che Berlusco-
ni rimanga al centro della scena
politica. Credo che grandi cambia-
menti siano necessari per dare una
risposta alla crisi morale del Pae-
se».

Aggiunge che «quattro anni di
carcere per frode fiscale sono una
condanna definiti-
va con il sigillo del-
la Corte di Cassa-
zione. Siamo di
fronte alla prova
provata della cadu-
ta di autorevolezza
di una intera classe
dirigente». «Come
non vedere – ag -
giunge Vendola -
che la crisi dell’Ita -
lia non è soltanto
crisi economica, fi-
nanziaria e sociale.
È anche una gigan-
tesca crisi di cre-
dibilità delle classi
dirigenti». «La cri-
si morale oggi tor-
na ad esplodere –
conclude – con la condanna a quattro
anni di carcere: una condanna de-
finitiva per reati infamanti, per l'uo-
mo più potente e più ricco d’Italia».
«Io credo che sia necessario a fronte
di questa condanna trarre delle con-
seguenze: non è possibile immagi-
nare che il Partito Democratico per-
manga nella condizione di alleato del
partito di Silvio Berlusconi».

«Non è possibile immaginare – ha
aggiunto – che Silvio Berlusconi ri-
manga al centro della scena politica.
Credo che grandi cambiamenti siano
necessari per dare una risposta alla
crisi morale del paese».

Grillo dice che Silvio Berlusconi
«lo piangeranno i Violante, i D’Ale -
ma, le Finocchiaro, i Bersani, i Vel-
troni, i Fassino che lo hanno tanto
amato e a cui devono la loro for-
tuna»

«Per il pdmenoelle Berlusconi ha
rappresentato l'assicurazione sulla
vita, il malloppo elettorale. L’unico
programma del pdmenoelle è stato
quello di smacchiare il giaguaro per
poi divorare insieme a lui l’Italia. Il
pdmenoelle è oggi senza stampelle,
senza maschera, senza rete, senza
l'amico di sempre», ha spiegato.

«”Ah, Berlusco”, ricordati degli
amicì e lui, gli va riconosciuto, si è
sempre ricordato di loro. Berlusconi
ha avuto l’intuizione e la capacità di
scegliersi i cosiddetti nemici, di al-
levarli e sostenerli. Sono stati per

decenni la sua po-
lizza sulla vita. E
ora? Che ne sarà di
loro? Dei vedovi di
Berlusconi? Degli
orfani di mille leggi
vergogna votate in-
sieme? Come po-
tranno sopravvive-
re senza un falso
nemico, buono da
combattere solo in
campagna elettora-
le per lucrare vo-
ti?». «Un muro è
crollato, ma altri
devono ancora ca-
dere», ha concluso.
Poi aggiunge: «Ber-
lusconi è morto. Vi-
va Berlusconi! La

sua condanna è come la caduta del
Muro di Berlino nel 1989". Lo scrive
sul suo blog Beppe Grillo subito dopo
la sentenza della Cassazione.

Il leader del M5S dice che «il Muro
divise la Germania per 28 anni.
L’evasore conclamato, l’amico dei
mafiosi, il piduista tessera 1816 ha
inquinato, corrotto, paralizzato la
politica italiana per 21 anni, dalla
sua discesa in campo nel 1993 per
evitare il fallimento e il carcere. Un
muro d’Italia che ci ha separato dalla
democrazia. Oggi questo muro, da
tempo un simulacro, un’illusione ot-
tica, tenuto in vita dagli effetti spe-

ciali dei giornali e della televisione, è
caduto», ha aggiunto Grillo nel post
sul blog.

E Antonio Ingroia, leader di Azio-
ne Civile dice che «c'è un motivo in
più perchè la nefasta esperienza di
questo governo giunga a termine».

«Il leader di uno dei due principali
partiti di governo è da oggi un

pregiudicato condannato a quattro
anni. Sarebbe uno schiaffo ai cit-
tadini per bene e onesti e alla re-
putazione internazionale dell’Italia
che questo stesso partito resti ancora
un secondo di più alla guida del
paese. Mi chiedo: come fa dopo oggi
il Pd a convivere con Berlusconi, il
padrone del partito suo principale
a l l e at o ? » .

INGROIA Leader di Azione Civile

PA R T I TO
D E M O C R AT I C O
Le pressioni
sul Pd sono
fortissime. I
commenti che
arrivano da
Sel e Idv
mirano a
destabilizzare
la tenuta
dell’esecutivo
e quella dello
stesso partito

.
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ISTITUZIONI E PARTITI
I NODI DA SCIOGLIERE

La lunga notte di Scelta Civica
Monti a un passo dall’addio
È tregua armata tra l’ala laica e i cattolici vicini alla Comunità di Sant’Egidio

Il Prof «amareggiato e disgustato» prima si
dimette e poi torna sui suoi passi, ma solo
dopo la rimozione di Olivero da coordinatore

PRIMO PIANO

ANSA-CENTIMETRI

Scelta civica

ALLE URNE
CAMERA

SENATO

8,30%
9,13%

I NUMERI IN PARLAMENTO
deputati (di cui 8
eletti con l’Udc)47 senatori21

PRESIDENTE
Mario Monti

CAPOGRUPPO SENATO
Gianluca Susta

PORTAVOCE POLITICO
Benedetto Della Vedova 

CAPOGRUPPO CAMERA
Lorenzo Dellai

l ROMA. Sono trascorse ol-
tre quattro ore dall’inizio della
riunione-fiume degli eletti di
Scelta Civica quando il pre-
sidente Mario Monti decide di
farsi da parte.

«Amareggiato, disgustato»
dalle accuse di epurazioni so-
vietiche giunte dall’ala catto-
lica dopo che aveva proposto un
passo indietro di Andrea Oli-
vero dall’incarico di coordina-
tore politico, il professore chie-
de al notaio di ratificare le sue
dimissioni e si avvia verso
l’uscita.

Sull'assemblea cala il gelo, la
fine di Scelta Civica sembra
concretizzarsi ma un gruppo di
montiani guidati da Alberto
Bombassei placca il Prof alla
porta. Dopo alcuni minuti di
discussione Monti torna su
suoi passi.

È questo il culmine della
drammatica notte di Scelta Ci-
vica, terminata alle 2.30 con
una nota in cui si annunciava
che Olivero, destituito da coor-
dinatore, costituirà un Gruppo
di Lavoro che elabori, in un
documento da presentare a set-
tembre, una nuova visione di
cultura politica che prevenga

«tendenze centrifughe» e indi-
rizzi nuovamente il partito.

Nel frattempo, il coordina-
mento è affidato al comitato di
presidenza. Ma la nota non cela
la tregua armata in atto tra

l’ala cattolica e quella laica o,
come l’ha definita il deputato
Gianluigi Gigli, quella «più so-
ciale e quella più economici-
sta».

Monti ostenta serenità e as-
sicura che Scelta Civica «è una
realtà molto promettente» ma
non nasconde che «è necessario

un forte spirito di coesione.
Finchè c'è, sono disposto a re-
s t a re » .

Coesione che, dopo il re d d e
ra t i o n e m dell’altra notte, sem-
bra lontana. E il nocciolo della

questione – la partecipazione di
Olivero e di altri 'big' di Scelta
Civica a un convegno orga-
nizzato dall’Udc venerdì scorso
– non è stato cancellato.

«Il problema resta, Monti
sente che una parte del partito,
quella cattolica e vicina alla
Comunità di Sant’Egidio, gli ha

voltato le spalle», racconta chi
era presente all’a s s e m bl e a .
Mentre i cattolici rimarcano
come la destituzione di Olivero
sia stata «un errore nella so-
stanza» chiedendosi se Monti
non sia stato mal consigliato. E
mentre i montiani e l’area di
Italia Futura sembrano far scu-
do attorno al Prof, su Twitter il
cattolico Lorenzo Dellai rispon-
de per le rime al montezemo-
liano Andrea Romano che ac-
cusava l’Udc del «fallito ten-
tativo di annettersi con i soliti
vecchi metodi» e chiedeva
«chiarezza e gruppi autonomi
parlamentari per ripartire».
Una prospettiva che appare già
re a l t à .

Una situazione che avrebbe
creato problemi tra i centristi e
l'irritazione, si racconta, del lo-
ro leader Pier Ferdinando Ca-
sini che si sarebbe sfogato, han-
no raccontato alcuni presenti,
spiegando che L’Udc non può
accettare tutto quello decidono
gli altri. E che se vogliono rom-
pere non sarebbe questa, certo,
la volontà dei centristi. Ferma
restando la volontà di andare
avanti sulla strada intrapresa.

Michele Esposito

RIMOSSO Andrea Olivero (al centro) con Lorenzo Cesa e Mario Mauro
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IL PROF
E LA
MINISTRA
Sopra, l’ex
premier
Mario Monti.
Qui a fianco
Cecile Kyenge

.

Il mini-blitz di Pd, Sc (e M5S)
sulle commissioni bicamerali
A caldo il Pdl s’infuria, ma poi si limita a rimarcare la «scorrettezza»

l ROMA. È scontro nella maggio-
ranza sulle presidenze delle bicame-
rali e delle delegazioni presso le as-
semblee internazionali.

Stanchi di convocazioni andate a
vuoto (per l’assenza dei parlamen-
tari del Pdl), Pd e Scelta Civica han-
no fatto ieri un mini-blitz eleggendo
tre presidenti: Federica Mogherini
(Pd), al vertice della delegazione ita-

liana presso l’assemblea parlamen-
tare Nato; Sandro Gozi (Pd) respon-
sabile della delegazione italiana
presso l’assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa; Renato Balduz-
zi (Sc), presidente della Commissio-
ne Bicamerale per le Questioni Re-
gionali. Il Pdl, è la tesi nella mag-
gioranza, disertava da sempre le
convocazioni di questi organismi

per protesta contro il Pd che non
voleva mollare sulla presidenza
dell’Antimafia.

Secondo i Democrat, infatti, es-
sendo già toccato al Pdl il Viminale e
la presidenza della commissione
Giustizia del Senato, la poltrona più
importante della bicamerale deve
spettare a loro.

Il litigio sull'Antimafia, però, ave-

va portato alla paralisi anche tutti
gli altri organismi parlamentari. Co-
sì ieri Pd e Sc passano all’azione
eleggendosi da soli tre presidenti,
grazie anche al M5S che garantisce
la presenza del numero legale. Ini-
ziativa che fa andare su tutte le furie
il Pdl.

Il presidente dei senatori Renato
Schifani convoca una riunione d’ur -
genza del gruppo e dopo un’ora di
discussione lascia la commissione
Industria di Palazzo Madama (dove
si erano riuniti) scuro in volto e sen-
za rivolgere la parola ai giornalisti.
La posizione del Pdl viene affidata ad
una nota nella quale si parla di «scor-
rettezza» degli altri partiti di mag-
gioranza, ma anche la richiesta della
«ripresa di un percorso comune».
Nella riunione c'è anche chi preten-
de le dimissioni dei nuovi presidenti
per riallacciare un dialogo con Pd e
Scelta Civica, ma alla fine prevale la
moderazione: «Riconfermiamo, per
evitare facili equivoci, il senso di
responsabilità, da parte nostra mai
mancato – si legge nel comunicato –
in convinto appoggio al governo Let-
ta-Alfano, impegnato a fronteggiare
le varie problematiche sul tappeto, a
cominciare da quelle economiche
che continuano ad attanagliare le
famiglie e le imprese italiane».

Eletti tre presidenti. Sono Federica
Mogherini, Sandro Gozi (entrambi
democrat) e Renato Balduzzi (Sc)

Determinante è stata la decisione dei grillini, i
quali, partecipando alle votazioni, hanno
consentito che si raggiungesse il numero legale

LO SCONTRO AD ANNUCCIARLO È STATO IL SUO PORTAVOCE: «RIMANE APERTA LA SUA DISPONIBILITÀ AL DIALOGO E AL CONFRONTO

Il ministro Kyenge non andrà alla Festa della Lega

PRIMO PIANO

l ROMA. Il ministro dell’inte g razione,
Cecile Kyenge, ha deciso di declinare l’in -
vito a partecipare alla festa della Lega Nord.
Il ministro - riferisce una nota del portavoce
- conferma che «rimane aperta la sua di-
sponibilità al dialogo ed al confronto, am-
messo però che si creino le adeguate con-
dizioni».

Il ministro era stato invitato a parteci-
pare ad un confronto con il governatore del
Veneto, Luca Zaia, che si sarebbe dovuto
svolgere domani a Cervia nell’ambito della
Festa della Lega Nord dell’Emilia Romagna.

«Nei giorni scorsi - ricorda il portavoce -
il ministro aveva chiesto al segretario na-
zionale della Lega Nord Roberto Maroni un

suo intervento, chiaro e pubblico per stig-
matizzare i molti, troppi attacchi rivolti
contro di lei da esponenti di quel partito;
non essendo pervenuto il suddetto interven-
to, la stessa ha deciso di declinare l’i nv i t o » .

A confermare
«Siamo molto delusi per questa decisione

- ha riferito il deputato della Lega, Gianluca
Pini - soprattutto perchè viene meno da par-
te sua, ed a sole 48 ore dell’impegno preso, la
disponibilità a un confronto civile e franco
sui temi dell’immigrazione. Aver fatto vin-
cere il partito dello scontro non fa onore a
chi dice di volere un cambiamento».

E che tra i leghisti siano prevalenti i sen-
timenti di contrarietà al ministro, lo con-

ferma una dichiarazione rilasciata ieri dal
segretario nazionale della Lega Nord Emi-
lia, Fabio Rainieri. «Un incontro tra la Lega
Nord e il ministro Kyenge - ha detto Rai-
nieri - è già stato fatto e non ha portato a
nessun risultato, se non alla richiesta del
ministro stesso di fare togliere il velo alle
suore». «A Cantù - spiega Rainieri - il mi-
nistro ha detto testualmente “il fatto che la
legge obblighi a far vedere il viso deve va-
lere per tutte le donne, comprese anche le
suore, perché non insistiamo su questo
aspetto?”. Una frase senza senso che dimo-
stra come il ministro non conosca la dif-
ferenza tra burqa e velo. Smettiamola di far-
ci prendere in giro».
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«Trasporto di uranio
in sicurezza dall’Enea»
Il ministero spiega il blitz notturno alla Trisaia di Rotondella

Intesa Regione Puglia-Inail
per gli infortuni sul lavoro

l BARI. «Fare sistema per fare economia, per migliorare l’offerta ma so-
prattutto per razionalizzare i costi dell’offerta. Se oggi il tema dell’intero sistema
riabilitativo in Puglia lo si può aggredire mettendo insieme Asl, sistema sanitario
e tutto ciò di cui dispone l’Inail, sicuramente si riuscirà a renderlo molto più
sofisticato ed evoluto. Noi ci stiamo incamminando verso questa direzione e la
sottoscrizione del protocollo con l’Inail diventa un buon esempio di come le
pubbliche amministrazioni, piuttosto che competere ridicolamente tra di l o ro,
debbano cooperare, soprattutto in tempi di revisione della spesa».

Lo ha detto il presidente della Regione Puglia Nichi Vendola presentando
insieme con l’assessore regionale alla Salute Elena Gentile, il protocollo d’intesa
con l’Inail che sancisce una collaborazione tra i due enti per migliorare le
prestazioni sanitarie a favore degli infortunati sul lavoro. Il protocollo è stato
sottoscritto con il presidente nazionale di Inail, Massimo De Felice. L’accordo è il
primo ad essere siglato in una grande regione del Mezzogiorno. Specificatam e n t e,
Inail potrà erogare prestazioni di assistenza sanitaria integrativa a lavo r at o r i
infortunati o affetti da malattia professionale, con
oneri a proprio carico, oltre che nelle proprie
strutture anche in strutture convenzionate con il
servizio sanitario regionale, garantendo la piena
integrazione tra i livelli di tutela a carico del
servizio sanitario regionale e di Inail.

«Abbiamo lavorato in questi anni - ha aggiunto
Vendola - con spirito di collaborazione e sintonia
culturale con l’Inail, rifiutando qualunque fata-
lismo nei confronti del tema della incidentalità.
Feriti e morti sul lavoro non sono una dinamica
fisiologica, non sono un prezzo necessario del
progresso. Sono piuttosto il frutto di una cattiva
organizzazione del lavoro e di una gigantesca
pigrizia culturale, sono il frutto del prevalere del
primato del profitto sul primato del diritto alla
vita e alla salute».

«Con Inail - ha spiegato ancora Vendola - ab-
biamo lavorato su questa frontiera, cercando di cogliere i due aspetti fonda-
mentali, e cioè la prevenzione e la riabilitazione, considerando questo cam m i n o,
un ciclo integrato, con la consapevolezza che occorre investire in entrambi gli
aspetti». Vendola ha sottolineato che «così come occorre fare un lavoro di squadra
e costruire un sistema pubblico complesso della prevenzione, altrettanto occor re
fare nel campo della riabilitazione».

L’intesa prevede anche la possibilità di attivare tra i due partner nuove forme di
collaborazione - tramite la stipula di ulteriori convenzioni attuative - per progetti
di ricerca scientifica e di formazione in ambito protesico, per percorsi di rein -
serimento sociale e lavorativo, per promuovere la pratica sportiva a livello
agonistico ed amatoriale per le persone con disabilità e per sostenere iniziative di
comunicazione e sensibilizzazione sempre incentrate sulle tematiche della di-
s ab i l i t à .

REGIONE PUGLIA Gentile e Vendola

NUCLEARE
In alto
l’ingresso del
centro Itrec
Trisaia di
Rotondella.
Nell’altra foto
una veduta
dall’alto della
struttura
[foto Tony Vece]

.

VIAGGIO RADIOATTIVO
POLEMICHE E CHIARIMENTI

LA LINEA STATUNITENSE
Dal carteggio Wikileaks gli Usa dicono no
al ritorno della barre custodite in Basilicata.
La Procura di Bari verso l’archiviazione

FILIPPO MELE

l ROTONDELLA (MATERA).
«Il materiale nucleare traspor-
tato da Rotondella a Gioia Del
Colle lunedì era biossido di ura-
nio (UO2), 1.050 grammi, con
uranio totale pari a 920 grammi,
con arricchimento non superio-
re al 91%, per circa 828 grammi
di uranio 235. Ed il trasporto è
avvenuto secondo le regole in-
ternazionali. Tutto sotto con-
trollo come certificato
dall’Ispra (Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale)». Lo ha reso noto il
sottosegretario all’A m b i e n t e,
Marco Flavio Cirillo (Pdl), in ri-
sposta ad interrogazioni sul ca-
so. Così, interroganti soddisfat-
ti e Procura di Bari verso l’ar -
chiviazione dell’inchiesta aper-
ta sul «transfert». «Le operazio-
ni di trasferimento – ha detto
Cirillo alla commissione Am-
biente della Camera - sono state
effettuate nel rispetto delle pre-
rogative di tutela per l’ambiente
e per la sicurezza delle popo-
lazioni. Il materiale trasportato
era biossido di uranio».

Ha trovato conferma ufficia-
le, dunque, il dato anticipato
dalla Gazz etta sulla restituzio-
ne agli Usa di materiale sensi-
bile e non delle 64 barre di Elk
River del ciclo uranio – t o r i o.
Che, come si evince da un car-
teggio su Wikileaks, potrebbero
rimanere qui per chissà quanto
tempo ancora. Lo scambio di let-
tere è del febbraio 2006 ed è av-
venuto tra l’allora sottosegreta-
rio Gianni Letta, uomo di fidu-
cia del premier Silvio Berlusco-
ni, e l’ambasciatore americano
a Roma, Ronald Spogli. «L'Uf-
ficio ha accuratamente valutato
la tua richiesta – comunicò Spo-
gli a Letta. Purtroppo, il Depar-
tment of Energy non può accet-
tare il materiale di Elk River».

Ma torniamo a Cirillo che, co-
sì, ha concluso: «Le operazioni
sono state certificate dall’Ispra
ed assistite dalla prefettura di
Matera. È stata esclusa qualsia-

si indebita esposizione alle ra-
diazioni della popolazione non-
ché rilasci di radioattività
all’ambiente. L’Ispra ha dichia-
rato che le operazioni si sono
svolte nel rispetto dei più elevati
standard di sicurezza e di ra-
dioprotezione di lavoratori, po-
polazione ed ambiente, senza al-
cun evento anomalo. Il traspor-
to effettuato ha altresì permesso
di ridurre l’inventario radiolo-
gico attualmente presente sul si-
to». Soddisfazione per la rispo-
sta ottenuta è stata espressa
dall’interrogante, l’on. Cosimo
Latronico (Pdl), «per una ope-
razione che realizza l’o b i e t t ivo
del trasferimento del materiale
nucleare sollecitato da anni. At-
tendiamo ora che l’opera di de-

commissioning si completi».
Così anche gli on. Maria An-
tezza e Vincenzo Folino, del Pd,
che hanno chiesto, tuttavia, una
«audizione della Sogin nella
stessa commissione Ambiente
per un impegno a portare a ter-
mine l’azzeramento dell’im -
pianto di Rotondella». Infine, la
notizia appresa in ambienti giu-
diziari secondo cui la Procura di
Bari archivierà l’inchiesta sulla
vicenda dopo che Arpa Puglia e
Ispesl hanno accertato la totale
assenza di sostanze inquinanti e
radioattive sul territorio. Il fa-
scicolo, nelle mani del procu-
ratore facente funzione, Pa-
squale Drago, era stato aperto
senza indagati nè ipotesi di rea-
t o.

VENDOLA: PER RAZIONALIZZARE I COSTI DELL’O F F E R TA

PUGLIA E BASILICATA

Da Ginefra e Decaro (Pd) plauso al ministero
ROMA - «Bene il ministero dell'Ambiente per la tempestiva risposta alle

interrogazioni presentate dai gruppi di maggioranza e opposizione ma oc-
corre una maggiore trasparenza nelle procedure di dismissione del mate-
riale nucleare conservato nei siti lucani». Così i deputati Ginefra e Decaro
del Pd al termine del question time in commissione Ambiente della Came-
ra. I parlamentari democratici hanno poi ribadito: «Premesso che il “Tavolo
della trasparenza regionale” sulle attività e i progetti all'interno dell'Itrec non
risulta essere convocato da due anni e che la Sogin affermerebbe che “la
bonifica dell'impianto di Rotondella terminerà nel 2026” occorre fornire
ogni elemento propedeutico a dare trasparenza alle procedure e a rassicu-
rare la popolazione sulle modalità con le quali verrà garantito il supremo
bene della salute pubblica in un'operazione di dismissione la cui durata pre-
vista sarebbe di tredici anni e le cui caratteristiche ad oggi non sono note».

ITINERARI GRATUITI ALLA SCOPERTA 
DI CANTINE, MASSERIE E FRANTOI

OGNI GIOVEDÌ

GUSTO

ATTIVITÀ GRATUITE ALLA SCOPERTA 
DI PARCHI, AREE PROTETTE ED ECOMUSEI

OGNI VENERDÌ

NATURA

APERTURE STRAORDINARIE E VISITE
GUIDATE DI BENI CULTURALI E ARTISTICI

OGNI SABATO

ARTE

ESTATE 2013

APERTURE STRAORDINARIE PER 
UNA PUGLIA FUORI DALL’ORDINARIO.
DA LUGLIO A SETTEMBRE 2013

viaggiareinpuglia.it/opendays

Scopri tutte le attività su

#pugliaopendays

Seguici su
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Nuovi sconti per i frigo
l’Ecobonus è legge
Recupero del 65% sul costo delle caldaie a pompa di calore

La Lillo Spa
(MD Discount)
acquisirà
la LD market

SVILUPPO LE NUOVE RISORSE VALGONO IL 6% DEL PIL. FINO A 80 MILIARDI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI, TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E IMPRESE

Ecco il piano industriale della Cdp
«Per la crescita 95 miliardi in 3 anni»

ECONOMIA Il ministro Fabrizio Saccomanni

l Alla soglia dei 20 anni di
attività la Lillo S.p.a., in con-
tinua espansione, nella sua
visione strategica di sviluppo
non poteva non realizzare
quella che oggi viene ritenuta
una delle più importanti ope-
razioni economico-finanzia-
rie nel panorama della grande
distribuzione italiana dell’ul -
timo decennio.

Il 24 luglio 2013 è stato si-
glato un accordo preliminare
che sarà perfezionato entro il
30 settembre 2013 e che pre-
vede l’acquisizione da parte
della Lillo S.p.A. (marchio
MD Discount) della LD mar-
ket. L’accordo raggiunto è il
frutto di una lunga media-
zione tra il Gruppo Podini con
il cav. Patrizio ed i figli Maria
Luisa e Marco, e la famiglia
Lombardini, assistiti da un
team di professionisti, quali
lo Studio Maurizio Scozzi di
Trento, Studio Valli e asso-
ciati di Roma, la PWC Pri-
cewaterhouse Coopers Advi-
sory S.p.a., i quali hanno dato
vita ad un operazione tale da
modificare completamente il
panorama della moderna di-
stribuzione italiana, opera-
zione che ben rispecchia le
caratteristiche di un’azienda
che al Sud ha saputo im-
primere il proprio carattere
dinamico e innovativo con lo
sguardo rivolto sempre al fu-
t u ro.

ECONOMIA&F I NA N Z A

l ROMA. Un impegno fino a 95
miliardi di euro in tre anni, il 6%
del Pil, per il rilancio del sistema
Paese, di cui 80 da impegnare con
gli enti sul territorio, per le in-
frastrutture, per le imprese. È la
cifra messa sul piatto dalla Cassa
depositi e prestiti con il piano
triennale varato dal Consiglio di
amministrazione che lo approve-

rà in dettaglio a settembre. Un pac-
chetto articolato che tocca dagli
investimenti nelle grandi infra-
strutture all’apertura all’e s t e ro
del capitale della holding delle reti
strategiche, dagli investimenti
per la banda larga alla strategia
energetica nazionale, dai debiti
della pubblica amministrazione,
all’edilizia scolastica. Ai 57 miliar-

di di euro mobilitati nel periodo
tra il 2011 e la fine di quest’anno, si
aggiungeranno così fino a 23 mi-
liardi di euro, di cui circa 2 in
capitale di rischio. L'intento, spie-
ga Cdp, è quello di concentrare la
propria azione sui «motori sani»
dello sviluppo economico, attra-
verso le risorse private raccolte –
prime tra tutti quelle provenienti
da risparmio postale. Il piano ar-
riva dopo un semestre che ha visto
risorse mobilitate per oltre 11 mi-
liardi di euro e che si è chiuso con
un utile netto di pertinenza della
capogruppo di 1,435 mld milioni di
euro, (-26% rispetto al primo se-
mestre del 2012); lo stock di crediti
èaumentato a circa 102 miliardi.
La Raccolta postale di pertinenza
Cdp è salita a 236 miliardi di euro.
La raccolta complessiva, si è at-
testata a 296 miliardi (+5% rispet-
to a fine 2012).Il patrimonio netto
si è attestato a quota 17,5 miliardi
(+4%).

Ecco, in sintesi, i capitoli por-
tanti del piano di azione dell’Isti -
t u t o.

ENTI PUBBLICI E TERRITORIO
-Verranno immessi nell’economia
fino a 23 miliardi di euro, di cui
circa 2 in capitale di rischio; oltre
al finanziamento diretto degli in-
vestimenti Cdp punta sull'azione
del Fondo strategico italiano e, per
la valorizzazione del patrimonio
immobiliare, sul fondo Fiv-Plus,
gestito da Cdpi Sgr.

INFRASTRUTTURE -Vi saran-
no destinati fino a 9 miliardi di cui
0,5 miliardi come capitale di ri-
schio. Sarà rafforzato il ruolo di
Cdp per la bancabilità delle grandi
o p e re.

IMPRESE -Fino a 48 miliardi di
euro impegnati, di cui circa 3,5
miliardi in capitale di rischio. Si
prevede la piena attivazione delle
sinergie con Sace e Simest sul
fronte internazionale; l’uso del
plafond Pmi; la promozione del
credito agevolato; un plafond per
le Reti di impresa; l’utilizzo com-
pleto dei 3 miliardi ancora dispo-
nibili nel Fondo strategico italia-
n o.

IL MEZZOGIORNO -Nello scor-
so triennio impegnati 20 miliardi;
il piano prevede interventi per il
consolidamento delle public uti-
lities partecipate da enti locali, il
potenziamento degli investimenti
in social housing, il finanziamen-
to diretto di infrastrutture portua-
li, viarie, ferroviarie e turistiche;
la valorizzazione del gruppo Fin-
cantieri avrà ricadute positive an-
che per gli importanti insedia-
menti produttivi presenti sul ter-
ritorio. Nel piano inoltre potranno
essere impiegati altri 15 miliardi
dei quali circa 4 per il pagamento
dei debiti della pubblica ammini-
strazione; circa 1 miliardo per pro-
ject finance estero e la concessione
di finanza agli operatori nel set-
tore delle opere pubbliche.

Bce: tassi
invariati (0,5%)
rispettate
le previsioni

l . Il Consiglio direttivo della
Banca centrale europea ha la-
sciato invariato il tasso di rifi-
nanziamento pronti contro ter-
mine al minimo storico dello
0,5%. Immutati anche il tasso sui
depositi, allo zero, e il tasso mar-
ginale, all’1%.

Per il presidente Mario Dra-
ghi, i tassi d’interesse di riferi-
mento per l’area Euro resteran-
no ai livelli attuali, o più bassi,
per «un periodo di tempo lungo».
I tassi di interesse di riferimento
per l’area Euro resteranno ai li-
velli attuali, o più bassi, per «un
periodo di tempo lungo».

La Bce prevede una «ripresa
graduale per la parte restante
dell’anno e per il 2014». Lo dice il
presidente Mario Draghi, evi-
denziando che i recenti dati di
fiducia confermano le aspetta-
tive di «una stabilizzazione
dell’attività economica». Per
questa ragione, ha sottolineato
Draghi, «la nostra politica mo-
netaria continuerà a essere
orientata verso il mantenimento
di un livello di accomodamento
monetario garantito dalla pre-
visione sulla stabilità dei prezzi
e promuovendo condizioni di
mercato stabili». Tutto questo
servirà a «sostenere una ripresa
graduale dell’attività economica
nella parte restante dell’anno e
nel 2014» e, in prospettiva, «la
nostra politica monetaria reste-
rà accomodante fintanto che sa-
rà necessario».

l ROMA. Arrivano i nuovi sconti
per i grandi elettrodomestici e per le
caldaie: il decreto Ecobonus, che alza
gli 'scontì per le ristrutturazioni e per
gli interventi di risparmio energetico,
è legge. Il via libera quasi all’una -
nimità è arrivato con una seduta lam-
po dal Senato: 249 i voti favorevoli, solo
2 i contrari. Ora le norme approdano
in Gazzetta Ufficiale e subito scat-
teranno, con effetti pratici, le novità
introdotte durante l’iter parlamenta-
re. Tra queste la possibilità di scon-
tare dall’Irpef l’acquisto dei grandi
elettrodomestici o di poter sfruttare il
bonus del 65% per le caldaie a pompa
di calore, tra le quali anche alcuni
impianti di aria condizionata. Tra le
ultime novità quelle che rendono gli
incentivi stabili a partire dal 2014 (ma
il governo dovrà trovare le risorse con
la legge di Stabilità ad ottobre) e le
detrazioni del 65% per l'efficienza
energetica applicabili per tutto il 2013
anche all’adeguamento antisismico.

Ecco i principali contenuti del de-
c re t o.

EFFICIENZA ENERGETICA -Detra -
zione d’imposta del 65%, ripartita in
10 anni, per le spese sostenute fino al
31 dicembre 2013 per la riqualifica-
zione energetica di edifici; per gli
interventi sulle parti comuni dei con-

domini le detrazioni sono per le spese
sostenute fino al 30 giugno 2014.

POMPE DI CALORE -Sono detrai-
bili anche le spese di sostituzione di
impianti di riscaldamento con pompe
di calore ad alta efficienza ed impianti
geotermici a bassa en-
talpia e di scaldacqua
tradizionali con scaldac-
qua a pompa di calore.

C O N S O L I DA M E N TO
ANTISISMICO -Una de-
trazione del 65% delle
spese per il consolida-
mento antisismico su
prime case e capannoni
nelle zone sismiche ad
alta pericolosità (zone 1
e 2); vale fino al 31 di-
cembre 2013.

RISTRUTTURAZIO -
NI -Prorogata al 31 dicembre 2013 la
scadenza dell’innalzamento delle de-
trazione IRPEF dal 36 al 50% delle
spese per le ristrutturazioni, entro un
limite di 96.000 euro.

MOBILI E FRIGO -Detrazione del
50% delle spese per l'acquisto di mo-
bili e grandi elettrodomestici di classe
non inferiore alla A+ (per i forni

classe A), per le case oggetto di ri-
strutturazione, per un importo mas-
simo di 10.000 euro.

STABILIZZAZIONE INCENTIVI
-Dal 2014 tutti gli incentivi del settore
saranno stabilizzati (stop alle sem-

plici proroghe): «le mi-
sure e gli incentivi se-
lettivi di carattere
strutturale» riguarde-
ranno l’ef ficienza
energetica e idrica, il
sismico, la messa in si-
curezza degli edifici, la
depurazione delle ac-
que contaminate da ar-
senico, la sostituzione
delle coperture di
amianto negli edifici.
La quantità delle de-
trazioni sarà decisa
nelle Legge di stabili-
tà, a ottobre.

EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
-Entro il 31 dicembre 2020 tutti i nuovi
edifici dovranno essere a «energia
quasi zero»; per gli edifici pubblici,
comprese ospedali e scuole, il termine
è anticipato al 31 dicembre 2018. Entro
giugno 2014 il governo dovrà elabo-
rare un Piano di azione.

APE -L’Attestato di prestazione
energetica sostituisce l'Ace (attestato
di certificazione energetica). Esso de-
ve essere fornito per i nuovi edifici dal
costruttore; per gli edifici esistenti
venduti o locati, dal proprietario. Sen-
za l’Ape i contratti di vendita e lo-
cazione sono nulli. L’Ape, redatto da
un tecnico accreditato, ha una validità
di 10 anni e deve essere aggiornato ad
ogni intervento che modifichi le pre-
stazioni energetiche. Il governo si è
impegnato, accogliendo un ordine del
giorno, a modificare, in un successivo
provvedimento la norma che sanzio-
na con la nullità il contratto di lo-
cazione qualora il proprietario non
alleghi l’Ap e.

CIG -Incrementato il Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione di
47,8 milioni di euro per il 2013 e di 121,5
milioni per il 2014 per gli ammor-
tizzatori in deroga. In tutto le risorse
per la Cig in deroga ora ammontano
per il 2013 a 1.962,8 milioni di euro, e
per il 2014 a 1.121,5 milioni.

LIBRI SCUOLA -Stop all’aumento
Iva dal 4 al 21% di cd e dvd allegati a
libri scolastici e universitari e ai di-
zionari. Aumenta invece l'Iva sui gad-
get allegati a riviste e giornali.

MERENDINE -Sale l’Iva dal 4 al 10%
su alimenti e bevande venduti nei
distributori automatici.

I conti di Enel tengono nel primo semestre
Tengono i conti di Enel nonostante la crisi internazionale. Il Cda ha

approvato i risultati del primo semestre che confermano gli obiettivi che il
gruppo guidato da Fulvio Conti si era posto per il 2013. «I solidi risultati
conseguiti nel semestre dimostrano la validità delle azioni manageriali
poste in essere dal Gruppo nonché la competitività e flessibilità del nostro
posizionamento geografico e tecnologico». Così l'ad dell'Enel Fulvio Conti
commenta i risultati del primo semestre. «Questo - aggiunge - ci consen-
te di confermare gli obiettivi annunciati al mercato per fine anno, nono-
stante il perdurare della crisi economica nei mercati maturi e l'incertezza
del sistema regolatorio in Spagna». Dati accolti con favore anche dai mer-
cati: il titolo in Borsa ha chiuso a +2,40%.
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F I NA N Z I A M E N TO
DEI SOCI, UNA LAMA

A DOPPIO TAGLIO
di LUCA CELLAMARE

L
a congiuntura economica e la stretta del credito
da parte delle banche (credit crunch), inducono
le imprese (in particolar modo le pmi) a ri-
correre sempre più frequentemente allo stru-

mento del “finanziamento da parte dei soci”. La strut-
tura particolarmente snella di tale istituto rende il fi-
nanziamento dei soci più appetibile rispetto al confe-
rimento di capitali, qualora il fine precipuo della società
sia quello di reperire con immediatezza nuove risorse
per l’esercizio dell’attività produttiva. Ai sensi dell’ar t.
2467 c.c., infatti, i soci possono effettuare finanziamenti
in favore della società senza che gli stessi incrementino
il capitale sociale. Il finanziamento dei soci non è tut-
tavia esente da “r i s ch i ” sotto il profilo fiscale. La Su-
prema Corte di Cassazione è infatti recentemente in-
tervenuta stabilendo che i finanziamenti effettuati dai
soci in contanti, senza la relativa delibera assembleare,
rappresentano “ricavi in nero” se ritenuti sproporzio-
nati rispetto al volume d’affari della società beneficiaria.

Ma procediamo con ordine. In sostanza devono rite-
nersi finanziamenti dei soci, e quindi assoggettabili alla
disciplina dettata dal legislatore, gli apporti di risorse
effettuati in presenza di un eccessivo squilibrio tra de-
biti e patrimonio netto con conseguente crisi finanziaria
della società. In altre parole i finanziamenti rappresen-
tano apporti di ricchezza concessi in un momento in cui
sarebbe stato ragionevole un conferimento di capitale
sociale. Rientra nel concetto di “finanziamento” qual -
siasi forma di sostegno finanziario. Per la dottrina pre-
valente, ad esempio, si ritengono finanziamenti le ipotesi
di mutuo, di dilazione di pagamento, leasing finanziario,
prestazioni di garanzia ecc.. Sono esclusi, invece, la con-
cessioni di beni in godimento e le prestazioni d’opera.

RESTITUZIONE -I finanziamenti “in senso stretto” so -
no quindi negozi giuridici riconducibili allo schema del
mutuo, con relativo obbligo di restituzione. Essi possono
essere fruttiferi o infruttiferi, a seconda che sia prevista
la maturazione di interessi o meno. In particolare, qua-
lora nell’atto del finanziamento non sia indicato l’am -
montare del tasso di interesse, si applica il tasso legale ai
sensi dell’art. 1284 c.c.. Come detto i “finanziamenti” non
realizzano l’incremento del capitale sociale. Da un punto
di vista contabile, pertanto, rappresentano delle mere
poste passive (debiti) a carico della società. Mentre rap-
presentano dei crediti in capo ai soci finanziatori. I fi-
nanziamenti devono quindi essere obbligatoriamente
rimborsati. La legge, tuttavia, prevede la c.d. posterga-
zione del rimborso: i finanziamenti devono essere rim-
borsati soltanto successivamente al soddisfacimento de-
gli altri creditori sociali (come ad esempio i fornitori).
L’articolo 2467 c.c., inoltre, prevede una sorta di “revo -
catoria fallimentare”. Detto in soldoni, è prevista la re-
stituzione alla società dell’eventuale somma rimborsata
ai soci, se il rimborso è avvenuto nell’anno precedente la
dichiarazione di fallimento della società medesima.

Oltre al finanziamento in senso stretto e al conferi-
mento di capitale sociale esiste un tertium genus di ap-
porto, che si pone a metà strada tra i due: il c.d. “ver -
samento in conto capitale”. Sebbene con la concessione
di versamenti in conto capitale non vi sia la manifesta
intenzione, da parte dei soci, di procedere ad un au-
mento di capitale sociale, tali versamenti vanno impu-
tati in bilancio nel patrimonio netto, al punto “Altre ri-
s e r ve ”. Ciò che contraddistingue, da un punto di vista
sostanziale, i versamenti in conto capitale dai finanzia-
menti in senso stretto, è quindi l’assenza dell’o bbl i g o
della restituzione.

LEGITTIMITÀ -Ebbene la questione dei finanziamento
soci è estremamente attuale dato che, proprio in questi
mesi, a molte società sono stati inviati inviti/questio-
nario emessi dall’Agenzia delle Entrate con cui la stessa
richiedeva tutta la documentazione contabile e bancaria
necessaria al fine di monitorare la legittimità del ricorso
alla pratica del “finanziamento soci” e i relativi riflessi
fiscali. Tale prassi è infatti estremamente diffusa, so-
prattutto nelle società di piccole dimensioni a base fa-
miliare. Tutt’altro che infrequente, ad esempio, è il pe-
ricoloso espediente del finanziamento soci utilizzato al
fine di mantenere il “saldo cassa” di segno positivo.

La Cassazione si è quindi espressa ritenendo legittimo
l’atto impositivo emesso dal Fisco e basato sul semplice
assunto per cui le operazioni di finanziamento effettuate
in contanti e senza la relativa deliberazione della società
siano da ritenersi fittizie e quindi assimilabili a ricavi
non fatturati.

cellamare.luca@libero.it

VA L E N T I N I

Vizio d’origine, il conflitto...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
ra destinata a ripercuotersi sulla
tenuta di quella "maggioranza
contro natura" che in mancanza
di alternative praticabili corri-

sponde a una scelta di necessità piuttosto
che a un'opzione effettiva. E quindi, oc-
correva individuare una soluzione, un
escamotage, un appiglio, per evitare il
pericolo di un'interruzione anticipata del-
la legislatura, il ritorno alle urne e un'ul-
teriore destabilizzazione economica e so-
ciale del Paese.

Per quanto si possa e si debba rispettare
il responso della Cassazione, è difficile
sfuggire alla sensazione che la sentenza
abbia risentito di questi fattori per così
dire ambientali, facendo leva pilatesca-
mente su una questione accessoria per
guadagnare tempo e rinviare il "giorno del
giudizio" finale. A parte la durata più o
meno lunga dell'interdizione dai pubblici
uffici, resta confermata ormai la respon-
sabilità di Berlusconi per frode fiscale. E
questa, trattandosi di un leader di partito e
di un ex capo del governo, equivale a una
condanna politica che in qualsiasi Paese
civile lo metterebbe definitivamente fuori
gioco costringendolo a uscire di scena.

Il presupposto incontrovertibile è che
anche quest'ultima vicenda risale al vizio
d'origine che ha ipotecato fin dall'inizio il
"cursus honorum" di Berlusconi. Vale a
dire un insanabile conflitto d'interessi fra
il concessionario pubblico e l'uomo po-
litico, fra il tycoon televisivo e il capo di
partito e di governo. La controprova è che
qualsiasi altro imprenditore avrebbe po-
tuto o eventualmente può evadere il fisco,
incorrendo magari nei rigori della legge,
senza compromettere tuttavia la stabilità
dell'esecutivo su cui si regge al momento il
precario equilibrio nazionale.

È vero che il centrosinistra ha fatto poco
o nulla per risolvere una tale anomalia,
fino a compiacere gli interessi del Ca-
valiere. Ma resta il fatto comunque che è

stato lui a incarnare per vent'anni questo
conflitto, impedendone la chiusura con la
forza d'interdizione del suo potere politico
e parlamentare. Quello stesso potere di cui
s'è spregiudicatamente servito per mo-
dificare o abrogare leggi e reati di cui era
stato chiamato a rispondere in tribunale
(una condanna in primo grado e una in
secondo, due reati estinti per amnistia, due
assoluzioni per depenalizzazione del falso
in bilancio, sei prescrizioni per attenuanti
generiche o abbreviazione dei termini,
contro un totale di quattro assoluzioni).

Agli occhi dei suoi seguaci, Berlusconi è
riuscito così a indossare i panni del per-
seguitato politico, vittima della magistra-
tura e martire della Giustizia, per ap-
pellarsi alla solidarietà dei suoi elettori
come a un'ordalia o farsi scudo dei suoi
deputati e senatori. Ma anche questo a ben
vedere è stato un abuso di potere in atti
d'ufficio, finalizzato a proteggere i propri
affari privati. Una colossale mistificazione
mediatica che ha cercato di screditare la
funzione giudiziaria, mettendo in discus-

sione l'autonomia e l'indipendenza della
magistratura, al di là delle sue disfunzioni
e dei suoi errori.

Sono questi i motivi per cui il processo
Mediaset non si può liquidare come un
"caso personale". È stato Berlusconi per
primo a confondere i ruoli e le respon-
sabilità, in modo da mimetizzarsi dietro gli
impegni politici e gli impedimenti gover-
nativi. La situazione è tanto paradossale
che in questo processo la presidenza del
Consiglio, presidiata per molti anni dal
medesimo Berlusconi, s'è dovuta costituire
parte civile contro di lui per il danno
erariale subito dallo Stato.

In vista della sentenza, nei giorni scorsi
i parlamentari del centrodestra avevano
minacciato l'Aventino o addirittura le di-
missioni in massa. Al limite dell'eversione
istituzionale, in una sfida assurda del po-
tere legislativo a quello giudiziario. E lo
spettro della crisi di governo è tornata ad
aleggiare sulla politica italiana.

Ma in effetti l'imbarazzo maggiore ri-
guarda oggi il Pd, costretto dallo stato di
necessità all'alleanza con un partito gui-
dato da un leader che ha frodato il fisco,
condannato alla reclusione e all'interdi-
zione dai pubblici uffici. Con quale cre-
dibilità il Partito democratico si presen-
terà la prossima volta ai suoi elettori?
Quale prezzo rischierà di pagare? E lo
stesso governo Letta, dopo questa sen-
tenza, con quanta autorevolezza potrà con-
tinuare a gestire i suoi rapporti con i
partners europei?

Sono domande che pesano sul futuro
prossimo del nostro Paese. Se è vero che il
governo ha già pronta una riforma elet-
torale, sarà bene perciò che proceda spe-
ditamente su questa strada per abrogare e
sostituire il "Porcellum" quanto prima,
con la maggioranza che riuscirà ad ag-
gregare in Parlamento. Questo rimane il
miglior deterrente, o il miglior antidoto,
contro le pulsioni reazionarie dei "falchi"
b e rl u s c o n i a n i .

Giovanni Valentini

PAT R U N O

Ritratto del Sud in tre notizie
>> CONTINUA DALLA PRIMA

F
avoleggiano che in Germania ci voglia un giorno per
avviare un’industria, qui in un giorno non capisci nean-
che chi sei. Trattasi di burocrazia. Quella accusata di
ostacolare invece di favorire. Quella considerata più

potente della politica, come se le sue procedure non le avesse decise
la politica col numero di leggi più alto del mondo. E più sono le
leggi, meno un Paese funziona. Non leggi ma segreto per com-
plicare la vita e lasciare tutto com’è nel Paese più ingessato della
Terra. Una repubblica non fondata sul lavoro ma sulla licenza.

Poi però, siccome c’erano in ballo 176 posti di lavoro, siccome si
perdeva la faccia a fermare tutto come se nessuno si fosse accorto
che alla Fiera il cantiere c’era da sei mesi, è avvenuto il miracolo a
Bari. Firme, visti, pareri, autorizzazioni, timbri, congruità sono
comparsi all’improvviso. Anzi il sindaco Emiliano ha detto che è
stato emesso il certificato di agibilità più veloce della storia.
Rivelando che bisogna essere Eataly perché ciò si verifichi. E
rivelando che quando si vuole, si fa, veleno per tutti quelli che
devono schiattare perché magari non garantiscono le foto sui
gior nali.

E’ vero anche che quelli di Eataly non è che potessero far finta di
niente, se sai che ti devi fare il giro degli assessorati, fallo senza
cadere dalle nuvole. Poi hanno ammesso che era giusto che
Comune e Regione fossero incavolati con loro. Ma resta il fatto che
la burocrazia, col doppio dei suoi tempi rispetto al Nord, è una
palla al piede di quel Sud che avrebbe invece bisogno di piedi molto
le ggeri.

La seconda notizia degli ultimi giorni in cui è racchiusa buona
parte del Sud è la tragedia del pullman precipitato in Irpinia.
Poteva capitare ed è capitato anche altrove. Ma è capitato qui che il
pullman sia precipitato perché la spalletta protettiva di una
autostrada non ha potuto o saputo proteggere. E si accusa il Sud di
fare il piagnone quando si lamenta delle sue infrastrutture.

E’ il Sud in cui per andare da Bari a Napoli, non da Bari a

Pechino, non c’è ancòra un treno diretto. Sud sulla cui triste
autostrada c’è un curvone che nessuno costruirebbe più neanche
in Burkina Faso, con rispetto parlando. Sud in cui la più im-
portante autostrada, la Salerno-Reggio Calabria, è in costruzione
da oltre 50 anni. Sud in cui non solo non si può andare in aereo da
una città all’altra, ma neanche, appunto, in treno. Sud che così si
tiene bello e isolato, dovesse pretendere di andare velocemente da
una parte all’altra, di creare rapporti, affari, scambio di in-
formazioni, movimento di persone, turismo al suo interno. Sud
che deve restare dipendente. Il sistema rapido per impedire di
crescere è impedire di comunicare.

La terza notizia degli ultimi giorni in cui è racchiusa buona
parte di Sud è una affermazione. Quella del viceministro Fassina:
c’è una economia sommersa di sopravvivenza, non tutta l’eva s i o n e
fiscale e previdenziale è uguale. Diciamo sùbito che nulla è più
sacrosanto della lotta all’evasione: pagare tutti per pagare meno
tutti. Aggiungiamo che una evasione da eccesso di tasse si capisce
(anche se non si giustifica perché ne beneficerebbero i più furbi e
i più forniti di fiscalisti).

Ma che il sommerso, spesso, più che una evasione sia una flebo,
non è meno vero. Soprattutto al Sud. Concorrenza sleale, non c’è
dubbio (andiamolo a chiedere a Natuzzi). Sfruttamento del lavoro,
non c’è dubbio (andiamolo a chiedere alle operaie di tutti gli
scantinati come nel palazzo crollato a Barletta). Molte volte schia-
vismo, non c’è dubbio (andiamolo a chiedere a tutti i neri del
pomodoro sotto il pugno dei caporali). Ma andiamo a chiedere la
stessa cosa a tutti quei lavoratori che solo nel sommerso hanno un
lavoro. E andiamo a chiedere ai sindacati se hanno vita facile
quando dicono a quei lavoratori di denunciare. Una memorabile
foto del disastro dell’Irpinia mostra quattro orfani aggrappati alle
bare dei genitori: dai 24 ai 30 anni, tutti disoccupati.

Così il Sud resta Sud fra harakiri della burocrazia, infamia delle
infrastrutture, condanna al sommerso. Però il Sud deve essere
calabrone: non potrebbe volare, ma vola (si fa per dire).

Lino Patruno

ROMA Manifestazione anti-Berlusconi



RASSEGNASTAMPA

L
a sentenza di oggi mi
conferma nell'opinione
che parte della magi-
stratura è soggetto irre-
sponsabile, una variabi-
le incontrollabile e in-

controllata che è assurta a potere
dello Stato», questo nuovo e illimita-
to potere dello Stato ha condiziona-
to permanetemente la vita politica
italiana».È un Berlusconi aggressi-
vo quello che a tarda sera appare in
tv, con un videomessaggio in cui ri-
percorre la sua vicenda politica e
giudiziaria e attacca pesantemente
la magistratura. «Quanto accaduto
alla mia persona nensuno può com-
prenderlo: c'è stata una vera e pro-
pria violenza incredibile con accuse
in processi senza alcun fondamen-
to. In realtà c'è stato un accanimen-
to giudiziario senza pari che non ha
uguale da quando ho deciso occu-
parmi della cosa pubblica» Nessun
riferimento al governo, solo l’annun-
cio ufficiale della rinascita di Forza
Italia.

A Palazzo Grazioli, che per il
quarto giorno consecutivo è trasfor-
mato in bunker di lusso, arriva alle
sette e quaranta di sera. Si sente tra-
dito. Gli passano le agenzie con le
parole di Epifani e l'attacco di Gril-
lo. L'ira si alterna allo sconforto. In-
tanto, arrivano i suoi. Tutti, senza di-
stinzioni residue tra falchi e colom-
be. E il quartier generale romano di-
venta un gabinetto di guerra del par-
tito. Alfano e i ministri offrono le di-
missioni immediate al loro presiden-
te. L'ipotesi di rottura è concreta-
mente sul tavolo. Si tratta di valuta-
re, a mente il più possibile fredda, se
convenga – e sia possibile – staccare
la spina e andare alle urne prima
che l'interdizione dai pubblici uffici,
e dunque l'incandidabilità, diventi
effettiva.

È il momento dell'angoscia. Nes-
suno, salvo forse Ghedini, si aspetta-
va un verdetto così duro. Accanto al
Cavaliere ci sono la fidanzata Fran-
cesca Pascale (che al mattino saluta-
va dalla finestra in stile Evita), la fi-
glia Marina, anche lei ammutolita,

la fidata Maria Rosaria Rossi, gli amici
Gianni Letta e Paolo Bonaiuti. Ad
ascoltare il verdetto sono arrivati, ab-
bandonando l'aula del Palazzaccio, an-
che gli avvocati Ghedini e Coppi. Pron-
ti a decidere in corso d'opera l'ultimo
capitolo della strategia di questo «fina-
le di partita». Pronti a frenare il loro
cliente, a tenere i nervi saldi fino all'ul-
timo; ricorreranno alla Corte Ue. An-
che con loro si valuta la questione dell'
incandidabilità, che secondo il provve-
dimento anti-corruzione scatta dopo
una condanna di due anni per frode fi-
scale. C'è da capire se si intende al net-
to dell'indulto, ma anche da valutare la
road map per la decadenza dal Senato.
C'è Angelino Alfano: alla fine, il mini-
stro dell'Interno-segretario del Pdl ha
deciso di essere a casa dell'imputa-
to-presidente del suo partito nel mo-
mento cruciale. È lui il più deciso a
mettere nelle mani di Berlusconi il de-

stino del governo di cui fa parte. Alla
fine, si decide di andare avanti. Per il
momento. «Siamo amareggiati - dice
uscendo Nitto Palma - Ma il governo
Letta continuerà a servire il Paese”.

In pochi istanti il «moderato ottimi-
smo» che circolava dal mattino è svani-
to nel nulla. Il “Giornale” è prontissi-
mo, apre il sito con una pagina bianca:
«Condannato. Senza parole». Guido
Crosetto scuote la testa: «Ora bisogna
solo vedere quale ministro del Pdl da-
rà le dimissioni per primo e chi lo se-
guirà». Quasi a dar seguito alle sue pre-
visioni, in una Via del Plebiscito blinda-
ta come mai prima - pedonalizzata,
transennata e isolata – arrivano i big
azzurri. I capigruppo Schifani e Bru-
netta. Ma anche i ministri: Lupi, Qua-
gliariello, De Girolamo, Lorenzin. Se-
gno che falchi e colombe sono anch'es-
si in soffitta, e l'ala governativa ha la
valigia pronta. La sensazione è che or-
mai sia solo questione di tempo. I pri-
mi parlamentari, gli ultrà Biancofiore
e Micciché, rimettono il loro mandato
nelle mani di Silvio.

Finisce così, con uno schianto, un'at-
tesa lunga ed estenuante. Intorno a Pa-
lazzo Grazioli traffico in tilt, poliziotti
ovunque. Una piccola folla di simpatiz-
zanti.

Il Pdl è come sospeso in una bolla.
Cristallizzato, immobile al centro del-
la potenziale tempesta perfetta. Nell'
occhio del ciclone. Si era fatto strada
nell'entourage di Silvio un «moderato
ottimismo». La linea restava quella di
Coppi: silenzio e responsabilità. San-
dro Bondi, che nella riunione di merco-
ledì si è accalorato per bloccare la ma-
nifestazione lanciata da Daniela San-
tanché, era netto: «Escludo che ci pos-
sano essere cortei sotto il Quirinale.
Lo dico da coordinatore nazionale del
partito». Andava oltre Maristella Gel-
mini: «Se Berlusconi fosse assolto non
ci saranno cedimento verso il voto anti-
cipato». Ma il tam tam era giàquello di
un Cavaliere che, pure in caso di annul-
lamento con rinvio dell'intera condan-
na, avrebbe potuto approfittare della
boccata di ossigeno e della finestra
elettorale entro fine anno. Adesso que-
sta ipotesi è meno remota.

FEDERICAFANTOZZI
ROMA

«La Corte rigetta». A volte la storia si
determina in due parole. Come quelle
pronunciate ieri sera alle 19 e 43 minuti
da Antonio Esposito, presidente della
sessione feriale della Cassazione, in di-
retta tv e davanti ad un’aula colma di
giornalisti, avvocati, procuratori genera-
li e solo venti persone del pubblico. Da-
vanti, è il caso di dire, a un Paese intero
che aspettava da mesi questo verdetto.
Il professor Coppi e l’onorevole avvoca-
to Niccolò Ghedini non sono in aula. In-
decisi fino all’ultimo hanno preferito as-
sistere alla lettura del dispositivo a palaz-
zo Grazioli insieme con il cliente. Che da
oggi perde anche l’onorificenza di Cava-
liere ottenuta nei primi anni ottanta.

Silvio Berlusconi è colpevole di frode
fiscale in quando artefice, regista, ispira-
tore e dominus di quel sistema fittizio di
società estere create per acquistare dal-
le major americane i diritti televisivi dei
film Usa da trasmettere sulle reti Finin-
vest. Un sistema creato soprattutto per
creare un plusvalenza di danaro che è
stato custodito all’estero in società off
shore. Per la prima volta, dopo vent’anni
di processi, Berlusconi è condannato e
la sua fedina penale, per ora intonsa, si
macchia per sempre.

Finisce, così, l’epopea del Cavaliere
incensurato. Inizia quella del politico
che non può più sedere nelle pubbliche
assemblee elettive. Né alla Camera né al
Senato. Molto probabilmente da subito,
senza dover aspettare le pene accesso-
rie. La legge Severino contro la corruzio-
ne stabilisce infatti che chiunque è con-
dannato per reati contro la pubblica am-
ministrazione a pene superiori a due an-
ni, non può più essere ricandidato e de-
cade subito dalla carica. Deve dimetter-
si. Passando comunque, è ovvio, dalla
Giunta per le autorizzazioni e dal voto
dell’aula. Si chiama «incandidabilità so-
pravvenuta». Il dubbio, in queste ore, ri-
guarda la tipologia del reato, se la frode
fiscale rientra o meno tra i reati previsti
dalla legge.

Anche la pena di quattro anni è ese-
guibile subito. Mentre si dovrà aspetta-
re qualche mese perché la Corte d’Ap-
pello di Milano stabilisca nuovamente la
misura interdittiva, cioè il numero di an-
ni che il Cavaliere dovrà stare fuori dal
Parlamento. Non dalla politica, ovvia-
mente. In ogni caso non potranno più
essere cinque gli anni di interdizione
perchè - come aveva spiegato molto be-
ne il procuratore generale Antonello
Mura, tesi accolta in pieno dalla Corte -
gli anni di interdizione non possono esse-
re pari a cinque (come aveva sentenzia-
to la corte d’Appello di Milano) ma tra
uno e tre come stabilisce la legge
n°74/2000 sui reati tributari.

La Corte ha accolto in pieno l’impo-
stazione del pg Mura. Tranne che per la
parte delle pene accessorie per cui il pg
aveva chiesto che fosse direttamente la
Corte a stabilirle. Potevano farlo, in ef-
fetti, perché la Cassazione conta nume-
rosi precedenti in questo senso. Ma i giu-
dici della Feriale hanno deciso di prende-
re tempo e di rinviare a Milano.

Prima di spiegare come i giudici sono
arrivati alla condanna, occorre spiegare
cosa succede dal punto di vista delle con-
danne.

Il Cav. non andrà in carcere. Dei quat-
tro anni di pena, tre sono stati cancellati
dall’indulto del 2006. Resta un anno che
Berlusconi può decidere se fare in affida-
mento in prova ai servizi sociali (come
già aveva fatto Cesare Previti) o ai domi-
ciliari. «La pena è eseguibile subito»
spiega poco dopo la lettura del dispositi-
vo il procuratore di Milano Edmondo
Bruti Liberati. Già stamani la Cassazio-
ne avrà trasmesso all’ufficio esecuzione
del tribunale di Milano che a sua volta
dovrà comunicarlo al condannato dove
ha eletto il domicilio e ai suoi legali. Du-
rante la notte Berlusconi ha deciso cosa
fare. La cosa che ha temuto di più in que-
sta vigilia è stato il passaggio, anche solo
per poche ore, in una patria galera. È
stato Ghedini a spiegargli, più volte, che
questo rischio era infondato grazie a
ben due norme: la legge Simeoni-Sarace-
ni che manda ai domiciliari chi ha con-
danne sotto i tre anni; una seconda nor-
ma voluta da Angelino Alfano per cui
chi deve scontare un anno di carcere lo
fa sempre e comunque ai domiciliari. A
meno che, appunto, non decida di impe-
gnarsi in qualche lavoro socialmente uti-
le.

Più complessa, invece, la definizione
delle pene accessorie che però verrebbe-
ro superate nei fatti dalla legge Severino
contro la corruzione. La Cassazione tra-
smette, solo per questa parte, gli atti
nuovamente a Milano. I giudici dell’Ap-
pello dovranno riunirsi per decidere per
quanti anni Berlusconi non potrà più far
parte di pubbliche assemblee elettive o
ambire a tali cariche. La legge stabilisce
da uno a tre anni. Milano ne aveva fissati
cinque, troppi. Un errore «palese» cor-
retto dalla stessa procura generale. Per
questo passaggio milanese, però, occor-
rerà aspettare qualche mese. L’udienza
non potrà essere messa a ruolo prima
del 15 settembre e poi dovrà fare un al-
tro passaggio in Cassazione. Solo a quel
punto, una volta cioè fissata la pena ac-
cessoria, la Suprema Corte comuniche-
rà al Senato la decisione per avviare
l’iter prima in Giunta o poi in aula. Sem-
pre che, come detto, le dimissioni non
sopraggiungano subito in base alla leg-
ge anticorruzione.

Non ce l’ha fatta il professor Coppi. E
non ce l’ha fatta, neppure questa volta,
Niccolò Ghedini. La difesa di Berlusco-
ni, ma anche quella di Agrama, Galetto
e Lorenzano, erano state convicenti
mercoledì nelle loro arringhe. Coppi
aveva spiegato con eleganza e in punta
di diritto come l’artificio delle società
non potesse essere un sistema di frode
fiscale ma, semmai, un illecito ammini-
strativo per abuso di diritto, una gigante-
sca «elusione fiscale senza rilevanza pe-
nale». E se proprio si doveva insistere,
una prolungata «dichiarazione infede-
le».

Se i giudici della Cassazione avessero
accolto questa riqualificazione del rea-
to, sarebbero state buttate via con una
sola sentenza numerose altre sentenze
decise in questi anni (da All Iberian a
Mills) prima dal tribunale di MIlano poi
dalla Cassazione che hanno invece defi-
nito come dagli anni ottanta in poi Berlu-
sconi abbia messo in piedi, con l’aiuto
dell’ingegnere finanziario David Mills,
un sistema off shore di 34 società con
l’unico scopo di fare da cassaforte a fon-
di neri e provviste da utilizzare poi, an-
che, per tangenti e corruzione. Il siste-
ma di pagamento dei Diritti tv non è sta-
to che una delle attività di questo siste-
ma. I pm milanesi Robledo, De Pasqua-
le, Greco, hanno riempito centinaia di
faldoni con queste prove.

Finora Berlusconi l’aveva sempre fat-
ta franca grazie alla prescrizione e a
qualche leggina ad personam. Stavolta,
la prima volta, la giustizia, è arrivata in
tempo. Per una manciata di ore.

ILRETROSCENA
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Epuòdecadere subito

P
er tutto il primo, lunghis-
simo, estenuante pome-
riggio di agosto, l’eserci-
to di Silvio, a drappelli, si
è dato il cambio sotto Pa-
lazzo Grazioli. Non c’è

stato un istante in cui via del Plebiscito,
la strada della residenza romana di Sil-
vio Berlusconi, è rimasta senza un pre-
sidio di sostenitori. Ma la verve e il buo-
numore dei primi che hanno sfidato il
sole a picco e l’afa, ha lasciato il posto a
picchetti sempre più inquieti e disorien-
tati. Vere folle no, non se ne sono viste.
Verso le sette di sera, i carabinieri sem-
bravano più numerosi, a occhio, dei ma-
nifestanti.

La sentenza, attesa per le 17, non ar-
rivava; smartphone e iPad hanno ripe-
tuto per ore la stessa assenza di novità,
generando una sempre più nervosa im-
pazienza. Ma non arriva? Ancora non si
sa niente? Piccole schiere di curiosi e di
turisti ferme a chiedersi cosa fosse suc-
cesso: ma non si passa nemmeno a pie-
di? No, nemmeno a piedi. Una signora
bionda agita una mano di cartone con
la scritta «giù le mani da Silvio». Le vec-
chie bandiere di Forza Italia sventola-
no piano.

«NOI» E«VOI»
Un signore anziano, di Napoli, chiede a
un ragazzo seduto sulle scale della chie-
sa del Gesù perché sia lì a manifestare.
Lui non la prende bene, alza subito la
voce. Dice «voi» come se parlasse alla
squadra avversaria, dice «Silvio», lo ri-
pete di continuo. Ha gli occhi strani, lu-
cidi. Sul tablet - se lo gira fra le mani di
continuo - c’è la foto di Federica Pelle-
grini che sorride. Lui no, non sorride, è
un fiume in piena, tesse il suo elogio di
Berlusconi senza prendere fiato. Ma
non c’è gioia, c’è nelle sue parole qual-
cosa che sa di risentimento, di sconfit-
ta. Sembra un disco incantato. Non

ascolta le obiezioni, va per la sua stra-
da. Vedrete, aggiunge, vedrete che Sil-
vio sarà sulla scena ancora per i prossi-
mi trent’anni, l’unica cosa sensata è
che non sia condannato, la condanna
sarebbe un insulto a mezzo Paese che
vuole ancora Silvio al governo, perché
tutto il peggio è venuto quando non
c’era lui, è venuto con la sinistra, con
Monti.

Nessuna notizia arriva ancora, le di-
scussioni si accendono con gli stessi ar-
gomenti di sempre: l’Italia è questo pe-
renne fermo immagine, questa dialetti-
ca fra sordi. I carabinieri si incuriosisco-
no più che preoccuparsi, osservano, ri-
spondono a monosillabi. «Ma tanto
nun ce va in galera!» dice un signore
passando, è una battuta, sorride, ma
qualcuno non la prende per tale e il te-
sta a testa ricomincia. Come se vent’an-
ni non fossero bastati, come se questa
interminabile stagione fosse ancora

all’inizio. E «noi» e «voi» fosse questa
tifoseria da stadio incattivita e delusa,
forse anche stanca.

Poco prima delle otto un piccolo, im-
provviso boato di gioia fa pensare che
sia andata bene - per l’esercito di Silvio.
Non è così, l’«annullamento» è la paro-
la iniziale della sentenza, ma non ba-
sta.

Allora parte il brusio, il brusio si tra-
duce in grida e in fischi, diventa rabbia.
Ripartono i cori «Silvio! Silvio!» - la par-
tita ricomincia, il novantesimo minuto
è passato ma non importa, non conta.

FACCE SCURE
La folla adesso è più ampia, lo scintillio
dei flash si vede da piazza Venezia.
Quando passano i maggiorenti del Pdl -
le facce tirate di Cicchitto, Brunetta,
c’è anche la Polverini - sembra il segno
di una disfatta, di una condanna collet-
tiva. I cori e i battimano non servono a
scucire sorrisi. L’aria è tesa, dolente, la
camminata è solenne, come per un fu-
nerale. Subito inghiottiti dai cancelli
del Palazzo, i grandi protagonisti vi re-
stano asserragliati. Ma la gente non va
via, aspetta, aspetta e commenta. Le
frasi contro i giudici sono feroci. Diven-
ta quasi buio, passano Carfagna e Ra-
vetto. Nessun commento, si dileguano
veloci e scure come ombre.

Quanto e in che modo cambierà il
paesaggio politico lo vedremo in questi
giorni. La sensazione - su un piano tut-
to emotivo - è che nulla sia cambiato né
possa cambiare, che le divisioni nel Pae-
se siano destinate a persistere, a farsi
più rabbiose e radicali.

Il lungo ventennio berlusconiano - a
giudicare da qui, dalle voci inquiete sot-
to Palazzo Grazioli - non è finito con la
sentenza di ieri.

Avrà uno strascico imprevedibile e
amaro, ed è difficile prevederne le con-
seguenze.

SEGUEDALLAPRIMA
La sconfitta politica del Cavaliere (che ieri ha perso
anche il titolo di cavaliere), in realtà, si era già
consumata nel 2011, quando lasciò Palazzo Chigi a
causa del discredito internazionale, di una crisi sociale
non governata, di una maggioranza dissolta tra
contrasti e trasformismi. Eppure l’insuccesso del Pd alle
elezioni, combinato con il cinismo di Grillo, ha regalato
a Berlusconi e al suo partito un potere di sindacato sulla
legislatura e sul governo. Berlusconi da tempo non ha
più l’ambizione di guidare l’Italia: vuole però
partecipare al potere, condizionarlo.
È questo il contesto nel quale è stata pronunciata la
sentenza della Cassazione. In qualunque Paese
democratico una condanna simile segna
irrevocabilmente la fine di una carriera politica. Perché
vengono recisi i presupposti di credibilità di un uomo
pubblico. Non si tratta, come dicono i cortigiani, di un
rigurgito di moralismo. Siamo garantisti e lo
rivendichiamo con forza. Anzi, crediamo che questo sia
uno dei valori fondativi della sinistra. Ma le sentenze si
rispettano. Nel merito e nella forma. È la sola verità
civile e costituzionale che abbiamo. La politica deve
rispettarla, nella divisione dei poteri.
Berlusconi ha tentato sempre di difendersi dai processi,
anziché nei processi. Ha usato tutte le armi a
disposizione. Ha mescolato politica, giurisprudenza,
leggi ad personam, ricatti istituzionali. Non ha neppure
mascherato i suoi assalti al diritto: li ha perpetrati
sostenendo che il perseguitato era lui, che i violenti
erano i magistrati, e dunque che il fine giustificava i
mezzi. Berlusconi è riuscito a sottrarsi ad alcune
condanne grazie alla prescrizione. Anche in questo
processo sui diritti tv le ha tentate tutte: il lodo Alfano,
poi il legittimo impedimento, poi ha disertato udienze
già concordate con i giudici, accampando scuse a cui la
Consulta non ha creduto. Solo affidandosi all’avvocato
Coppi, ha provato in extremis a cambiare strategia e a
difendersi nel processo. Ma forse la svolta è arrivata
troppo tardi. Per troppi anni ha usato gli avvocati per
modificare le leggi a proprio vantaggio, anziché per
affrontare le accuse nelle sedi proprie.
Ora il responso è un macigno che pesa sul centrodestra.
Fin qui il Cavaliere ha usato falchi e colombe a
piacimento. Dopo questa sentenza il Pdl è un bivio:
resterà un partito patrimoniale, interno alla holding
della famiglia Berlusconi, o diventerà una forza politica
autonoma, capace di pensarsi oltre il fondatore ormai
non più spendibile come leader? L’idea che il fondatore
possa guidare la destra avendo quasi 80 anni, una
condanna per frode fiscale, altri processi in arrivo e
l’imminente interdizione dai pubblici uffici, non è
neppure una minaccia. È una finzione. È vero che
Berlusconi è già un leader extra-parlamentare: per
vent’anni è stato così, o premier o del tutto estraneo alla
vita del Parlamento. Ma la condanna allarga questo
distacco. Perché viviamo in Europa e la destra italiana
non può permettersi di gridare ad un fantomatico
regime repressivo: nessuno sarebbe disposto a crederlo.
Il destino del governo Letta, checché ne dicano i
sostenitori di Berlusconi, è anzitutto nelle mani del Pdl.
Dipenderà dalle reazioni istituzionali (la ripetizione di
atti eversivi, come la marcia verso il tribunale di Milano
o la richiesta di sospensione dei lavori parlamentari,
sarebbe intollerabile). Ma dipenderà soprattutto dalla
rotta politica di quel partito: utilizzerà il governo Letta
per uscire dalla seconda Repubblica oppure la priorità
sarà la difesa degli interessi personali dell’ex Cavaliere?
La responsabilità del Pd resta grande davanti a una crisi
che mangia imprese e lavoro, davanti a cittadini che
sono stati spettatori della condanna mentre pensavano
anzitutto al destino dei loro figli. Il governo Letta è nato
senza alleanza. Ma ha compiti importanti: tentare di
promuovere una ripresa e consentire ai cittadini di
tornare alle elezioni in modo che siano utili a formare
un governo efficace. Il governo Letta però non può
vivere a tutti costi. Il governo Letta può vivere solo se
viene ripristinata una divisione dei poteri. Per questo, la
decadenza di Berlusconi da senatore (per
incompatibilità sopravvenuta) deve scattare senza
valutazioni di opportunità, ma solo sulla base del diritto.
Se qualcuno nel Pd pensa di utilizzare strumentalmente
la sentenza per destabilizzare Letta, è un avventurista.
Ma se nel Pdl c’è chi pensa di usare Letta per
raccontare la favola del Berlusconi perseguitato, quella
del videomessaggio serale, è un pazzo che va fermato.

PAOLODIPAOLO
ROMA

La fine
di un’epoca

Sostenitori dell’esercito di Silvio, aspettano la lettura della sentenza della Cassazione FOTO DI MAURO SCROBOGNA/LAPRESSE
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«Nel nostro ordinamento una condan-
na penale richiama una responsabilità
individuale», scandisce Guglielmo Epi-
fani. Il segretario del Pd attende nel
suo ufficio al secondo piano della sede
del partito il pronunciamento della Cas-
sazione sul processo Mediaset. Insie-
me a lui ci sono il responsabile dell’Or-
ganizzazione Davide Zoggia e il tesorie-
re Antonio Misiani. Qualche istante di
confusione mentre i giudici leggono la
sentenza in diretta televisiva, poi il ver-
detto via via si fa più chiaro: Berlusconi
è condannato. Epifani decide di non
far passare tempo, di uscire subito allo
scoperto lanciando alcuni chiari mes-
saggi. Il primo: il Pd in Parlamento si
muoverà perché la sentenza sia non so-
lo rispettata ma anche applicata (quin-
di voterà sì alla decadenza di Berlusco-
ni da senatore). La seconda: il Pdl ri-
spetti il principio della separazione dei
poteri e non tenti forzature di tipo isti-
tuzionale.

Pochi minuti per buttare giù una di-
chiarazione su un foglietto, salire al ter-
zo piano del Nazareno, nella sala confe-
renze dove già da tempo sono arrivate
numerose telecamere, e dichiarare: «Il
Pd ha atteso la sentenza della Corte di
Cassazione con un atteggiamento di
grande serietà, privo di qualsiasi forma
di speculazione politica. Oggi, dopo il
verdetto di condanna, esprime il suo to-
tale rispetto per la sentenza, le motiva-
zioni correlate e il rigore delle procedu-
re seguite. La condanna di Silvio Berlu-
sconi è atto di grande rilevanza. Per
quanto riguarda il Pd questa condanna
va non solo, come è naturale, rispetta-
ta ma va anche applicata e resa applica-
bile e a questo spirito si uniformerà il
comportamento del gruppo parlamen-
tare. Il Pd, proprio per il rispetto che si

deve alla separazione dei poteri, chie-
de a tutte le forze politiche, e al Pdl in
particolare, in un momento tanto deli-
cato, di esprimere comportamenti ri-
spettosi delle funzioni e dei poteri della
Corte di Cassazione e di non usare for-
zature di carattere istituzionale, a se-
guito di una sentenza che muove
dall’accertamento dei fatti e non da
pregiudizi di alcun tipo. Seguiremo
con attenzione il comportamento del
Pdl, sapendo che un atteggiamento re-
sponsabile rafforzerebbe l’opportuni-
tà di tenere distinte le vicende giudizia-
rie da quelle politiche e di governo, co-
me il Pd ritiene necessario in una fase
di crisi grave come quella che sta attra-

versando il Paese».
Fine della dichiarazione, niente do-

mande, ed Epifani torna a chiudersi
nel suo studio con gli altri dirigenti del
Pd a ragionare sugli scenari che posso-
no aprirsi ora, su più fronti. Su quello
del governo, ovviamente, perché in
quegli stessi minuti ministri e sottose-
gretari del Pdl stanno andando a Palaz-
zo Grazioli a rimettere i loro mandati
nelle mani di Berlusconi, mentre i capi-
gruppo del Pdl Schifani e Brunetta già
alzano i toni («Epifani porti rispetto
della storia politica del Pdl, dei milioni
di italiani che ci hanno votato e del suo
leader Silvio Berlusconi, condannato
ingiustamente a 4 anni»). Passa un’ora
e il presidente della commissione Giu-
stizia del Senato Nitto Palma, ex Guar-
dasigilli nell’ultimo governo Berlusco-
ni, dichiara che il Pdl continuerà a so-
stenere il governo. Ma sono parole che
andranno valutate alla prova dei fatti,
soprattutto dopo che il Pd avrà votato
in Parlamento per, come dice Epifani,

«rendere applicabile» la sentenza. E
non ci sarà da aspettare il nuovo pro-
nunciamento di Appello e Cassazione
sulle pene accessorie per l’interdizione
dai pubblici uffici. La Giunta per le im-
munità ora si riunirà per decidere in
merito alla decadenza del mandato da
senatore, in base alla legge sull’Anti-
corruzione che prevede l’incandidabili-
tà sopravvenuta per le pene oltre i 2
anni. E la senatrice del Pd Stefania Pez-
zopane fa sapere che già lì voterà a fa-
vore: «La sentenza è definitiva, Berlu-
sconi è un condannato, non c’è più ap-
pello. La sentenze vanno rispettate, c’è
poco da discutere». Il Pdl a quel punto
cosa farà?

Ma è anche sul fronte del partito e
tutti i possibili scenari che sta ragionan-
do Epifani. Primo, perché se la destra
decidesse di rompere, anche il Pd sa-
rebbe costretto a cambiare lo schema
di gioco, rivedendo anche le regole del
congresso e facendo tornare in campo
le primarie aperte per scegliere un can-
didato premier (la commissione incari-
cata di scrivere il testo si riunirà doma-
ni, la Direzione che dovrebbe dare un
primo via libera la prossima settimana
e l’Assemblea nazionale incaricata di
dare l’ok finale a settembre). Ma non
solo. Il segretario del Pd sa che c’è chi
ora spingerà per rompere l’alleanza
con il Pdl e andare a nuove elezioni. Gli
sguardi sono ora rivolti a Matteo Ren-
zi, che però si guarda bene dal rompe-
re il suo silenzio stampa proprio ora.
Per adesso parlano i parlamentari a lui
più vicini, e dicono che «la legge è ugua-
le per tutti» (Dario Nardella) e che il
governo deve rimanere in carica se pro-
duce dei risultati (Simona Bonafè). Ma
c’è anche chi, come Pippo Civati, chie-
de al Pd di valutare «una exit strategy,
con la legge elettorale e la legge di sta-
bilità e il ritorno agli elettori». Dice il
candidato alla segreteria: «Questa sa-
rebbe stata la mia posizione anche in
caso di assoluzione, oggi mi pare un
po’ più urgente. E spero che gli attuali
dirigenti del Pd non facciano pasticci
con le parole e non diano ulteriori moti-
vi di sconcerto ai propri elettori. Non
c’è libertà senza legalità, diceva Cala-
mandrei. Oggi basterebbe».

Surreale, un clima surreale di atte-
sa, «un quadro di Magritte con un
metafisico paesaggio sospeso»,

via del Plebiscito chiusa per poche per-
sone. Su facebook si parla d’altro, tutti
postano le foto della spiaggia su cui so-
no approdati. Un sentimento diffuso di
rassegnazione nel popolo di centrosini-
stra. Eppure Roma aspetta, le televisio-
ni di chi non è partito sono accese, fra
chi cammina nell’afa agostana ci si
scambiano sguardi, c’è chi dice «speria-
mo l’insperabile». Condanna. Arriva la
parola condanna. Condanna attenuata
dall’annullamento dell’interdizione dai
pubblici uffici.

Andrea Conte gestisce, insieme a Ro-
berto Lucifero, un centro culturale ro-
mano, la Cappella Orsini, vicino a Cam-
po de’ Fiori, dove mostre e dibattiti si
intrecciano con i temi politici del centro-
sinistra: «Una sentenza sufficientemen-
te equilibrata», dice Andrea Conte, «per-
ché sancisce il principio che tutti siamo
uguali davanti alla legge ma, con l’an-
nullamento dell’interdizione, elimina il
sospetto che si volesse sconfiggere Ber-
lusconi per via giudiziaria. Cosa che
non possiamo, non dobbiamo, non vo-
gliamo. Berlusconi va sconfitto politica-
mente». E c’è il precedente di Sallusti:
«Le pene alternative possono essere
comminate anche se non c’è la richiesta
del condannato», «questo dovrebbe di-

sinnescare le strategie vittimiste».
Lucia Re conduce a Prati una libre-

ria-gioiello, punto di riferimento nel
quartiere per chi legge e per i dibattiti
pubblici, anche politici: «Ma la cosa più
importante è proprio l’interdizione dai
pubblici uffici, così non ci libereremo di
lui», anche se è un bel segno che «ci sia
una sentenza, che la legge sia uguale
per tutti». Tira un sospiro di sollievo
Carla Tulli, architetto: «Per chi, come
me, crede in una giustizia giusta con tut-
ti, è arrivata la sentenza. È una senten-
za che dice: colpevole». Non per questo
si dice contenta, «ci possono essere con-
seguenze di una certa gravità sul gover-
no ma, nel governo, se vogliono, posso-
no trovare un equilibrio, per responsabi-
lità verso l’Italia. Questo dipende da lo-
ro, non dai cittadini». I cittadini «hanno
bisogno di fatti reali, di giustizia e di mo-
ralità».

Lo storico circolo Pd di via dei Giub-
bonari è aperto, chi entra chiede subito
se ci sono novità, il telefono della segre-
taria Giulia Urso squilla, lei risponde
fra una telefonata e l’altra: «C’è un senti-
mento di ineluttabilità, il momento è im-
portante ma non si riesce ad elaborare
un’idea su ciò che sarà, io spero - dice
prima che i giudici togati escano a legge-
re il dispositivo della sentenza - che si
trovi una soluzione di mediazione. I cit-
tadini hanno la sensazione di non riusci-

re a cambiare nulla». La metafora di Ma-
gritte l’ha usata Massimiliano Baldini,
ex segretario di zona a Cinecittà, ora la-
vora con Zingaretti alla Regione: «Dieci
anni fa - riflette - sarei stato incollato
alla televisione, dieci anni fa una senten-
za di questo tipo avrebbe potuto cambia-
re la storia. Oggi il Pd non riesce a guar-
dare al di fuori di se stesso e quando non
sai chi sei hai difficoltà ad occuparti de-
gli altri: metà del partito teme che ca-
schi il governo, l’altra metà spera che
Berlusconi si tolga dalle scatole, ma tut-
ti sappiamo che questo non avverrà at-
traverso una sentenza».

I giovani democratici della provincia
di Roma sono un gruppo molto attivo,
nelle ultime amministrative hanno elet-
to molti consiglieri comunali, alcuni so-
no diventati giovanissimi assessori, nei
mesi scorsi hanno organizzato una scuo-
la di politica, «Fondamenta democrati-
che» è il titolo dei corsi itineranti nei sei
quadranti in cui è suddivisa la provin-
cia. Elio Pinto, il responsabile organizza-
tivo, è di Ponzano Romano: «Io spero

che la barra si mantenga sulle cose fon-
damentali, che sono i problemi del Pae-
se per dare risposte ai cittadini. Il pro-
blema dell’Italia è che c’è un partito per-
sonale, che poggia tutto sul suo leader».
Francesca De Rosa ha 23 anni, si è impe-
gnata nei Giovani democratici in questi
anni ma adesso «aspetto il congresso»,
dice. Perché? «Perché non c’è un partito
che considera degno di attenzione quel-
lo che sta accadendo. Siamo sfiancati,
sono sfiancata anche io. Ma non viene
convocato una attivo di discussione ge-
nerale nemmeno rispetto al governo.
Un partito immobile, c’è una rassegna-
zione così profonda che non credo che
la sentenza cambierà nulla». Cosa spera
Francesca? «Che si stacchi la spina, non
si può governare con un condannato».

Giancarlo Ricci non è un ragazzo, è il
combattivo segretario del circolo Pd di
Trastevere e la pensa come Francesca:
«Finalmente una sentenza che non è
cancellabile dalla prescrizione o da qual-
che cavillo. Una sentenza come quella
che avrebbe subito un qualsiasi altro cit-
tadino». L’annullamento dell’interdizio-
ne? «Nessuno vuole cancellare Berlusco-
ni dalla vita politica per via giudiziaria».
Le conseguenze sul governo? «Questo
governo non è amato da noi. Nessuno
vuole che duri a lungo. Il Pd si metta
nelle condizioni di fare un buon congres-
so e di andare alle elezioni».

Epifani: verdetto da applicare
Al Pdl: oraniente forzature

LASENTENZA

SIMONECOLLINI
ROMA

VENDOLA

«Riesplode la questione
morale, ilPdnonresti
alleatodelCav»
«DallaCassazioneèarrivato il sigillo
allacadutadiautorevolezzadiuna
classedirigente. Laquestione
morale riesplode inmodo
dirompente».CosìNichiVendolaha
commentatosuTwitter la sentenza
dellaCassazione.«Nonèpossibile
immaginareche ilPartito
Democraticopermanganella
condizionedialleatodelpartitodi
Berlusconi»,haaggiunto.«Bisogna
dareunarisposta forteacrisi
moraledelPaese»,haaggiunto.E
ancora:«È impossible immaginare
cheBerlusconi rimangaalcentro
dellascenapolitica.Grandi
cambiamenti sononecessariper
dareunarispostaallacrisidel
Paese».

NeicircolidelPd:«Giudici
equilibrati»,«finalmente
trattatocomeuncittadino
comune».«Stacchiamo
laspina».«No, facciamo
unbuoncongresso»

JOLANDABUFALINI
ROMA

Festeggiamenti in strada
dopo la sentenza
della Cassazione
FOTO RAVAGLI/INFOPHOTO

. . .

Una attesa quasi surreale
fra rassegnazione e
speranza. «Prepariamoci
alle elezioni»

ILCASO

«Viva la sentenzamaè la politica che deve sconfiggerlo»

● «La condanna di Berlusconi un atto di grande
rilevanza, ma la politica deve restare distinta»
● Solo Civati chiede esplicitamente l’apertura
della crisi ● Prudenza tra i renziani
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NapolitanoblindaLetta: serve coesione
«Il Parlamento riformi la giustizia»

L
a strada maestra da segui-
re è sempre stata quella del-
la fiducia e del rispetto ver-
so la magistratura, che è
chiamata a indagare e giu-
dicare in piena autonomia

e indipendenza alla luce di principi costi-
tuzionali e secondo le procedure di leg-
ge». Sono le parole del presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano, in una
nota diffusa dopo la sentenza della Cas-
sazione.

«Attorno al processo in Cassazione
per il caso Mediaset e all’attesa della sen-
tenza, il clima è stato più rispettoso e di-
steso che in occasione di altri procedi-
menti in cui era coinvolto l’on. Berlusco-
ni. E penso che ciò sia stato positivo per
tutti», spiega il presidente. «Ritengo ed
auspico - prosegue - che possano ora
aprirsi condizioni più favorevoli per
l’esame, in Parlamento, di quei proble-
mi relativi all’amministrazione della giu-
stizia, già efficacemente prospettati nel-
la relazione del gruppo di lavoro da me
istituito il 30 marzo scorso». Infine, un
monito preciso ai partiti: «Per uscire dal-
la crisi in cui si trova e per darsi una nuo-
va prospettiva di sviluppo, il Paese ha bi-
sogno di ritrovare serenità e coesione su
temi istituzionali di cruciale importanza
che lo hanno visto per troppi anni aspra-
mente diviso e impotente a riformarsi».

Le parole del Colle arrivano come un
balsamo per Enrico Letta, il cui governo
è messo a dura prova dalla condanna del
leader del Pdl. Serenità e coesione sono
infatti le due condizioni essenziali per-
ché il governo possa arrivare a metà del
2014, quando inizierà il semestre di pre-
sidenza italiana della Ue. Non è un caso
che ieri il premier Letta, oltre a prepara-
re il Consiglio dei ministri di oggi con il
ministro dell’Economia Saccomanni,
quello della Cultura Bray e il sottosegre-
tario Patroni Griffi, si sia dedicato ad esa-
minare alcuni dossier relativi al seme-
stre italiano. Un modo per far capire che
lui guarda avanti. E i sondaggi, spiegano
i collaboratori, sono «incoraggianti».

Subito dopo la sentenza, Letta telefo-
na a Napolitano. Tra premier e Capo del-
lo Stato c’è una convergenza assoluta
sulla linea da tenere. Il premier decide
di rompere la consegna del silenzio e
scrive una nota: «Esprimo piena adesio-
ne alle parole del presidente Napolita-
no. La strada maestra è il rispetto per la
magistratura e per le sue sentenze. Per
il bene del Paese è necessario ora che,
anche nel legittimo dibattito interno al-

le forze politiche, il clima di serenità e
l’approccio istituzionale facciano preva-
lere in tutti l’interesse dell’Italia rispetto
agli interessi di parte». Per tutta la gior-
nata di ieri Letta ha ripetuto ai suoi colla-
boratori che «la nostra prima responsa-
bilità e governare e farlo bene». «Il Pae-
se ha bisogno di un governo, le vicende
giudiziarie vanno tenute separate da
quelle politiche», è stato un altro dei con-
cetti chiavi. «E le sentenze della magi-
stratura io non le ho mai commentate».

La telefonata col Quirinale, e le due
note gemelle, vengono vissute dal pre-
mier come una ulteriore e decisiva blin-
datura dell’esecutivo. Un gioco di spon-
da quanto mai necessario in questa fase
delicatissima. Ma la corsa a chi la spara
più grossa che è subito partita dentro il
Pdl crea preoccupazione. Soprattutto al-
la luce del difficile percorso parlamenta-
re da qui fino alla pausa estiva, con un
calendario molto denso che richiede
una forte coesione della maggioranza.
Le prime norme che potrebbero farne le
spese sono quelle sullo stop al finanzia-
mento dei partiti. Ieri in Commissione il
Pdl si è impuntato sugli emendamenti
per depenalizzare il finanziamento illeci-
to. Difficile immaginare che ora ci sia un
ammorbidimento dei toni.

Intanto il sottosegretario alla Pubbli-
ca amministrazione e allo Sport Micaela
Biancofiore, fedelissima del Cavaliere,
ha annunciato di voler rimettere il suo
mandato nelle mani di Berlusconi. È il
primo tassello del governo a scricchiola-
re. A palazzo Chigi, in attesa del video-
messaggio del Cav., studiano le reazioni
del Pdl. In caso di condanna, una certa
dose di reazioni sopra le righe era stata
messa ampiamente nel conto. Il fatto
poi che i principali big del Pdl, a caldo,
abbiano scelto il silenzio o il low profile
viene considerato «un buon segnale» da
alcuni parlamentari molto vicini a Let-
ta. «Si vede che il monito del Quirinale
comincia a dare alcuni frutti...».

Nessuno però, a palazzo Chigi, si na-
sconde le insidie delle prossime settima-
ne. Soprattutto se il Senato, come pare
assai probabile, sarà chiamato a votare
la decadenza di Berlusconi a seguito del-
le norme anti-corruzione che prevedo-
no l’incandidabilità per chi ha una pena
definitiva di quel tipo. L’incandidabilità,
però, può anche giocare a favore della
stabilità, visto che rende più difficile
l’ipotesi di una nuova corsa elettorale di
Berlusconi. E dunque potrebbe allonta-
nare la tentazione di tornare alle urne.

Ilpremier telefona
alQuirinale.«Iovado
avanti,prevalga l’interesse
dell’Italia».«Lesentenze?
Si rispettano, ionon leho
maicommentate»

RACHELEGONNELLI
ROMA

LAGIORNATA

IL MONDO

DaNewYorka Berlino
Berlusconi topnews
neisitipiù importanti
Tutti i principali siti dinewsd’Europa
edelmondohannodatocongrande
risalto lanotiziadellacondanna.Gli
spagnoliEl Pais eEl Mundo come
secondanotiziadopoiguai
politico-giudiziaridelpremierRajoy,
accusatoper fondi illegali alPpe. I
francesiLe Monde,Le Figaro e
Libérationmettono invece lanotizia
sulCavalieredirettamente
d’apertura,con linkaservizi speciali
sui suoiprocessi. InGranBretagna
per ilGuardian è laprimadelle top
newsconaggiornamento indiretta
sottoun’inchiestasulDatagate.
Stessa importanzaper laBbc - titolo:
«Berlusconi jail termconfirmed»-
anchequièsolodopo il caso
Snowden. InGermaniasul
quotidianopiùvenduto,di tendenza
moderata- la -Frankfurter
Allegemeine Zeitung - risaltauna
enormefotodiBerlusconi inuna
smorfiadi affaticamentoesi legge,
tradotto:«Berlusconiper laprima
voltacondannato inultimogrado».
Stessotrattamentoper Spiegel e
Bild.OltreOceanoanche ilNew
York Times gli riserva la seconda
notizia,dopo ilDatagate.

ANDREACARUGATI
ROMA

PresidentePd
Il Pdl insorge

Kyengenonva
alla Festa Lega
«Maroni tace»

Nessuna condanna da parte del nuovo segretario
del Carroccio, nessun gesto politico per emargina-
re, togliere qualsiasi credito politico a chi dentro la
Lega ha un atteggiamento ostile e sprezzante verso
di lei, e ieri la ministra Cecile Kyenge ne ha preso
atto. Non andrà domani all’incontro alla quale era
stata invitata dal Carroccio a Milano Marittima.
L’invito è stato declinato ieri con un comunicato da
Palazzo Chigi nel quale ribadisce di essere disponi-
bile al dialogo ed al confronto, «ammesso però che
si creino le adeguate condizioni». Le condizioni da
lei richieste esplicitamente dopo due mesi di insulti,
gesti offensivi e minacciosi, erano che il segretario
Maroni stigmatizzasse in modo «chiaro e pubblico»
questi atti.

Finora questa presa di distanza netta e ufficiale
di Maroni non è arrivata e l’incontro non ci sarà.
Anzi, l’ex leader leghista Umberto Bossi ieri in
Transatlantico ha detto ai cronisti parlamentari
che Maroni sbaglia a voler parlare con la ministra
Kyenge perché «non si dialoga con chi vuole distrug-
gere la Bossi-Fini, che è l'ultimo baluardo rimasto
contro l'immigrazione clandestina». Non solo gli at-
tacchi personali più beceri sono continuati. L’euro-
parlamentare eletto nelle liste leghiste Mario Bor-
ghezio è tornato a giustificare gli atti contro Cecile
Kyenge che «non si fa amare» e che invece di parla-
re di ius soli e di abolire la Bossi-Fini, «dovrebbe
prendere le distanze dal pessimo esempio rappre-
sentato da suo padre e dalla sua famiglia di poliga-
mi». Ancora, il vicesegretario della Lega Nord, Mat-
teo Salvini solo due giorni fa ha dichiarato con un
twitter che «questo governo istiga al razzismo. Par-
lano tanto di immigrati, ma si scordano gli esodati.
Chi semina vento, raccoglierà...». Tutti costoro non
sono esattamente i «quattro gatti» di cui parla Fla-
vio Tosi, i matti o i cretini che non possono essere
silenziati ma che non appartengono al gruppo diri-
gente nuovo della Lega.

Il presidente del Veneto Luca Zaia ora fa il contri-
to rispetto al mancato faccia a faccia a Milano Marit-
tima. «Mi spiace molto che Kyenge abbia rinunciato
- dice - secondo me sbaglia, noi non abbiamo il razzi-
smo nel dna», dandosi anche la medaglia di governa-
tore di «una Regione che è un modello per l'integra-
zione». Zaia dice di essere pronto ad incontrarla an-
che alla Festa dell’Unità. Gianni Pittella, candidato
alla segreteria del Pd e vice presidente vicario del
Parlamento europeo, sostiene pienamente l’aver de-
clinato l’invito «disinnescando così il giochino ipo-
crita del Carroccio che prima alza i toni in maniera
barbara e strumentale, poi pretende il confronto».

Un tremito ha scosso ieri il Pdl al Senato, con con-
seguente riunione del gruppo convocata d’urgen-
za da Renato Schifani e vibrante protesta finale. A
provocare il tremore, l’elezione di due esponenti
Pd e uno di Scelta civica alle presidenze di altret-
tante rappresentanze istituzionali, anche grazie al
non abbandono dell’aula dei senatori grillini.
Nell’ordine: Federica Mogherini è andata a guida-
re la delegazione parlamentare italiana alla Nato,
prima donna a assumere questo incarico, Sandro
Gozi, anche lui Pd, alla testa della delegazione ita-
liana al Consiglio d’Europa e l’ex ministro montia-
no Renato Balduzzi al vertice della commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Ai berlusconiani è sembrata una prova di diver-
sa maggioranza. Comunque, come ha detto aperta-
mente l’azzurro Giuseppe Esposito «un segnale
molto negativo», parte di un «disegno per rompere
il patto che tiene in vita il governo». Schifani, al
termine della riunione del gruppo parlamentare,
dopo aver informato il proprio collega Renato Bru-
netta che ha pienamente condiviso la presa di posi-
zione dei senatori, ha emesso un comunicato nel
quale ha bollato l’elezione come «episodio scorret-
to» auspicando addirittura le dimissioni dei tre
«per il ripristino di una leale collaborazione fra le
forze di maggioranza». Nello stesso tempo però ha
voluto riconfermare «per evitare facili equivoci» il
«senso di responsabilità, da parte nostra mai man-
cato, in convinto appoggio al governo Letta-Alfa-
no, impegnato a fronteggiare le varie problemati-
che sul tappeto, a cominciare da quelle economi-
che che continuano ad attanagliare famiglie e im-
prese».

Il Pd della Camera ha espresso «grande soddi-
sfazione» per la nomina di Mogherini e Gozi.
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A
ttenzione a quelli che
in Francia chiamano i
«faux amis», i falsi ami-
ci: ovvero i casi appa-
rentemente simili che
a ben guardare non lo

sono affatto. Certo, Silvio Berlusconi
non è il solo, in Europa. Anche a consi-
derare soltanto agli ultimi anni, i perso-
naggi politici che sono finiti travolti da-
gli scandali riempiono gli archivi della
nostra e dell’altrui memoria. Ci sono
stati in quasi tutti i paesi: in quelli più
simili, per qualità dello spirito pubbli-
co, all’Italia come la Spagna o la Grecia,
ma anche in quelli che siamo abituati a
considerare guidati da princìpi più seve-
ri, più «protestanti» dei nostri, per but-
tarla sulla religione, come la Germania,
o ispirati da un più storicamente radica-
to senso dello Stato, come la Francia o
il Regno Unito. Scegliere fior da fiore
gli uomini (o le donne) su cui fare i con-
fronti non è così semplice, ma c’è una
costante comune che può guidare nel
giudizio: l’atteggiamento degli esta-
blishment e delle opinioni pubbliche.
Non dappertutto gli scandali che hanno
coinvolto i politici hanno portato a con-
danne giudiziarie e neppure sempre al-
le loro dimissioni e alla scomparsa dal-
la vita pubblica (non sta succedendo,
per esempio, in Spagna con Mariano
Rajoy e il suo Partido Popular), ma in
nessun luogo, se non in Italia, è accadu-
to che una quota importante dell’opi-
nione nazionale si sia schierata a difesa
del reprobo pretendendone una sorta
di intangibilità giudiziaria. E che tutto
il suo partito abbia fatto della sua possi-
bile condanna un fatto immediatamen-
te politico, tanto da praticare la strada
delle leggi parlamentari e dei decreti
ad personam. Questi sono fenomeni
davvero solo italiani.

Sotto questo profilo, il confronto più
istruttivo è quello con il caso di Helmut
Kohl. Il cancelliere dell’unificazione te-
desca non fu eliminato dalla vita politi-
ca dal giudizio di un tribunale, ma dalla
Cdu di cui era stato, fino a pochissimo
tempo prima, il capo assoluto. Fu pro-
prio il suo partito a non accettare il me-
todo omertoso con cui l’ex cancelliere
nel 1999 ammise, sì, di aver incassato
fondi neri ma rifiutò di confessare da
chi e perché. Fra le ipotesi sul silenzio
sul misterioso finanziatore circolarono
all’epoca molte indiscrezioni. Una ri-
guardava proprio Silvio Berlusconi, il
quale aveva con il leader tedesco un
amico comune, il tycoon televisivo Leo

Kirch, uomo di molti maneggi. L’anno
prima Kohl, ancora cancelliere, aveva
cambiato improvvisamente parere
sull’adesione di Forza Italia al Ppe e più
d’uno aveva avuto qualche sospetto. Co-
munque, l’abbandono dell’ex capo da
parte della Cdu fu drastico, persino un
po’ crudele. Anche per il ruolo che fu
giocato allora da quella che lui aveva in
un certo senso adottato, la sua «ragaz-
za» dell’est Angela Merkel. Oggi Hel-
mut Kohl vive appartato, malandato e
controllato a vista da quella che i suoi
figli considerano una dispotica megera,
la sua seconda moglie Maike Richter,
sposata quattro anni dopo il suicidio
della prima, Hannelore.

Ha un certo interesse anche il con-
fronto con Jacques Chirac. L’ex presi-
dente francese è stato condannato nel
dicembre 2011 per aver fatto assumere
dal Comune di Parigi, quando era sinda-
co, molti amici di partito che lavorava-
no per lui a spese dello stato. Berlusco-
ni e i suoi lo indicarono come esempio
vivente, quand’era presidente, della im-
munità che avrebbe dovuto essere ga-
rantita anche in Italia a chi occupava
cariche di governo. Il modo arrogante
con cui Chirac aveva rifiutato ogni spie-
gazione quand’era all’Eliseo gli alienò
tutte le simpatie di cui godeva nell’opi-
nione di destra francese. E il ricordo
del suo caso deve aver avuto una certa
influenza sulla fretta con cui François
Hollande si è liberato del ministro Jérô
me Cahuzac, l’ideatore della tassa ai su-
perricchi pizzicato con una serie di con-
ti alle Caymanes.

Nessun altro paese europeo, per far-
la breve, ha reagito agli scandali politici
cercando di elevare barriere di prote-
zione. In molti casi l’atteggiamento è
stato proprio opposto. Il presidente del-
la Repubblica federale Christian Wolff
si è dovuto dimettere (ed è sotto inchie-
sta) per un prestito illecito di 400 euro;
due ministri di Berlino se ne sono dovu-
ti andare perché s’è scoperto che aveva-
no copiato parte della tesi di laurea; in
Gran Bretagna l’uso un po’ disinvolto
d’una carta di credito è costato il posto
a un ministro. In Grecia nessuno ha pre-
so le difese dei funzionari dello stato
scoperti ad evadere il fisco. Persino in
Spagna, dove il premier Rajoy sta cer-
cando di resistere alle richieste di dimis-
sioni per aver riscosso fondi neri, il suo
Partido Popular, che pure ne ha benefi-
ciato, non lo difende più di tanto. Insom-
ma, ci sono cose che succedono solo in
Italia.

Nonc’è intesa inmaggioranzasul
disegnodi legge inmateriadi
finanziamentopubblicoaipartiti.Con
tuttaprobabilità, oggi il testonon
sbarcherà inaulaaMontecitorio, come
inizialmenteprevisto.Achiedere il
rinviosarebbestata l’exministra
berlusconianaMariastellaGelmini,
relatricedelddl insiemeaEmanuele
Fiano(Pd): la suasollecitazioneèstata
accoltaanchedaidemocratici eScelta
civica,ufficialmenteperapprofondire
il lavorosugli emendamenti.Ma le
trattativetraPdePdl sonoancora in
altomare.Due, inparticolare, sono i
punti sucui idemocratici non
intendono indietreggiare. Il primo
riguarda il tettomassimoda inserire
per ledonazioniprivate:gli azzurri non
vorrebberoporre limiti,mentre ilPd
fissa l’asticellaapochemigliaiadi euro.
Altropuntodi frizioneè
l'emendamentopresentatodalPdl
sulladepenalizzazionedel reatodi
finanziamento illecitoaipartiti.Anche
suquesto laposizionedelPdè
irremovibile:«Siamocontrari -ha
detto ilpresidentedeideputati
RobertoSperanzaaRadio24-,non
credocheci saràunamediazione».

Ddlsui fondiaipartiti
nonc’è intesaPd-Pdl

S triscia la scissione dentro Scelta
civica. Il partito di Monti, quello
che a Natale scorso era nato per

archiviare la Seconda repubblica e il bi-
polarismo, è a un passo dall’implosione.
Complicato spiegare agli oltre tre milio-
ni di elettori che a febbraio avevano scel-
to l’agenda Monti le ragioni di questa
crisi di nervi di mezza estate. Con l’ex
premier che, nella notte tra mercoledì e
giovedì, al termine di 4 ore di riunione
più che burrascosa, è arrivato ad annun-
ciare la sue dimissioni, comunicandole
persino al notaio, salvo poi ritirarle do-
po il pressing di alcuni parlamentari:
«presidente, non ci lasci soli».

La riunione di mercoledì sera era sta-
ta convocata dal Professore per sfiducia-
re il coordinatore politico Andrea Olive-
ro, quarantenne cattolico ed ex presi-
dente delle Acli, suo pupillo fin dai gior-
ni della salita in campo. Il casus belli, a
dire il vero, è piuttosto banale: la parte-
cipazione di Olivero, venerdì scorso, a
un seminario con l’Udc sui temi del po-
polarismo. Curiosa tanta rabbia, visto
che l’Udc è ancora nei gruppi comuni
con Scelta civica in Parlamento. Eppure
Monti si è sentito tradito, ha interpreta-
to quel gesto come una scelta di campo
a favore di Casini, che da tempo vuole il

divorzio dai montiani e punta a soffiar-
gli i parlamentari di area cattolica.

Nonostante una serie di incontri pre-
liminari con il suo ex golden boy, l’ex
premier è arrivato al vertice serale de-
terminatissimo. All’ordine del giorno
c’era la scelta secca: «O me o lui». Stavol-
ta però per Monti la strada è strada è
stata tutt’altro che in discesa: l’ala catto-
lica che salda il capogruppo Dellai con il
mondo di Sant’Egidio, ha fatto muro in
difesa di Olivero, diversi parlamentari
gli hanno rinfacciato un piglio padrona-
le, antidemocratico, si è parlato persino
di «purghe staliniane» e sono fioccate le
critiche alle sue capacità di leader. Per
l’ex numero delle Acli Monti ha scelto
un ruolo laterale, alla guida di una com-
missione sul profilo culturale del parti-
to. Olivero ha accettato, ma non è basta-
to a placare gli animi.

Con Monti si è schierata tutta l’ala li-
berale, a partire dagli uomini di Italia
Futura fino a deputati come Bombassei
che sono stati scelti direttamente dal
Professore. Una svolta a 180 gradi, visto
che in questi primi mesi di legislatura
Monti ha sempre fatto asse con i cattoli-
ci, soprattutto quando c’era da affidare
i posti di responsabilità. E infatti erano
stati finora i montezemoliani a lamen-

tarsi, a denunciare una deriva troppo
centrista, anche a proposito del nodo
mai sciolto della collocazione europea
(il bivio è tra i liberali dell’Alde e il Ppe).

Nelle settimane scorse, dopo un so-
stanziale ritiro di Montezemolo dall’im-
pegno politico, erano stati i suoi uomini
i più tentati da una scissione, con un in-
teresse sempre meno nascosto verso la
stella di Matteo Renzi. Stavolta invece
hanno fiutato il colpaccio: liberarsi dei
democristiani e fare asse con Monti per
prendersi il partito. Fonti vicine a Mr.
Ferrari confermano il pranzo e il suo ri-
torno di fiamma per la politica. «Nessun
complotto, non siamo una corrente di
partito», spiegano. Ma non è un mistero
che Montezemolo stia seriamente pen-
sando di tornare in pista. Prendendosi il
partito. Oppure sulle macerie del monti-
smo.

Tra i deputati cattolici di Scelta civi-
ca i fatti degli ultimi giorni hanno una
logica ferrea: giovedì scorso pranzo tra
Monti e Montezemolo, il giorno dopo il
famigerato convegno e l’immediata cac-
cia a Olivero partita con una dichiarazio-
ne di Carlo Calenda, ora viceministro, e
braccio destro del patron Ferrari: «Chi
ha deciso di sposare un progetto diver-
so da quello originario di Scelta Civica

dovrebbe agire conseguentemente».
Mercoledì notte la scissione è stata

sfiorata. Persino un moderato come Del-
lai spiega che «solo la generosità di An-
drea Olivero, che accettato il nuovo in-
carico, ha impedito la rottura. La vota-
zione non c’è stata, i cattolici sono certi
che «il presidente sarebbe andato in mi-
noranza». Ipotesi smentita da Benedet-
to Della Vedova, ma si tratta comunque
di pronostici senza prova.

I montezemoliani ora festeggiano.
«Finalmente è nata Scelta civica, che
ora può liberarsi di tante zavorre e dal
rapporto ambiguo con l’Udc», dice Ma-
riano Rabino, il primo a placcare Monti
quando l’ex premier stava abbandonan-
do la riunione nella notte. La resa dei
conti è rinviata all’autunno, ben prima
del congresso di ottobre. Di qui ad allo-
ra è certo il divorzio con l’Udc nei grup-
pi parlamentari. Quanti civici seguiran-
no Casini? Mario Sberna, di Sant’Egi-
dio, ha già l’annunciato l’addio sbatten-
do la porta. Potrebbe seguirlo anche Ma-
rio Giro. In bilico anche la poltrona di
capogruppo per Dellai, da settimane
nel mirino dei montezemoliani. Il parti-
to sarà guidato collegialmente dall’uffi-
cio di presidenza fino al congresso. Sem-
pre che ci si arrivi.

ILCASO

ANDREACARUGATI
ROMA

Monti cede al «ricatto» diMontezemolo: viaOlivero
ILRETROSCENA

Germania, Francia, RegnoUnito
dove dimettersi è normale

HelmutKohl,èuscito
discenadefinitivamente
per i«fondineri»Cdu
MainEuropacisidimette
anchepermoltomeno
Solo l’Italia fastoriaasè

PAOLOSOLDINI

L’ANALISI

Ilpatto fra l’expremier
eMr.Ferraridietro
lacrisidiSceltaCivica.
Cattolici sulpiede
diguerra.Nellanotte ilProf
sidimettepoici ripensa
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MAURIZIO DEGIOVANNI
SCRITTORE

Nessuno avrà atteso la conclusione della vicenda co-
me il sottoscritto, ve lo posso assicurare. E nessuno
avrà contato i minuti, accogliendo con angoscia
ogni singolo rinvio, anche di poche ore. Nessuno si
sarà agitato come me, nessuno avrà sentito di gior-
no in giorno crescere l’inquietudine come chi vi scri-
ve. Eppure, quando sarò raggiunto (perché sarò rag-
giunto, eccome) dalla Notizia, forse nemmeno ne
ascolterò il contenuto.

Strano? Incoerente? No. Semplicemente, il sotto-
scritto ha un unico, stabile e crescente sentimento
nei confronti dell’esito del processo al signor B.:
non mi interessa minimamente. Quello che mi inte-
ressa è il martellamento costante e disperato di tut-
ti gli organi di informazione, che da mesi aprono e
chiudono i notiziari con la storia dell’incombente

sentenza, degli effetti che il provvedimento avrà sul
governo, sulle forze politiche, sul campionato di cal-
cio e sul tempo atmosferico. Sono stanco di sentire
tutti che dicono: abbiamo piena fiducia nella magi-
stratura, accetteremo serenamente qualsiasi sen-
tenza; senza capire che la ripetizione costante di
questi concetti, come un mantra, non fa che dire a
chiare lettere agli italiani che si pensa tutto il contra-
rio. Sono dell’opinione che il signor B. racchiuda in
se stesso più anomalie umane, sociali ed economi-
che di qualsiasi altro politico nel mondo, ma sono
anche dell’opinione che vorrei mantenere il diritto
di ascoltare un notiziario o leggere un giornale sen-
za che le sue vicende personali ne occupino oltre
l’80%. Per cui, sissignore, ammetto la pochezza del-
la mia coscienza politica: ma comunque vada, per
me l’importante è che questa sospensione finisca, e
che ci si possa finalmente interessare ad altro.

Perché qualcos’altro di cui parlare c’è, vero?

OSCARFARINETTI
IMPRENDITORE

RENZOULIVIERI
PRESIDENTEASSOALLENATORI

Orapotremoparlare d’altro

«Quest’Italia vada

SEGUEDALLAPRIMA
Quali possono essere le condizioni di questo nuovo
inizio? Berlusconi è il frutto diretto della crisi della
prima Repubblica, alla quale egli, per larga parte,
appartiene. Ebbe però l’intelligenza di capire che la fine
del vecchio «sistema dei partiti» nei primi anni Novanta,
apriva un immenso spazio a un «capitano di ventura».
Lo fece, come egli stesso dichiarò, per salvare le proprie
aziende ma corrispondendo - e questa fu la sua forza - a
una esigenza profonda della società italiana disgustata e
smarrita dopo Tangentopoli. Come disse un suo fedele
amico, gli italiani volevano un nuovo partito, Berlusconi
lo costruì in tre mesi e glielo vendette. Se però riuscì a
venderlo è perché dava voce a un «risentimento» sociale
e politico che veniva da molto lontano. Berlusconi non è
stato dunque un incidente di percorso della storia
recente. Non è stato nemmeno il riproporsi di vecchie
forme reazionarie o, addirittura, del fascismo, come a
volte si è arrivato a dire, senza capire cosa stava
accadendo in Italia. È stato, invece, un frutto della crisi,
e della degenerazione, della democrazia italiana, entro
cui si inserì con prontezza sfruttando il risentimento ed
orientandolo in senso conservatore ed anche
reazionario. Il berlusconismo è stato l’espressione di un
sistema economico e sociale assai circoscritto; ha però
avuto la capacità - con l’uso vasto e sistematico dei
media - di costruire intorno a sé un consenso assai largo
approfittando della crisi delle varie reincarnazioni del
Pci e del frantumarsi dei vecchi blocchi sociali della
prima Repubblica. C’è un altro carattere originario: esso
è nato da un intreccio organico di affarismo e di politica
e si è sviluppato attraverso un sistematico conflitto con
la magistratura e uno scontro tra esecutivo e legislativo.
Nel fenomeno berlusconiano si possono dunque
individuare due livelli: il primo che riguarda la crisi della
democrazia in quanto tale, la sua interna degenerazione.
Fenomeno generale, non solo italiano. Il secondo, che
concerne il particolare intreccio di affarismo e politica:
fenomeno tipicamente italiano. Berlusconi appartiene
perciò sia alla storia politica italiana che alle nostre
cronache giudiziarie; è di casa sia in Parlamento che
nelle aule giudiziarie. Sono livelli intrecciati in modo
inestricabile, e convergono, potenziandosi, nella crisi
radicale del nostro sistema democratico e parlamentare:
la situazione nella quale noi ci troviamo. Ne possiamo
uscire? La domanda da porre è questa: quale è oggi il
rapporto tra società italiana e berlusconismo? Dove si
dirige il «risentimento» che si è accumulato e acuito in
Italia? Insomma: Berlusconi è ancora una forza storica
reale, in rapporto alla società? La risposta può essere
netta: il berlusconismo, come forza storica, è finito; la
società italiana si è orientata in altre direzioni, come
hanno dimostrato anche le ultime elezioni; il
“risentimento” sociale sta prendendo altre strade. Ma la
sua fine non coincide, di per sé, con un nuovo inizio per
la Repubblica. Anzi: il carattere del governo attuale
conferma la situazione di crisi, e di stallo, del nostro
sistema democratico, e la decadenza in cui versa la
politica. Sta qui l’incolmabile distanza fra questo
governo e la «solidarietà democratica» degli anni 70:
quel governo nasceva da un massimo di assunzione di
responsabilità della politica, da un «ritorno ai principi»;
questo nasce all’insegna del primato
dell’«amministrazione».
Senza la riassunzione di responsabilità da parte della
politica, dei partiti, del Parlamento, dalla crisi non si
esce. Compito, certo, importante; ma se si vuole avviare
una nuova fase della Repubblica occorrono altre cose, e
su piani differenti - culturali, sociali, politici ed anche
istituzionali. Occorre ingaggiare una dura lotta culturale
e ideale, contrapponendosi agli idola del tempo: non è
vero che la funzione dei partiti è finita; non è vero che la
politica si debba risolvere, di necessità, in
amministrazione; non è vero che i «tecnici» siano la
salvezza della Repubblica. Anzi, è cattiva ideologia. Ma
questo non basta. Occorre che le forze riformatrici siano
capaci di entrare in sintonia con il «risentimento»
sociale che avvelena l’Italia. Per chiudere
definitivamente i conti con la lunga stagione
berlusconiana è però necessario soprattutto avviare le
riforme istituzionali necessarie, promulgare una nuova
legge elettorale, costruire dispositivi legislativi per
impedire che i parlamentari vengano addirittura
comprati. È un compito immane. Sono, però, obiettivi
che riguardano la «costituzione interiore» della
Repubblica e che, come tali, possono essere condivisi
anche dalle forze moderate più consapevoli. È questo il
banco di prova anche della nuova destra, che è
auspicabile nasca in Italia sulle macerie del
berlusconismo.

Maun treno zozzo è peggio...

A me viene naturale tifare per i deboli: sono della
Juventus, ma quando giochiamo contro il Torino
tifo per il Toro. Mi dispiace sempre quando una
persona viene condannata: nel caso specifico,
poi, non ho elementi per stabilire se Berlusconi
sia effettivamente responsabile del reato.

La sentenza è da rispettare, lui ne prenderà
atto anche se non so come. Pure io sono un uomo
di impresa, può capitare di fare delle sciocchez-
ze, anche grosse e pure involontariamente: ma
qui il processo trattava di una evasione con fro-
de, non di un errore. Berlusconi potrebbe chiede-
re di essere affidato ai servizi sociali, del resto è
uno bravo, oppure scegliersi una delle sue mera-
vigliose case e passarci l’anno di reclusione ai do-
miciliari. Mi è pure simpatico, è arrivato alla sua

età dopo una marea di successi e alla fine succe-
de quello che succede… Chi lo sa, però, se questa
è la sua fine: dipende da quante energie avrà a
pena scontata. Fossi al posto suo, siccome lui è
convinto di non aver fatto una cosa così grave,
me la prenderei a morte per questa condanna e
manderei tutti al diavolo. Mi auguro tuttavia che
i suoi, che per inciso mi piacciono molto meno di
lui, non piantino casino con la magistratura e
non incitino a fare altre manifestazioni contro i
giudici.

Girando per il mondo, so che gli stranieri sono
diventati bravissimi a scindere: hanno una stima
crescente per il made in Italy e per chi fa belle
cose, quindi continueranno a venire in Italia an-
che con Berlusconi condannato. Quello che ci
danneggia non è la sentenza Mediaset, è un tre-
no zozzo o un esercente a Pompei che non accet-
ta le carte di credito.

Serve la riscossa del Paese

È una sentenza tecnicamente ineccepibile, e spaz-
za via il campo dalle frasi fatte, dai luoghi comuni:
l’accanimento giudiziario, il vittimismo. Dopo tre
gradi di giudizio, smetteremo di sentire questi di-
scorsi. Berlusconi ha frodato il fisco, ed è giudicato
per questo. Va bene.

Ma non è finita. La povertà culturale e la mise-
ria intellettuale che ormai hanno ammorbato il
Paese non si rimediano con una sentenza: serve
una riscossa civile. Questi vent’anni non sono pas-
sati senza traccia. E forse non sono arrivati a caso.
Il terreno era arido per la buona volontà, ed era
fertile per Berlusconi. Comunque, l’Italia è peggio-
rata: ascolta indifferente Calderoli offendere con
parole penose un ministro, un popolo intero, e sop-
porta, perdona, accetta che resti al suo posto, in

Senato. E invece doveva ribellarsi, prenderlo per
un orecchio, prenderlo a pedate nel sedere e dirgli:
non si può essere senatori della Repubblica e razzi-
sti impuniti. Liberarsi “naturalmente” di queste
persone (Berlusconi, Calderoli, quelli che chiama-
no sodomiti i parlamentari di Sel, quelli che tirano
le banane a Cécile Kyenge) sarebbe il più importan-
te segnale di rispetto che un popolo può avere di se
stesso. Ma l’Italia non ci riesce, è avvitata sulla sua
mancanza di senso dello Stato. Su queste debolez-
ze ha attecchito ed è germogliato il berlusconi-
smo. In molti protagonisti non c’è dignità nell’oc-
cupare i ruoli fondamentali dello Stato. Non c’è
senso del dovere, quello con cui devono misurarsi i
cittadini comuni, ogni giorno. E come succede
quando comanda il cattivo esempio, poi le cose si
perdono, e servono anni a ritrovarle.

Adesso abbiamo una sentenza. Attesa e ripeto:
ineccepibile. Ma che Paese abbiamo?

LASENTENZA

Nuovo inizio,
serve il coraggio
dei riformisti
L’ANALISI

MICHELECILIBERTO
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DACIAMARAINI
SCRITTRICE

Non si intravede il futuro

Cosa posso dire? La giustizia ha fatto il suo
corso e io rispetto le sentenze. Non ho idea di
cosa succederà adesso, staremo a vedere.

È difficile trovare punti di riferimento, in-
tuire una strada: Epifani ha fatto un discorso
da alcuni ritenuto duro e invece Travaglio ne
parla male.

Mi pare che il futuro sia appena comincia-
to ma non se ne intravede il percorso. Nem-
meno so cosa deciderà di fare Berlusconi del-
la sua vita. Valuterà: servizi sociali, oppure la
cella? Ma non credo che finirà in prigione,
tanto ha un’età che lo protegge da questa
eventualità. Ed ha buone dimore dove sver-
nare per questo anno di pena residua, al net-
to dell’indulto.

La sinistra, il Pd: anche qui buio pesto, co-
me per il governo. Resto dell'idea che in que-
sto governo il Pd non doveva entrare fin dall'
inizio, figurarsi se immagino cosa deciderà
di fare questo partito che diceva - promette-
va - «mai col caimano» e poi smentendosi si è
tuffato a corpo morto in questa avventura.

Ma si sa: facevo concerti, cantavo e suona-
vo, non facevo politica e non sono un esper-
to.

SEGUEDALLAPRIMA
Il decreto sulla incandidabilità, varato dal governo Monti,
fissa in due anni la condanna definitiva minima che lo
escluderebbe dalle liste. Berlusconi, d'altra parte, non
aspira a una candidatura. Egli è un eletto. La giunta delle
elezioni del Senato dovrà decidere se sia eleggibile, ma su
questo fronte la legge 361 del 1957 non aiuta a chiarire
ancorché il decreto anticorruzione dell'aprile 2013
introduca il concetto di incandidabilità sopravvenuta. In
ogni caso, molto dipenderà dalle scelte dello stesso capo
del centro-destra, tenuto conto del fatto che una
condanna definitiva per frode al Fisco lede
profondamente la sua reputazione sul piano interno e
internazionale.
Ma se pure ci si arrivasse subito sull'onda di questa
sentenza, la fuoriuscita di Berlusconi dal Senato non
scioglierebbe la questione Berlusconi. Il padre-padrone
del centro-destra potrebbe pure abbandonare il laticlavio
e continuare a fare politica da casa sua. Come fa Beppe
Grillo. Del resto, il patron di Mediaset è abbastanza
estraneo alla vita della Camera e del Senato. L'uomo è
sempre stato o premier o leader in sostanza
extraparlamentare. In entrambi i casi si è avvalso della
sua influenza su una quota rilevantissima del sistema dei
media, per lo più corazzata dalle sue proprietà personali.
Proprietà che, ove si ritirasse ad Arcore, nessuna legge,
nemmeno una riforma della legge del 1957 sulla
ineleggibilità e di quella del 1953 sulle incompatibilità,
potrebbe più imporgli di dismettere per conservare una
posizione parlamentare ormai svanita. Ma ipotizziamo
pure che, complici l'età, le emozioni e le limitazioni
eventualmente provocate dalle pena, Berlusconi decida
di ritirarsi a vita privata. Che cosa cambierebbe allora
nella politica italiana? A quel punto, la sentenza della
Suprema Corte porrebbe termine a un'esperienza lunga
vent'anni. Una tale durata, ove non dia la stura a
contestazioni irrituali della magistratura, costituirebbe
comunque un successo per il condannato eccellente.
Certo, non altrettanto si potrà dire per l'Italia. Ma se
Berlusconi è durato tanto, non è forse questa una
clamorosa manifestazione di debolezza sia degli
schieramenti del centro-sinistra, imperniato sul Pd, sia di
quello neocentrista, da ultimo rappresentato da Scelta
Civica? E poi, nell'Italia postberlusconiana, quali saranno
le culture politiche prevalenti? Pdl, Pd e Scelta Civica
resteranno tal quali o entreranno in una stagione di
disgregazioni e riaggregazioni, sotto la spinta dei
magneti europei delle socialdemocrazie e del partito
popolare? Ma poi, quali saranno gli indirizzi di fondo
dell'azione di governo? Noi sappiamo che il richiamo al
cacciavite, fatto da Enrico Letta, o il rigorismo di Mario
Monti sono segni di serietà purché l'uno non finisca con il
riproporre per l'Italia quell'amministrazione
condominiale che Gabriele Albertini offriva a Milano e
l'altro il ritorno al Washington Consensus. Non sono
questioni astratte. Di praticismo si muore, dopo la
Lehman.
La vicenda berlusconiana ha alimentato la
rappresentazione di una interminabile emergenza
democratica. Che spesso varcano i confini dell'ipocrisia. I
professionisti dell'antiberlusconismo gridano al golpe
imminente o, addirittura, già consumato e poi vanno al
mare a prendere il sole, invece di salire in montagna a
fare la Resistenza come nel 1943 o a convocare lo
sciopero generale (vero) come nel luglio del 1960. Ma
sarebbe superficiale ridurre queste contraddizioni alla
retorica trombona, sempre viva sotto tutte le bandiere.
L'antiberlusconismo ha consentito di tenere nascoste le
difficoltà del centro-sinistra. È possibile la politica della
concorrenza come architrave di tutto in un continente
solo? Ci provò l'Unione Sovietica a realizzare il socialismo
in un Paese solo, e si è visto com'è finita. Che senso ha
una zona di libero scambio transatlantica quando gli Usa
battono moneta, varano aiuti di Stato a man salva e
hanno ormai l'indipendenza energetica, mentre l'Europa
non manovra liberamente la base monetaria, importa
olio e gas, boccia il salvataggio del Monte dei Paschi e
promuove quello delle banche inglesi? Campioni
nazionali, con la regia del governo quando necessaria, o
liberi tutti, salvo piangere lacrime di coccodrillo quando
Loro Piana vende ad Arnault? Mass media liberati dai
conflitti d'interesse anche con qualche iniziativa del
legislatore o il Corriere in mano alla Fiat che ritiene
impossibile investire in Italia e tuttavia riceve la
benedizione di Intesa Sanpaolo, sedicente banca del
Paese? In queste partite, e in altre che non cito per
brevità, Berlusconi non era e non è il problema. I
problemi - e questi sulla vita delle persone pesano assai -
stanno anche dentro le case del centro-sinistra e in quelle
dei suoi amici, nei poteri reali, dai sindacati alle banche.

Eadesso che farà il Pd?

Come siamo? Siamo così.
Non sono contenta né scontenta per questa

sentenza. E già questo è molto, nel senso che pote-
va andare peggio.

Ripenso a quel che è stato, al fatto che abbia-
mo penato per un tempo lunghissimo e che anche
ieri sera eravamo davanti alla tv, tutti, incollati
per sapere del destino di Berlusconi, come si assi-
ste a una cerimonia, e questa è la sua vittoria,
indelebile: grazie al dominio, alla egemonia che il
conflitto di interessi per più di vent’anni ha eserci-
tato su di noi.

Se si fosse provveduto a sanare questa pazze-
sca anomalia, non saremmo qui e ora in questa
posizione così penosa per il nostro Paese.

Ora inizia qualcosa di nuovo, una fase nuova

della vita politica italiana, ma forse non bellissi-
ma. Non vedo soluzioni con questo governo al
cappio di questa sentenza.

Il Pd si muoverà? Qualcuno si arrabbierà, altri
diranno che bisogna andare avanti.

Per quanto mi riguarda, il più grande partito
della sinistra non avrebbe mai dovuto mettersi in
questa situazione, in questo bordello, ma è da un
po' che non lo seguo, non lo capisco, aspetto, co-
me molti di noi.

Berlusconi ha di fronte a sé una splendida op-
portunità: si ritiri a vita privata e ci eviti di pensa-
re ancora a lui.

Vorremmo parlare d’altro, di cose che riguar-
dano il Paese, la nostra vita, i nostri affanni di
cittadini. E non di lui e dei suoi problemi. Almeno
per i prossimi vent’anni, i venti precedenti me li
ha già rovinati.

Basterà, no?

Finalmenteuna cosa chiara

Si dice sempre: innocente fino al terzo grado di
giudizio. Ora ci siamo. Credo che i magistrati ab-
biano avuto tutto il tempo per approfondire gli
aspetti dell’inchiesta, quindi Silvio Berlusconi e i
suoi devono accettarne il verdetto.

Ho piena fiducia nei giudici, penso che abbia-
no coraggio di seguire la legge senza farsi deviare
da condizionamenti politici: trovo che sia una del-
le poche certezze di un Paese che non ama la chia-
rezza e il rispetto delle regole. E questo è molto
importante. Adesso non è semplice dire cosa suc-
cederà, perché quella che abbiamo in Italia non è
una destra normale, ma è appunto guidata da un
condannato in via definiva per frode fiscale. Tut-
tavia, credo che il Pdl non abbia interesse a far
cadere l’esecutivo Letta. Piuttosto, il Pd dovreb-

be prendere le distanze, a questo punto cade il
teorema della giustizia che agisce per motivazio-
ni politiche. Il rischio, se i democratici non lo fa-
ranno, è che la base di Centrosinistra alzi la voce,
perché ha ancora un forte senso della dignità, e
non credo potrà accettare di continuare un per-
corso di governo con un alleato condannato defi-
nitivamente.

Personalmente sarei tornata alle urne già da
tempo, meglio se con una nuova legge elettorale:
tutti dicono che la vogliono cambiare, ma il Porcel-
lum è ancora lì. Francamente non capisco perché.
Non stata tutto il giorno con il fiato sospeso per la
sentenza, proprio perché ho fiducia nella magi-
stratura. Ma il sentimento di gran parte della ba-
se è che ora giustizia sia stata fatta: dopo tutto
quello che è venuto fuori, dopo le prescrizioni e le
leggi ad personam, la gente del centrosinistra si
sente più sollevata.

oltreBerlusconi»

. . .

Tratti comuni nelle varie opinioni:
la necessità di cambiare
argomento, la difficoltà di ritrovare
il senso comune dello Stato

Il difficile rebus
del Cavaliere
e la crisi italiana
ILCOMMENTO

MASSIMOMUCCHETTI
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Le promesse sulla disponibilità futura
di liquidità rasserenano i mercati e
spingono al rialzo le principali borse
europee. Ad assicurare investitori e
operatori sul basso costo del denaro so-
no state, a distanza di poche ore, le due
maggiori istituzioni monetarie interna-
zionali. Prima la Federal Reserve ame-
ricana ha lasciato i tassi d’interesse al
minimo storico, sotto lo 0,25%, confer-
mando la politica espansiva degli Stati
Uniti con l’iniezione di 85 miliardi di
dollari al mese sotto forma di acquisto
bond. Poi, ieri pomeriggio, la Bce ha
fatto altrettanto, lasciando il costo del
denaro allo 0,5%, ai livelli più bassi nel-
la storia dell’Eurozona.

LERASSICURAZIONIDI DRAGHI
«Terremo i tassi d’interesse al livello at-
tuale, o inferiore, per un periodo di
tempo prolungato» ha affermato il nu-
mero uno della Banca centrale euro-
pea, Mario Draghi. Dunque non ci sa-
ranno rialzi nel breve periodo, nè varia-

zioni nella politica finanziaria stabilita
tre mesi fa, lo scorso maggio, quando
Francoforte ha abbassato di un quarto
di punto il suo tasso di riferimento. An-
zi: «La liquidità rimarrà abbondante
per tutto il tempo necessario», anche
perché, ha aggiunto il presidente
dell’Eurotower, nonostante gli ultimi
dati sulla fiducia confermino le aspetta-
tive di una «stabilizzazione» dell’attivi-
tà economica, la ripresa sarà «gradua-
le». Quindi, i primi segnali di migliora-
mento potranno attendersi solo nell’ul-
tima parte dell’anno e si faranno senti-
re «a un passo molto lento», tra la fine
del 2013 e l’inizio del 2014, mentre le
pressioni inflazionistiche «resteranno
contenute nel medio periodo».

A preoccupare la Bce sono, piutto-
sto, le condizioni del mercato del lavo-
ro, che continuano a restare deboli, e
nemmeno accennano a migliorare nel
breve periodo, visto che il consolida-
mento fiscale continua a pesare
sull’economia (né sarà determinante,
in tal senso, il sostegno che dovrebbe
venire in futuro da una ripresa delle
esportazioni). Anche per questo Dra-

ghi ha ribadito la necessità che i gover-
ni dell’Eurozona adottino politiche fi-
scali favorevoli alla crescita, minimiz-
zando gli effetti distorsivi sulla tassazio-
ne, avviando riforme strutturali per sti-
molare la ripresa e combattere la disoc-
cupazione, «che colpisce soprattutto i
giovani».

Un’ulteriore criticità è stata riscon-
trata sul fronte del credito, dove il calo
su base annua dei prestiti è peggiorato
ulteriormente. «Sappiamo che l’anda-
mento del credito all’economia si muo-
ve in ritardo rispetto all’economia rea-
le» ha spiegato Draghi, aggiungendo di
prevedere a breve un miglioramento,
«ma con un certo ritardo rispetto a
quello congiunturale».

Infine, il presidente della Banca cen-
trale europea è tornato sul tema della
trasparenza dell’istituzione, annun-
ciando la riforma dei canali di comuni-
cazione di Francoforte che sarà propo-
sta in autunno, e che potrebbe prevede-
re la pubblicazione dei verbali dei diret-
tivi di politica monetaria, le cosiddette
«minute», così come già succede per i
verbali della Federal Reserve.

Così i listini europei ieri hanno chiu-
so tutti in rialzo, sulla scia dei dati posi-
tivi sull’economia americana, che ha vi-
sto l’indice manifatturiero toccare il li-
vello massimo da due anni a questa par-
te e le nuove richieste di sussidio alla
disoccupazione calare ai minimi degli
ultimi cinque anni.

IRIALZI DELLE BORSE
A conquistare la maglia rosa è stata
proprio Milano, che ha guadagnato il
2,04%, seguita da Francoforte (più
1,63%), Parigi (più 1,25%), Madrid (più
1,27%) e Londra (0,92%).

Ad incidere positivamente sul clima
di fiducia dei mercati sono stati anche i
dati di luglio sulla produzione manifat-
turiera in Cina (dove l’indice diffuso
dal governo di Pechino ha fatto segna-
re un incremento a 50,3 dal 50,1 di giu-
gno) e, soprattutto, in Europa (dove è
salito a 50,3 punti, ai massimi degli ulti-
mi due anni). Bene anche l’Italia, dove
il Pmi è tornato per la prima volta dal
2011 a segnalare una crescita del setto-
re manifatturiero, passando dal 49,1 di
giungo al 50,4 del mese scorso.

P
iovono soldi sull’econo-
mia. Sembra questo l’ef-
fetto immediato delle li-
nee guida del piano indu-
striale della Cassa deposi-
ti e prestiti approvato ieri

dal consiglio d’amministrazione del
gruppo. La Cassa promette di mobilita-
re e gestire almeno 80 miliardi nel
triennio 2013-15, con una possibile ulte-
riore iniezione di liquidità di 15 miliar-
di attraverso interventi di «allargamen-
to del perimetro di attività del grup-
po», recita una nota della società. Così
si arriva a 95 miliardi, 6 punti di Pil in
tre anni.

Certo è che la Cassa sta assumendo
un ruolo sempre più predominante nel-
lo scenario economico del Paese. Per
esempio in fatto di privatizzazioni. «In
quel campo agiamo solo da supporto
agli enti locali che vogliono alienare im-
mobili attraverso il Fiv - spiega il presi-
dente Franco Bassanini in un colloquio
a margine del consiglio - Anche se non
si escludono possibili razionalizzazioni
del capitale». Altro che supporto: con il
pacchetto di partecipazioni già in por-
tafoglio da via Goito si possono mano-
vrare parecchie pedine. Ad esempio,
non si esclude l’ipotesi di collocare in
Borsa Fincantieri. «Se continua ad an-
dare bene, se prosegue il successo nel-
le gare, che oggi ne ha fatto un gruppo
più forte dei competitor tedeschi, allo-
ra potremmo ragionare sulla quotazio-
ne - continua Bassanini - la quotazione
è un’ipotesi da valutare. Per ora è solo
teorica, e comunque andrà valutata as-
sieme ai sindacati e a tutti i soggetti
coinvolti».

Un collocamento di quel genere raf-
forzerebbe la «potenza di fuoco» della
Cassa, aumentando il patrimonio e
quindi anche la forza di erogazione.
Stessa cosa accadrebbe nel caso in cui
si decidesse di cedere quote di Reti
Spa, in cui oggi è detenuta Snam al
100%. «Ci potrebbero essere investito-
ri istituzionali interessati a una quota
di minoranza», continua il presidente.
La partita delle reti, tuttavia, è molto
più complessa. In Reti Spa potrebbe
confluire anche il controllo di Terna,
ceduta da Enel anni fa, e si potrebbe
aggiungere anche la rete Telecom, sul
cui scorporo la partita non è ancora
chiusa.

Partecipazioni a parte, Bassanini sot-
tolinea l’importanza del gruppo nelle
dismissioni immobiliari dei Comuni.
Anche qui il ruolo è svolto attraverso il
Fondo Fiv Plus. «Il meccanismo che
consente alle amministrazioni di incas-
sare il valore effettivo degli immobili -
spiega Bassanini - Evitando che le aste
vadano deserte e che quindi qualcuno
possa acquistare a prezzi risibili. In so-
stanza noi diamo una valutazione og-
gettiva dell’immobile che diventa la ba-
se d’asta. Quando il Comune indice la
gara, informa che c’è già un comprato-
re per quel prezzo. O il mercato offre di
più, oppure compriamo noi, valorizzia-

mo l’immobile e poi puntiamo a riven-
derlo. Questo piano è stato elaborato
qualche mese fa, e il primo caso concre-
to è il Policlinico di Milano, che ha mes-
so in vendita alcune proprietà per fare
cassa. Grazie a questo intervento l’en-
te ha incassato circa 17 milioni di eu-
ro».

La montagna di risorse messe a di-
sposizione dell’economia reale è suddi-
visa in una lunga lista di interventi. A
supporto degli investimenti pubblici
produttivi, nel triennio verranno im-
messi nell'economia fino a 23 miliardi
di euro, di cui circa 2 miliardi in capita-
le di rischio. Alle imprese ne sono desti-
nati 48, di cui 3,5 di capitale di rischio.
Un paccheto di interventi finalizzato al
supporto della crescita e dell'interna-
zionalizzazione delle imprese e alla va-
lorizzazione di asset strategici per il
Paese. Nei settori rilevanti dell'econo-
mia nazionale, il Piano prevede entro il
2015 l'utilizzo completo delle risorse
ancora disponibili nel Fondo Strategi-
co Italiano (3 miliardi di euro).

La Cassa proseguirà nella sua attivi-
tà tradizionale di finanziamento agli
enti locali, segmento in cui Cdp è e re-
sterà l'operatore primario, proponen-
do anche soluzioni innovative per la va-
lorizzazione delle partecipate. Sugli im-

mobili si agirà e anche attraverso l'inte-
grazione delle risorse e delle competen-
ze di Fintecna Immobiliare. Particola-
re attenzione sarà dedicata alla realiz-
zazione di ulteriori investimenti nel so-
cial housing, attraverso il pieno utiliz-
zo del fondo Fia gestito da Cdpi Sgr, e
nell'edilizia scolastica, sia con finanzia-
menti di scopo, sia con interventi in ca-
pitale di rischio. Infine, verrà potenzia-
to il ruolo di Sace fct a supporto dei pro-
grammi di pagamento dei debiti della
Pubblica Amministrazione.

Sul fronte infrastrutture, saranno a
disposizione fino a 9 miliardi di euro -
di cui 500 milioni in capitale di rischio.
Sarà rafforzato il ruolo della Cassa nel-
la promozione attiva della bancabilità
delle grandi opere, anche attraverso of-
ferta di credito e investimenti in capita-
le di rischio e valorizzando il ruolo di
Sace. Un fondo ad hoc è previsto per la
promozione delle piccole infrastruttu-
re.

Draghi: «Tassi fermi a lungo». Fiato per l’economia

Varate le lineeguidadel
piano industriale2013-15
Bassanini:«Nonescludola
quotazionediFincantieri
e lacessionediquote
diminoranzadiSnam»

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Via libera definitiva al decreto per l’Il-
va di Taranto. Il dispositivo, che con-
sente il commissariamento di impre-
se di interesse strategico nazionale
per gravi pericoli ambientali e com-
missaria il colosso siderurgico che oc-
cupa 12mila lavoratori, è passato al
Senato con 206 «sì», 19 «no» e 10 aste-
nuti.

Un’approvazione-lampo (nella
notte alla Camera, ieri a palazzo Ma-
dama), decisa da maggioranza e go-
verno in quanto il termine, fissato
per il 3 agosto, stava per scadere: te-
sto “blindato”, dunque, e nessuna mo-
difica possibile. Tra le forze politi-
che, contraria la Lega Nord e astenu-
ta Sel, mentre il Movimento 5 Stelle,
che aveva giocato la carta dell’ostru-
zionismo, ha deciso di non partecipa-
re al voto per protesta: «È un decreto
ammazza-Taranto», scrive Carlo
Martelli a nome del gruppo pentastel-
lato in Senato. Tra i motivi di contra-
rietà, «la mancanza di impedimenti
per la costituzione di una bad com-
panyalla quale conferire le attività in-
quinanti, nessuna esenzione del tic-
ket sanitario per le malattie, nessuna
regolamentazione del conflitto di in-
teresse» nel quale, secondo i
“grillini”, rientra la nomina di Enrico
Bondi a commissario. Soddisfazione
per il via libera, al contrario, è stata
espressa da esponenti Pd, come Lau-
ra Puppato e Dario Franceschini. Da
ora in poi, dunque, lo Stato potrà
commissariare le imprese d'interes-
se strategico con almeno 100 lavora-
tori, «la cui attività produttiva com-
porti pericoli gravi per l'integrità dell'
ambiente e della salute a causa dell'
inosservanza dell'autorizzazione in-
tegrata ambientale». Il commissario
è nominato per 12 mesi (prorogabili
fino a 36), esercita i poteri del Cda e
predispone il piano industriale, che
deve adeguarsi al piano ambientale
predisposto da esperti nominati dal
ministero dell'Ambiente. Il subcom-
missario di Bondi sarà Edo Ronchi.
Le somme sottoposte a sequestro pe-
nale e svincolate dal giudice dovran-
no essere destinate a interventi di bo-
nifica. Montecitorio ha poi deciso, e il
Senato confermato, uno stanziamen-
to di ulteriori 90mila euro per le atti-
vità ispettive dell'Ispra; una deroga
per la Regione Puglia al patto di stabi-
lità per gli interventi di risanamento
ambientale di Taranto e lo stop alla
figura del Garante dell'attuazione
dell'Aia di Taranto.

Via libera
al decreto Ilva,
commissario
per il gruppo

INTERVENTI

IlSenatoapprova
larisoluzioneafavore
dell’editoria
LaCommissioneAffari costituzionali
delSenatoa largamaggioranzaha
approvatouna risoluzionepermisure
urgentiasostegnodell'editoria.
S'impegna ilgovernoadadottare
misurestraordinarieper il rilanciodel
settoreesostenerne l'occupazione.
Occhipuntati all'innovazione
tecnologica,con il rifinanziamentodel
creditoagevolatoegli incentivi fiscali
deicontenutidigitali, nonché il
sostegnoanuove impreseeditoriali
basatesuprogettidi innovazione
multimediale.Più tutelepoiper la
salvaguardiadeldirittod'autore.Si
chiedealgovernodi favorireun'intesa
traeditori emotoridi ricercaper
trovare formedi remunerazioneper
l'utilizzodei contenutieditoriali on line.

. . .

Fino a 9 miliardi
per le infrastrutture
e 48 per le imprese
Aiuti all’edilizia sociale

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Cassadepositi e prestiti
95miliardi per la crescita

Franco Bassanini, presidente e Giovanni Gorno Tempini, Ad della Cassa Depositi e Prestiti FOTO DI ROBERTO MONALDO/LAPRESSE
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Rebecca
Ghio
Portavoce
Rete universitaria
nazionale

Laproposta

Borse di studio,
il decreto va corretto

● IL 22 LUGLIO LA CAMERA HA APPROVATO UN
EMENDAMENTOALL’ARTICOLO59DELDECRE-

TO DEL FARE su una questione cruciale per il ri-
lancio del Paese: il diritto allo studio.Nel 59bis -
primo firmatario Meloni (Pd) - numerosi ele-
menti hanno lasciato dubbi a sindacati, studen-
ti, rettori, Regioni e, forse, anche a diversi mem-
bri del suo gruppo.

L’emendamento introduce un «Programma
nazionale per il diritto allo studio degli studenti
meritevoli» finanziato con il trasferimento di
fondi dal Fondo finanziamento ordinario

dell’università. Per la gestione, si recupera lo
strumento della Fondazione per il merito
dell’ex ministro Gelmini, allargandone le com-
petenze al diritto allo studio. Alle questioni solle-
vate dalla Flc-Cgil - a nostro giudizio condivisibi-
li - Meloni ha risposto con una nota, descriven-
do il Programma nazionale come un'opportuni-
tà in più rispetto ai sistemi regionali. Come può
essere vero se le risorse sono prelevate dal Fon-
do finanziamento ordinario?

Per motivare la scelta, Meloni si rifà al pro-
gramma del Pd in cui era scritto: «Gran parte
degli atenei utilizza (il Ffo) per il 90% e oltre per
il pagamento degli stipendi e per altre spese in-
comprimibili di minore entità (...) il primo obiet-
tivo è ripristinare le risorse del 2012 rimediando
al taglio di 300 milioni operato dal governo
Monti».•

Ebbene, non sempre modificando l’ordine de-
gli addendi il risultato non cambia. Negli impe-
gni elettorali, infatti, la creazione del Program-
ma nazionale era associata al rifinanziamento
sia del Fondo ordinario sia del Fondo integrati-
vo per il diritto allo studio. Al contrario, osser-
viamo come il primo venga ulteriormente decur-
tato di 270 milioni e il secondo passi da più di
160 a 34 milioni. Risorse già prima insufficienti
se, a fronte di 175 mila studenti idonei, quasi

uno su tre quest’anno non ha ricevuto la borsa.
Un ordine del giorno dovrebbe correggere in

futuro il tiro: uno strumento, però, debole di
fronte al decreto già approvato alla Camera. An-
che l’aumento immediato delle borse di studio,
che parrebbe un grande risultato per la mobili-
tà studentesca, passa purtroppo dalla via sba-
gliata. Utilizzando il Fondo ordinario viene inde-
bolita sia la didattica che i servizi negli atenei: lo
studente sarà portato a scegliere l’università
non tanto per la qualità di insegnamento o del
piano di studio, ma in base alle tasse più basse o
alla maggiore speranza di ottenere una borsa.

Ci interroghiamo, infine, sulla necessità di
creare un nuovo, parallelo strumento di finan-
ziamento del diritto allo studio. Anche il mini-
stro Carrozza, nella prima audizione alle com-
missioni riunite, sottolineava la necessità di limi-
tare quell’eccesso di burocrazia che ha impedi-
to all’università di esercitare la propria autono-
mia in modo responsabile.

Cogliamo, comunque, la volontà di consulta-
re gli studenti: chiediamo però che questo av-
venga non a decisioni prese, ma tramite un con-
fronto serio tra ministero dell’Istruzione, grup-
pi parlamentari e rappresentanze studente-
sche, che sia premessa di un vero «patto costi-
tuente» sulle politiche del Sapere.

Maramotti

SEGUEDALLAPRIMA
Non abbiamo nascosto le nostre perplessità
sia sul ruolo del Parlamento che sull’ampiez-
za del mandato a intervenire. Ma grazie al la-
voro compiuto insieme ai gruppi del Senato e
con la disponibilità del governo, l’esame di
questo disegno di legge costituzionale, che vo-
teremo a settembre, può iniziare con grande
serenità.

Possiamo essere sereni perché il ddl costitu-
zionale, pur derogando ad alcuni aspetti del
138, non ne intacca i principi e, anzi, ne raffor-
za le garanzie prevedendo, comunque, il ricor-
so al referendum anche nel caso in cui le rifor-
me possano essere approvate con la maggio-
ranza dei due terzi. E soprattutto perché è sta-
ta assicurata e rispettata la centralità del Par-
lamento. Si è tornati al metodo costituziona-
le: quello di interventi puntuali, sui singoli og-
getti delle riforme da fare e da affidate a diver-
si progetti di legge, tra di loro coerenti, ma
distinti e autonomi e sui quali si potrà even-
tualmente chiedere ai cittadini di esprimersi
con i diversi referendum.

In questo lavoro siamo stati molto attenti
alle voci critiche che si sono levate in queste
settimane. Voci sensibili, competenti, direi
quasi innamorate della nostra Carta costitu-
zionale. Non siamo sordi né distratti agli ap-
pelli, alla raccolta delle firme. Abbiamo ascol-
tato tutte le sensibilità costituzionali. È assolu-
tamente positivo il forte coinvolgimento delle
associazioni, dei cittadini e la mobilitazione
dei mezzi di comunicazione. Ma al tempo stes-
so bisognerebbe forse evitare i toni allarmisti-
ci e un’enfasi eccessiva, che non tiene conto
del lavoro paziente e delicato - perché delica-
to e prezioso è l'oggetto della nostra Carta co-
stituzionale - che è stato fatto e che tradisce il
principio di realtà. Penso a certe affermazio-
ni, che personalmente ritengo anche offensi-
ve, come quelle tradotte nell’invito a firmare
«contro il tentativo di stravolgere la Costitu-
zione con il progetto della P2». Chi come me
nel 2006 ha fatto una battaglia in difesa della
Carta accanto a Oscar Luigi Scalfaro e Leopol-
do Elia e ha vinto un referendum, avverte in
questo atteggiamento qualcosa che non aiuta
ed anzi ostacola il percorso che dovremmo fa-
re insieme. Penso anzi che tra le voci più sensi-
bili e le impostazioni culturali più legate alla
nostra Costituzione e chi sarà impegnato in
Parlamento dovrebbe stabilirsi un’alleanza ve-
ra e profonda, affinché la nostra fatica di revi-
sione sia davvero rispettosa del metodo costi-

tuzionale. Non dividiamoci, noi che pensiamo
che la nostra sia la Costituzione più bella del
mondo.

Un atteggiamento di ostinata conservazio-
ne nei confronti della Carta costituzionale
non serve al Paese e per non serve alla Costitu-
zione. Vale la pena, allora, ribadire lo spirito
con il quale il Pd intende muoversi in Parla-
mento. Prima di tutto, dobbiamo ribadire an-
cora una volta che nel rapporto tra governo e
Parlamento è essenziale ristabilire una corret-
ta gerarchia. Non c’è dubbio che questo gover-
no e la maggioranza che lo sostiene sono stati
il presupposto per avviare il processo di revi-
sione costituzionale, basta rileggere i discorsi
del presidente della Repubblica e quello pro-
nunciato dal presidente del Consiglio Letta al
momento della fiducia.

Una maggioranza quanto più è ampia e ine-
dita, tanto più deve essere consapevole del
proprio limite. Il Parlamento è il luogo delle
riforme perché in Parlamento ci sono le mag-
gioranze, le opposizioni e le minoranze e la
Costituzione si cambia, con metodo costituzio-
nale, tutti insieme. Al tempo stesso bisogne-
rebbe liberarci da atteggiamenti di strumenta-
lità reciproca. Non si può dire «facciamo le
riforme perché così dura il governo» o «non
facciamo le riforme perché così cade il gover-
no»: è un modo di procedere irrispettoso della
Carta costituzionale, il cui valore è superiore
e prescinde dal governo. Ma la Costituzione
va riformata per renderne pienamente ope-
ranti i principi e il processo di riforma va avvia-
to rispettandone lo spirito e la lettera. Per que-
sto occorre procedere scegliendo la via della
gradualità e della puntualità. Non dobbiamo

iniziare questo lavoro con progetti troppo am-
biziosi, affrontando temi sui quali già in par-
tenza vi sono distanze profonde tra le diverse
forze politiche, con il rischio che anche questa
volta non vedano la luce quelle riforme sulle
quali esiste da tempo una larga condivisione.
Penso all’abolizione del bicameralismo perfet-
to, alla riduzione del numero dei parlamenta-
ri, al rafforzamento dell’esecutivo, alla revisio-
ne del Titolo V. Dobbiamo seriamente rifor-
mare le istituzioni, renderle più forti, autore-
voli ed efficienti.

Chi crede nella centralità del Parlamento
vuole un Parlamento funzioni, chi vuole dav-
vero una forte democrazia parlamentare deve
concepirla con un governo che può decidere e
che perciò va rafforzato. Sappiamo bene che
ciò non dipende solo dalla Costituzione, e pe-
rò dipende anche dalla Costituzione. E se non
interveniamo per superare le disfunzioni del
nostro sistema assisteremo ad una mutazione
genetica dei principi della Carta costituziona-
le, con una involuzione verso forme populiste,
plebiscitarie e leaderistiche. Per questo è es-
senziale stabilire un’intesa e un’alleanza con
le voci e le sensibilità che in Parlamento e nel
Paese sembrano più attente all’esigenza di re-
stituire autorevolezza alle istituzioni, in un
momento così difficile del rapporto tra politi-
ca e società. Se insieme faremo questo lavoro
di intervento puntuale, graduale con metodo
costituente dovremo anche impegnarci in
una riforma ancora più profonda della politi-
ca, a cominciare dai partiti e da una nuova
legge elettorale, per essere davvero all’altez-
za delle responsabilità che il momento così dif-
ficile richiede.

● LA FIAT FAREBBE BENE A TENERE SEPARATO IL PRO-
BLEMADELLARAPPRESENTANZASINDACALEda quel-

lo delle scelte strategiche che riguardano l’allocazio-
ne della produzione delle vetture. Pare però che Ser-
gio Marchionne non ne voglia sapere. Si tratta di un
nuovo errore che il management dell’azienda com-
mette, dopo aver scelto la strada dell’esclusione del
sindacato maggiormente rappresentativo dai suoi sta-
bilimenti.

Adesso abbiamo la sentenza della Corte costituzio-
nale che ha giudicato illegittima la norma contenuta
nell’articolo 19 dello Statuto dei lavoratori, dopo la
modifica intervenuta con lo sciagurato referendum
del 1995. In pratica, il testo originario dello Statuto
del 1970 prevedeva la possibilità di costituire la pro-
pria rappresentanza aziendale ai sindacati maggior-
mente rappresentativi sul piano nazionale. Abolito
questo capoverso con il referendum del ’95, sostenu-
to tra gli altri anche dalle formazioni politiche di estre-
ma sinistra e dalla sinistra sindacale della Cgil, è so-
pravvissuta la norma successiva che prevede la possi-
bilità di nominare propri delegati nei luoghi di lavoro
soltanto ai sindacati firmatari degli accordi applicati
nell’unità produttiva stessa.

Da qui l’esclusione della Fiom, in quanto non firma-
taria del contratto dell’automobile voluto da Mar-
chionne dopo l’uscita di Fiat da Confindustria. Ades-
so si tratta di correre ai ripari con l’obiettivo fonda-
mentale di riportare la normalità nelle relazioni indu-
striali del Gruppo. Per tagliare questo traguardo oc-

corre, a mio avviso, un disar-
mo bilaterale e la ricerca di un
equilibrio tra le opposte con-
vinzioni. La Fiat denuncia, do-
po la sentenza della Corte, «un
vuoto e un’incertezza». E di-
chiara che «così è impossibile
lavorare e governare gli stabili-
menti. Il governo ci aveva pro-
messo di intervenire, ma non
si è ancora visto nulla. Abbia-
mo le condizioni necessarie
per realizzare i modelli dell’Al-
fa ovunque nel mondo».

È ovvio che dobbiamo opporci a qualsiasi ipotesi di
sradicamento dell’azienda dal territorio nazionale.
Oggi è anche previsto un incontro tra Marchionne e
Landini, ma nulla ci fa presagire che si tratti di qualco-
sa di risolutivo o anche solo l’anticamera di un accor-
do. Naturalmente, la speranza è l’ultima a morire. La
posta in gioco è troppo alta perché tra i contendenti
non si cerchi una via di uscita. Lo scambio, se così si
può dire, è già leggibile se esaminiamo gli avvenimen-
ti fin qui accaduti. La Fiat vuole che gli accordi appro-
vati a maggioranza siano rispettati da tutti. La Fiom
accetta solo il vincolo del mandato dei lavoratori attra-
verso il referendum. La Fiat pretende sanzioni ai sin-
dacati trasgressori delle regole. La Fiom chiede di ave-
re la propria rappresentanza negli stabilimenti. È
componibile questo dissidio? Niente è impossibile, se
prevale l’obiettivo di ripristinare normali relazioni in-
dustriali, se c’è un reciproco riconoscimento e se si
riprende, dato non trascurabile, la strada dell’unità
del sindacato dei metalmeccanici.

Per parte sua la politica non è stata ferma. Nella
commissione Lavoro della Camera sono state «incar-
dinate» da tutti i partiti le proposte di legge che riguar-
dano il tema della rappresentanza e della rappresenta-
tività sindacale. Quella del Pd propone di ripristinare
l’articolo 19 dello Statuto dei lavoratori com’era stato
concepito nel 1970: i sindacati maggiormente rappre-
sentativi sul piano nazionale possono nominare o eleg-
gere i propri delegati nei luoghi di lavoro. Potrebbe
essere un buon punto di partenza che, nel corso della
discussione, potrebbe venire completato ed arricchi-
to tenendo conto dell’accordo recentemente interve-
nuto tra Cgil, Cisl, Uil e Confindustria e di eventuali
clausole di raffreddamento del conflitto sindacale che
le parti sociali potrebbero suggerire.

Il governo tenga conto di questo lavoro in corso e
della necessità di convocare Fiat e sindacati per ricer-
care la strada di un’intesa, visto che l’azienda ha chie-
sto per la prima volta un intervento dell’esecutivo. È
in gioco un pezzo fondamentale del nostro apparato
produttivo e del futuro delle relazioni sindacali.

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 1° agosto 2013
è stata di 78.886 copie

L’intervento

Guai a dividere i difensori della Costituzione
Rosy
Bindi
Deputata Pd

Il commento

La Fiat non può impedire
normali relazioni sindacali

Cesare
Damiano
DeputatoPd

. . .

Oggi
l’incontro
tra Landini e
Marchionne
Anche
il governo
può agire
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Ore di fibrillazione
intorno al “Palazzaccio”
ROMA - La Cassazione, Palazzo Grazioli, Pa-
lazzoChigi. E’stataaltatensione perl’intera
giornata tra questi tre “palazzi” romani, in
attesa della sentenza che doveva decidere la
sorte di Silvio Berlusconie forse anche quel-
la delgoverno. Unatensione cheè comincia-
ta a salire intorno a mezzogiorno e mezzo,
quandoal Palazzaccioè iniziatala cameradi
Consiglio tra i giudici chiamati ad emettere
il verdetto; si è impennata alle17, quando la
Suprema Corte ha aperto l’ingresso ai gior-
nalisti, e ha raggiunto l’acme tra le 19.35,
quando le porte dell’aula si
sono aperte per lasciare en-
trare, accusa, difesa e croni-
sti, e le 19.40, quando ha fatto
il suo ingresso la Corte e si è
data lettura della sentenza
che ha confermato la condan-
na del Cavaliere.

In contemporanea,
all’esterno, su piazza Cavour,
si affacciava qualche manife-
stante antiberlusconiano:
uno con un cartello con la fac-
cia del Cav dietro le sbarre, al-
tri due con uno striscione con
su scritto «nessuno è più
uguale degli altri», un altro
con il megafono in pungo per
recitare l’articolo 3 della Co-
stituzione sulla pari dignità
di tutti i cittadini.

Ma è nell’area di palazzo
Grazioli, residenza dell’ex
premier, che la situazione si
fa, nelle stesse ore, incande-
scente. Già intorno alle 17.40
l’areaè offlimits.All’interno,
blindati, il Cavaliere, sua fi-
glia Marina, Gianni Letta, Angelino Alfano e
l’avvocato Franco Coppi, in attesa della sen-
tenza. All’esterno auto e bus vengono deviati
e il traffico, nel girodi qualche minuto, va in
tilt. Intorno alle 20, dopo la lettura della sen-
tenza, tutto lo statomaggiore del Pdl comin-
cia a confluire a Grazioli.

Nessun commento sulla decisione dei giu-
dici arriva, intanto da PalazzoChigi, perchè
«levicende giudiziarievanno tenutesepara-
te da quelle politiche» è quello che filtra, in-
sieme alla rassicurazione che «nessun terre-
motoè invista».Piovono,invece, icommenti

dei politici, e su tutti il più duro è quello di
Grillo: «Berlusconi è morto». Il Capo dello
StatoNapolitano inquesti giornièin feriein
Val Pusteriae ha passatoil pomeriggioin al-
bergo in attesa della sentenza. «La strada
maestra è la fiducianella magistratura»,ha
commentato subito dopo, con una nota diffu-
sa dal Quirinale.

In mattinata, quando l’atmosfera attorno
alla Cassazione era ancora tranquilla, ani-
mata solo dalle telecamere, la domanda che
correva tra i cronisti erasolo una: come fini-

rà? Qualcuno ha voluto por-
tarsi avanti col lavoro e già at-
torno alle dodici era alle pre-
se con la stesura di un artico-
lo sul Berlusconi “condanna -
to”.Ilrischio èdidoverbutta-
reil pezzoafine giornata,ma
la lettura della sentenza lo
dissiperà. Quando il presi-
dente del collegio, Antonio
Esposito, subito dopo aver
dato conto del rigetto dei ri-
corsi degli altri imputati, leg-
ge il dispositivo nella parte
che riguarda l’ex premier, at-
tacca con la formula «annul-
la lasentenza impugnatanei
confronti di Silvio Berlusco-
ni...». Manca poco meno di un
quarto d’ora alle 20. In aula
non ci sono nè Ghedini nè
Coppi, ma ci sono gli avvocati
del suo studio: la figlia Fran-
cesca, Roberto Borgogno e
Alì Abukar Hayo. Le parole
Di Esposito accendono un ra-
pido lampo disperanza negli
occhi dei legali, che però su-

bito si spegne quando il presidente prosegue
la lettura e pronuncia la parola «...limitata-
mente». Parola che perimetra l’annullamen -
to alla sola pena accessoria: l’interdizione ai
pubblici uffici, la cui durata è da ridetermi-
nare. Per il resto, è condanna a 4 anni. E tra
gli avvocati corre uno sguardo incredulo di
forte delusione. «Non dirò ‘A’ », sono le uni-
che parole che concede solo uno di loro, Alì
Abukar, fuggendo dalla Cassazione subito
dopo la lettura deldispositivo. Alle 21.20 ar-
riva una nota di Coppi-Ghedini-Longo: «La
sentenza non può che lasciare sgomenti».

Il presidente della
seconda sezione

penale della
Cassazione. Antonio

Esposito legge
in aula la sentenza

del processo
Mediaset

Politica e processi
Arriva il verdetto della Cassazione
sul procedimento Mediaset

Confer mati
i quattro anni
Ribadita la condanna al carcere per Berlusconi
Disposto un Appello-bis per ridefinire l’inter dizione

di MARGHERITA NANETTI

ROMA - Confermata dalla Cassazione - con
sette ore di camera di consiglio che rischia-
no di cambiare la vita politica del Paese - la
condannaa quattroannidi reclusioneper
frode fiscale nei confronti dell’ex premier
Silvio Berlusconi che, dagli “ermellini”, ha
ottenuto un unico punto a favore: la dispo-
sizione, impartita alla Corte di Appello di
Milano, di ricalcolare la pena accessoria
della interdizione per cinque anni dai pub-
blici uffici che potrebbe diminuire da un
massimo di tre anni fino a un minimo di
dodici mesi.

A un videomessaggio, con il volto teso a
tratti vicino alle lacrime, il Cav ha affidato
la sua reazione - nella quale non ha parlato
di staccare la spina al governo - tacciando
la sentenza di fondarsi «sul nulla assoluto
che mi toglie la mia libertà personale e i
miei diritti politici», e i magistrati di essere
«una variabile incontrollabile e incontrol-
lata».

I legali del Cav Franco Coppi e Niccolò
Ghedini, forse presagendo l’insuccesso,
non si sono nemmeno affacciati al “Palaz -
zaccio”per la lettura deldispositivo e sono
rimasti a Palazzo Grazioli insieme a Berlu-
sconi.

Probabilmente a decidere se scegliere la
strada degli arresti domiciliari per
quell’anno non coperto dall’indulto (che
ha già cancellato tre anni di reclusione); o
quella dell’affidamento ai servizi sociali
che consentirebbe a Berlusconi più libertà
di movimento.

Ma le “nuvole nere”sul destino del leader
del Pdl non sono finite perchè, tra gli effet-
ti delddl anticorruzione,da pocoapprova-
to, ci sono anche l’incandidabilità e la deca-
denzadalSenato perchiriportacondanne
anche fino a soli due anni. Tuttavia, questi
sono tutti scenari aperti perchè - rilevano
fonti dei supremi giudici, quasi a frenare il
‘de profundis’ sulle sorti del Cav - sulle
nuove norme «non c’è alcun indirizzo con-
solidato e non è certa la loro applicazione
in presenza di pena condonata anche solo
in parte».

A stemperare la tensione è intervenuto il

Presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano, il quale ha detto che «la strada
maestra da seguire è sempre stata quella
della fiducia e del rispetto verso la magi-
stratura».

«In questa occasione - ha proseguito, ap-
prezzando il nuovo fair play adottato dai
difensori dell’ex premier - attorno al pro-
cesso in Cassazione per il caso Mediaset e
all’attesa della sentenza, il clima è stato più
rispettoso e disteso che in occasione di altri
procedimenti in cui era coinvolto l’on. Ber-
lusconi. E penso che ciò sia stato positivo
per tutti». Dello stesso tenore il commento
del premier Enrico Letta. Mentre in casa
‘dem’ non mancano le fibrillazioni di chi,
dopo questa condanna, vorrebbe troncare
le larghe intese, come auspica il leader di
Sel Nichi Vendola.

Dopo un iniziale ‘no comment’, in serata
Coppi, Ghedini e Piero Longo hanno detto
di essere «sgomenti» perchè «c’erano soli-
dissime ragioni ed argomenti giuridici
per pervenire ad una piena assoluzione:
valuteremo e perseguiremo ogni iniziati-
va utile anche nelle sedi europee per far sì
che questa ingiusta sentenza sia radical-
mente riformata».

Da Milano, il procuratore Edmondo
Bruti Liberati non ha commentato la deci-
sione degli “ermellini” ma ha sottolineato
che«“la penaprincipale è definitivaed ese-
guibile».

In Cassazione, più di settanta giornalisti
e operatori hanno aspettato il verdetto, ol-
tre a una ventina di avvocati e curiosi. La
lettura in diretta televisiva del verdetto fat-
ta dal presidente Antonio Esposito è stata
trasmessa dalle tv di tutto il mondo, dal
Giappone all’Arabia Saudita.

Imponente il dispositivo di sicurezza
nella capitale dove le forze dell’ordine han-
no blindato tutti i “palazzi romani” chia -
mando anche uomini di rinforzo da altre
regioni.

Nessun problema per la sicurezza, il pas-
saggio in giudicato di Mediaset non ha
scatenato reazioni di piazza. Solo qualche
banana spiaccicata davanti all’ingresso
della Cassazione e qualche cartello di uno
sparuto drappello del “popolo viola”.

Militanti Pdl davanti alla Cassazione

L’urlo strozzato
in gola
di legali

e sostenitori

Il Cavaliere ha due strade per scontare l’unico reale anno di pena

Servizi sociali o domiciliari?
MILANO - Con la conferma
della condanna in Cassazio-
ne a 4 anni di reclusione, la
pena per Silvio Berlusconi,
come ha chiarito anche il pro-
curatore capo di Milano Ed-
mondo Bruti Liberati, è “defi -
nitiva ed è eseguibile”. E, a
questo punto, davanti al Ca-
valiere si aprono due strade,
l’affidamento inprova aiser-
vizi socialio gliarresti domi-
ciliari, che dipendono anche
dalle scelte che lui prenderà
per scontare quell’anno che
rimane, visto che tre sono
condonati per l’indulto. E’
praticamente certo, invece,
che il leader del Pdl non scon-
terà mai la pena in carcere.

I tempi di esecuzione della
pena, in ogni caso, non sa-
ranno brevi: se Berlusconi,
infatti, chiedesse l’affida -

mento in prova ai servizi so-
ciali il complicato iter proce-
durale potrebbe concludersi
anche l’anno prossimo, con-
siderato che non si tratta di
un condannato detenuto,
che la pena non è elevata e
che, infine, l’arretrato da
smaltire da parte degli uffici
è consistente.

Prima di tutto, la Procura
di Milano, che si occuperà ap-
punto dell’esecuzione della
pena, dovrà attendere la tra-
smissione del dispositivo
della sentenza da parte della
Cassazione e per l’invio da
Roma a Milano del cosiddetto
“estratto esecutivò’ potreb -
bero passare anche alcuni
giorni. La Procura emetterà
poi un ordine di esecuzione
con sospensione della pena,
perchè la pena da scontare

stasotto i tre anni(èdi unan-
no, perchè tre sono cancellati
dall’indulto). Dal momento
della notifica dell’ordine di
esecuzione da parte della
Procura al Cavaliere e ai suoi
legali, Berlusconi avrà poi
trenta giorni di tempo (che
partono dal 16 settembre,
causa il periodo feriale del
Tribunale, e arrivano fino al
15 ottobre) per chiedere, data
la sospensione della pena, le
misure alternative al carce-
re: l’affidamento in prova o
gli arrestidomiciliari. Istan-
za che dovrà essere poi valu-
tata dal Tribunale di Sorve-
glianza in un’udienza. Ci po-
trebbero volere mesi, però,
prima che il giudice di Sorve-
glianza competente fissi
l’udienza e arrivi a dichiara-
re l’affidamento in prova.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL TERZO APPELLO

In aula già entro l’anno
senza il pericolo
della prescrizione
MILANO - Potrebbe aprirsi già entro la fine
dell’anno il processo di Appello per ride-
terminare al ribasso i cinque anni di inter-
dizione inflitti a Silvio Berlusconi per il caso
Mediaset così come ha deciso la Cassa-
zione. Ovviamente la data di inizio del
nuovo procedimento, che non vedrà più i
giudici fare maratone giudiziarie in quanto
la sentenza definitiva ha “cancellato”qual -
siasi rischio di prescrizione, dipenderà in-
nanzitutto da quando gli ermellini invie-
ranno le motivazioni del provvedimento di
oggi. Dopo di che, non più la seconda ma
la terza corte d’Appello di Milano, nel giro
di un mese, dovrebbe fissare il nuovo pro-
cesso che riguarderà dunque solo la durata del periodo dell’interdizione dai pubblici uffici
del Cavaliere. Anche in questo caso il verdetto sarà impugnabile di nuovo davanti alla Su-
prema Corte. Con la sentenza i giudici del “palazzaccio”hanno accolto la proposta del pg
Antonello Mura che aveva chiesto la conferma del verdetto di secondo grado ma anche la
modifica della pena accessoria dell’interdizione riportandola dai cinque anni inflitti in primo
e secondo grado, entro i tre anni così come prevede la legge tributaria (secondo Mura, tut-
tavia, a rideterminare l’interdizione avrebbe dovuto provvedere la stessa Cassazione). La
Corte di Appello milanese lo scorso maggio nel quantificare in 5 anni la pena accessoria
aveva invece applicato la legge ordinaria (l’articolo 29 del codice penale).

Primo piano

| LA VICENDA |

Dodici anni fa
l’apertura dell’inchiesta
ROMA - Ecco le tappe principali del proces-
so sui diritti tv Mediaset: 25 GIUGNO 2001:
con le perquisizioni della Guardia di Finan-
za negli uffici di Mediaset a Cologno Mon-
zese viene resa nota l’esistenza dell’inchie -
sta appena avviata.

19 FEBBRAIO 2005: I pm Fabio De Pa-
squale e Alfredo Robledo notificano agli in-
dagati, 14 in tutto, l’avviso di chiusura in-
dagini. 26 APRILE 2005: I pm chiedono il
rinvio a giudizio per 14 imputati tra cui
Berlusconi, Confalonieri, Agrama e Del
Bue. 28 OTTOBRE 2005: comincia udienza
preliminare.

7 LUGLIO 2006: il gup Fabio Paparella
manda a processo 12 persone, tra cui Berlu-
sconi, e proscioglie Candia Camaggi, ex di-
rigente di Fininvest Service
di Lugano, e Giorgio Vano-
ni, già dirigente Fininvest.
21 NOVEMBRE 2006: Co-
mincia il Processo davanti
ai giudici della prima sezio-
ne penale del Tribunale.

25 FEBBRAIO 2008: il
processo si ferma fino al 21
aprile per le elezioni. 26
SETTEMBRE 2008: il pro-
cesso viene sospeso dal Tri-
bunale che ha accolto l’ecce -
zione di legittimità costitu-
zionale del Lodo Alfano sol-
levata dai pm.

16 NOVEMBRE 2009: do-
po la bocciatura del Lodo Al-
fano riprende il processo
che viene però subito rinvia-
to al 18 gennaio successivo.

19 APRILE 2010: il pro-
cesso viene ancora sospeso
per una questione di legitti-
mità costituzionale della
legge sul legittimo impedi-
mento.

28 FEBBRAIO 2011: do-
po la bocciatura parziale
della leggesul legittimo im-
pedimento il processo ripar-
te. 20 APRILE 2011: Gover-
no solleva il conflitto di at-
tribuzione 5 OTTOBRE
2011: Consulta dichiara ammissibile il con-
flitto di attribuzione.

18 GIUGNO 2012: La Procura chiede pe-
ne comprese tra i 3 anni e i sei anni di car-
cere per gli imputati. Per Berlusconi una
condanna a tre anni e 8 mesi. 22 OTTOBRE:
Il tribunale si ritira in camera di consiglio.
26 OTTOBRE: Il tribunale condanna Silvio
Berlusconi a quattro anni di reclusione (di
cui tre condonati per l’indulto) e manda as-
solto Fedele Confalonieri. Per Berlusconi
anche cinque anni di interdizione dai pub-
blici uffici, condanna non immediatamente
esecutiva. Condannati anche Frank Agra-
ma a 3 anni, Daniele Lorenzano a 3 anni e 8
mesi, Gabriella Galetto a 1 anno e 2 mesi. Le
altre sei persone finite sotto processo, tra
cui il fondatore della Arner Bank Paolo Del
Bue e Giorgio Dal Negro sono state assolte
per prescrizione o con formula piena.

18 GENNAIO 2013: Davanti alla seconda
corte d’Appello di Milano, presidente Ales-
sandraGalli, comincia il processodi secon-
do grado che viene però fermato due volte
dai giudici prima per via della campagna
elettorale e poi in attesa della decisione del-
la Cassazione sull’istanza di rimessione

(presentata il 15 MARZO) respinta il 6
MAGGIO. In entrambi i casi i giudici non
hanno sospeso formalmente il dibattimen-
to ma hanno concesso lunghi rinvii, anche
di un mese, dichiarando anche la sospen-
sione della prescrizione. 1 MARZO: L’avvo -
cato generale Laura Bertolè Viale, rappre-
sentante della pubblica accusa, ha chiesto
la conferma dellequattro condanne inflitte
in primo grado, tra cui i 4 anni di carcere e 5
di interdizione dai pubblici uffici per Berlu-
sconi. In piùha chiestounapena di3 annie
4 mesi di reclusione per Fedele Confalonie-
ri e di 3 anni per Marco Colombo e Giorgio
dal Negro. Quanto al banchiere Paolo Del
Bue, la proposta del pg è stata conferma
dell’assoluzione per intervenuta prescri-

zione e non nel merito come
voluto dal suo difensore.

23 APRILE: La Consulta
si è riunita per decidere sul
conflitto di attribuzione
sollevato nel marzo del
2010 dalla Presidenza del
Consiglio in relazione a
un’ordinanza con cui i giu-
dici del Tribunale non ave-
vano concesso il rinvio di
un’udienza per un legitti-
mo impedimento fatto vale-
re da Berlusconi. 8 MAG-
GIO: I giudici della seconda
Corte d’Appello di Milano
confermano la condanna di
Silvio Berlusconi a 4 anni di
reclusione e a cinque anni
di interdizione dai pubblici
uffici. Con Berlusconi con-
dannati gli allora manager
di Mediaset Daniele Loren-
zano (3 anni e 8 mesi) e Ga-
briella Galetto (1 anno e 2
mesi) e il produttore statu-
nitense, suo “socio occul-
to”, Frank Agrama
(3).Confermata l’assoluzio -
ne di Fedele Confalonieri.
19 GIUGNO: La Consulta
risolve, dando ragione al
Tribunale di Milano, Con-
sulta, il conflittodi attribu-

zione tra poteri dello Stato sul mancato ri-
conoscimento del legittimo impedimento
dell’ex premier Silvio Berlusconi a compa-
rire nell’udienza del processo Mediaset del
primo marzo 2010 in quanto impegnato a
presiedere un Consiglio dei ministri non
programmato. Secondo la Consulta quel
giorno venne meno da parte dell’imputato
Presidente il principio della leale collabora-
zione tra poteri. 19 GIUGNO: I difensori di
Berlusconi - Coppi subentra a Longo - pre-
sentano ricorso in Cassazione contro la sen-
tenza d’appello. 1 LUGLIO: Arriva in Cassa-
zione dall’autorità giudiziaria di Milano la
segnalazione di imminente prescrizione di
una parte dei reati contestati a Silvio Berlu-
sconi. 9 LUGLIO: Il processo viene assegna-
to alla sezione feriale della Suprema Corte e
viene fissata la datadell’udienza: 30 luglio.
L’avv.Coppi si dice esterrefatto per la fretta,
il Pdl insorge.

30 LUGLIO - Comincia il processo in Cas-
sazione: il pg chiede la conferma della con-
danna per Berlusconi, con riduzione da cin-
que a tre anni del periodo di interdizione dai
pubblici uffici. La difesa, il giorno dopo, in-
siste per l’assoluzione.

Dal “caso escort” alla compravendita di senatori. In più il probabile “Ruby-ter”

Gli altri “scogli” giudiziari di Silvio

Nel 2001 le prime
per quisizioni

a Cologno Monzese
Poi la serie

di rinvii e interruzioni

MILANO - Se si esclude il caso Me-
diaset, sono sei gli “scogli”giudi -
ziari che ancora attendono Silvio
Berlusconigià apartire dalpros-
simo autunno. In più, con la tra-
smissione degli atti ai pm da par-
te dei giudici delprocesso Ruby a
carico di Lele Mora, Emilio Fede e
Nicole Minetti, il Cavaliere ri-
schia l’apertura a Milano di un
nuovo procedimento per corru-
zione in atti giudiziari. Ipotesi di
reato che si profila per via dei ver-
samenti di denaro che lui, o chi
per lui, questo è il sospetto, avreb-
be effettuato alla giovane maroc-
china, parte offesa e teste al dibat-
timento, e ad alcune delle testi-
moni convocate in aula. Tutte
hanno parlato di “cene eleganti”e
negato l’esistenza di feste a base
di “bunga-bunga”. Nel suo prov-
vedimento il collegio della quinta
sezione penale ha fatto, invece, ri-
ferimento a «indizi di reità ravvi-
sati (...) con particolare riguardo
a quanto accaduto il 6-7 ottobre
2010, il 15 gennaio 2011».

“NASTRO” UNIPOL - Lo scor-
so 7 marzo, i giudici della quarta
sezione penale del Tribunale di

Milano hanno ritenuto il Cavalie-
re colpevole, assieme al fratello
Paolo, di concorso in rivelazione
di segreto d’ufficio per la fuga di
notizie della famosa intercetta-
zione Fassino-Consorte («allora
abbiamo una banca») ai tempi del-
la scalata di Unipol alla Bnl, pub-
blicata su “Il Giornale”nel dicem-
bre 2005. E’ attesa l’apertura del
processo in appello: probabil-
mente, però, basterà una sola
udienza per la dichiarazione del-
la prescrizione del reato che do-
vrebbe essere intervenuta da po-
co.

APPELLO RUBY - L’anno
prossimo davanti a giudici della
seconda Corte d’Appello di Mila-
no si aprirà il processo di secondo
grado sul caso Ruby. Lo scorso
24 giugno, il Tribunale ha con-
dannato l’ex capo del Governo,
imputato per concussione e pro-

stituzione minorile, a sette anni
di carcere e all’ interdizione per-
petua dai pubblici uffici. La pre-
scrizione dovrebbe intervenire
nel 2020.

CAUSA CIVILE SEPARAZIO-
NE DA VERONICA LARIO - Un
altro “appuntamento” per Berlu-
sconi al Tribunale milanese sarà
il giudizio di merito, previsto
all’inizio del prossimo anno, del-
la Corte d’Appello sulla causa di
separazione da Veronica Lario. Il
Tribunale a dicembre ha ‘condan -
natò Berlusconi a versare 3 milio-
ni al mese di alimenti alla ex mo-
glie. I giudici di secondo grado
hanno respinto, in sostanza, la ri-
chiesta del leader del Pdl di so-
spendere d’urgenza l’esecuzione
provvisoria della sentenza, con-
cedendo all’ex premier solo un
piccolo “scontO”: dovrà versare
l’assegno mensile non a partire

da maggio 2010, bensì da settem-
bre dello stesso anno.

LODO MONDADORI - Il 27
giugno davanti alla terza sezione
civile della Cassazione è stato esa-
minato il ricorso di Fininvest
contro la sentenza di secondo
grado con cui era stata condan-
nata a versare oltre 560 milioni
alla Cir per la vicenda del Lodo
Mondadori. Si è in attesa del ver-
detto della Suprema Corte.

COMPRAVENDITA SENA-
TORI -Sempre il 27 giugno, per il
leader del Pdl a Napoli è comin-
ciata l’udienza preliminare (pro-
seguita anche il 19 luglio) dopo
che la Procura, il 9 maggio scor-
so, ha chiesto il suo rinvio a giu-
dizio con l’accusa di corruzione
per avere versato in nero tre mi-
lioni di euro a Sergio De Grego-
rio, all’epoca senatore eletto
nell’Idv, al fine di farlo “migrarE”

nelle file del centrodestra e ren-
dere precaria la già difficile vita
del governo Prodi. Oltre che per il
Cavaliere, il rinvio a giudizio è
stato chiesto per lostesso De Gre-
gorio e per l’ex direttore
dell’Avanti, Valter Lavitola.

VICENDA ESCORT BARI - Lo
scorso 20 luglio, la Procura di Ba-
ri ha chiuso le indagini nei con-
fronti di Silvio Berlusconi e l’ex
direttore dell’Avanti Valter Lavi-
tola per un filone del “caso
escort”. L’accusa è induzione a
rendere dichiarazioni mendaci
all’autorità giudiziaria. Per i pm,
l’ex premier per due anni avrebbe
pagato l’imprenditore pugliese
Gianpaolo Tarantini in cambio
del suo silenzio su una serie di in-
formazioni di cui era a conoscen-
za e delle “bugiE”che avrebbe rac-
contato nel corso degli interroga-
tori cui è stato sottoposto dai ma-
gistrati baresi (tra luglio e no-
vembre 2009) che stavano inda-
gando sulla vicenda. Tarantini
oltre a mezzo milione di euro,
avrebbe ottenuto la promessa di
un lavoro e la copertura delle spe-
se legali per i suoi processi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL MONITO DI NAPOLITANO |di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Uno shock seguito da qual-
che minuto di silenzio. Raccontano
che Silvio Berlusconi abbia vissuto
così la lettura della sentenza della
corte di Cassazione che conferma in
via definitiva la condanna a 4 anni di
reclusione. Una decisione che lo ha
lasciato interdetto e come lui anche i
pochissimi ammessi (i figli, Gianni
Letta e gli avvocati) a palazzo Grazio-
li per attendere con lui la decisione
della suprema Corte.

La rabbia covata in queste settima-
ne e mai esternata per seguire la
strategia imposta da Franco Coppi,
viene fuoricon lostato maggioredel
partito e poi in un videomessaggio
in cui l’ex capo del governo dopo aver
ringraziato la sua famiglia, il parti-
to ed i militanti «per il sostegno di
questi anni» spara a zero sulla magi-
stratura, sulla sentenza Mediaset
«basata sul nulla» e fa intendere che
nonostantela condannanon hanes-
suna intenzione di farsi da parte. Il
Cavaliere picchia a testa bassa con-
tro i magistrati bollandoli come «ir-
responsabili»ed «incontrollabili».A
cui, fa capire l’ex premier, va messo
un freno con «unariforma della giu-
stizia» da fare al più presto e con il
nuovo partito, Forza Italia, che stan-
do ai programmi di Berlusconi sarà
battezzato nel mese di settembre:
«Con Forza Italia chiederemo agli
italiani di darciquella maggioranza
che è indispensabile per moderniz-
zare il Paese». Insomma, fa intende-
re l’ex capo del governo, che non c’è
nessuna intenzione di mettersi in un
angolo nonostante la pena inflitta.

Un concetto, raccontano, che il Ca-
valiere ha ribadito a tutti i dirigenti
pidiellini riuniti a palazzo Grazioli.
Insomma, nonostante il morale sot-
to i piedi, prepara le contromosse.

E non è un caso che nel videomes-
saggio diffuso in tarda serata Berlu-
sconi non abbia per nulla aperto il ca-
pitolo sulla tenuta del governo. La
rabbia era molta per prendere deci-
sioni sul futuro. Quello che appare
chiaro è che almeno per ora il Cava-
lierenonha nessunaintenzione,co-
me detto diverse volte, di mettere in
difficoltàilgoverno. Tantocheespo-
nenti di prima linea come Bondi, Pal-
ma e Cicchitto si affrettano a chiari-
re che la linea sull’esecutivo non
cambia evitando così che almeno per
ora sia a prevalere quella dei falchi.
Insomma, la strategia che prevale
per ora è quella di rigettare la palla in
campo avversario: far cadere il go-
verno - è insintesi quelloche sottoli-
neano alcuni dirigenti del Pdl - non
ha senso ora perchè Berlusconi de-
cadrebbe anche da senatore. Quello
che resta da capire ora è l’atteggia -
mento del partito democratico. Se in-
fattiil Cavalieredecidedi nonlascia-
re lo scranno di palazzo Madama a
decideredovrà essereprima lagiun-
ta e poi l’Aula dove si potrebbe chie-
dereanche ilvoto segreto:Decidano
loro se rompere o meno l’alleanza,
avrebbe osservato l’ex capo del go-
vernopiùche convintocheneipros-
simi giorni quelli ad essere in diffi-
coltà saranno proprio i Democratici
e le diverse anime che compongono
il partito.

Intanto le reazioni del popolo di
Pdlallasentenza nontardanoadar-
rivare. «Una sentenza vile e cazzo-
na» è il tweet del direttore de “Il Fo-
glio”Giuliano Ferrara che riassume
forse al meglio il commento tacito o
solo accennato dei falchi del Pdl che
solo fino a pochi giorni fa minaccia-
vano la caduta del Governo in caso di
condanna del loro leader da parte
della Cassazione. «Come annuncia-
to, sto andando a rimettere il mio
mandato di sottosegretario nelle
mani del Presidente Berlusconi che
per quella carica mi ha indicato
all’interno del governo Letta da lui
fortemente voluto», ha tuonato Mi-
chela Biancofiore, sottosegretario
alla presidenza del Consiglio e da
sempre tra i politici più ferrei nella
difesa del Cavaliere. Silente Daniela
Santanchè che ha rinunciato ad ap-
parirenellasala stampadellaCame-
rasubito dopolasentenza perrecar-
si a Palazzo Grazioli, dove poi il Cava-
liere e lo stato maggiore del Pdl
avrebbero deciso la linea da seguire.

La sentenza fa infuriare il popolo del Pdl
che si raccoglie intorno al suo leader

Politica e processi

«Non mi metto
in disparte»
In un videomessaggio Berlusconi attacca i magistrati
e annuncia che sarà ancora in campo con Forza Italia

«Fiducia nella magistratura
e avanti con il Governo»

Il videomessaggio di Berlusconi al Tg4

Primo piano

di FEDERICO GARIMBERTI

ROMA - Il momento è molto delicato,
gliesiti possonoessereimprevedibi-
li, ma credo che il Governo possa in
qualche modo resistere all’inevita -
bile tempesta che ci aspetta. Chi ha
sentito Enrico Letta parla di “ragio -
nata serenità” del presidente del
Consiglio di fronte alla sentenza del-
la Cassazione che ha confermato la
condanna di Silvio nel processo Me-
diaset. In un comunicato diffuso in
serata, il capo del governo si limita
ad un generico appello al senso di re-
sponsabilità: «La strada maestra è il
rispetto per la magistratura e per le
sue sentenze», premette il premier
sottolineando la sua «piena adesio-

nealleparole delpresidenteNapoli-
tano». Per il “bene”del Paese, sottoli-
nea Letta, «è necessario ora che, an-
che nel legittimo dibattito interno al-
le forzepolitiche, il climadi serenità
e l’approccio istituzionale facciano
prevalere in tutti l’interesse dell’Ita -
lia rispetto agli interessi di parte».

Parole che arrivano al termine di
una giornata di snervante attesa.
Che Letta cerca di ingannare con-
centrandosi sui provvedimenti allo
studio del governo. Rimane chiuso a
palazzo Chigitutto il giorno.Nel po-
meriggio, quando i giudici sono già
chiusi in camera di consiglio, acco-
glie Saccomanni, Franceschini e
Bray. Con loro esamina i prossimi
provvedimenti ed in particolare i

dossier sul tavolo del Consiglio dei
ministridioggi. Unmodoperdimo-
strare, anche plasticamente, che il
governo continua a lavorare. Il co-
municato di convocazione del Cdm
esceproprio mentrei togatientrano
in aula: fra i punti all’ordine del gior-
noun decretoper ilrilancio dellapo-
litica dei beni culturali e del turi-
smo.

Quando il presidentedella Supre-
ma Corte Antonio Esposito legge la
sentenza, ilpresidente delConsiglio
è solo. I ministri sono andativia, ma
Letta rimane incollato ad una delle
tante dirette dal “palazzaccio”. «E’
cambiato il mondo e comunque vada
vent’anni di storia politica italiana
sono alle spalle», commentaun par-
lamentare che lo sente regolarmen-
te. «Ora balleremo parecchio ma
nessuno, nè nel Pdl nè nel Pd ha inte-
resse a rompere; non ora!, aggiunge
un’altro “lettiano”. Enrico Letta

Il premier attende la sentenza lavorando
Convocato per oggi il Consiglio dei ministri

La preoccupazione di Palazzo Chigi trapela da un accorato appello al senso di responsabilità

Letta ostenta serenità: «L’esecutivo può resistere»

SESTO (BOLZANO) - La scossa che
ha agitatoi palazzi romanialla let-
tura dellasentenza dellaCassazio-
ne giunge fino in Alto Adige dove il
capo dello Stato sta trascorrendo
gli ultimi giorni di vacanza con la
moglie Clio tra i monti delle Dolo-
miti. Una scossa che non sembra
però sia giunta imprevista se Na-
politano hascelto -a differenzadei
giorni scorsi - di passare il pome-
riggio in albergo forse proprio in

attesa della pronuncia della Su-
prema Corte.

La risposta del Capo dello Stato
alla sentenza, in effetti, è pratica-
mene immediata e chiara si legge
la sua preoccupazione di frappor-
re chiari steccati tra la voglia di po-
lemica politica e tentazioni di scon-
tri tra poteri dello Stato. Ed è pro-
prio su questo rischio che intervie-
ne quasi all’impronta affidando ad
una nota l’avvertimento che, ora
più che mai, «la strada maestra da
seguireè semprestata quelladella
fiducia e del rispetto verso la magi-
stratura, che è chiamata a indaga-
re e giudicare in piena autonomia e
indipendenza alla luce di principi
costituzionali e secondo le proce-
dure di legge».

Ma è anche e soprattutto alla sta-
bilità del governo che Napolitano
punta più di ogni altra cosa e il
messaggio che viene filtrato è
quello che, inqualche modo, risale
alla sua accettazione del secondo
mandato al Quirinale: ora alle ele-
zioni anticipate non ci si deve pro-
prio pensare visto e considerato
anche il fatto che il Governo Letta
era ed è l’unico possibile.

Ma Napolitano usa anche parole
distensive edi elogionei confronti
di Berlusconi e delPdl, protagoni-
sti di atteggiamenti responsabili

per tutto il tempo dell’attesa della
sentenza: «Attorno al processo in
Cassazione per il caso Mediaset e
all’attesa dellasentenza -scrive in-
fatti Napolitano - il clima è stato più
rispettoso e disteso che in occasio-
ne di altri procedimenti in cui era
coinvolto Berlusconi. E penso che
ciò sia stato positivo per tutti». In-
somma: i toni bassi e il profilo isti-
tuzionale mantenuto dal Cavaliere
e dai suoi parlamentari, vengono
considerati un buon viatico per po-
ter accelerare ancora di più sulle
riforme di cui il Paese e i cittadini
più che mai necessitano. Aprendo
addirittura a quella riforma della
giustizia che il Pdl ritiene essere la
“madre di tutte le riforme”: «Riten-
go ed auspico - sottolinea infatti
Napolitano - che possano ora
aprirsi condizioni più favorevoli
per l’esame, inParlamento, diquei
problemi relativi all’amministra -
zione della giustizia, già efficace-
mente prospettati nella relazione
del gruppo di lavoro da me istituito
il 30 marzo scorso».

Ma il tutto, ha insistito ancora
Napolitano, consentendo al paese
di «ritrovare serenità e coesione su
temi istituzionali di cruciale im-
portanza che lo hanno visto per
troppi anni aspramente diviso e
impotente a riformarsi».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| FOCUS |
ROMA - Un collegio di
magistrati di lungo cor-
so e di tendenze modera-
te, tutti nati in Campa-
nia e Puglia, e un sosti-
tuto procuratore gene-
rale sardo con dichiara-
te simpatie per la cor-
rente conservatricedei giudicidel-
la quale è stato anche leader. Que-
sto il ‘ritrattò dei magistrati della
Cassazione che hanno emesso il
verdetto Mediaset e che hanno avu-
to come “antagonisti” il professor
Franco Coppi, il “principe dei pena-
listi”,  e l’avvocato e parlamentare
delpdlNicolò Ghedini,chedifende
Silvio Berlusconi dal 1998.

ANTONIO ESPOSITO - Nato a
Sarno il 18 dicembre 1940. In ma-
gistraturadal 1965, inCassazione
dal1985. PresidentedellaSeconda
sezione penale. Colto da lapsus ave-
va dato appuntamento per il ver-
detto Mediaset al primo agosto
2014.Nel2011 hacondannatoTo-
tò Cuffaroe poigli hariconosciuto

di «averaccettato ilverdetto conri-
spetto»dando«una lezionepertut-
ti, in tempicosì burrascosi intorno
alla giustizia».

AMEDEO FRANCO - Beneven -
tano di Cerreto Sannita, è nato il no-
ve agosto 1943. Magistrato dal
1974. In Cassazione dal 1994. In
servizio alla Terza sezione penale
competente per i reati tributari,
per la sua specializzazione ha svol-
to la relazione dell’udienza Media-
set in più di due ore di maratona
oratoria. Scriverà le motivazioni
del verdetto. Era nel collegio che ha
confermato l’assoluzione del ‘Cav’
per Mediatrade.

CLAUDIO D’ISA -Nato a Napoli
il 28aprile del 1949,vive aPiano di

Sorrento, dove è un “animatore”
delRotaryClub perquantoriguar-
da convegni sulla legalità e contro
il crimine organizzato. Veste la to-
ga dal 1975. Presta servizio alla
Quarta sezionepenale dellaCassa-
zione. Nonha maiproferito parola
durante l’udienza Mediaset.

ERCOLE APRILE -Leccese nato
il primo ottobre 1961, in magistra-
tura dal 1989. Giudice nella sua cit-
tà, poi approdato alla Suprema
Corte. Anche lui “muto” per tutta
l’udienza.

GIUSEPPE DEMARZO -Classe
1964, il più giovane del collegio.
Nato a Bari, in servizio dal 1991. Ha
iniziato a Taranto. Anche lui non
ha mai parlato durante l’udienza.

ANTONIO MURA - Ribattezzato
dai media durante l’udienza Me-
diaset come il Cary Grant del “Pa -
lazzaccio” per la sua avvenenza. E’
nato a Sassari il 14 novembre del
1954. Togato dal 1984, in Cassa-
zione dal 1994. Ha definito Berlu-
sconi come «l’ ideatore di un siste-
ma truffaldino», ha chiesto la con-
ferma della condanna principale e
la riduzioneda cinque a tre dell’in -
terdizione dai pubblici uffici

FRANCO COPPI - Nato a Tripoli
il 29 ottobre 1938, è considerato il
migliore avvocato penalista. A lun-
goefinoal 2011,ordinariodidirit-
to penaleall’Università diRoma La
Sapienza. Democristiano non pen-
tito, da giovane voleva fare il pitto-

re. Tra i suoi maggiori
successi professionali
la difesa di Giulio An-
dreotti e quella di Ra-
niero Busco, prosciolto
dal delitto di Via Poma.
Tra i suoi clienti, Anto-
nio Fazio e Gianni De

Gennaro. «Il dottor Berlusconi do-
veva essere assolto fin dal primo
grado», ha detto.

NICCOLO’ GHEDINI - Nato a
Padova il 22 dicembre 1959, entra
nello studio del penalista Piero
Longo. Ha partecipato alla difesa
di MarcoFurlan, uno deidue serial
killer che si firmava Ludvig. Negli
anni ‘70 milita nel Fronte della Gio-
ventù, poi passa al Partito Liberale.
A metà anni ‘90, è segretario
dell’Unione delle Camere Penali
quando Gaetano Pecorella ne è pre-
sidente. Difende Berlusconi da
quasi 16 anni, è “onorevole” dal
2001. Ilprocesso Mediasetè «ilmio
incubo notturno», ha detto nell’ar -
ringa in Cassazione.

Il ritratto delle toghe presenti in aula
Dal lapsus del presidente Esposito all’incubo notturno dell’avvocato Ghedini

Tra le breaking news e l’ironia dei social

La notizia su tutti
i media del mondo

Il web si scatena

Il Pd chiede «rispetto e applicazione della sentenza»

Epifani parla e scontenta
Sel, Idv e pure il Pdl

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Michela Biancofore. A
sinistra: i parlamentari Pdl giungono a Palazzo Grazioli dopo la sentenza

di TEODORO FULGIONE

ROMA - «La sentenza non solo va
rispettata, ma anche eseguita e
resa applicabile. E a questo si
uniformeranno i gruppi parla-
mentari del Pd». E’ la linea del
Partito Democratico, dopo che la
Cassazione ha confermato la
condanna di Silvio Berlusconi
nel processo Mediaset. Linea fer-
ma con un avviso al Pdl: sia «ri-
spettoso della Cassazione e non
usi forzature istituzionali».

Tocca a Guglielmo Epifani il-
lustrarla davanti alla telecame-
re, spiegando che i democrats se-
guiranno «con attenzione il com-
portamento del Pdl, sapendo che
un atteggiamento responsabile
rafforzerebbe l’opportunità di
tenere distinte le vicende giudi-
ziarie da quelle politiche e di Go-
verno».

Il volto del segretario è teso,
sul tavolo è appoggiato il testo
che legge con attenzione. Non
vuole fare errori: in ballo ci sono
la tenuta del governo e gli equili-
bri di un partito alle prese con
una complessa fase pre-congres-
suale.

Le pressioni sul Pd sono fortis-
sime. I commenti che arrivano
da Sel e Idv mirano a destabiliz-
zare la tenuta dell’esecutivo e

quella dello stesso Partito Demo-
cratico. Nichi Vendola va subito
al dunque: «Non è possibile im-
maginare che il Partito Demo-
cratico permanga nella condi-
zione di alleato del partito di Sil-
vio Berlusconi», afferma il lea-
der di Sinistra e Libertà.

Sulla stessa linea l’Italia dei
Valori. «Il Pd deve far cadere il
governoperchè nonpuòallearsi
con un partito guidato da un
condannato per evasione», chio-
sa il segretario Ignazio Messi-
na.

Le parole di Epifani, invece,
sembrano nascondere, almeno
per il momento, le tensioni inter-
ne.

L’ala renziana non forza la ma-
no, consapevole che il terremoto
causato dalla sentenza potrebbe
accelerare la fine dell’esecutivo e
ridurre così l’iter congressuale.
Riguardo possibili ricadute sul
Governo, la linea è così spiegata
da chi è vicino al sindaco di Fi-
renze: Letta deve andare avanti,
se faciò che è necessario fare per
il Paese.

Pippo Civati, invece, evoca sce-
nari foschi per l’esecutivo: «Mi
aspetto che il Pd valuti una exit
strategy con legge elettorale,
legge di stabilità e ritorno agli
elettori».

«Spero - aggiunge - che gli at-
tuali dirigenti del Pd non faccia-
no pasticci con le parole e non
diano ulteriori motivi di scon-
certo ai propri elettori».

Le parole di Epifani scatena-
no, invece, l’ira del Pdl. Luca
D’Alessandro definisce il segre-
tario Pd, «un provocatore giusti-
zialista». I capigruppo Schifani e
Brunetta lo invita-
no a «portare rispet-
to per la storia poli-
tica del Pdl, dei mi-
lioni di italiani che
ci hanno votato».

In realtà, ciò che il
Pd teme e non tolle-
rerebbe sono le rea-
zioni scomposte del
Pdl come «sit-in o
Aule occupate». E’
un punto sul quale
convergono tutte le
aree del partito.E in
questo senso vanno rilette le pa-
role di Epifani: «Il Pd ha atteso la
sentenzadella CortediCassazio-
ne con un atteggiamento di
grande serietà, privo di qualsia-
si forma di speculazione politica.
Un atteggiamento responsabile
rafforzerebbe l’opportunità di
tenere distinte le vicende giudi-
ziarie da quelle politiche e di Go-
verno».

Primo piano

ROMA - A pochi minuti dalla lettura
della sentenza della Corte di Cassa-
zione che ha confermato la condan-
na a quattro anni di carcere per Sil-
vio Berlusconi, rinviando però l’in -
terdizione dai pubblici uffici, i me-
dia di tutto il mondo, nelle loro ver-
sioni online, hanno dato la notizia
con grande rilievo.

La condanna dell’ex premier è
l’apertura della “Bbc” che titola,
«Confermata la condanna al carcere
per Berluscon», e correda la brea-
king news con un’ampia copertura
sulla storia giudiziaria e politica
dell’”Era Berlusconi”. Anche sul
francese “Le Monde” la condanna è
la notizia d’apertura, «Pena del car-
cere confermata
dalla cassazione»,
corredata da una
grande fotoche ri-
trae un Berlusco-
ni preoccupato.
Stessa apertura e
stesso titolo per il
sito di “Le Figa-
ro”. Per il britan-
nico “Guardian”
«Berlusconi non
ha più scappatoie
legali». Notizia in
evidenza anche
sullo spagnolo“El
Pais” che, sotto ai
guai fiscali del
premier Mariano
Rajoy, dedica uno
spazio alla vicen-
da del «Cavaliere davanti alla giusti-
zia».

In Germania, “Die Welt” parla di
una sentenza «dalla portata stori-
ca». Il tabloid “Bild”richiama nel ti-
tolo la misurasostanziale dellacon-
danna, «un anno ai domiciliari per
Berlusconi», specificando nel cate-
naccio che l’interdizionedai pubbli-
ci uffici «sarà però ridefinita». «Do-
vrà oraandare ingalera?», sichiede
“Bild”per i suoi lettori: «No! A causa
dellasuaetà puòfarerichiestadegli
arresti domiciliari». Per il tabloid
«Berlusconi ha solo in Italia 20 di-
verse residenze tra cui scegliere, tra
cui la sua villa sarda con un parco
enorme. Una casa allestita in manie-
ratantoboriosacome ilranchdiMi-
chael Jackson Neverland».

I quotidiani economici “Wall
Street Journal”e“Financial Times”
hanno dato la notizia tra le loro brea-
king news. Ampiacopertura invece
per le agenzie di stampa “France
Presse” e “Reuters” che ripercorro-
no le tappe più importanti delle vi-
cende giudiziariedell’ex presidente
del consiglio.

Media Usa in ordine sparso sulla
condanna. La sentenza della Cassa-
zione è breaking news sul “New
York Times”, che gli dedica un pez-
zo in prima pagina sulla sua home-
page. Diversol’atteggiamento delle
grandi tv statunitensi, le quali, sia
in video, sia nei loro siti web hanno
trattato in modo marginale la noti-
zia. L’ultimatappa delprocessoMe-

diaset qui è stata oscurata da un’al -
tra condanna che ha colpito l’opinio -
ne pubblica americana, quella
all’ergastolo ai danni di Ariel Ca-
stro, il cosiddetto mostro di Cleve-
land. E come se non bastasse, nei no-
tiziari occupa molto spazio la tensio-
ne traMosca eWashington sullavi-
cenda Snowden.

Intanto il web e i social network
sono impazziti.«Dura dipiù l’attesa
per la sentenza di #cassazione che il
viagra di Berlusconi».Numerosi, al
limite della volgarità e comunque
bipartisan i commenti che si sono
accumulati sulla rete prima, duran-
te e dopo l’attesissima sentenza del-
laCassazione. «Berlusconi condan-

nato», gridano la
rete e i social net-
workoltre aisitidi
informazione ita-
liani e stranieri. E
netta appare sin
dai primiminuti la
contrapposizione
tra chi sembra at-
tendere da anni
questo “storico
momento” e chi
grida alla “vergo -
gna“, non rispar-
miando nessuno
eccetto il proprio
leader, il Cavalie-
re.

Su twittergià di-
verse ore prima
della lettura della

condanna a 4 anni a Berlusconi,
l’hashtag #sentenzamediaset era
tra i più twittati. Quasi naturale che
pochi secondi dopo la lettura del ver-
detto siadiventato trendtopicin Ita-
lia, seguito da #Berlusconi e #cassa-
zione. Poche in realtà, vista l’eco del-
la condanna, le ironie sul Cavaliere e
sul suo futuro. Mentre c’è chi, in at-
tesa che i giudici della Cassazione
escano dalla Camera di Consiglio si
sfoga twittando: «Non è una senten-
za, è una gravidanza isterica».

Numerosissimi, invece, i mes-
saggi di protesta sullo “Spazioaz -
zurro”, che sul sito del Pdl tradizio-
nalmente raccoglie i pareri di fan e
iscritti al partito. E la rabbia dei sup-
porter è tanta. «La democrazia in
Italia è morta.Mi vergogno profon-
damente di essere italiano», scrive
Gianfranco mentre Luigi40 se la
prende con la nota rilasciata dal
Quirinale: «Presidente Napolitano
per cortesia si risparmi le sue ovvie-
tà sulla magistratura. Non ne pos-
siamo più». «Dopo questa ennesima
dimostrazione di forza della magi-
stratura comunista, occorre che i
parlamentari Pdl si dimettano IM-
MEDIATAMENTE! Forza Silvio,
andiamo adelezioni», gli fa ecoSer-
gio mentre da tutti si grida all’in -
giustizia, alla vergogna, alla fine
dell’alleanzaconil Pd,adunamagi-
stratura fascista.

Sull’altra sponda i detrattori anti-
chi e recenti del Cav gioiscono, tra
ironie e punti esclamativi. .

L’home page del “The Thelegraph”

Ve n d o l a
«No alleanze

col partito
di un evasore

fiscale»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA STRANA LETTERA ALL’UFFICIO DI PRESIDENZAdi SALVATORE SANTORO

POTENZA - Non è nemmeno co-
minciata. E così a sorpresa la riu-
nione del Consiglio regionale di
Basilicata è stata rinviata a marte-
dì prossimo. Slitta di quasi una
settima il dibattito e l’eventuale
approvazione dell’Assestamento
di bilancio dell’ente Regione. In-
somma la Finanziaria estiva que-
st’anno sarà affrontata ad agosto
inoltrato.

Una singolarità che non mera-
viglia visto tutto il clima ormai

provviso -
rio che si
respira in
Regione
per una
chiusura
di legisla-
tura anti-
cipata con
le elezioni
già fissate
a metà no-
vembre
che di fatto
hanno pa-
ralizzato il
lavoro
consiliare
da almeno
un paio di
mesi.

E prose-
gue così
quella che

ha tutto l’aspetto di una stanca
“agonia”. La riunione di ieri, se
l’Assestamento fosse stato appro-
vato,poteva ineffetti essere l’ulti -
ma riunione per diversi consiglie-
ri regionali che difficilmente do-
po le prossime elezioni saranno ri-
confermati dalle urne. In agenda
la prima riunione dopo la pausa di
agosto è fissata per il 12 settembre
ma in quei giorni si sarà già scate-
nata la campagna elettorale vera e
propria. Difficile che l’assemblea
possa decidere grandi cose.

Ad ogni modo ieri è andata in
scena a via Verrastro l’ennesima

puntata di quello che sta diven-
tando un vero e proprio dramma
istituzionale. E cioè la chiusura di
una consiliatura “guastata” dai
fatti di rimborsopoli. Il rinvio del-
la riunione di ieri è stato deciso
dalla Conferenza dei capigruppo
per evitare di vedersi invalidato
tutto in un secondo momento. La
seduta di ieri infatti era la prose-
cuzione della riunione iniziata
martedì e interrotta per un “inci -
dente di percorso”. In pratica a de-
cisionegià assuntadirinvio aieri
di tutta la parte inerente alla Fi-
nanziaria è mancato il numero le-
gale in aulasu unprovvedimento
di corredo. E le regole sono chiare:
se la seduta viene stoppata dalla

mancanza di consiglieri in aula si
rende necessaria una nuova con-
vocazione. Non si capisce piutto-
sto perchè la Conferenzadei capi-
gruppo se ne sia resa conto solo ie-
ri mattina. Questo per l’ufficiale.
C’è poi la seconda versionepiù uf-
ficiosa.Lagrana legataa Ignazio
Petrone chenon hacomunicato le
propriedimissioni daconsigliere
entro la scadenza. L’assemblea
avrebbe potuto decidere per una
forzatura e cioè inserire un ordi-
ne del giorno specifico per poi vo-
tare la decadenzadi Petrone dalla
caricadi legislaturaeprovvedere
alla surroga di Castalgrande. Ma
sarebbe stato un procedimento
forse non completamente legitti-

mo chesi sarebbeprestato e even-
tuali ricorsi da parte dello stesso
Petrone che di fatto avrebbe potu-
to tentare di rimanere in carica al-
meno fino a settembre.

Il rinvio invece “taglia la testa al
toro”. Nella riunione di martedì
l’ordine del giorno sulla revoca
dellacarica diconsigliere aPetro-
ne - che quindi rimane alla presi-
denza della Sel -può essere legitti-
mamente inserito senza intacca-
re i diritti di nessuno. Ad ogni mo-
do la polemica non si placherà. Ha
già tuonato contro la Sel e la sua
gestione, Pietro Simonetti del
Cseres.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’I N T E RV E N T O

Prosegue l’agonia
del Consiglio
Finanziaria: rinviata a martedì la riunione
Si evita così anche lo “scoglio” P e t ro n e

Solo i moderati possono
salvare la Basilicata

Lo scontro verso le regionali

L’aula del Consiglio regionale di Basilicata
vista con gli occhi della platea che segue i lavori
dietro uno spesso vetro

Primo piano

POTENZA - E’ iniziato il tour degli
stonati cantastorie che immagina-
nounagrandeLucania eunSudtra
contraddizioni, ipocrisie e sogni
non praticabili. C’è chi lavora per
riunire intorno a tavoli traballanti e
arrugginiti tante sigle di partiti,
prive di uomini e idee per cambiare
la nostra piccola Basilicata. C’è chi,
invece, annuncia primarie aperte
per la scelta del nuovo presidente e
chi spera della generosità di qual-
che tranviere per farripartire il tre-
nino deragliato del governatore De
Filippo.In tantisidannanoa darvi-
ta a nuove associazioni, movimenti
e liste civiche, per cercare di mettere
insieme di tutto e dipiù e mandare a
casa gli irresponsabili rappresen-
tanti del popolo lucano. C’è chi, con
coerenza e onestà intellettuale,
dall’una e dall’altra parte, cerca di
fare chiarezza e di dover segnare
una volta per sempre il perimetro
del campo dei migliori da quello dei
meno peggio. Ma c’è anche tanta
gente, ed è la stragrande maggio-
ranza dei lucani, che indignata da
quanto accaduto negli ultimi mesi e

soprattutto esausta della cattiva ge-
stioneconsociativa del“sistema Ba-
silicata” continuaad essere indiffe-
renteea manifestarel’intenzione di
non recarsi più alle urne.

Cambiare è possibile. Mai come in
questo momento ci sono tutte le con-
dizioni per poter raccogliere intor-
no ad una Costituente dei moderati
lucani tutte quelle nuove energie, di
giovani, donne e anziani rappre-
sentativi di quella società civile uti-
lizzata, più come effetto slogan che
quale concreto serbatoio culturale
dal quale attingere per formare la
nuovaclasse dirigente.Dopo ilvuo-
to e le nefandezze di questi ultimi
anni c’è bisogno di un rinnovato ed

autorevole parlamentino lucano ca-
pace di poter garantire le diverse
istanze e di soddisfare le attese dei
giovani, del mondo dell’imprendi -
toria, delle forze sociali e produtti-
ve, delle organizzazioni di catego-
ria, del mondo delle professioni. E
invece, in tanti si attardano alla ri-
cerca dell’usato sicuro. Tutto sem-
bra ruotare intorno alla scelta del
nuovo candidato presidente, come
se fosse il prescelto l’unico Messia
capace di poter ribaltare una situa-
zione a dir poco drammatica, con
aziende che chiudono quotidiana-
mente, con i giovani che continua-
no ad emigrare, imprese affogate
dai debiti e dalla lenta burocrazia,

conil turismoche nondecolla conle
nostre preziose risorse che vengo-
no sfruttate dalle multinazionali
con il quotidiano impoverimento
delle famiglie lucane.

Abbiamo toccato il fondo. Non
possiamo consentirci di replicare
agli errori commessi, alle furbizie
di chi pensa di poter continuare ad
usare lo stesso mazzo di carte sapen-
do sin dall’inizio di bleffare o di ipo-
tizzare una nuova partita con gioca-
tori stanchi, logorati. Ne tanto me-
no possiamo limitarci a cambiare il
pallone, se poi non sappiamo i pro-
tagonistida cheparte hannodeciso
di stare in campo. Sarebbe una par-
tita patetica e penosa e potremmo

ancheassisteread unainvasionedi
campo di quei lucani stanchi di esse-
re sempre al servizio degli altri o di
sentirsi gli utili idioti.

E’ apprezzabile, anche se pur di-
scutibile il coraggioso tentativo di
alcuniprotagonisti dellaprimaRe-
pubblica, come Angelo Sanza, Lilli-
no Lamorte, Antonio Potenza, che
senza alcuna ambizione personale,
con generosità e senso di responsa-
bilità, stanno cercando di riaggre-
gare quei moderati che senza più al-
cuna guida autorevole hanno prefe-
rito rimanere in questi anniai mar-
gini dell’agone politico. Dopo il fina-
le terrificante della gestione De Fi-
lippo, bisogna avere il coraggio di
voltarepagina, auspicandounpas-
so indietro dichi ha già fallitoe pre-
tendere con etica e responsabilità
l’impegno di nuovi protagonisti,
motivati a rilanciare la Basilicata e a
onorare i valori della Politica e la
passionecivile diciascunodi noi.Ci
hanno lasciato, e non solo nell’Udc,
nei “casini”. Cambiare è possibile,
solo con l’orgoglio dei lucani.

Gianluigi Laguardia

Si è preoccupato di avvertire che avrebbe deciso

POTENZA - Una lettera firmata per annunciare
all’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale
che avrebbe deciso. Lo avesse fatto qualche gior-
no prima della scadenza dei termini non ci sareb-
be stato nulladi strano. Ma farlo apoche ore dal-
la scadenza imposta è per lo meno curioso. Ma co-

sì è andata. Ignazio Petrone a cui il Consiglio re-
gionale aveva imposto di decidere se rimanere
consigliere regionale o presidendente della Sel
evidentemente non è riuscito a scigliere l’amle -
tico dubbio “se essere o non essere”. Ma tant’è. Ad
averne di dubbi del genere.

SI DECIDE ANCHE MOLINARI

Il giubilo di Bolognetti
sulla “giustizia giusta”
POTENZA - Anche il segretario pro-
vinciale del Pd firma a favore dei refe-
rendum promossi dai Radicali Italiani
per la giustizia giusta. Lo ha annun-
ciato lo stesso Molinari che ha spiega-
to: «Penso sia una battaglia di civiltà
per la modernizzazione del Paese e
per l’attuazione di fondamentali prin-
cipi costituzionali».

Immediata la reazione di Maurizio
Bolognetti che prima ha “salutato” con
soddisfazione la decisione del segre-
tario provinciale del Pd «come aveva
già fatto il Presidente Vito De Filippo»
e poi ringrazia «quei consiglieri comu-
nali, sindaci e assessori di sinistra,
centro e destra, che in queste settima-
ne hanno svolto il loro “servizio civile”
ai tavoli organizzati dai Radicali».

Il radicale Bolognetti ha quindi ag-
giunto: «Ho sospeso il mio sciopero
della fame a sostegno dell’iniziativa
nonviolenta di Marco Pannella, che
ha visto la partecipazione di migliaia di
persone tra familiari di detenuti e de-
tenuti. La nostra è davvero una batta-
glia di civiltà per ripristinare lo Stato di
diritto in questo nostro Paese».

u POLITIX t

Di Dio tuona contro Allam.
Ma per fortuna non si tratta
di una “scomunica” vera e
proprio. Non c’è rischio di
nessuna guerra santa. E’
semplicemente il dirigente di
Ingroia in Basilicata che si
chiama Di Dio, Mario, che se
la prende per questioni
politiche con Magdi Allam.

L’A P P U N TA M E N T O

Da stasera
è Festa Pd a Oppido
CONSUETO appuntamento
con la Festa del Partito demo-
cratico che si svolge ogni me-
se di agosto a Oppido lucano.
La kermesse inizia oggi pome-
riggio in piazza Marconi e si
concluderà domenica. Tanti i
big che si alterneranno nella
tre giorni in cui verrà anche
inaugurata la nuova sede del
partito. Per il primo dibattito
che partirà alle 21 e 15 è previ-
sta la presenza di Gianni Pittel-
la, Filippo Bubbico, Salvatore
Margiotta e Vito Santarsiero.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REFERENDUM SOCIALISTI

Oggi il Psi in piazza per la raccolta firme
per “sbloccare la politica”
POTENZA - «Cambiamo noi! Questo è il motto della piattaforma referen-
daria a cui ha aderito il Partito socialista, con l’obiettivo di sbloccare la sce-
na politica italiana, che da 20 anni è occupata dal toto processi e da zero
riforme». E’ quanto si legge nella nota del Psi di Basilicata che prosegue:
«Per questo i socialisti lucani sono daqualche tempo impegnati nella rac-
colta delle firme utili all’indizione di una serie di referendum, che hanno l’in -
tento dichiarato, di superare lo stallo politico delle larghe intese, rivoluzio -
nando il paese dal basso, grazie al voto dei cittadini, attraverso lo strumen-
to del referendum». Nell’ambito di tale percorso, oggi i socialisti saranno a
Potenza, in piazza prefettura a partire dalle ore 17 e 30, per raccogliere le
firme dei cittadini a sostegno dei quesiti referendari, per una giustizia giu -
sta, per abolire il proibizionismo dannoso, ed il finanziamento pubblico ai
partiti ed alle chiese, per cambiare le politiche in tema di immigrazione e di
diritto di famiglia». La nota si conclude con l’auspicio del segretario regio-
nale del Psi, Livio Valvano: «L’unica via è quella di cambiare noi!».

IL PUNTO DI VISTA
Pd: Altobello firma il documento di Bettini contro i personalismi

«Bene le Primarie con gli elettori
che sono più saggi dei dirigenti»

Il sindaco di Lavello ed ex presidente della Provincia di Potenza
del Partito democratico Sabino Altobello

Primo piano

POTENZA - Il sindaco di Lavello, Sa-
bino Altobello, in qualità di compo-
nente dell’Assemblea nazionale del
Partito democratico, ha sottoscritto
nei giorni scorsi il documento “Per
un nuovo campo democratico” pre -
sentato da Goffredo Bettini .

Il documento, afferma Altobello,
è «un utile contributo per la stagio-
ne congressuale che si apre, indica
un metodo e contenuti che dovreb-
bero spingerci a superare dibattiti
astratti sulla “pesantezza” o “liqui -
dità”di un partito e soprattutto il gi-
nepraio di correnti, sotto correnti e
personalismi, che nel corso degli ul-
timi anni hanno potuto affermarsi
nel silenzio e nell’indifferenza , co-
stituendo, la principale causa
dell’insuccesso elettorale e rappre-
sentando, in fondo , il vero ostacolo
ad intercettare la domanda di cam-
biamento del Paese».

Questo perquanto riguarda le di-
namiche nazionale. «Per ciò che ri-
guarda la Basilicata, - sottolinea il
sindaco di Lavello ed ex presidente
della Provincia di Potenza - la scelta
adottata dalla Direzione regionale
di tenere “Primarie aperte” di coali-
zione per scegliere il candidato Pre-
sidente appare saggia ed inevitabi-
le».

Sabino Altobello quindi aggiun-
ge: «Le esperienze recenti di Mila-
no, Cagliari e Torino prima, ed infi-
ne, di Roma, dimostrano che il cen-
trosinistra vince quando si presen-

ta come vero campo unitario e quan-
do viene data voce, senso e potere al-
le persone nell’esercizio della loro
responsabilità individuale».

Le conclusioni di Sabino Altobello
sono di fiducia nei confronti della
base del partito. Non manca invece,

la stoccata ai colonelli democratici
di Basilicata: «L’empatia unitaria e
creativa dei nostri militanti e dei no-
stri elettori è molto più avanti di
gruppi dirigenti divisi ed autorefe-
renziali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Centr odestra
Nemmeno nato
già diviso

O C C U PA Z I O N E

PRIMARIE SI’, MA INSIEME
A CONTENUTI E QUESTIONE MORALE

POTENZA - E’ con -
vocata per oggi alle
ore 12 la Cabina di
Regia delle parti so-
ciali con il presiden-
te e la giunta regio-
nale, con all’ordine
del giorno i temi di
un “pacchetto per
l’occupazione" colle-
gato alla rimodula-
zione delle ultime ri-
sorse Fse 2013;
nell’ambito del Pat-
to di Sistema Obiet-
tivo Basilicata 2012
la verifica rispetto
allo stato di attua-
zione del Protocollo
Eni-Regione-parti
sociali; rimodula-
zione dei fondi co-
munitari, in parti-
colare residui 2013
e programmazione
nuovo ciclo 2014-
2020. In un comuni-
cato congiunto,
Cgil, Cil e Uil affer-
mano: «Come sinda-
cato andremo al ta-
volo con richieste
chiare e definite:
prima di tutto rite-
niamo fondamenta-
le concludere positi-
vamente l’accordo, a
partire dal pacchet-
to per l'occupazio-
ne. Un confronto
volto a concentrare
il massimo possibile
delle risorse residue
del FSE 2013 su po-
chi e automatici
strumenti di incen-
tivo all’occupazio -
ne, aumentando
l’attuale fondo di 6
milioni sull’appren -
distato professiona-
lizzante per acco-
gliere il maggior
numero delle 400
domande di assun-
zione di nuovi ap-
prendisti ad oggi
non “coperte”
(scommettendo così
concretamente
sull’apprendistato
come contratto
principale di inseri-
mento dei giovani
nel mondo del lavo-
ro); finanziando
completamente il
secondo bando rela-
tivo al credito di im-
posta per l’occupa -
zione dei soggetti
svantaggiati e pro-
muovendone un ter-
zo (o comunque fa-
cendo un nuovo av-
viso) volto ad incen-
tivare le assunzioni
a tempo indetermi-
nato dei lavoratori
oggi in mobilità in
deroga; varando un
incentivo all’assun -
zione a tempo inde-
terminato o all’auto
imprenditorialità
per i beneficiari di
“un ponte per”»

di ANTONIO CALIFANO

PARAFRASANDO un vecchio e abusato
“adagio”si potrebbedire “chese lapolitica
non va dalla gente, la gente deve andare
dalla politica”, naturalmente mi si permet-
ta l’utilizzo di un concetto general/generi-
co come quello di gente ma è utile per en-
trare nel dibattito sulle future elezioni re-
gionali.

Il dibattito fin’ora sviluppatosi nel PD e
nelle altre forze politiche del centrosini-
stra mi pare vada sganciato dalle logiche
“politiciste”, vada riportato all’interno
della società regionale e dei cittadini utiliz-
zando tutti quegli elementi utili a costrui-
re un passaggio di fase, un cambio di “pa -
radigma”.

La proposta di primarie aperte di coali-
zione avanzata da Roberto Speranza nella
direzione del suo partito è, appunto, una
proposta utile con la quale è necessario
confrontarsi provando a sganciarla dagli
elementi “politicisti” e tutti interni al di-
battito, alla crisi dei gruppi dirigenti e agli
equilibri del PD, che pure contiene, cer-
cando di utilizzarla al meglio.

E il meglio è rappresentato dal legare i
nomi e le candidature al programma, ai
contenuti, alle idee costruendo intorno a
tale scadenza un confronto e un dibattito
“realmente” aperto con i cittadini, innan-
zitutto, e con le forze politiche del centro-
sinistra, di cui per altro è necessario ridi-
segnarne i “contorni”.

Esiste in questa Regione, in maniera
drammatica, un problema che riguarda i
gruppi dirigenti e la sua crisi, un proble-

ma di ricambio non solo generazionale, co-
me del resto affermavo in un articolo
sull’ultimo numero di “Decanter”, le pri-
marie aperte, di cui pure non sono un “pa -
sdaran”, possono diventare uno strumen-
to utile a condizione che si leghino ai con-
tenuti, che rompano i meccanismi di con-
senso passivo che si possono innescare in
una regione come la nostra dove il “con -
trollo”della politica e dei suoi potentati so-
no elevatissimi.

Se si crede nella politica non bisogna mai
aver paura della partecipazione e della de-
mocrazia nonostante i rischi che si posso-
no correre.

In questo contestosono convinto quindi
che il documento unitario prodotto da
SEL, PdCI, Rifondazione Comunista, sulla
“crisi regionale” possa essere uno stru-
mento utile per ridare alla sinistra un ruo-
lo utile, anche a chi nel PD cerca di svolge-
re un ruolo di innovazione, superando
quella funzione troppo spesso “ancillare”
e schiacciata sulla tattica politica che li ha
caratterizzati, soprattutto nelle sue com-
ponenti istituzionali, provando anche a
trovare una propria candidatura autono-
ma in grado di sollecitare un dibattito ed
una riflessione.

Una riflessione che abbia al centro due
grossi temi come “conditio sine qua non” :
la questione etica e il modello di sviluppo.
Cito i due temi centrali senza entrare nel
merito per questioni di spazio e perché me
ne sono occupato pubblicamente sia sulla
rivista che sul “quotidiano”, per cui espri-
merei posizioni note.

Due temi a partire dai quali va cercata

subito l’interlocuzione con tutti quei movi-
menti, comitati che sono attivissimi in tut-
ta la regione e con il M5S che è una realtà
importante, ma non a partire da interlocu-
zioni di gruppi dirigenti, che con questo
“arcipelago” giustamente non funziona-
no, ma dai territori,dalle “lotte in corso”.

Per questo credo che sarebbe utile per la
“sinistra”, anche a partire dal documento
unitario, organizzare iniziative, incontri,
assembleeper riaprire la discussionepoli-
tica e impedire che tutto poi si risolva, no-
nostante le primarie, in un regolamento di
conto tutto interno alle correnti del Partito
Democratico.

Sono convinto che questa occasione sia
troppo preziosa e troppo importante per
sprecarla e che in realtà già troppo tempo
si sia sprecato appassionandosi più ai
duelli “rusticani” dei dirigenti del PD che
ai problemi drammatici di questa regio-
ne.

* (Rivista “Decanter”)

L’INTERVENTO

Pd: Lo scontro verso le regionali
Cabina di regia

Giunta
sindacati

Primo piano

POTENZA - E’ bastato poco
per innescare la scintillache
ha fatto esplodere lo scontro
tra quelle forze che stanno
provandoa organnizzarsi in
una colazione più ampia di
centrodestra.Rancori evele-
ni seguiti alla prima convo-
cazione d’inizio settimana da
parte dei big del Pdl, che han-
no continuato a tenere banco
pertuttala giornatadiieri.Il
luogo fisico dello scontro è
ancora una volta facebook.
Con ilcoordinatore cittadino
di Mpa, Mario Guarente, che
dopo il battibecco del giorno
prima Rosa-Di Maggio, at-
tacca il senatore di Scelta ci-
vica che aveva definito l’in -
contro dello scorso lunedì co-
me una “Babele”. «Noi - af-
fonda Guarente - non abbia-
mo alcun conto da pagare
con chicchessia. Impari ad
avere più rispetto e soprat-
tutto ad informarsi sul conto

delle persone con cui, - salvo
poi maleducatamente alzar-
si all'arrivo di altri interlocu-
tori, accetta di interfacciar-
si». L’accusa per Scelta civica
è sempre la stessa: la tattica
dell’attendismo per salire -
all’ultimomomento -sulcar-
ro dei vincenti. Maè lo stesso
Di Maggio a voler rispondere
sulla bacheca del leader luca-
no dei Fratelli d’Italia, Gian-
ni Rosa, che nel frattempo ha
continuato a riempirsi di
commenti impietosi nei con-
fronti del senatore e del parti-
todicuifa parteancheilcon-
sigliere Ernesto Navazio. Di
Maggio ribadisce: «Nell'in-
contro di lunedì, francamen-
te, c'erano più rancori che
progetti». E chiarisce: «Lo di-
ciamo da subito per chiarez-
za e a scanso di equivoci: coa-
lizioni con Io Amo l'Italia, La
Destra di Storace e Fli a noi
non interessano. Per noi re-

sta valido il progetto del labo-
ratorio con Udc, Mpa, Fare
per Fermare il Declino, Fra-
telli d'Italia e Scelta Civica».
Parole che hannosubito sca-
tenato i commenti. Il primo a
intervenire èproprio Gianni
Rosa chereplica: «Compren-
do, ma non condivido». Se-
guito dall’ex consigliere An-
tonio Tisci, oggi in Futuro e
libertà che usa metafora per
replicare al senatore: quan-
do la sposa non vuole entrare
in chiesa dice che la porta è
stretta. E direttamente dalle
fila del Pdl, è l’ex sindaco Pa-
squale Pepe ad aggiungere:
«Caro Gianni Rosa, tutto
sommato te lo avevo antici-
pato questo epilogo! Giusta-
mente, tisei messoalla ricer-
ca di compagni di viaggio e,
tra questi, ne hai trovati al-
cuni che, emulando vecchi
costumi delle opposizioni,
vogliono continuare a non

vincere. Anzi, non intendo-
no nemmeno provarci con la
giusta convinzione». Ma
Fratelli d’Italia rilancia at-
travesro la voce di vari espo-
nenti: “noi andiamo avanti.
Bisogna costruire una cola-
zione sui programmi». Nel
frattempo un comunicato a
firma di Filippo Margiotta e
GrazianoMignolini dellaco-
stituente di FdI di Potenza
chiede le Primarie di centro-
destra. Ipotesi che però piace
meno ai vertici del Pdl luca-

no. Anche se la discussione
sul metodo per la scelta del
candidato governatore è ri-
mandata al prossimo incon-
tro con gli azzurri lucani. A
questo punto bisognerà ca-
pire se Scelta civica - che con-
tinua a dichiararsi forza di
opposizione al centrosini-
stra lucano - rientrerà all’in -
terno della coalizione che si
va definendo e soprattutto a
quali condizioni.

marlab
m.labanca@luedi.it

Su facebook continua lo scontro con Scelta Civica
Di Maggio: «Noi all’opposizione ma nessuna coalizione

con Fli, la Destra e Io amo la Lucania»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ANALISI

Matera si Muove in campo per le regionali

«Puntiamo tutto
sulla materanità»

Primo piano

CARO ANDREA
UNA DANZA

TRA LA VITA E LA MORTE

L’intervento di Di Consoli sull’edizione di ieri

In alto un precedente
incontro delle forze di
Centrodestra. In basso
l’incontro dello scorso lunedì

segue dalla prima

di VINCENZO VITI

a metafora e immaginata
come presentimento o come
lascito esistenziale o come
memoria vitale più che co-
me “corpo”, rischia di tra-
sformarsi in un sublime
esercizio di surrealismo.

Leggo che l’orizzonte, so-
prattutto nell’ultima rifles-
sione di Di Consoli, si è allar-
gato hegelianamente alla
“coscienza infelice”della co-
munità lucana, disincarna-
ta ,restituita alle acque ma-
terne,chiamata alrecupero
della preziosa e primitiva
“barbarie”della fraternità,
alla verità della carne e del
sangue, finanche al nomos
della terra e delle acque. C’è,
nell’incalzante lessico di Di
Consoli, la familiarità con le
convulsioni del sottosuolo
Dostoevskijano, nelle quali
circolano i fantasmi, le pul-
sioni, le dirompenti eresie
cristiane che sono state il
mondo visionario, allucina-
to e poetico dell’autore dei
Demoni. Di Consoli raccon-
ta suggestivamente la dan-
za fra la morte e la vita, fra il
mistero carico di eco ultra-
mondane e ibagliori violen-
ti della realtà, fra la perdita e
la salvezza, fra l’abisso e la
risalita.

Ne deriva il presagio di
una disperazione antropo-
logicachenon èsolo lucana
ma che da noi si carica di
una straordinaria evocazio-
ne nostalgica. In un mes-
saggioche DiConsoli havo-
luto inviarmi dopo un mio
intervento sui Sassi e sulla
loro ambigua postura nella
cultura della città, (e gliene
sonograto), proprio il tema
della nostalgia che traevo
dalla lettura del lavoro di
Recalcati, era da lui segna-
lata come una risorsa, se per
nostalgia si intende il valo-
re del passato, l’immersione
nell’anima profonda di un
popolo, il recupero della di-
mensione delle cose, dei luo-

ghi, dei fatti, delle persone
come investimento e come
proiezione sul presente e
sulfuturo.Se èquestalalet-
tura che Di Consoli ne fa,
non si potrebbe non condivi-
derla proprio perché in essa
vi è non il tic aristocratico o
luddista di chi vuole liberar-
si di un presepe che non gli
piace,ma la propostadiuna
rigenerazione civile, ancor
prima antropologica.

Che si situa però oltre il le-
vismo ed oltre la “sottocul -
tura modernista” che tende
a contraffarlo. Rigenera-
zione comericostruzione di
un’”essenza”,di unospirito
di comunità, diun ricomin-
ciamento che deve fare i
conti tuttavia con la banali-
tà del reale econ la modestia
delle risorse intellettuali,
morali e civili censite dalla
politica.

“Ritornare a casa nel no-
stro inconscio antico?”si
chiede Di Consoli. E’ un’
operazione di psicanalisi
collettiva,un progetto ardi-
todi recuperodel fondopri-
mordiale,del brodo mater-
no che tuttavia dovrebbe
trovare forme incodici poli-
tici concreti che vanno ben
oltre le capacità e la qualità
della classi dirigenti quali
siamo stati e tuttora siamo.

Ma chi potrebbe mai mi-
surarsi con un’operazione
di antropologia induttiva
così ambiziosa,quasi fau-
stiana?

E qui, Di Consoli lo sa, toc-
chiamo il limite della politi-
ca, cioè della razionalità del
possibile, quindi dell’oriz -
zonte entro il quale spinge-
re l’ avventure del nostro
tempo.A pattodisciogliere
il nodo chenelle nostre ana-
lisispesso vincolailrappor-
to fra letteratura e realtà,
un nodo caricodi enigmi, di
fosforescenze, di rimandi,
di misteri. Lo stesso nodo
che ha collegato e collega il
levismo ad una lettura che
per tanti versi lo ha colloca-
to dentro un’altissima di-
mensione estetica; lo stesso
nodo che minaccia di collo-
care la divorante “nostal -
gia”diuna fraternitàchesa
convivere con la morte,con
le sue drammatiche pro-
messe e con la sua inesora-
bile pedagogia della vita :
una sfida che appare im-
mersa nell’orizzonte di
un’estetismo onirico gran-
dioso ma remoto assai da
quel sentimento popolare
laico e laido nel quale navi-
ghiamo a vista.

Mai come in questo mo-
mento la politica appare nu-
da, impotente, teatro di ar-
roganzee sguaiatezzefuori
tempo. Ma anche orfana di
una cultura chedeve torna-
rea ispirarlasecondo unal-
to e persuasivo principio di
realtà, possibilmente ritro-
vando (a ragione Di Conso-
li) una “lingua” che è cosa
diversa dal linguaggio.

di PIERO QUARTO

MATERA - Sono il simbolto di un sen-
timento che comunque si sente forte in
città e che provano a coltivare in vista
delle prossime elezioni.

«Ci faremo forti delle oltre settemila
firme che siamo riusciti a sottoscrive-

re quando
abbiamo
chiesto ai
materani
di aderire
la Puglia e
di lasciare
la Basili-
cata. Oggi
vogliamo
contare
come ma-
terani e
per questo
che fare-
mo sentire
la nostra
presenza
alle pros-
sime ele-
zioni re-
gionali». Il
portavoce
di Matera
si Muove
Massimi -
liano
Amenta
parla con
il “Quoti -
diano” de -
linea un
vero e pro-
prio pro-
gramma
politico in
vista
dell’ap -
punta -
mento di
novembre
con le idee
chiare a
comincia -
re dal can-

didato presidente. «Non lo abbiamo an-
cora scelto ma sarà certamente un ma-
terano. Noi abbiamo pronto il pro-
gramma con nove punti che contiene
la necessità dello Statuto come un ele-
mento fondamentale ma anche il cam-
bio della legge elettorale per far conta-
re di più i territori con l’abolizione del
listino e la creazione di collegi unino-
minali per poter rappresentare com-
piutamente tutti quanti i diversi terri-
tori che ci sono a livello locale».

Le parole di Amenta testimoniano
l’impegno politico che Matera si muo-
ve prova a mettere in capo con un’idea
che vuole sottolineare le esigenze del
territorio materano e comunque delle
diverse realtà che esistono a livello lo-
cale come specifica a chiare lettere lo
stesso Amenta: «chiediamo che le di-
verse peculiarità emergano con mag-
giore chiarezza. Pensiamo ad un di-
partimento agricoltura nel metapon-

tino laddove si produce quasi l’ottanta
per cento della produzione agricola lu-
cana e dove dunque è necessario avere
una presenza forte sul territorio. Così
come allo stesso modo riproponiamo la
necessità che a Matera venga posta la
sede dell’Azienda di promozione turi-
stica della Basilicata e anche dell’as -
sessorato al turismo. Sono segnali
simbolici ma che sono al tempo stesso
molto importanti.

Così come in tema di sanità è impor-
tante» continua ancora Amenta illu-
strando alcuni dei punti, nove, del pro-
gramma che Matera si muove porta
avanti, «portare un servizio di radiote-
rapia all’Ospedale di Matera senza co-
stringere i cittadini per curarsi ad an-
dare a Rionero o nella vicina Puglia.

Eancorasi puòparlaredecisamente
di un intervento che purevi deve essere
sui Fesr dove la maggior parte degli
investimenti per infrastrutture previ-
ste riguardano la provincia di Poten-
za».

Per chiudere non manca una stocca-
ta di natura sostanzialmente politica
verso quello che è il resto dello schiera-
mento in campo e sul ruolo che Matera
rischia di svolgere in questo tipo di sce-
nario.

«Quanto vediamo all’interno del
Partito Democratico materano dove si
prendono solo a schiaffi tra loro è al-
quanto eloquente.

Siamoconvinti cheancora unavolta
il candidato del Pd e del centrosinistra
per la presidenza della Regione sarà
un potentino.

Nel centrodestra invece sono pro-
prio rassegnati a perdere. Noi voglia-
mo distinguerci rispetto a queste si-
tuazioni affermando la nostra identità
che mira a sottolineare ed esaltare
quello che sarà il ruolo di Matera, con il
nostro candidato.

Soli in corsa? Penso che molto diffi-
cilmente queste forze di cui parliamo
vorranno sottoscrivere il nostro pro-
gramma, noi siamo pronti ad andare
per la nostra strada senza problemi e
presentando, naturalmente, candida-
ti anche nella provincia di Potenza».

Al di là di quella che potrà essere la
battaglia elettorale delle prossime set-
timane Matera si muove è convinta di
partire con un patrimonio, dato dalle
firme che sono state raccolte nei mesi
passati sulla questione dello sposta-
mentodi Matera inPuglia e soprattut-
to da un piccolo vantaggio rispetto al
resto della compagnia, cioè quello di
avere le idee chiare sul programma e
su cosa puntare per il futuro.

«Noi puntiamo su Matera, sulla ma-
teranità, vogliamo contare anche in
futuro e non possiamo proprio accetta-
re che la situazione rimanga questa e
non si sblocchi» conclude Amenta.

Un messaggio chiaro per l’entrata in
scena nelle prossime settimane del re-
sto della compagnia, che troverà sul
versante materano un contendente in
più.

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il portavoce di Matera si Muove
Massimiliano Amenta, in alto una foto
durante la raccolta firme per le Province

«Un programma
in nove punti

con un presidente
che sarà certo di Matera

Stavolta infatti
vogliamo contare»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA POLEMICA |
Il viceministro dell’Interno Bubbico nel mirino:

«Perché a Saluggia hanno avvisato la gente e qui no?»

di LEO AMATO

POTENZA - Cosa c’entra l’Iran
con Rotondella? C’entra eccome.
Seun convoglio lunedì scorsoha
portato via il primo carico di ura-
nio della «donazione Elk River» è
per la paura degli americani che
gli amici dei Guardiani della ri-
voluzione potessero metterci le
mani sopra. In più a Casaccia e a
Saluggia negli scorsi mesi si sa-
rebbero presi - più o meno di na-
scosto - pure il “combustibile
esausto”, come quello stoccato
nella vasca dell’Itrec, che di qui al
prossimo summit sulla sicurez-
za nucleare potrebbe fare la stes-
sa fine.

Ci sono anche le scorie al cen-
tro dell’accordo sottoscritto a
marzo del 2012 tra il presidente
Obama e l’ex premier italiano
Mario Monti. «La sicurezza del
materiale nucleare e radioattivo
in genere include anche il com-
bustibile nucleare esausto e i ri-
fiuti radioattivi». E’ il testo della
dichiarazione concordata tra gli
Stati invitati a Seul per discutere
dei rischi della proliferazione
dell’atomo. Motivo per cui oltreo-
ceano si sono impegnati con So-
gin, la società che gestisce la di-
smissione e la bonifica degli im-
pianti nucleari italiani, in una
lunga trattativa per stilare un
elenco dei materiali presenti da
affidare all’esercito astelle e stri-
sce.

Quello partito dall’Itrec di Ro-
tondella lunedì mattina non è
dunque il primo trasporto del ge-
nere effettuato dagli uomini del-
la Sogin di concerto con le autori-
tà americane, e nemmeno il solo
di questa settimana, dato che in
contemporanea dei convogli so-
no partiti da altri due impianti
nucleari, per convergere in un
unico punto di raccolta da dove è
partito l’aereo che ha riportato a
casa quel materiale. Una traver-
sata di 7 ore, per restituire agli
Stati Uniti uno dei segreti del
Centro di ricerche lucano un
tempo gestito dall’Enea, dove so-
no ancora custodite varie primi-
zie dell’industria atomica, più o
meno civile, che farebbero la feli-
cità di terroristi, “stati canaglia”
e psicopatici. Oltre a un lungo
elenco di rifiuti veri e propri, e al-
la famosa “sezione Elk River”: 64
barre di torio e uranio immerse
in una vasca a temperatura con-
trollata, 20 disciolte in una solu-
zione acida dopo alcune opera-
zioni di riprocessamento, e il
“campione” voluto dagli ameri-
cani prima di ogni altra cosa.

Stando a quanto accreditato da
fonti ministeriali si tratterebbe
infatti di una piccola quantità di
uranio “fresco”prodotto dalla ri-
generazione di combustibile
“esausto” dello stesso tipo delle
barre proprio con la tecnologia al
centro dei programmi di ricerca
dell’Itrec. Qualcosa che avrebbe
dovuto guidare gli scienziati ita-
liani, verso la realizzazione di un
ciclo industriale per la produzio-
ne di energia a basso impatto am-

bientale.
Negli scorsi mesi aveva già su-

scitato molto clamore un tra-
sporto simile effettuato da Sa-
luggia a Trieste dove «una quan-
tità modesta di combustibile nu-
cleare irraggiato», che vuol dire
spento, esausto, praticamente
una scoria nucleare, «pari ad un
peso di un chilogrammo e seicen-
to» e con «un contenuto di ra-
dioattività limitato», era stata
imbarcata su un cargo per gli
Stati Uniti. Anche quello per la
Sogin e i funzionari dell’Ammi -
nistrazione nazionale per la sicu-
rezza nucleare andava assicura-
to per prevenire il rischio che fi-
nisse nelle mani sbagliate. In
quel caso però l’informazione al-
la popolazione c’era stata e sem-
bra che il ritardo sulla spedizione
provocato da alcuni picchetti or-

ganizzati lungo ilpercorso abbia
suggerito di cambiare atteggia-
mento per l’avvenire.

Altre scorie, sempre «combu-
stibile irraggiato» tipo quello cu-
stodito nella vasca dell’Itrec, sa-
rebbe poi partito da Casaccia, vi-
cino Roma, dove ha sede il più
grande centro di ricerca
dell’Enea. Ma diquesto viaggio a
differenza che del primo non si è
saputo nulla. Come di altri parti-
ti da altri siti e degli stessi avve-
nuti in contemporanea a quello
dalla Trisaia all’aeroporto di
Gioia del Colle (un convoglio si
sarebbe mosso proprio da Salug-
gia). Anche a Rotondella doveva
andare così, e malgrado i rifletto-
ri che si sono accesi sul “caso”
non è escluso che di qui in avanti
qualcuno non ci riprovi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rimpatrio dell’uranio di Rotondella
Anche le scorie nell’accordo Italia-Usa

Giallo nucleare

Il caso Casaccia
e la trattativa
Negli scorsi mesi è già partito altro combustibile esausto
come le barre di Elk River stoccate nell’impianto ex Enea

LADRI SFORTUNATI

Provano a rubare
due escavatori
poco lontano dall’Itrec
ma desistono all’a r r i vo
del convoglio radioattivo
NOVA SIRI - Non c’erano solo le forze
dell’Ordine nei pressi del Centro Enea a
scortare il carico nucleare diretto all’Ae -
roporto Militare di Gioia del Colle. E non
c’erano, a pochi passi, solo Nicola Pic-
cenna e Ivano Farina, i due abili giorna-
listi che hanno filmato il tutto e lo hanno
diffuso attraverso il sito del settimanale
Oggi.

No, a pochi passi da lì, in quelle stesse
ore, c’erano anche alcuni “ladri sfortuna-
ti”. Proprio così, a poche centinaia di me-
tri, nello stesso momento in cui il camion
dei misteri usciva dal Centro Enea, due
mezzi escavatori posteggiati presso il
cantiere dei lavori per la SS 106, veniva-
no attaccati da malviventi intenzionati a
sottrarli.
Già i satellitari erano stati disattivati e tut-
to era stato preparato, quando, probabil-
mente, la cordata imponente delle Forze
dell’Ordine a pochi metri da lì deve averli
spaventati non poco.

Chissà, forse avranno immaginato
che fossero lì per loro. E perciò il furto,
segnalato dalla ditta, non si è consuma-
to. Meglio così. Forse, con l’osservatis -
simo convoglio arrivato all’Aeroporto Mi-
litare di Gioia del Colle, sarebbero arri-
vati anche loro da quelle parti con i due
pesanti automezzi. Praticamente scor-
tati. E chissà quale altre domande e con-
getture avrebbero suscitato nel complot-
tiamo nostrano (sempre che non ci sia
qualcuno pronto a congetturare anche
sul tentato furto).

Per certe cose ci vuole “arte”. Ce ne
vuole per preparare un furto, con la ca-
pacità di disattivare allarmi satellitari, ma
ci vuole “arte” anche per scegliere lo
stesso posto e la stessa ora in cui tre-
cento agenti delle forze dell’ordine stan-
no passando da lì per un carico di valore
internazionale. Più che “arte” si chiama
“sfiga”.

Pino Suriano

Primo piano

«IL Ministero dell'Interno predi-
spone il servizio di scorta ad un
convoglio che trasporta rifiuti ra-
dioattivi. 300 agenti che, ignari, ri-
schiano la pelle nel caso in cui al
convoglio capiti un incidente. Il
Ministero degli Interni accetta il li-
vello di sicurezza/segretezza deli-
neato dagli Stati Uniti d’America
che prevede di non avvisare i sinda-
ci dei comuni attraversati dal con-
voglio di cui sopra».

Così riassume l’accaduto, pole-
mizzando ancora una volta con il
viceministro lucanoall’Interno Fi-
lippo Bubbico, il cronista che ha
svelato il trasporto radioattivo
dall’Itrec all’aeroporto di Gioia del
Colle. Nicola Piccenna è tornato sul
caso dopo le dichiarazioni di Bubbi-
co alla Gazzetta del Mezzogiorno in
cui parladi unun possibileritardo
nel trasferimento in Americadelle
barre di torio-uranio ancora stoc-
cate all’interno dell’impianto di Ro-
tondellaa causa della «casino»che
si è scatenato in Basilicata.

«Lei è solo un vice ministro che, a
quantopare, nullasafare delruolo
che occupa». Gli replica Piccenna.
«Non tutela l'integrità degli agenti
mandati inconsapevoli dietro un
carico pericolosissimo; non tutela
l'integrità della popolazione attra-
versata (per oltre 100 chilometri)
da un trasporto di quella pericolo-
sità; non garantisce i livelli di se-
gretezza delineati dagli alleati
americani, ancora oggi non ri-
sponde alle domande circa la quan-
tità di rifiuti trasportati e, soprat-
tutto, a quelli residui custoditi (ma-
le, vedansi i numerosi e gravi casi
di inquinamento nucleare prodot-
to presso il Centro Itrec di Roton-
della - Mt) che insidiano la sicurez-
za dell’intera popolazione Lucana
ed oltre. Noi siamo giornalisti e

non abbiamo tempo per rispondere
allesue estemporaneedichiarazio-
ni. Noi abbiamo un compito serissi-
mo edifficile: informaresu quanto
accade, su quanto lei vorrebbe te-
nere segreto, su quanto è utile per
la tutela dei diritti fondamentali
garantiti ad ogni cittadino Italiano
dalla nostra Costituzione».

Quindi rifila una stilettata an-
che al senatore 5 Stelle Vito Petro-
celliche lohacriticatoper nonaver
comunicato subito quanto sapeva
che stava per succedere. «Gli altri
che pure hanno inteso intervenire
impropriamente sulla questione,
non meritano nemmeno la citazio-
ne, essendo essi ancormeno che vi-
ceministri».

Sempre inpolemica conBubbico
ieri è intervenuto anche Ottavio
Frammartino esponente della lista
“Policoro è tua”, tra i primi a de-
nunciare quanto accaduto lunedì
mattina. «Ricordiamo che l’’8 no-
vembre scorso quando una analo-

ga operazione fu fatta dal sito di Sa-
luggia il ministero degli interni e
la prefetturadi Vercellisi adopera-
rono affinchè tutte le fasi dell’ope -
razione, dal momento della parten-
za da Saluggia fino all’arrivo nel
porto di Trieste, fossero monitora-
te e seguite dal Comitato Decisiona-
le del Trasporto e il trasporto fu
preceduto dalla necessaria infor-
mazione preventiva alla popolazio-
ne, per la quale fu predisposto un
apposito piano di comunicazione,
sulla base del lavoro del gruppo tec-
nico appositamente costituito
coinvolgendo associazione e sin-
daci, inoltre è stata coinvolta Arpa
regionale per monitorare sia du-
rante chedopo il trasportoil carico
affinché non ci fosse in alcun modo
rilascio di radiottività nell’ambien -
te. Ci dica il saggio Bubbico - con-
clude Frammartino - perche tale
procedure attivate nel nord sono
state tutte quante disattese il 29 in
Basilicata e in Puglia».

Filippo Bubbico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sottosegretario all’Ambiente replica alle interrogazioni dei lucani

«Nessuna contaminazione»
Oggi il tavolo della trasparenza in Regione con tutti i Comuni

E’ FILATO tutto liscio. Ovvero in ger-
go ministeriale: «E’stata esclusa qual-
siasi indebita esposizione alle radia-
zioni della popolazione nonché rilasci
di radioattività all’ambiente. L’Ispra
dichiara che le operazioni si sono svol-
te nel rispetto dei più elevati standard
di sicurezza e di radioprotezione dei la-
voratori, della popolazione e dell’am -
biente, senzaalcun eventoanomalo. Il
trasporto effettuato ha altresì per-
messo di ridurre l’inventario radiolo-
gico attualmente presente sul sito».

Ha replicato con una breve nota ieri
pomeriggio il sottosegretario all’Am -
biente Marco Flavio Cirillo sentito in
commissione ambiente della Camera
sulle interrogazioni presentate dai

parlamentari lucani sul ca-
so del trasporto di materiale
radioattivo dall’Itrec.

«Il trasporto - ha ribadito
Cirillo - è stato effettuato
dalla Sogin, in base agli im-
pegni presi dall’Italia in oc-
casione del vertice sulla Si-
curezza Nucleare per il rim-
patrio negli Stati Uniti di so-
stanze contenenti uranio
arricchito e plutonio, svol-
tosi a Seoul nel 2012. Il Mi-
nistero dell’Ambiente non
ha, per legge, competenze

specifiche al riguardo. Tuttavia ha ac-
quisito, ex post, informazioni dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico e
dall’Ispra. E’stato accertato che le ope-
razioni sono state effettuate nel massi-
mo rispetto di tutte prerogative di tu-
tela per l’ambiente e per la sicurezza
delle popolazioni».

«Le operazioni - ha aggiunto il sotto-
segretario - rientrano tra quelle previ-
ste dal progetto Gtri – Programma di
rimpatrio negli Stati Uniti di materie
nucleari, avviato nel 2004 dalla Natio-
nal Nuclear Security Administration.
La partecipazione italiana all’iniziati -
va Gtri, promossa dal Presidente degli
Stati Uniti, è stata ufficializzata a livel-

lo internazionale dal Presidente del
consiglio Mario Monti a Seul, il 27
marzo 2012 durante il Summit sulla
Sicurezza Nucleare. L’allontanamen -
to di tali materiali è funzionale al pro-
cesso in atto di definitiva dismissione
del sito stesso, fino al suo rilascio sen-
za vincoli di natura radiologica».

Tornando alle operazioni Cirillo ha
spiegato che «sono state autorizzate
nel rispetto del trattato Euratom, dal-
le competenti autorità italiane, in seno
al Ministero dello sviluppo economico
e al Ministero della difesa, per gli
aspetti di competenza. Per le operazio-
ni di trasporto, l’Ispra - Dipartimento
Nucleare, Rischio Tecnologico e Indu-
striale ha svolto le attività di controllo
(...) La Prefettura di Matera ha gestito
il trasporto con un piano di emergen-
za redatto sulla base dei presupposti
tecnicidefiniti dal trasportatoreauto-
rizzato Mit Safetrans e validati da
Ispra. All’atto della partenza del vetto-
re, l’Ispra era presente con un suo

ispettore che ha seguito il trasporto fi-
no a destinazione. Le operazioni di tra-
sporto sono state svolte nel rispetto
della regolamentazione (Aiea) per il
trasporto in sicurezza delle materie
radioattive, recepite nella normativa
nazionale. In particolare, il trasporto è
avvenuto utilizzando un contenitore
qualificato e certificato ai sensi di detti
standard e caratterizzato da elevata
robustezza, capacità di tenuta e di
schermaggio alle radiazioni anche
nelle situazioni incidentali più gravo-
se.

Quanto agli obblighi di informazio-
ne della popolazione il sottosegretario
ha spiegato che «secondo le prescri-
zioni del d.P.C.M. 10 febbraio 2006,
par. 5, vanno garantiti nei confronti
della popolazione interessata
dall’emergenza radiologica, soltanto
nel caso di incidente durante il tra-
sporto». Quindi ha chiarito che «il
quantitativo massimo di materiale
nucleare trasportabile, per il quale è
stata rilasciata l’autorizzazione, con-
siste in circa 1.050 grammi di biossido
di uranio (UO2) con uranio totale pari
a 920 grammi, con arricchimento non
superiore al 91%, per circa 828 gram-
mi di uranio 235». Infine ha assicura-
to che il Ministro dell’ambiente ha
chiesto all’Ispra e all’Arpa competente
di continuare a monitorare la situa-
zione».

Altri chiarimenti su quanto accadu-
to sono previsti per oggi durante la
riunione del tavolo della trasparenza
tra tutte le amministrazioni interessa-
te al destino del centro ex Enea della
Trisaia di Rotondella. Si tratta della
prima volta dopo due anni in cui non è
mai stato convocato. Respinta la ri-
chiesta del sindaco di Policoro perché
si svolgesse nel metapontino, i lavori
verranno comunque trasmessi in
streaming accogliendo la proposta del
sindaco di Nova Siri Giuseppe Santar-
cangelo.

l.amato@luedi.it

Marco Flavio Cirillo

Alcuni fusti
di materiale
radioattivo
stoccati
all’interno
dell’Itrec

| SOGIN/1 | | SOGIN/2 |
Convocazione bipartisan:

«Spieghino come stanno le cose»
Obblighi d’infor mazione?
Molto meglio la pubblicità

I DEPUTATI Vincenzo Fo-
lino e Maria Antezza (Pd)
hanno chiesto che la So-
gin, la società che si occu-
pa della «bonifica ambien-
tale dei siti nucleari italia-
ni, della gestione dei rifiu-
ti speciali ed ha rilevato
l’esercizio dell’impianto
Itrec di Rotondella per la
sua disattivazione e per il
suo smantellamento», sia
«convocata per una audi-
zione in commissioneAm-
biente alla ripresa dei lavo-
ri».

La richiesta è
giunta dopo le
comunicazioni
del Sottosegre-
tario all’ambien -
te, Marco Flavio
Cirillo, alla
Commissione
ambiente di
Montecitorio
sul trasfermento di mate-
riale nucleare, nella notte
fra domenica e lunedì
scorsi, dal centro della Tri-
saia di Rotondella all’aero -
porto di Gioia del Colle.

Riferendosi proprio ai
lavori svoltisi oggi in Com-
missione, Folino e Antez-
za hanno detto che «dal Mi-
nistero abbiamo avuto una
relazione in cui si assicura
che il trasferimento del
materiale dal centro Itrec
all’aeroporto di Gioia del
Colle è avvenuto corretta-
mente in rispetto delle
norme di sicurezza. Chie-
diamo, però,a questopun-
to, un impegno per porta-
re a termine tutte le opera-
zioni di “decommissio -
ning”, dell’azzeramento,

cioè, dell’impianto di Ro-
tondella. Giudichiamo, in-
fine indispensabile che
tutte le operazioni avven-
gano nella completa tra-
sparenza, informando
puntualmente tutte le po-
polazioni interessate le
quali hanno vissuto con
grande preoccupazione
questa vicenda».

«Il Ministero dell’Am -
biente ha assicurato che le
operazioni di prelievo e
trasporto del materiale
nucleare sono avvenute in

sicurezza per
l’ambiente e per
le popolazioni;
che rientrano
nel programma
di rimpatrio ne-
gli Stati Uniti
del materiale
nucleare, avvia-
to nel 2004 e

confermato a Seul nel
summit della sicurezza
nucleare a marzo del
2012; che il trasferimento
del materiale è funzionale
al processo di dismissione
del sito fino alla sua com-
pleta bonifica». Ha ribadi-
to anche il deputato Cosi-
mo Latronico (Pdl), capo-
gruppo azzurro nella com-
missione ambiente dove
ieri è stato ascoltato il sot-
tosegretario.

«E’ giusto che, facendo
salve le necessita di riser-
vatezza, siano garantite
alle popolazioni tutte le ne-
cessarie informazioni sul-
lo stato del sito di Trisaia e
sul processo di dismissio-
ne in corso a cura della So-
gin».

Andavano avvisati sindaci,
regione e popolazione del
trasporto di uranio dall'I-
trec di Rotondella all'aero-
porto di Gioia del Colle? La
domanda rivolta a chi ha ge-
stito l'operazione di marte-
dì scorso è ancora nell'aria,
ma chi attende risposte dal-
la Sogin resterà deluso.
Piuttosto si compiaccia di
fronte alla notizia dell'ulti-
mo affare stretto dai custo-
di dell'atomo tricolore.

Sembra uno scherzo ma
non lo è. Si intitola “Sogin
vince gara euro-
pea per gestione
rifiuti radioatti-
vi e combustibile
esaurito in Ar-
menia” il comu-
nicato diffuso ie-
ri mattina dal-
l'ufficio stampa
della società in-
caricata dello smantella-
mento e della bonifica degli
impianti nucleari italiani,
mentre in Basilicata tutti
aspettavano la relazione del
ministro dell'Ambiente sul-
l'accaduto.

“La Commissione Euro-
pea – spiega la nota - ha ag-
giudicato ad un consorzio
composto da istituzioni ed
imprese europee, fra cui So-
gin, la gara europea per lo
sviluppo in Armenia della
“policy” e strategia nazio-
nale per la gestione dei ri-
fiuti radioattivi e del com-
bustibile nucleare esaurito.
Il contratto è in via di fina-
lizzazione da parte della
Commissione Europea per
la firma. Nell’attività rien-
tra l’elaborazione di un pri-

mo studio, allineatoalle mi-
gliori pratiche internazio-
nali, per la localizzazione
del Deposito Nazionale per i
rifiuti radioattivi, che sarà
di supporto alle istituzioni
armene nel loro processo
decisionale”.

Certo l'esperienza di
Scanzano darà i suoi frutti a
dieci anni di distanza. So-
gin aggiunge che assieme a
lei fanno parte del consor-
zio: Iter-Consult, organiz-
zazione italiana di supporto
tecnico per le valutazioni di

sicurezza, leader
del consorzio;
Stuk, Autorità di
sicurezza nu-
cleare della Fi-
nlandia; Arao,
Agenzia statale
slovena per la ge-
stione dei rifiuti
radioattivi e da

Iberdrola, società spagnola
impegnata nell’energia e
nelle tecnologie nucleari.
Alla gara avrebbero parte-
cipato, complessivamente,
otto consorzi costituiti dai
maggiori attori europei del
settore. Valore del contrat-
to: circa 1 milione di euro.
“Questo risultato – conclu -
de la nota - conferma il ruolo
di Sogin, guidata dall’am -
ministratore delegato Giu-
seppe Nucci, quale player
internazionale competitivo
nel settore della gestione
dei rifiuti radioattivi, che
opera con efficienza nel ri-
spetto dei criteri interna-
zionali e di elevati standard
di sicurezza”. Quando trop-
pe parole e quando troppo
poche.

Primo piano

«Queste notizie
si danno solo
in caso d’incidente»
Rivelata la natura
del carico

Vi n t o
un appalto
in Armenia

«Uno sforzo
per azzerare
quanto resta»

La vasca con le barre di Elk River

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Regione, Eni e i giochi di parole
«Nessuno sforamento», ma i valori di H2S sono oltre i limiti indicati dall’Oms

Petrolio lucano Fiammata al Centro Oli, l’Arpab esprime
preoccupazioni ma il dipartimento ridimensiona

Primo piano

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Somiglia a uno
strano gioco di parole il co-
municato con il quale il di-
partimento Ambiente della
Regione Basilicata ridi-
mensiona le preoccupazio-
ni sui veleni in atmosfera
dopo la fiammata dello
scorso sabato al Centro Oli
di Viggiano.

In una nota stampa che
segue alla pubblicazione
dei dati rilevati dalle cen-
traline dell’Arpab nella zo-
na di Viggiano, la Regione
da una parte dice che “non
sono stati superati i valori
limite”, dall’altra - si legge
testualmente - si afferma
che per quanto riguarda
l’idrogeno solforato “è stato
superato il valore della so-
glia odorigena indicata dal-
la Organizzazione mondia-
le della Sanità”. In partico-
lare le centraline Arpab
hanno misurato due picchi
nella mattinata della dome-
nica seguente: il primo nel-
la stazione di Viggiano zo-
na industriale alle ore 10, e
un altro il giorno 28 luglio
alle ore 11 nella stazione
Costa Molina Sud. La solu-
zione di questa ambiguità
di linguaggio sta nel fatto
che in Italia non esistono
norme che limitino i valori
di idrogeno solforato, so-
stanza altamente tossica,
in atmosfera. Ma resta che
il valore misurato dalla cen-
tralina nella zona indu-
striale di Viggiano ha supe-
rato di trenta volte il valore
massimo odorigeno fissato
dalla Organizzazione mon-
diale della sanità. Nessuno
può escludere che quello ri-
levato sia il picco massimo
raggiunto. Certo, quel dato
avrebbe dovuto far suonare
qualche campanello d’al -
larme. Anche perché lo sfo-
ramento si è ripetuto an-
che, qualche ora dopo, in
zona Costa Molina. Due pic-
chi “anomali” registrati
dalle centraline dell’Arpab
soprattutto, di molto supe-
riori alla media dei valori
che normalmente vengono
raggiunti. Accompagnati
da un innalzamento dei va-
lori di anidride solforosa,
che per quanto non ha mai
superato i limiti fissati, li
ha quasi raggiunti. Dati ri-
spetto ai quali si leggono
elementi di preoccupazione
nella relazione a firma del
direttore generale
dell’Agenzia regionale per
l’Ambiente, Raffaele Vita
che accompagna i rapporti
di prova. Ma il dipartimen-
to ne smorza i toni, quasi
“scofessando” lo stesso la-
voro dell’Agenzia. Alla Re-
gione preferiscono punta-
re su altro. E cioè sul fatto
che “Eni ha provveduto a
dare immediata comunica-
zione alla Regione Basilica-
ta e alle autorità competenti
dell’incidente verificatosi
alle 20e 10”. Ma nonsi trat-
ta di un gesto da eroi, bensì
solo un passaggio formale
e burocratico previsto da
legge e dall’Autorizzazione
integrata ambientale, pena
ulteriori sanzioni. Secondo
la ricostruzione della com-
pagnia petrolifera - accre-
ditata dalla Regione Basili-
cata - l’innalzamento dei va-
lori sarebbe stato provocato
da “un blocco delle apparec-
chiature e dalla conseguen-
te depressurizzazione della
terza e quarta linea dell’im -

La fiammata dello scorso sabato al Centro Oli di Viggiano (dal sito “La Siritide”)

Deludente incontro con Total per gli amministratori della concessione Tempa Rossa

Nulla di fatto per i sindaci di “serie B”
Per ora le assunzioni toccano solo Corleto e Guardia. «Andremo avanti»

L AU R I A

Il festival
dell’Energia
SOSTENIBILITÀ e innovazione,
efficienza energetica e sviluppo,
cultura del risparmio energetico
e ruolo delle pubbliche ammini-
strazioni nella costruzione di
un’economia “verde”. Sono que-
sti alcuni dei temi al centro del fe-
stival dell’Energia, organizzato
da Legambiente Lauria per oggi
presso la Villa Comunale di Lau-
ria Superiore. Ma quali sono i
vantaggi economici e ambientali
delle energie rinnovabili? Ne di-
scuteranno Massimo Scuderi,
direttore tecnico Società Ener-
getica Lucana Spa, Marco De
Biasi, presidente Legambiente
Basilicata, Lisa Suanno, esperta
Energy Service Company Azze-
roCo2, Giulio Ruggieri, vice Pre-
sidente Ass. “Amici dell’Ener -
gia”. A moderare l’incontro il gior-
nalista Giuseppe Petrocelli di
Legambiente Lauria. In serata,
spettacolo “Cantu e Cuntu”con il
cantastorie Biagio Accardi e, a
seguire, l’esibizione free-style
ambientale di Rayder e Sasà.

Il documento di rivendicazioni
di ANGELA PEPE

GUARDIA PERTICARA – “Occupa -
zione” è stata la parola imperante del
sit in degli 11 amministratori della
concessione Gorgoglione Tempa Ros-
sa - a cui si sono aggiunti quelli di San
ChiricoRaparo, Sant’Arcangelo, Roc-
canovae Gallicchio–chesi èsvoltoieri
mattinadi fronteagliuffici Total.Una
protesta iniziata intorno alle dieci di
mattina, dapprima un breve “summit”
interno fra i primi cittadini nel bar af-
fiancoalla sededellaTotal,per poi ter-
minare con un tavolo di discussione
all’interno degli uffici con alcuni re-
sponsabili della compagnia petrolife-
ra francese. Oltre dueore di confronto
perun “nulla di fatto”e unagrossade-
lusione. Ad uscire per primo dalla se-
de, il Sindaco di San Chirico Raparo,
Claudio Borneoche “a caldo”riferisce:
«Rispetto alle assunzioni delle aziende
sub appaltatrici non possono fare as-
solutamente nulla.E’stata fatta – con -
tinua Borneo - la solita carrellata di sli-
de dove hanno dimostrato che stanno
facendo le assunzioni». Ma per il pri-
mo cittadino di San Chirico Raparo ag-
giunge: «Il tema fondamentale è lega-
to al fatto che quando si parla della con-
cessione di Gorgoglione, vengono
rappresentati solo i tre comuni, Gor-
goglione, Corleto e Guardia. Tutto il
resto è fuori». «Rispetto a questo – ri -
conferma - c’è una protesta e una riven-
dicazione da parte dei Comuni che so-
no a confine. Penso – ha evidenziato -
che bisogna ritornare perché non sia-
mo assolutamente soddisfatti. Non lo
sono gli undici della concessione ma
non lo sono nemmeno quelli al di fuori.
Ci siamo uniti – aggiunge - per soste-
nere la loro battaglia perché il tema del
petrolio non è solo legato alla conces-
sione Tempa Rossa, ma ad eventuali
altre concessione che già conosciamo
come Grotta del Salice per esempio, do-
ve Roccanova, Sant’Arcangelo, po-
trebbero farne parte per un discorso
più grande. Hanno fatto – conclude il
Sindaco - intendere che è necessario in-
terloquire anche con la Regione. Ri-
spettoaciò,abbiamo dettocheèfonda-
mentale aprire un tavolo prima con il

territorio, soprattutto, in un momento
come questodove laRegione, nonpri-
ma di Primavera sarà in grado di con-
certare, oltretutto il Piano Energetico
Nazionale, addirittura va a togliere
ogni possibilità dimediazione alla Re-
gione. Per cui abbiamo pensato che i
Sindaci sono le persone tutelate in pri-
ma persona a dialogare con Total». E’l’
amministratore di Gorgoglione, Giu-
seppe Filippo che deluso, continua a ri-
badire “chie -
diamo mag-
giormente oc-
cupazione” ad
oggi “non ab-
biamo avuto
nessuna evi-
denza in meri-
to. Vediamo in
seguito come
ci organizze-
remo”. “E’ sta -
ta una discus-
sione molto
franca evivace
– ha spiegato
invece il Sinda-
codi Anzi,Gio-
vanni Petruzzi
- in cui ci sono
stati resi noti
anche alcuni
dati rispetto all’occupabilità, anche se
fermi agiugno. Rispetto–ha afferma-
to - a quelli che sono i nostri dati sull’oc -
cupazione, in sostanzanella fase di la-
vorazione saranno circa 1400 i lavora-
tori edili a cui si aggiungeranno altre
figureche riguarderannononsoltan-
to laTotal ma anche le ditte sub appal-
tatrice e dell’indotto che andranno ine-
vitabilmente ad insediarsi in questa
realtà territoriale”. Dichiarazione
conclusasi poi con “frecciatine” da
partedelPrimo cittadinoaiComunidi
Corleto Perticara e Guardia, assenti al-
la manifestazione.Ma d’altraparte c’è
chisichiedecome maiAnzicheèstato
uno dei comuni a deliberare contro
l’attivitàestrattiva sulproprioterrito-
rio, oggi in primafila a chiedere occu-
pazione alla compagnia petrolifere.
Prossima richiesta, un tavolo tecnico
con tutte le parti.

IL documento è stato sottoscritto
dai sindaci dei Comuni facenti
parte della concessione minera-
ria Gorgoglione – Progetto Tem-
pa Rossa: Accettura, Aliano, An-
zi, Armento, Castelmezzano, Ciri-

gliano, Gorgoglio-
ne, Laurenzana,
Missanello, Pie-
trapertosa e Sti-
gliano. I Punti di
rivendicazione -
dopo la presa atto
con rammarico
dell’assenza al ta-
volo della Regione
Basilicata e di To-
tal, si legge nel do-
cumento - sono:
puntare ad uno
sviluppo economi-
co armonico e com-
plessivo del com-
prensorio su cui
ricade il Progetto
Tempa Rossa ( e
non soltanto di al-
cuni comuni);

nell’immediato, durante i lavori
di preparazione del sito, è oppor-
tuna una ricaduta occupazionale
diffusa sul territorio della con-
cessione, cosa tanto più necessa-
ria in una fase in cui la crisi econo-
mica e la relativa carenza di op-
portunità lavorative stanno col-
pendo pesantemente tutta la po-
polazione; effettuare una precisa
salvaguardia ambientale del ter-
ritorio che sottende alla tutela
della salute degli abitanti quale
elemento da difendere con deci-
sione, rispetto alla quale si ritiene
corretto che venga realizzato, pri-
ma che inizino le attività di “colti -
vazione”, il rilevamento della
qualità ambientale (ex ante)in
modo da poter verificare eventua-
li variazioni in seguitoalla messa

in funzione degli impianti”. Un
nuovo modello di “concertazione”
con la richiesta che “la platea isti-
tuzionale di discussione con la
Total venga allargata, in tempi
brevissimi anche a tutti gli altri
Comuni facenti parte della Con-
cessione; l’utilizzo e l’impiego di
manodopera locale (intesa sia in
termine di unità lavorative che di
imprese) sui cantieri di prepara-
zione del sito in un’ottica di equi-
tà, da reclutare proporzional-
mente in percentuale, cioè in nu-
mero maggiore proveniente dai
Comuni dove insistono diretta-
mente le attività petrolifere (quali
ad esempio Corleto e Guardia)e
con un numero seppur minore da
attingere anche da altri Comuni
facenti parte della Concessione
con pubblicazione di tutte le ricer-
che di personale agli Albi Pretori
dei comuni interessati; esplica-
zione di un’attività di monitorag-
gioambientale dasvolgere in tut-
ti i comuni della concessione, an-
che in quelli non interessati da
estrazione diretta; in previsione
della fase di funzionamento “a re-
gime”degli impianti, formazione
di personale specializzato (tecnici
edoperatori) conapposite especi-
fiche attività formative per i gio-
vani locali (come peraltro pare
stia già avvenendo da parte di To-
tal per gli “operatori di produzio-
ne”) in accordo con tutti gli orga-
nismi istituzionali preposti, pre-
disposizione di un Piano comples-
sivo per lo sviluppo dell’impren -
ditoria locale, con agevolazioni fi-
nanziarie e assistenza per chi in-
tende intraprendere un’attività
di lavoro autonomo e Piani strate-
gici di investimenti economico –
produttivi in tutta l’area della
concessione”.

an.pe.

pianto con l’invio di gas na-
turale in torcia ascrivibile a
un problema sulla rete di di-
stribuzione elettrica inter-
na”. “L’Eni - fa sapere laRe-
gione - ha inoltre comuni-
cato che nella notte tra il 27
e il 28 luglio si sono positi-
vamente concluse le opera-
zioni di riavvio della terza
linea dell’impianto, mentre
tra le 9 e le 11 del 28 luglio
sono sta-
te avviate
le attività
prope -
deutiche
alla mes-
sa in regi-
me della
quarta li-
nea”. La
posizione
del dipartimento Ambiente
non va oltre. Se non nell’as -
sicurazione che “il sistema
di monitoraggio messo in
campo in Val d’Agri intor-
no al Centro Oli a seguito
delle prescrizioni del Di-
partimento Ambiente con-
sente anche in presenza di
malfunzionamenti del Co-
va di valutare attentamente
lo statodi qualitàdell’aria e
di intervenire con tempesti-

vità”. Nella mattinata, inve-
ce, era stata la Ola a denun-
ciare le carenza del sistema
pubblico di controllo, la-
mentando «le inefficienze
riscontrate per i ritardi nei

monitoraggi e diffusione
dei dati non in linea con
quanto accaduto realmen-
te». Ma in questo caso la
conclusione è un’altra: per
una volta l’Arpab certifica

ed esprime preoccupazioni
per i rilevamenti in atmo-
sfera, ma la Regione sem-
bra proprio non voler dare
troppo peso alla vicenda.

m.labanca@luedi.it

La protesta dei sindaci

Leisure time
Cambia citta, cambia stile. Massimo
Dapoto a Parigi in giacca e cravatta,
a Roma in Total (o quasi) black

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO

Il post-sentenza di Cassazione sui tre operai licenziati alla Sata di Melfi

Fiom: «E ora reintegrateli davvero»

La Provincia di Potenza lancia un concorso per giovani creativi. Brand lucano dei fiori d’arancio

Venite a sposarvi in Basilicata
Lacorazza: «Scommettiamo sulla storia, matrimonio qui come negli anni ’50»

Sofia Coppola con il marito Thomas Mars e il padre Francis Ford dopo la cerimonia di matrimonio a Bernalda (dal sito vip.it)

In alto la
Sata; a
destra
Barozzino,
Lamorte,
Pignatelli

Aprono decine di nuovi negozi
Confesercenti: «Primo segnale»
«Nel secondo trimestre dell’anno si sono regi-
strate 176 nuove iscrizioni di ditte-imprese del
compartocommerciale neglialbidelle Cameredi

Commercio di Potenza (116)
e di Matera (60). Il che, spiega
la Confesercenti, appare un
piccolo segnale positivo. Cer-
to, non c’è compensazione
dellecessazioni diattività(in
totale al30 giugnoscorso so-
nostate246), marestaunda-
to di speranza. I dati elaborati
dall’Osservatorio confedera-
le confermano maggiori dif-
ficoltà nel commercio al det-
taglio. «La ripresa delle aper-

ture - dice il presidente Prospero Cassino - confer-
ma ilruolo diammortizzatore, inquesto casopiù
efficace di quello cosiddetto “sociale”, della disoc-
cupazione svolto dal lavoro autonomo».

Fondi comunitari/1
“Af fresco”, l’ente si aggiorna

SI chiama “Affresco”ed è un provvedimento che
anticipa la nuova programmazione comunita-
ria 2014-2020. «Un progetto - spiega l’assessore

al Lavoro Roberto Falotico
utile al riconoscimento delle
relative risorse finanziarie
da parte della Commissione
Europea». Si tratta di un af-
fiancamento all’Autorità di
Gestione Fse nell’imple -
mentazione operativa delle
innovazioni di sistema nella
nuova programmazione dei
Fondi Strutturali 2014-
2020. Il progetto metterà le
strutture delegate in grado

di gestire adeguatamente le risorse comunita-
rie, tenendo conto dei processi di semplificazio-
ne amministrativa e del miglioramento dei ser-
vizi offerti.

Fondi comunitari/2
Braia: «Servono linee condivise»
Aproposito dei fondicomunitaridel prossimoci-
clo, l’assessore alle Infrastrutture Luca Braia in-
vita a una programmazione istituzionale condi-

visa. «Bisogna chiarire il ruo-
lo dell’agenzia nazionale per
lagestione dei fondicomuni-
tari e puntare su una vera e
condivisa pianificazione isti-
tuzionale (governo e regioni)
che punti forte su innovazio-
ne, ricerca, efficientamento
energetico, valorizzazione
del patrimonio culturale ed
ambientale e rilanci strategi-
camente lepolitiche abitative
in Italia». Al Governo il com-

pito di spiegare con quali risorse, con quale mo-
dello di Governance, con quali priorità e quale li-
vello dicondivisione vuoledefinire conle Regioni
le linee guida della nuova programmazione».

POTENZA - Ad essere bravi e costruendo il
giusto pacchetto, la Basilicata potrebbe co-
gliere un’occasione d’oro. Perché il giro d’af -
fari per il matrimonio altrove è a parecchi zeri.
E qui, in Basilicata, il paesaggio già è una buo-
na basedi partenza.Così, allaProvincia diPo-
tenza è venutaun’idea e ha pubblicatoun ban-
do dedicato a giovani creativi: «l’obiettivo è
quello dicreare, attornoal patrimonio identi-
tario edi tradizionimusicali edenogastrono-
miche del matrimonio lucano del dopoguer-
ra, un vero e proprio marchio da veicolare, per

divulgare l’idea che in
Basilicata cisi puòveni-
re a sposare».

Cosa, tra l’altro, presa
in considerazione da pa-
recchie coppie famose.
Non solo Sofia Coppola
che ha detto sì al rocker
Mars nella casa di fami-
glia a Bernalda, dove ha
ritrovato con il padre, il
regista Francis, le sue
radici lucane. Negli ul-
timi tempi Maratea è
stata scelta da diversi
rampolli di famiglie ari-
stocratiche e dell’im -
prenditoria italiana.
L’ultimo, in ordine di
tempo, il sì da favola, in
una scenografia magi-
ca, del potentino Giu-
seppe Zito con Serena
Caparra, avvocato ed
erede di una famiglia di
Cirò con interessi nel
settore della produzio-

ne e commercializzazione di un famoso rosso.
A partire dal matrimonio di Sofia Coppola

«con i riflettori di Hollywood puntati per un
giorno su Bernalda, abbiamo capito piena-
mente che la Basilicata - spiega il presidente
della Provincia, Piero Lacorazza- può offrire i
propri borghi come location per matrimoni
tra tradizionee modernità. Se lavicina Puglia
ha puntato, con successo, sulle sue masserie,
offrendo location molto scelte per i matrimo-
ni, scommettiamo sulla storia, sulla tradizio-
ne, sulla sobrietà del nostro territorio per invi-
tare la gente a venirsi a sposare in Basilicata,
come negli anni ‘50».

Il concorso nasce all’interno di Basilicata
Factory, un progetto cofinanziato per oltre 86
mila euro dal dipartimento della Gioventù
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. «Il
concorso - spiega l’assessore alle Politiche gio-
vanili, Francesco Pietrantuono - nasce dalla
voglia di recuperare il rito del matrimonio tra-
dizionale, i cui elementi culturali, musicali ed
enogastronomici, se riletti in chiave moder-
na, possono arricchire quel “prodotto Basili-
cata” che va caratterizzandosi come punto di
forza turistica della regione». Per partecipare
i giovani creativi potranno produrre un rac-
contodel matrimoniodeiproprinonni conun
accenno al matrimonio che si desidera e una
ricerca antropologica sugli usi e costumi in
Lucania sul tema; si può partecipare anche
con un prodotto grafico, fotografico o musica-
le. In palio, un viaggioin uan capitale d’Euro -
pa (sulsito dellaProvincia diPotenza ilbando
e altre informazioni utili per partecipare).

sa.lo.

«La sentenza con cui la Corte di Cassazione re-
spinge il ricorso diSata, confermando definiti-
vamente laillegittimità e antisindacalitàdei li-
cenziamenti di Giovanni Barozzino, Antonio
Lamorte e Marco Pignatelli del luglio 2010, è
innanzi tuttouna lezionedi diritto sulle carat-
teristiche del ricorso per cassazione», spiega
Alberto Piccinini, legale della Fiom Basilicata.

Nel commentare la sentenza Piccinini fa no-
tare che la Corte di cassazione entra nel

merito di quanto accaduto il 7 luglio
2010 in occasione dello sciopero
proclamato dalla Rsu dello stabili-
mento Sata di Melfi, al reparto
montaggio,dalle1,45 alle3,00di
notte. È vero, i tre si erano tratte-
nuti qualche minuto in più degli
altri, ma con una motivazione va-

lida, nel racconto dello svolgimen-
todegli spostamenti.Per questo,di-

ce, non regge la disparità di tratta-
mento tra la lieve sanzione degli altri lavo-

ratori che erano in protesta e il licenziamento
dei tre. «La Corte di Cassazione ha quindi mes-
so a fuoco la vera questione che ha trovato,
nell’episodio dei tre licenziati diMelfi di tre an-
ni fa, il pretesto per un attacco senza precedenti
da parte della dirigenza Fiat all’organizzazio -
ne sindacale più rappresentativa nel settore
metalmeccanico, iniziato con il tentativo
dell’eliminazione dei suoi delegati». A questo

punto «un primo segnale di distensione po-
trebbe certamente essere quello di dare final-
mente attuazione all’ordine di reintegrazione
dei tre».

Un commento è arrivato anche da Rifonda-
zione comunista. Con la solidarietà ai tre lavo-
ratori, l’invito. «Anche alla luce della sentenza
il governo nazionale deve imporre a Marchion-
ne un serio impegno sul futuro industriale de-
gli stabilimenti Fiat che non passi certo dal li-
mitare i diritti di chi lavora ma da politiche di
innovazione e sviluppo tecnologico».

A proposito di Fiat, Vincenzo
Tortorelli, segretario regionale
Uilm, fa un commento sulle
politiche di investimento.
«Sono sempre più convinto,
da sindacalista, dell’im -
portanza di intese basate
sull’autonomia negoziale
delle parti. Il problema è
che tali accordi devono es-
sere rispettati ed esigibili,
mentre da più di un decen-
nio la Fiom non sottoscrive
intese, perché vuole avere le
mani libere, essere di lotta e di
governo insieme. Tutto il contra-
rio della responsabilità richiesta per
affrontare questo periodo di crisi e per compe-
tere a livello industriale in Europa».

A proposito di
matrimoni e location
speciali, Maratea torna
ancora una volta
protagonista di un
evento particolare. La
Perla del Tirreno
ospiterà una delle
celebrazioni che si
sfideranno per una
nuova puntata dello
show dedicato alla
sfida tra matrimoni, in
onda su Real Time.

In tv su Real Time

IL GIRO D’A F FA R I DEL WEDDING TOURISM

Il giro d’affari dei matrimoni in location “consolidate”è importante.
Nel 2008, per esempio, nella sola Sorrento si sono sposate 1.449
coppie provenienti dal Regno Unito, con un’incremento del 189
per cento rispetto ai due anni precedenti. A voler guardare dati
più recenti, i dati del wedding tourism sono davvero importanti.
L’Italia è tra le mete preferite del matrimonio in terra straniera: un
giro d’affari che nel 2012 ha raggiunto i 315 milioni di euro. Una
ricerca redatta dalla società Jfc di Faenza e pubblicata sul nume-
ro del 25 luglio da Job in Tourism spiega che nel solo 2012 si sono
celebrati 6.180 matrimoni di stranieri. Con una cifra, in presenze,
di 1.221.000 persone (tra invitati, familiari, amici) provenienti da
25 Paesi. Al momento le mete più quotate restano l’entroterra to-
scano, Roma e la Costiera amalfitana.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vari presidi in città: gli agenti di custodia sono allo stremo. E all’Alsia aspettano la riforma da anni

Vertenze, diritti e sit in
I cacciatori: meno limitazioni sulla caccia al cinghiale, serve anche all’agricoltura

In alto cacciatori in presidio davanti alla Regione; in alto a destra il presidio
degli agenti di custodia (f. Mattiacci)

Basilicata

POTENZA - Da un punto all’altro della cit-
tà, tra bandiere, vertenze, sollecitazioni.
Ieri èandata così, condiversi sit ina Poten-
za.

Hanno cominciato di buon mattino gli
agenti penitenziari
dell’Ugl. La situa-
zione delle carceri è
nota: il sovrafolla-
mento dei detenuti e
le cattivecondizioni
delle strutture sono
una vera emergen-
za. Anchegli agenti
di custodia pagano
queste condizioni:
l’Ugl ha così orga-
nizzato un presidio,
ieri,davanti alprov-
veditorato, per ri-
cordare l’esistenza
del problema.

Qualche chilome-
tro più in là, in viale
Verrastro, tutti era-
no pronti aseguire i
lavori del consiglio
regionale, poi rin-
viato. Anche i lavo-
ratori dell’Alsia,
l’agenzia delegata
allo sviluppo
dell’agricoltura so-
no in attesa di cono-
scere il proprio de-

stino. Chiedono «ilsuperamento della fase
di commissariamento che va anti in modo
vergognoso dasette anni». Per il30 agosto
Cgil, Cisl e Uil hanno annunciato una gior-

nata di sciopero «per ottenere dal nuovo
consiglio regionale la riforma degli enti
del comparto».

Anche altri chiedono conto alla Regione.
Quello dei cacciatori è stato un presidio che
aveva soprattutto scopo informativo.

Le associazioni venatorie - erano presen-
ti Arcicaccia, Federcaccia e Enalcaccia -
hanno poi avuto un incontro in Regione.
Chiedono minori limitazioni alla pratica di
caccia, soprattutto rispetto al cinghiale.
La mancata compilazione e restituzione

dei tesserini di caccia e la conseguente in-
disponibilità di dati su cui effettuare la pro-
grammazione della stagione venatoria è
all’origine di una serie di difficoltà nella de-
terminazione delle giornate per l’anno in
corso. Sonoquesti ipunti toccatinella riu-
nione a cui ha preso parte anche il presi-
dente della regione Vito De Filippo.

I cacciatori chiedonoun maggior nume-
ro di giornate per la caccia al cinghiale, an-
che in considerazione dei danni prodotti da
questa specie all’agricoltura, e l’elimina -

zione dialcune limitazioniper altrespecie,
quali la lepre, la beccaccia , il tordo, laqua-
glia e il colombaccio. Gli uffici regionali,
però, hanno spiegato che alcune limitazio-
ni sono statesuperate (in particolaresulla
caccia alla lepre), mentre altre dipendono
daleggichenon èpossibilesuperareconil
calendario venatorio. Quanto al cinghiale,
hanno chiarito che èstata concessa facoltà
alle Province di consentirne l’abbattimen -
to giàdal primo agosto,ma aseguito della
predisposizione di piani selettivi.

Calendario
venatorio
legato
a leggi
nazionali
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A due anni di distanza dall’annunciato trasferimento la sede del Novantunesimo è vuota

I carabinieri fuori dalla Caserma
Purtroppo mancano i 5 milioni di euro per riqualificare la struttura

MAXI COMMESSA PER L’ANSALDO

Lacorazza: «Futuro
roseo per Tito»
SI fa più roseo il futuro dei dipendenti
dello stabilimento Ansaldo di Tito alla
luce della maxi commessa vinta da
Ansaldo Sts (Finmeccanica) in corda-
ta con Salini-Impregilo per la nuova
metropolitana di Riyadh.

Una notizia accolta con soddisfa-
zione dal presidente della Provincia di
Potenza, Piero Lacorazza. «La crisi -
ha detto - rende importante la noti-
zia». Notizia che, ovviamente, è legata «al futuro dello stabilimento
Ansaldo di Tito e quindi a quello di tutti i dipendenti dell’azienda».

Lo spiazzo interno, ormai abbandonato, della caserma dove un tempo si tenevano le
cerimonie di giuramento. In basso una veduta dell’esterno

L’I N T E RV E N T O

Tpl, perenne scaricabarile del sindaco Santarsiero

CHI ha avuto modo di entrarci, racconta
che in quello che una volta era il cortile
della Caserma Lucania, ormai è cresciu-
ta l’erba.

I timori diquanticredevano chedopo
la chiusura del Novantunesimo Batta-
glione la Caserma Lucania sarebbe ri-
masta l’ennesimo contenitore vuoto
della città, pare si siano avverati. Sono
già trascorsidue annida quandoè stato
annunciato il trasferimento dei Carabi-
nieri presso la sede del Battaglione Lu-
cania ma a oggi ancora nulla. La strut-
tura continua a essere deserta e abban-
donata.

Tutto come annunciato, secondo il
consigliere comunale d’opposizione
Giuseppe Molinari da sempre impegna-
to in primapersonanella battagliacon-
tro la soppressione del Novantunesi-
mo.

«Il problema è nei soldi che occorrono
per riqualificare la struttura, intorno ai
5 milioni di euro».

In questo «grave momento di crisi –
dice - dubitoche loStatoabbia le risorse
sufficienti. Sono quindi convinto che di
questo passo i carabinieri nonsi trasfe-
riranno mai e che l’edificio rimarrà
chiuso a lungo».

A menoche ilComune nonsi mettadi
nuovo in gioco. Come successo a Tori-
no.

«Il sindacodella città–continua Moli-
nari – dopo diversi incontri con il mini-
stro della Difesa è riuscito ad ottenere,
ai primi di luglio, il trasferimento della
proprietà delle caserme dismesse dallo
Stato al Comune».

La Caserma Lucania, infatti, è attual-
mente demanio statale. Occorrerebbe
solo costanza, dunque, e volontà politi-
ca perché la situazione cambi.

Sepure laCasermaandasse alComu-
ne, però, improbabile che l’amministra -
zione possa ristrutturarla per poterle
assegnare una nuova destinazione
d’uso. La più auspicabile, sempre per
Molinari, sarebbe la casa dello studente,
vista la vicinanza con il centro storico e il
polo universitario di Macchia Romana.

Marestanosoltanto progettisucarta
se prima il Comune non intercede per
capirecome mai icarabinierinon sisia-
no ancora trasferiti per poi interloquire
ancora con il ministero della Difesa per
trovare un accordo.

Intanto i militari del Novantunesimo

Battaglione continuano a lavorare lon-
tani dalla propria città e dalle proprie fa-
miglie, trasferiti in altre caserme spes-
so collocate in altre regioni.

A nullasono servitenegli anni le loro
battaglie, quelle dei civili direttamente
interessati e non, dei tanti parlamentari
lucani che si sono alternati nel panora-
ma politico italiano.

Oggi come oggi la Caserma Lucania
non interessa più a nessuno, né tanto-
meno all’amministrazione comunale
che si accontenta di non avere più un
presidio militare in città e al contempo
di annoverare una nuova struttura ab-
bandonata nella lunga lista esistente.

Anna Martino
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LA gestione Santarsiero passerà
alla storia di questa città come la
meno democratica e partecipativa
dell’era moderna. Sul piano della
scadente qualità della vita per i
cittadini, è seconda per danni solo
al sisma dell’80, con l’aggravante
che la seconda versione
(2009/2014) risulta peggiore del-
la prima (2004/2009).

Prima di balcanizzare la città
con l’epopea delle opere inutili, il
primo mandato Santarsiero si è
contraddistinto per gli investi-
menti sulla Cultura, preannun-
ciati come il grande volano di svi-
luppo della nostra comunità. I ri-
sultati invece testimoniano di in-
vestimenti completamente di-
menticati (il famoso “Polo della
cultura” a Santa Maria) e di mo-
stre (tipo quella sul realismo rus-
so) con presenze completamente
“drogate” da dati che sono serviti
solo a giustificare i costi, sot-
traendo parte dei fondi destinati
alla riqualificazione del ponte di
Montereale, che già all’epoca ca-
deva a pezzi. A proposito del pon-
te, ancora non si spiega la tran-
sennatura di tutta la superficie
sottostante, con impalcature che
da qualche anno costano diverse
decine di migliaia di euro senza al-
cun progresso dei lavori. Ovvia-
mente, invocando l’urgenza della

messa in sicurezza, nessuna gara
crediamo sia mai stata esperita.
In tema di lavori pubblici fa specie
tuttavia la recente comica della re-
voca della risoluzione contrattua-
le in danno alla ditta appaltatrice
dei lavori del Nodo complesso, la
cui richiesta di risoluzione con-
trattuale, nei mesi scorsi, è stato
uno dei vanti della giunta. Sem-
bra però che per il Comune di Po-
tenza sia vigente una norma spe-
ciale che prima consente di adot-
tare (legittimamente) la risoluzio-
ne del contratto per le ragioni di
cui agli articoli 135 e seguente del
codice appalti, e poi di revocarla
per affidare i lavori residui (4/5
milioni di euro) ad un nuovo sog-
getto giuridico che acquisirebbe
un ramo d’azienda, rinunciando
in tal modo ad incassare il quasi
certo risarcimento dei danni che
l’appaltatore esautorato ha cau-
sato alla città di Potenza. Quale lo-
gica si annida dietro questa serie
di cervellotiche decisioni? Non
vorremmochealla finesi scopris-
se che il tutto rientra in una stra-
tegia di equilibrio politico interno
al Pd di cui è autorevole esponente
uno dei titolari della ditta appalta-

trice. Certo è che a perderci sono,
da una parte, le aziende subappal-
tatrici, che nel nodo complesso
hanno riversato i loro risparmi
(ed oggi si trovano a stringere un
pugno di mosche), e, dall’altra, la
città, costretta a subire le attività
di amministratori incapaci nel
progettare un’opera utile solo a
rendere più caotico il traffico. In
tema di gara, poi, non può non
considerarsi comica la dichiara-
zione del primo cittadino secondo
il quale la conferma dell’affida -
mento del Trasporto pubblico lo-
cale (Tpl) del capoluogo di regione
alla Cotrab. sarebbe colpa del Go-
verno Monti che ha congelato le
gare in attesa dell’emissione dei
costi standard. Quindi la logica
conclusione del nocchiero comu-
nale è la continua ricerca dell'ali-
bi,nella fattispecierappresentato
da un “sistema centrale che non
funziona, bloccando le ammini-
strazioni locali e favorendo le im-
prese”. Certo che ci vuole una
gran sfrontatezza per pretendere
che la gente ingoi certe amenità. È
dal 2005 che si sarebbe dovuta
esperire la gara per l’affidamento
del servizio del Tpl dopo che con

un colpo di genio l’allora neo sin-
daco rescisse il contratto con la
Sti, infischiandosenedella richie-
sta inoltrata dalla stessa Stidi mi-
lioni di euro di risarcimento al Co-
mune, per affidare il servizio alla
Cotrab. Da tempo viene chiesto di
esperire gara pubblica per l’affi -
damento, ma su questo punto, an-
cora una volta, l’amministrazione
nicchia. Dal punto di vista prati-
co, come da noi più volte sottoli-
neato, il nuovo Tpl è un fallimento
sia per il servizio che non eroga
(visto che i mezzi viaggiano sem-
pre vuoti), sia per lo stravolgi-
mento delle linee precedenti; ri-
modulazione che non tiene conto
delle esigenze dell’utenza, avendo
preferito quelle del parcheggio
privato postonei pressidell’Ospe -
dale San Carlo presso il quale sono
state dirottate diverse linee. Il Co-
mitato 13 Ottobre aveva elaborato
un piano alternativo che riduceva
sensibilmente il traffico esclu-
dendo il transito in città degli au-
tobus extraurbani, un piano cali-
brato sulla esigenza dell’utenza e
con economia di oltre 5 milioni di
euro all’anno. Ovviamente non
preso in alcuna considerazione.

Dei costi, poi, neanche a parlarne:
lievitati del 300 - 400 per cento ri-
spetto a quelli della Sti (escluden-
do le scale mobili all’epoca non in
funzione): ancora oggi siamo in
attesa di conoscere l’ammontare
ufficiale dei costi reali complessi-
vamente sostenuti per il Tpl.

E ora, dopo ben otto anni, ci ven-
gono a dire che non è stato possi-
bile indire gare per colpa del go-
verno Monti. Dichiarazioni che
lasciano intuire che i cittadini di
Potenza sono considerati una co-
munità incapace di intendere e di
volere, incapace di comprendere
che si sta abusando della loro buo-
na fede. Una comunità che indub-
biamente ha anche la sua porzio-
ne di colpe, che si chiamano: di-
sinteresse, apatia e scarsa capaci-
tà di approfondimento, che però
poi, a tratti, si trasforma in rab-
bia, come dimostra una scritta
ben chiara sui muri di Bucaletto:
“I veri moderati siamo noi che non
vi abbiamo ancora appesi”. Non
siamo certo favorevoli a soluzioni
di questo tipo, ma auspichiamo
caldamente che nelle prossime,
imminenti consultazioni, i poten-
tini e i lucani si rendano conto che
è in gioco il loro futuro e liberino la
Basilicata dai troppi ciarlatani
che la governano.

Comitato 13 Ottobre

SOSPESE le procedure di
licenziamento alla “Clini -
ca Luccioni”di Potenza.

La decisione è stata as-
sunta ierinel corsodiuna
riunione che si è tenuta al
Dipartimento regionale
alla salute, presieduta dal
Direttore generale Tripal-
di e da quello dell’Asp,
Marra.

La decisione di licenzia-
re parte del personale era
nata dalla volontà di ester-
nalizzare il servizio men-
sa. Decisione fortemente
contestata dalla Cgil, dal-
la Cisl, dalla Uil, dalla
Fials e dall’Ugl che aveva-
no chiesto la revoca della
procedura di esternaliz-
zazione ribadendo la ne-
cessità di mantenere il
servizio mensa all’interno
della clinica in modo tale
da garantire gli attuali li-
velli occupazionali ma an-
che un migliore servizio
ai degenti.

Nel corso della riunione
di ieri la Regione si è impe-
gnata «a istituire un tavo-
lo di confronto di merito
teso a superare alcune cri-
ticità che hanno determi-
nato l’attuale situazione
di crisi della Clinica Luc-
cioni».

Pertanto l’ azienda ha
deciso, per il momento di
sospendere le procedure
di licenziamento.

Per le organizzazioni
sindacali questo è un «pri-
mo importante risultato
che deve essere presuppo-
sto per salvaguardare gli
attuali livelli occupazio-
nali». In questo momento
di crisi economica che ha
assunto livelli da emer-
genza sociale , «preserva-
re - si legge in una nota
congiunta - anche un po-
sto di lavoro deve essere
impegno di tutti , istitu-
zioni e forze produttive
della nostra regione».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La conferma è venuta dalle analisi effettuate dall’Istituto zooprofilattico di Tito

«Quei randagi avvelenati da un topicida»

La sede del Tar di Basilicata (Foto Mattiacci). A sinistra il Comune di Ruoti

SOSPESA LA LICENZA

Musica dopo l’una di notte
Samanà chiuso per 10 giorni

T R A S P O RT O

«Via Vaccaro
non è più servita»
CI sono arrivate in redazione
alcune segnalazioni di disagio
da parte degli anziani rispetto al
servizio di trasporto pubblico
locale.
In particolare è la zona di via
Vaccaro che - denunciano -
non è servita adeguatamente.
La vecchia fermata di fronte al-
la farmacia è stata soppressa,
gli autobus non si fermano più
lì.
A questo punto per i cittadini le
alternative sono a due/trecento
metri di distanza.
«Oggi - ha spiegato una utente
- per raggiungere il centro do-
vrei prendere l’autobus o in via-
le Dante o alle Pagliarelle. Ma
non è facile per noi fare quel
percorso a piedi».

Due dei cinque randagi avvelenati a Laurenzana

Un cittadino aveva presentato ricorso contro l’amministrazione di Ruoti per la vendita di una casa

Il Tar dà ragione al Comune
Il Tribunale amministrativo gli ha riconosciuto solo il diritto a riavere la caparra

“Gioco d’azzardo”
L’Idv di Bella

raccoglie firme
ANCHE il circolo dell’Italia deiValoridiBel-
la aderisce all’iniziativa lanciata dal segreta-
rio nazionale del Partito Ignazio Messina
per la raccolta firme contro il “Gioco d’azzar -
do di Stato”.

È quanto sostiene l'assessore del Comune
di Bella nonchè tesoriere
provinciale Carmine Fer-
rone che aggiunge: «In un
momento di crisi straordi-
naria, dove le famiglie di-
ventano sempre più pove-
re, è incredibile pensare
che al contrario, i giochi
aumentino. A pensare che
con il gioco, lo Stato sottrae
alle famiglie 100 miliardi
di euro l’anno. Sfruttando
la disperazione di chi con la
crisi tenta la fortuna».

Pertanto, nei prossimi
giorni verrà allestitoa Bel-

la «un gazebo in piazza Plebiscito per dare il
nostro contributo a sostegno della proposta
di legge lanciata dai vertici nazionali
dell’Italia dei Valori».

Il caporale ucciso durante un’e s e rc i t a z i o n e

Simone Ceppaglia
Cerimonia a Picerno

Potenza

HA diritto solamente a ria-
vere indietro, dal Comune di
Ruoti, la caparra di 2.312
euro. Lo ha deciso la sezione
prima del Tar (Tribunale
amministrativo regionale)
che ha respinto il ricorso
presentato
da Luigi
Nardiello,
difeso
dall’avvo -
cato Luca
Lorenzo,
contro l’at -
tuale sin-
daco di
Ruoti, An-
gelo Sali-
nardi, dife-
so dall’av -
vocato Pie-
tro Paga-
no.

Il signore Luigi Nardiello
chiedeva sia l’annullamento
della determina del 7 marzo
del 2013 con la quale il re-
sponsabile dell’area tecnica
del Comune di Ruoti gli co-
munica la revoca dell’aggiu -
dicazione porvvisoriarelati-
va alal vendita dell’apparta -
mento di proprietà comuna-
le di via Appia, sia la condan-
na dell’amministarzione co-
munale al pagamento di
un’indennizo per la revoca
del provvedimento ammini-
strativo.

La vicenda prende il via il
23 novembre del 1981 quan-
do il Comunedi Ruoti acqui-
sta dai fratelli Vincenzo (sin-
daco dell’epoca), Angelo (at-
tuale primo cittadino), Luigi
e Giuseppe Salinardi, 17 ap-
partamenti in due stabili di
via Appia da utilizzare per
quei nuclei familiari rimasti
senza casa a causa del terre-
moto del 1980.

Il Comune pergli immobi-
li versava in tutto
741.264.426 milioni di lire.
settecentoventi con fondi
della 219 e 21.264.426 con
fondi comunali.

L’atto di compravendita,
redatto dal segretario comu-
nale e registrato l’11 novem-
bre del 1982, però non venne
mai trascritto alla Conser-
vatoria. Nel frattempo su
quegli immobili “venivano
trascritti - comesi legge nel-
la sentenza del Tar - un pi-
gnoramento a favore della
Banca Mediterranea, in se-
questroconservativo a favo-
re della Bancadi credito coo-
perativo di Ruoti e un’ipote -
ca giudiziale a favore della
Sem» per uan serie di debito
contratti dai fratelli Salinar-
di.

Con due diverse delibere -
una del 30 marzo2004 e l’al -
tra del 30 marzo del 2008 - il
Comune decide di vendere
all’asta gli appartamenti
con diritto di prelazione “per
i conduttori degli stessi im-
mobili”.

Per quanto riguarda l’ap -
partamento per il quale il si-
gnoreLuigi Nardielloaveva
versato la caparra con un av-
viso d’asta veniva specifica-
to che l’abitazione era libera
e il prezzo a base d’asta veni-
va fissato in23.122 euro.Le
offerte doveva essere pre-
sentate entro il 31 marzo del
2008 con relativa cauzione
di 2.312 euro.

Il 2 aprile del 2008 il si-
gnore Luigi Nardiello si ag-
giudica l’appartamento al
prezzo di 23.422 euro.

Nel frattempo l’ammini -
strazione comunale aveva
citato in giudizio i fratelli Sa-
linardi per avere in usuca-
pione i 17 appartamenti ma
il Tribunale di Potenza, con
sentenza del 2012 respinge
la domanda perché la pro-
prietà “era già stata trasferi-
ta - prosegue la sentenza del
Tribunale amministrativo -
al Comune di Ruoti” con un

contratto di vendita stipula-
to il 9 dicembre del 1981.

A febbraio del 2009 l’am -
ministrazione comunale in-
vitava il signore Luigi Nar-
diello a contattare il notaio
Antonio Di Lizia per la stipu-
la del contratto di acquisto
specificando anche che se
lui non era più interessato
poteva chiedere indietro la
cauzione. Cauzione che co-

munque, in mancanza di ri-
sposta, il Comune di Ruoti
avrebbe restituito entro 15
giorni ritenendo anche nul-
lo tutto il procedimento.

Il 9 febbraio del 2009 il si-
gnor Nardiello comunicava
all’amministrazione che
non era sua intenzione sti-
pulare l’atto precisando, pe-
rò, di “non annullare il pro-
cedimento” visto che lui

quell’appartamento lo vole-
va comunqueacquistare ma
solo dopo la risoluzione della
questione relativaalle ipote-
che. Il7 marzo del 2013 il re-
sponsabile comunale
dell’area tecnica comunica
“la revoca dell’aggiudicazio -
ne provvisoria” con restitu-
zione della caparra anche
perch{ su quell’appartamen -
to gravavano ancora le tra-

scizioni ipotecarie e non era
possibile prevedere quando
la vicenda si sarebbe potuta
risolvere.

Da qui il ricorso al Tar.
Oltre al mancato rispetto

di una serie di termini di leg-
ge il Tribunale amministra-
tivo regionale ha fatto nota-
re che “la giusta volontà del
ricorrente di non volere più
acquistare un immobile ipo-

tecato” di fatto “comporta la
risoluzione” della questione
relativaalle trascrizioni ipo-
tecarie.

Insomma il Comune di
Ruoti dovrà solo restituire la
cauzione versata dal signore
Luigi Nardiello il cui ricorso
è stato respinto dal Tar.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SI è tenuta a Picerno una ceri-
monia commemorativa per ri-
cordare il giovane Caporale Si-
mone Ceppaglia morto
trent’anni fa durante un’eser -
citazione militare.

L’evento, organizzato in col-
laborazione tra il Comando mi-
litare di Basilicata e l’associa -
zioneculturale “Amici di Mon-
te Li Foy”, ha avuto inizio con la
celebrazione di una messa cui
ha fatto seguito la deposizione
di una corona d’alloro al cippo
commemorativo.

Alla cerimonia erano presen-
ti la famiglia del Caporale e rap-
presentati del Comando milita-
re di Basilicata e delle Istitu-
zion.

Al termine, è stata consegna-
ta la targa riconoscimento ”Si -
mone Ceppaglia” al Capitano
dell’Esercito Gennaro Masino,
originario di Paterno, rimasto
gravemente ferito in seguito

ad un attentato verificatosi in
Afghanistan il 30 maggio del
2011. «L’evento ormai alla
trentesima edizione - come ha
affermato il Colonnello Giulio
Barba, Comandante militare di
Basilicata - costituisce un tri-
buto a quanti si sono contrad-

distinti per impegno e valore
militare» e vuole essere «una
testimonianza ideale di conti-
nuità che lega indissolubil-
mente le vecchie e nuove gene-
razioni di soldati accomunati
da sempre dagli stessi valori e
dagli stessi ideali».

La corona d’alloro deposta davanti al cippo commemorativo

SI terrà il prossimo 4 agosto
a Laurenzana, a partire dal-
le 17, una manifestazione di
sensibilizzazione per la lotta
al randagismo, anche a se-
guito degli ultimi atroci av-
velenamenti di cani randa-
gi.

Il corteopartirà ada largo
Fiera per raggiungere piaz-
za San Silvestro dove sarà al-
lestito un banchetto con di-
stribuzione ai cittadini, di
materiale informativo per la
prevenzione del randagi-
smo che, a Laurenzana, co-
me in alcuni Comuni lucani,
non viene per niente affron-
tato, neppure con gli inter-
venti di sterilizzazione or-
mai obbligatori sui randa-
gi.

L’Asp di Potenza ha, infat-
ti, consegnato all’associa -

zione Dna, i risultati delle
analisi effettuate dall’Istitu -
to zooprofilattico di Tito su
tre delle cinque carcasse dei
cani randagi morti a Lau-
renzana tra il 14 e il 15 giu-
gno scorso.

Dalle analisi è emerso che i
cinque cani sono stati avve-
lenati con un topicida di uso
domestico che porta a lenta
agonia e a morte per emorra-
gie agli organi interni, con
gravi sofferenze.

La manifestazione sarà
anche l’occasione per un
confronto tra gli animalisti
che chiederanno agli ammi-
nistratori locali di provvede-
re alla sterilizzazione dei
randagi e anche all’apertura
del canile di Laurenzana per
il qualesono stati spesi soldi
pubblici, ma, incomprensi-
bilmente, mai aperto.

La manifestazione di Lau-
renzana sarà la prima tappa
di un «tour di sensibilizza-
zione e di protesta contro la
crudeltà verso gli animali -
si legge in una nota della
Dna - che si articolerà nei
prossimi mesi in giornate
informative presso i comuni
lucani più restii alle proble-
matiche animaliste e dove si
sonoverificati più frequenti
avvelenamenti».

Dieci giorni di chiusura
per il Samanà, la piscina
all’aperto con annesso lo-
cale alla periferia di Po-
tenza. La polizia locale ha
sospeso per dieci giorni -
fino al 9 agosto - la licenza
al locale di via della Fisica
«per inottemperanza, da
parte del gestore, delle
prescrizioni contenute
nella concessione di pro-
lungamento dell’orario
consentito per le emissio-
ni sonore».

La licenza concessa al
locale imponeva il termi-
ne per le emissioni sono-

re delle ore 23: il gestore
ha ottenuto una proroga
fino a un’ora dopo mezza-
notte. L’orario, però, non
è stato rispettato. E quan-
do dopo l’una di notte dal
locale veniva diffusa an-
cora musica i cittadini
della zona hanno chiesto
l’intervento della Polizia
locale.

Gli agenti della polizia
municipale sono interve-
nuti, hanno effettuato i
controlli e hanno proce-
duto col verbale di so-
spensione temporanea
della licenza.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Genzano. Nel castello di Monteserico dal 10 al 18 agosto lo spettacolo “Terra e vento”

Una piccola odissea lucana
Il racconto dell’emigrazione e le ragioni del volere tornare in “patria”

GLI INTERVENTI

Ti t o . Petrini di Slow Food apre la kermesse cinematografica al Centro della creatività

Cinema e vino, accoppiata vincente

LA SCHEDA

Una storia a cavallo
tra i ‘50 e i ‘70
La spettacolo, ambientato tra
gli anni Cinquanta, ai tempi del-
la Riforma Agraria, e gli anni
Settanta, racconta la storia di
un bracciante e racconta del
suo sposalizio con una bella ra-
gazza che simboleggia la terra,
dell’allontanamento forzato dal
suo mondo per andare a lavo-
rare in Belgio e infine del suo ri-
torno a distanza di anni. L’idea
di fondo è che la partenza non è
per se stessa un male, ma che
invece può rappresentare
un’occasione di riscatto se, co-
me dice l’autore, «si torna con
uno sguardo profondo e con le
mani piene di semi”per mettere
a frutto quanto appreso nel
viaggio di andata.

Il titolo racchiude il senso
profondo dello spettacolo: la
“terra” come madre e principio
di ogni cosa, la madre che indi-
rizza il nostro sguardo e che so-
stiene; il “vento” inteso come
movimento, contaminazione e
come soffio che sparge i semi
introduce nel terreno nuove vi-
sioni e nuove esperienze, sim-
bolo di rigenerazione e speran-
za».

Lo spettacolo è itinerante e
legato al concetto del cosiddet-
to “teatro dei luoghi”: quella
rappresentazione che si defini-
sce, per struttura e per temi, in
funzione dello spazio in cui si
agisce. Il pubblico, costituito
ogni sera da un numero massi-
mo di 150 spettatori, guidato
dagli attori e coinvolto nello svi-
luppo delle vicende, si sposta
secondo un percorso che si
snoda tra la spianata e gli am-
bienti del Castello di Montese-
rico. Lungo il percorso vi sono
diverse stazioni-postazioni
all’interno delle quali operano
gli artisti che a volte coinvolgo-
no direttamente gli spettatori
nell’azione. In una di queste
stazioni si svolge un banchetto
nuziale anni Cinquanta che du-
ra all’incirca 30-40 minuti. Gli
spettatori assaggiano, sempre
all’interno di un’azione teatrale
(i servitori sono attori), piatti tipi-
ci di quel tempo.

I protagonisti sono artisti di
alto profilo che consentono la
realizzazione di uno spettacolo
nel contempo raffinato e di im-
patto sul vasto pubblico.

Per partecipare allo spetta-
colo è necessaria la prenota-
zione attraverso il sito www.ter-
raevento.it o contattando gli or-
ganizzatori ai numeri telefonici
339.2350471 / 320.4746341.

L’assessore Pittella durante la presentazione di “Terra e vento”. Alla sua sinistra il regista dello spettacolo. In basso il castello e accanto la brochure

GENZANO - Dal 10 al 18 agosto
prossimonel CastellodiMontese-
rico andrà in scena uno spettacolo
teatrale “partecipato” dagli spet-
tatori, che racconta, con una chia-
ve di lettura nuova e propositiva,
le partenze e i motivi per ritornare
alla terra d’origine

Uno spettacolo teatrale che na-
sce da una riflessione sul senso
della partenza e sulle ragioni del
tornareacasa. Si intitola “Terra e
vento”. Lospettacolo, inseritonel
Fesr Basilicata, sostenutodal Gal
Sviluppo Vulture Alto Bradano e
promosso dal Comune di Oppido
Lucano di concerto con diversi
paesi dell’area bradanica, è la pri-
ma tappa de “Il treno degli incan-
ti”, progetto ideato dall’autore e
narratore Antonio De Rosa, volto
a produrre eventi teatrali con lo
scopo di valorizzare le vicende, i
paesaggi, i profumi e i sapori
dell’Alto Bradano lucano.

L’iniziativa è stata presentata,
ieri mattina nel corso di una con-
ferenza stampa, dall’assessore re-
gionale alle Attività produttive e
turismo Marcello Pittella,dal sin-
daco di OppidoLucano, Antoniet-
ta Fidanza, dal sindaco di Genza-
no di Lucania, Rocco Cancellara, e
dall’autore dello spettacolo Anto-
nio De Rosa

L’idea difondo è chela partenza
non è per se stessa un male e che
anziè auspicabilese offreoccasio-
ni di ritorno cariche di esperienze,
di spessore etico e di uno “sguardo
profondo”.

“Terra e vento” è una sorta di
piccola odissea lucana che rac-
conta unviaggio di andata edi ri-
torno ma senzapiagnistei né rife-
rimenti mitologici come spesso è
stato fatto per raccontare l’emi -
grazione dal Sud.

Nessunriferimento alpensiero
di Levi, né ai calanchi, ai briganti o
a Federico II. Un viaggio illustra-
to attraverso una prospettiva
“controcorrente” e all’apparenza
paradossale in un momento in cui
la diaspora, soprattutto dei giova-
ni, ha ripreso a coinvolgere le nuo-
ve generazioni del Sud d’Italia.

Lo spettacolo è narrato con una
prospettiva multimediale, tipica
della società Aviapervia che lo ha
prodotto, una società che opera
nel campo della produzione tea-
trale, libraria e musicale, nata a
Oppido Lucano nel 2005, che si
avvale del contributo di artisti di
diverse discipline (scrittori, tea-
tranti, musicisti, danzatori, in-
stallatori, performers, videoarti-
sti) e di diversa provenienza, alla
ricerca di una forma narrativa
nuova e osmotica.

L’evento sarà realizzato in for-
ma di promenade con un numero
massimo di 150 spettatori che,
coinvolti nell’azioneteatrale, par-
tecipano anche a un banchetto nu-
ziale con piatti tipici degli anni
Cinquanta.

MARCELLO PITTELLA

«Rilanciamo
l’Alto Bradano»
«NEL territorio dell’Alto Bradano un
evento capace di intercettare un pubblico
alla ricerca di quelle forme di teatro ibrido,
itinerante e multimediale, in grado di
emozionare e coinvolgere anche la pla-
tea di spettatori più esigenti».

Così l’assessore alle Attività produtti-
ve, Marcello Pittella, ha introdotto la con-
ferenza stampa di presentazione di “Ter -
ra e vento”.«Contribuendo alla realizza-
zione di questo spettacolo – ha aggiunto
– abbiamo voluto creare nel territorio
dell’Alto Bradano un evento unico, capa-
ce di attirare turisti dalle vicine Campania
e Puglia, ma puntando a intercettare un
pubblico più ampio alla ricerca di quelle
forme di teatro ibrido, itinerante e multi-
mediale, in grado di emozionare e coin-
volgere anche gli spettatori più esigenti».

ANTONIETTA FIDANZA

«Promozione della cultura
e sua valorizzazione»
«CONIUGARE la tutela e valorizzazione
del nostro paesaggio e la promozione del-
la cultura rappresenta per Oppido e l’Alto
Bradano un impegno strategico ai fini del
rafforzamento dell’identità dell’intera
area. Inoltre è un’opportunità di sviluppo
sostenibile del territorio e di accrescimen-
to dell’offerta turistica con il potenziamen-
to di attrattori territoriali al fine di stimolare
l’interesse dei visitatori per il patrimonio
storico-culturale e per i prodotti agro ali-
mentari di qualità dell’area». Così il sinda-
co di Oppido, Antonietta Fidanza che ha
aggiunto: «L’obiettivo principale è la valo-
rizzazione del patrimonio di questo territo-
rio che si promuove attraverso l’evento in
una dimensione multifunzionale dell’area
interessata che deve svolgere anche una
funzione di qualificazione del territorio».

ROCCO CANCELLARA

«Il maniero come futuro
della comunità»
«ILcastello di Monteserico è destinato a rap-
presentare il futuro di Genzano». Queste le
parole del sindaco Rocco Cancellara. E per-
tanto «si è deciso di aprire le porte del manie-
ro a “Terra e vento”». Il tema della partenza e
del ritorno che fa da sfondo all’evento «ben
rappresenta - ha proseguito il primo cittadino
di Genzano - la realtà della terra lucana e of-
fre uno spaccato di speranza per chi ancora
crede che “la partenza non è per se stessa
un male, che anzi è auspicabile, se non an-
nulla le occasioni di ritorno”». La semplicità
dei propositi del braccianteVito «rinvianoal-
la sobrietà architettonica del castello che do-
mina la valle e rievoca alla mente le immagini
degli abitanti del borgo che ogni prima do-
menica di agosto, correvano lì per assistere
alla messa e poi prendere parte al banchetto
offerto dal ricco feudatario».

Paride Leporace, Caterina Salvia, Angelo Mauro Calza e Pasquale Scavone
e Raimondo Faraone Mennella. Nella foto accanto le bottiglie di vino e il
tavolo del buffet

TITO - Vino, cinema ma anche promozione e
preservazione del territorio. Tuttoquesto èCi-
nema Divino, la rassegna cinematografica che
vedrà protagonista alcune cantine lucane. Il
programma é stato presentato ieri nella vine-
ria “Vi Centro enologico”. Primo appuntamen-
to il 6 agosto al Cecilia in occasione della conse-
gna della cittadinanza onoraria a Carlin Petri-
ni , fondatore Slow food. Il 10 agosto, invece, sa-
rà lavolta de“Igiornidella vendemmia”, ne Le
cantine delnotaio, diRipacandida. Lakermes-
sesi concluderà il 22agosto al “Wine space”di
Barile con la proiezione di “Un giorno della vi-
ta”. Sono10 anniche Slowfood patrocinaque-
sto evento in molte regioni italiane, come in
Emilia Romagna. L’augurio di uno dei promo-
tori dell’iniziativa, Raimondo Faraone Men-

nella , é che anche l'edizione lucana possa avere
lo stesso futuro. I buoni presupposti già ci sono
grazie anche al patrocinio della Lucania Film
Commission. Afferma il suo direttore, Paride
Leporace: «Da sempre il cinemaé legato al vino
e anche la Basilicata ha lanciato dei segnali.
Tra i progetti la produzione di un film tratto dal
libro sull'aglianico di Gaetano Cappelli». La
promozione e la salvaguardia dei prodotti loca-
li é anche lo scopo di Slow food Potenza, rappre-
sentato da Caterina Salvia. In linea l'ammini-
strazione di Tito. Per il sindaco Scavone: «La
green economy e l'eccellenza dei prodotti del
territoriosono ilnostrofuturo,che nonpoteva
trovare miglior testimonial in Petrini».

an.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ve n o s a . I tre coordinatori Sinisi, D’Argenzio e Altieri parlano del passato e del futuro della città

Il Pd spara a zero su Tamburriello
«La coalizione che lo sosteneva era solo un insieme di interessi particolari»
VENOSA-Con l’insediamento
del Commissario a Palazzo
Calviniparte lafase cheporte-
rà Venosa all’appuntamento
elettorale. Sulla strada, le dif-
ficoltà di una situazione intri-
cata (tanto difficile, da co-
stringere alle dimissioni Bru-
noTamburriello) e le incogni-
te di un quadro politico pro-
fondamente cambiato (con la
presenza di nuovi movimenti,
come 5 Stelle ed e-Polis, e di
nuovi partiti, come Fratelli
d’Italia). Il tutto fa presuppor-
re un riposizionamento
dell’elettorato all’interno di
nuovi scenari sia a livello eco-
nomico che politico. Da queste
colonne intendiamo favorire
una riflessione a più voci sulla
situazione attuale e sulle pro-
spettive a breve-medio termi-
ne. Iniziamo ponendo alcune
domande ai Coordinatori Pd
Venosa, Carmela Sinisi, Filip-
po D’Argenzio eDonatoAltie-
ri.

Quali fattori, secondo il
Pd, hannodeterminato ledi-
missionida SindacodiTam-
burriello?

«ProgettoCitta “non era un
progetto politico. Era solo un
insieme di interessi particola-
ri, di rivalse e ambizioni perso-
nali, senza unidem sentirené
un programma serio, che ha

tenuto fino a quando Tambur-
riello è riuscito a soddisfare
ora l’uno ora l’altro interesse.
Il bilancio degli ultimi quattro
anni a Venosa è disatroso. La
qualità della vita è peggiora-
ta; le tasse sono aumentate;
inesistente la manutenzione
dellestrade edellepiazze; icit-
tadini vessati da accertamenti
iniqui; le categorie produttive
languono; la raccolta diffe-
renziata abbandonata a se
stessa; il completamento della
piattaforma tecnologica di
Notarchirico per il ciclo inte-

gratodeirifiuti nonèstatoav-
viato; l’immenso patrimonio
artistico-monumentale poco
valorizzato; nessuna opera
pubblica realizzata. Tambur-
riello si è dimesso, quindi, per-
chèhapreso attodel fallimen-
to del suo “Progetto Citta “.
Tamburriello si è consegnato
ad un fallimento annunciato,
e il suo tentativo di larghe in-
tese non era accompagnato da
una ratio comune e condivisa.
Politica significabene ditutti.
Con questa giunta non ha fal-
lito la Politica, ma questi uo-

mini politici che al bene comu-
ne hanno anteposto interessi
di parte».

A Palazzo Calvini si e’ in -
sediato il commissario. Che
fara’il Pd in questa fase?

«La venuta di un Commis-
sario sancisce il fallimento
della politica e dei suoi rappre-
sentanti. E questo allontana
sempre di più i cittadini dalle
istituzioni, dalla politica e dai
partiti. Ciò non toglie che se
un’amministrazione “politica
“ deve stare a Palazzo Calvini
solo per amministrare l’ ordi -

narietà, come è successo per la
Giunta Tamburriello, allora
benvengano ilCommissarioe
le elezioni anticipate. Il Pd non
temené l’unoné lealtre. Conil
suo senso di responsabilità,
non solo sosterrà tutti i prov-
vedimenti che il Commissario
dovesse adottare nell’interes -
se di Venosa, ma collaborerà
affinchènon visianoulteriori
aggravi ma un migliormento
generale dei servizi».

Come si prepara il Pd alle
elezioni?

«IL Pd, fortedelle sue tradi-

zioni storico-culturali e del
suoradicamento nellasocietà
civile, non teme le elezioni an-
ticipate.Certamente è consa-
pevole delle difficoltà del mo-
mento, della crisi della politi-
ca, del disagio della gente, del-
la mancanza di lavoro e di pro-
spettiveperi giovani,dellaca-
renza di infrastrutture, della
necessità di riaffermare il di-
ritto alla salute e ad un am-
biente salubre; ma ha in sé le
competenze, le capacità, la
passione e soprattutto l’one -
stà moraleed intellettualeper
ricondurre la politica al suo fi-
ne più autentico di servizio e di
individuazione dei bisogni
della gente per indicare solu-
zioni e prospettive. Ed in que-
sta ottica ha ripreso, attraveso
incontri pubblici su tematiche
specifiche, il dialogo con i cit-
tadini e le categorie produtti-
ve per raccogliere idee, sugge-
rimenti , proposte, che con-
fluiranno in linee program-
matiche da condividere con le
forze politiche e sociali che si
ritroveranno in una nuova
“visione”per Venosa: una “vi -
sione “che avrà i suoi cardini
nei principi di trasparenza,
partecipazione, meritocrazia,
solidarietà e sussidiarietà».

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il “Tiro di campagna”, la squadra si è imposta per il terzo anno consecutivo

Ancora un oro per la Fidasc
L’Asd di Monticchio Bagni si aggiudica il primo premio
MONTICCHIO - 48 tiratori
partecipanti, 5 regioni in
gara, una sola squadra vin-
citrice. L'Asd Fidasc Mon-
ticchio di Bagni ha conqui-
stato per il terzo anno di fila
l'oro nazionale alla compe-
tizione di tiro di campa-
gna.

Orgoglio per Rocco Di
Stefano, Giuseppe Casoli-
no e Donato Sarli i tre com-
ponenti lucani ad Atella,
che ancora una volta si so-
no imposti sulla scena na-
zionale scalzando in un fac-
cia a faccia serrato i rivali
campani vincitori però del-
la medaglia d'argento e di
bronzo.

Le ultime notizie, inoltre,
danno l'accreditamento del
Coni per questa disciplina
agli europei e in questo ca-
so vedremo i nostri campio-
ni prendervi parte di dirit-
to. Una competizione com-
battuta quella della nona fi-
nale nazionale che si è svol-
ta a Campagna, provincia
di Salerno, lo scorso week
end. In un primo momento
i vincitori si sono classifi-
cati a pari merito con i riva-
li campani Cosimo Valella,
Sebastiano D'amato e Rosa-
rio Cataldo,con un punteg-
gio totale di 514 per en-
trambe le squadre. In que-
sta situazione i giudici di
gara, tra cui Riccardo Cer-
qua del campo di tiro Fida-
sc di Monticchio, hanno va-
lutato i 10 conseguiti, ovve-
ro i centriperfetti. Così con
33 centri contro i 31 dei ri-
vali il testa a testa è andato a
favore dei lucani che hanno
potuto stringere tra le ma-
ni, ancora una volta, la me-
daglia d'oro stabilendo un
nuovo record per la Basili-
cata. Non a buon fine, inve-

ce, la competizione indivi-
duale che per la prima volta
ha visto il podio privo dei ti-
ratori lucani. I campani in
questa competizione l'han-
no fatta da padroni conqui-
stando interamente il po-
dio.

Questa volta contro la
squadra di Monticchio c'è
stato anche il maltempo e la
sorte. Infatti il sorteggio
iniziale che ha stabilito l'or-
dine di tiro, ha decretato
che i tre di Atella fossero gli
ultimi in ordine di uscita ed
i soli a sparare nel pome-
riggio. Così mentre la mat-
tina è stata soleggiata e
senza vento, il pomeriggio

è stato attraversato da forti
raffiche di vento che hanno
compromesso la stabilità e
il risultato dei tiratori. Ma
nonostante tutto la soddi-
sfazione è stata tanta. Sod-
disfazione lucana anche
per la categoria veterani
dove il potentino Domenico
Summa ha conquistato il
primo posto con un pun-
teggio di 128 mentre al se-
condo posto si è classificato
il melfitano Roberto Anto-
nello, sempre del campo da
tiro di Monticchio. Unico
neo evidenziato dai parteci-
panti "il comportamento
poco sportivo tenuto da chi
ha diffuso le notizie alla La squadra che ha vinto il primo premio

A Barile quarta edizione della kermesse promossa dalla Fidas

Tra musica e solidarietà

A sinistra il palazzo di città. Sopra l’ex sindaco Tamburriello

stampa regionale in cui è
stato dato soltanto il dato
della competizione femmi-
nile, omettendo deliberata-
mente la vittoria della co-
meptizione sia a squadre,
che individuale, che vete-
rani e facendo passare la fi-
nale nazionale di tiro da
campagna come una gara
riservata alle donne". Nella
categoria lady, infatti, la
vittoria è andata alle luca-
ne in quanto uniche parte-
cipanti data l'assenza della
componente della regione
Friuli vincitrice degli ulti-
mi anni.

Lucia Nardiello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BARILE - Porcedono i preparativi per la
quarta edizione della rassegna musicale
“Solidarietà e musica sotto le stelle”. Gli or-
ganizzatori fanno sapere che sono aperte
le iscrizioni per la partecipazione. L’inizia -
tiva è promossa da Fidas Basilicata in col-
laborazione con Brasilicatatour, l'edizione
tutta lucana di Espirito Mundo, il festival
itinerante che promuove collaborazioni
tra artisti brasiliani e artisti locali. Sarà
Barile, quest’anno ad ospitare le giovani
band lucane sabato 10 Agosto, alle ore
20.30 in piazza Garibaldi, con una impor-
tante novità: lo spettacolo quest’anno è
aperto anche a nuovi talenti musicali e ca-
nori che animeranno la serata con musica
e canzoni di generi diversi, ma con lo stesso
spirito solidaristico: diffondere la cultura
del dono del sangue e della solidarietà.

La manifestazione, rivolta alle nuove ge-
nerazioni, vuolesottolineare l'importanza
della donazione ed il valore della vita, con-
trastando l’uso di droghe e alcool, ma at-

traverso la musica intende rivolgersi a tut-
ta la popolazione e quindi a tutti coloro che
possono donare. Per maggiori informa-
zioni ed iscrizioni rivolgersi a Giuseppe
Notario (socio Fidas Barile) 346 68 53
823.

Fratelli D’Italia, a Rapolla
nasce la Costituente

RAPOLLA - Fratelli D’Ita -
lia, allarga le sue leve po-
nendo un altro tassello alla
sua ramificazione sul ter-
ritorio lucano. Ultimo in
ordine di tempo per la co-
struzione del nuovo cen-
trodestra la Costituente
dei Fratelli D’Italia nata a
Rapolla. Ottima la risposta
che una realtà importante
come quella del Vulture sta
dando a Fratelli d'Italia. E
così dopo Melfi, Lavello,
Venosa e Rionero diversi
cittadini di Rapolla che
hanno deciso di condivide-
re il cammino intrapreso
da mesi «per consegnare
alla Basilicata un nuovo
centrodestra fatto di citta-
dini liberi e onesti». Nel lo-
cale sodalizio sono stati no-

minati Bruno Di Tolve
(portavoce), Annunziata
Alessandro, Costantino
Mauro, Passannante Al-
fonso, Renato Di Tolve, Sa-
muele Marchitiello.

Gianni rosa di Fratelli D’Italia Il logo dell’iniziativa
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MELFI

Alto Bradano. Occupano i casolari abbandonati in attesa della campagna del pomodoro

Migranti: è già emergenza?
Sono più di 100 gli extracomunitari che vivono senza acqua e luce

ALTO BRADANO- Sono circaun centinaioe qua-
situtti diorigine africana.Sono sparsiun pòdap-
pertutto nei casolari della campagna dell’Alto
Bradano. Senza acqua e luce. Sono arrivati nella
zona per la piantumazione del pomodoro e non so-
no andati più via. Alla vigilia della campagna del
pomodoro (entrerà a regime nella seconda metà di
agosto) è questa la fotografia. Una situazione che,
se vogliamo, è un tantino “peggio”dello scorso an-
no.Cisono stati incontrioperativima pocoèqua-
gliato. Si è ancora in attesa di un finanziamento
della Regione che, tramite la Provincia che coordi-
nava gli interventi, serviva per “mettere mano” e
gantire un minimo di accoglienza. Con il rinvio
dell’assestamento di bilancio si posticipa tutto.
«Siamo disponibili a coordinare gli interventi con
leassociazioni sul territorio -ci dice l’assessore ai
Servizi sociali della Provincia, Paolo Pesacane - co-
me Ente possiamo fare solo questo, visto che non
disponiamo di fondi da destinare. Bisogna lavora-
re insieme per fare un passo in più rispetto allo
scorso anno». Un passo che allo stato attuale e non
certoper demeritodella Provinciae delleassocia-
zioni,ancora devepartire. Imigranti,come èsuc-
cesso negli anni scorsi, hanno cercato di occupare
i casolari sparsi su diverse proprietà del Vulture
Alto Bradano. Diversi proprietari hanno fatto le
lororimostranze aglientipreposti.E nonavendo
avuto risposte esaustive, c’è chi ha abbattuto i ca-
solario chi li haaddiritturamurati purdi nonfar
entrare gli extracomunitari. Insomma si prospet-
ta un agosto molto caldo su questo fronte. A que-
sto va aggiunta un’altra questione. La produzio-
nedi pomodoro,vistoancheil prezzoaldettaglio,
è diminuita. Qualcuno parla del 50 per cento ri-
spetto allo scorso anno. Quindi, con ogni probabi-
lità, ci si troveràdi fronteaunnumerosostenuto
di lavoratori (il boom è previsto tra la fine di agosto
e l’inizio di settembre) e un lavoro che può, al mas-
simo, occupare pochissime unità. La sensazione è
che bisogna farpresto ed evitare diritrovarsi alla
fine del mese con una emergenza che, a quel pun-
to, potrebbe essere ingestibile.

gierre
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nelle foto di Zenti le vari fasi che hanno
portato i militari a far brillare l’ordigno

Iniziativa promossa dall’Agenzia Lucania Network

Bellezze in mostra
Grande successo per il “Moda Show” di Rionero
RIONERO – Buon succes-
so di pubblico e di critica
per il “Moda Show” propo -
sto nella cittadina vulturi-
na sull’ampio e affollato
piazzale della stazione fer-
roviaria dall’Agenzia Lu-
cania Network, grazie
all’impegno e disponibilità
del White Station Bar che
ha fatto da suggestiva cor-
nice all’evento. L’atteso ap-
puntamento con la ker-
messe di fascino e nuove
tendenze del tour itineran-
te del “Moda Show” è una
rassegna di promozione e
valorizzazione di aziende
del settore con ospiti e at-
trazio -
ni in
primo
piano,
che ha
avuto
come
prota -
goni -
sta la
bellez -
za in
una af-
fasci -
nante
serata
di gala.
In pas-
serella non solo belle pre-
senze con i defilè ma anche
apprezzati momenti di
spettacolo con le coreogra-
fie della giovanissima dan-
zatrice Diana Kazarova in
una esibizionehip hop free
style. La kermesse fashion

ha avuto come protagoni-
ste le aziende locali “AE
Marmora” (Antonello e
Emidio) per l’abbigliamen -
to sportivo, casual ed ele-
gante; “Chéri” per i costu-
mi da bagno e “Ottica
Chieppa” per gli occhiali

Appuntamento nell’atrio di palazzo “Fortunato”

L’opera a Rionero
Concerto dell’orchestra “Orsomando”

RIONERO - Grande appunta-
mento questa sera con la mu-
sica lirica a Rionero in Vultu-
re. L’Orchestra di Fiati “G.Or -
somando” di Rionero
nell’atrio del palazzo storico
Giustino Fortunato terrà un
concerto “Opera sotto le stel-
le”. Sotto la guida del Diretto-
re GiovanniCatena J. E la col-
laborazione dei Soprano Gio-
vanna Sorrento. Tenore: Na-
tale Tempato. Baritono: Pie-
tro Barbieri, l’orchestra Orso-
mando eseguirà alcuni dei
brani più conosciuti:1812 Ca-
jcovkij; Cavalleria Rusticana
di Pietro Mascagni, Carmen
di Bizet, il Barbiere di Siviglia
di Rossini, Traviata di Giusep-
peVerdi,Rigoletto diVerdied
ilNabuccodi Verdi.Opereche
hannofattola storiadellamu-
sica concertistica italiana.
L’Orchestra Orsomando da
pochimesiha portatoatermi-
ne il progetto Cantiere sono-
ro” Musica classica-lirica e
sinfonica, jazz, rock progres-
sive, blues,folk, sperimentale
eteatro canzone.Dall’opera li-
rica ai seminari con musicisti
di spicco del panorama nazio-
nale ed internazionale, all’in -
terno di laboratori musicali
strutturati in Workshop e
Campus presentati al pubbli-
co attraverso un cartellone
ricco di appuntamenti spal-
mati durante la stagione arti-
stica 2012\2013. Alla già af-
fermata edapplaudita stagio-
ne operistica, andata in scena
lo scorsoanno conTraviata, Il
Barbiere di Siviglia,Carmen e
Pescatori di Perle, si è affian-

cato da quest’anno un conte-
nitore di musica “sui gene-
ris”, pronto ad offrire
all’ascoltatore unventaglio di
proposte variegate e diverse
tra loro, con appuntamenti
mensili presso il teatro “La
Piccola” ed il Cineteatro Vor-
rasi della cittadina lucana.
Concerti realizzatidai docenti
della Scuola con la preziosa
collaborazione di strumenti-
sti esterni, pronti a ravvivare
il manifestomusicale delVul-
ture-Melfeseenon solo.Alvia

con conRigoletto, operain tre
atti diVerdi dalladirompente
potenza drammatica, esegui-
ta dall’orchestra di fiati Orso-
mando, diretta dal Maestro
Giovanni Catena Jr con la par-
tecipazione dei cantanti lirici
(Soprano) Giovanna Sapone,
(Mezzosoprano) Valentina
Patella, (Tenore) Natale Tem-
pato (Baritono) Pietro Barbie-
ri e la preziosa voce narrante
di Mariangela Caporale.

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una immagine dell’orchestra “Orsomando” che si esibirà questa
sera nell’ambito della manifestazione “Opera sotto le stelle”

Gli uomini del Genio Guastatori in campo per far brillare l’ordigno
MELFI - È stato fatto brillare
in località Vaccareccia, nel-
la cava della ditta Schirò, l'o-
digno rinvenuto nelle cam-
pagne di Melfi lo scorso 29
Luglio. Gli uomini del XI
Reggimento Genio Guasta-
tori di Foggia, specializzato
in ordigni e composto da Mi-
chele di Lucchio, originario
di Rionero e Nicola Rega di
Caserta, dopo aver rimosso
dal terreno il proiettiledi ar-
tiglieria pesante, risalente
alla II guerra mondiale e di
fabbricazione italiana, si so-
no diretti verso la cava, scor-
tati dalla polizia e con l'eli-
cottero del 118 al seguito.
Più tardi hanno fatto scava-
re una buca della profondità
di due metri, adagiato il
proiettile e calcolata l'onda
d'urto hanno fatto allonta-
nare tutti e creato un cordo-
ne di sicurezza di cinque-
cento metri, successiva-
mente hanno proceduto a
far brillare l'ordigno trami-
te un congegno innescato da
un telecomando. Tutto an-
dato come da copione ed in
tempi rapidi, grazie alla pro-
fessionalità ed alla prepara-
zione degli uomini in cam-
po.

Alessandro Zenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

da sole, che hanno presen-
tato e proposto le proprie
collezioni, indossati da av-
venenti indossatrici in va-
rieuscite emodelliper le li-
nee uomo.

Michele Rizzo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune immagini della sfilata di moda che si è tenuta nei pressi
della stazione di Rionero

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO

Il gruppo di ragazzi che ha partecipato all’iniziativa

Domani solenne celebrazione alla presenza del vescovo Nolè

Ordinazione sacerdotale
per don Giuseppe Viggiani

Marsicovetere, in forma
grazie al corso di nuoto

LAGONEGRO –Nell’am -
bito di una maxi opera-
zione anti usura portata
a segno, congiuntamen-
te, da carabinieri e guar-
dia di finanza in Basilica-
ta e Campania, nel mese
di febbraio del 2012 ven-
ne arrestato anche Felice
Balsamo 59 enne di Sala
Consilina ritenuto la
mente dell’organizzazio -
ne. I successivi sviluppi
investigativi consentiva-
no di scoprire i veri fi-
nanziatori dell’attività
criminosa, oltre alla in-
dividuazione di tutti i
complici. Gli usurai, per
evitare di essere scoperti,
non avevano mai avuto
contatti diretti con le vit-
time, se non tramite
membri dell’organizza -
zione che fungevano da
“intermediari”. La Dia di
Salerno ha eseguito un
provvedimento di confi-
sca nei confronti di Feli-
ce Balsamo emesso a con-
ferma di un precedente
sequestro precauzionale
avvenuto a dicembre del-
lo scorso anno. Il seque-
stro, pari al valore di
800mila euro, è scattato
una volta accertata la pe-
ricolositàsociale del sog-
getto che operava nel
gruppo criminalecapeg-
giato da Giovanni Maia-
le, radicato in Eboli e Bat-
tipaglia, e accertata l’ille -
cita provenienza del de-
naro utilizzato per l’ac -
quisto di un patrimonio
immobiliare, spalmato
tra Roma e la provincia di
Salerno, acquisito dal
2000 al 2010. Per il Tri-
bunale è ingiustificabile
l’esborso complessivo di
oltre 800 mila euro da
parte di Balsamo per l’ac -
quisto di immobili e, a
conferma, gli accerta-
menti tributari esperiti,
hanno evidenziato che
l’intero nucleo famiglia-
re non hamai manifesta-
to capacità reddituali che
superassero la soglia dei
60 mila euro, nell’arco di
dieci anni, come frutto di
lecita attività lavorativa
dichiarata al fisco. Le in-
dagini a Lagonegro a
suo tempo sono state
coordinate da Francesco
Greco, sostituto procu-
ratore della Repubblica e
dal procuratore capo Vit-
torio Russo. “Abbiamo
ragione di pensare - di-
chiarava il pm Greco -
che le vittime individua-
te siano solo una piccola
parte di quelle finite nel-
la morsa degli usurai.
Tali persone non abbiano
timore di denunciare i lo-
ro aguzzini perchè non
saranno mai lasciate so-
le”.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora
guai

per Felice
Balsamo

CORLETO PERTICARA –
«Apprendere concreta-
mente come si esegue un
monitoraggio ambientale
di qualità dell’aria», prota-
gonisti gli studenti. E’ il
progetto “Ambiente e Ter-
ritorio per uno Sviluppo
Sostenibile”realizzato gra-
zie al bando “Alternanza
Scuola Lavoro” pubblicato
nel mese di ottobre 2012
dalla Provincia di Potenza.
A presentare il lavoro ri-
guardante l’ambito dello
sviluppo sostenibile e l’effi -
centamento energetico
l’Istituto Tecnico Indu-
striale ad indirizzo chimico
di Corleto Perticara in rete
con l’Istituto Tecnico Agra-
rio di Villa D’Agri. Un per-
corso didattico finalizzato
ad «apprendere concreta-
mente come si esegue un
monitoraggio ambientale
di qualità dell’aria e come si
determina il valore di fon-
do della qualità dell’aria di
un sito» partendo dalle
normative di riferimento:
dal “Dlgs 155/2010 e le nor-
me tecniche Uni-En appli-
cabili illustrate ai ragazzi,
seguito dalla procedura
dell’installazione di un la-
boratorio mobile di monito-
raggio in continuo dei se-
guenti parametri: Co, Nox,
O3, SO2, Btx, Idrocarburi
Metanici e Non Metanici,
PM 10, PM 2.5, Dati Meteo
Climatici”. Il progetto è sta-
to svolto in collaborazione
con la Società Ebc srl di Po-
tenza (Amministratore
Unico Dott. Francesco Ot-
tati), azienda operante da
lungo tempo nei servizi di
monitoraggio ambientale.
Protagonisti del progetto
la classe III A dell’Itis Le at-
tività sono iniziate il 25
giugno 2013, la progetta-
zione a cura del professore
Paolo Graziano. “I ragazzi
– ha spiegato la referente
del progetto,la professo-
ressa Giulia De Lorenzo -
hanno partecipato in ma-
niera attiva a tutte le fasi
del monitoraggio: messa
in funzione del laboratorio
mobile, calibratura degli

strumenti, campionamen-
to e raccolta dati, analisi e
presentazione dei risultati.
E’ stato realizzato un colle-
gamento real-timeweb con
la stazione di controllo,
grazie al quale chiunque
poteva collegarsi ed osser-
vare l’andamento della
concentrazione degli in-
quinanti. I dati ottenuti –
ha evidenziato la referente -
durante la campagna di

monitoraggio saranno sot-
toposti alla procedura di
validazione e saranno rac-
colti all’interno di un re-
port”. Il documento costi-
tuirà una valutazione auto-
noma redatta dal’ITIS dei
valori di fondo ambientali e
saràpresentato alpubblico
prossimamente nel corso
di un convegno. “In linea
generale – ha commentato
la docente - possiamo anti-
cipare che la qualità
dell’aria del nostro paese è
buona, ci sono solo dei pic-
chi di brevissima durata
imputabili ad eventi occa-
sionali. Per la sua validità,

il progetto beneficia
dell’approvazione dell’Am -
ministrazione Comunale
di Corleto Perticara –ha ag-
giunto - da sempre sensibi-
le a queste tematiche e con-
sapevole della necessità di
conoscere i dati di partenza
della qualità dell’aria pri-
ma della messa in produ-
zione del futuro Centro Oli.
Un ringraziamento – ha
chiosato la responsabile
del progetto - va alla Pro-
vincia di Potenza e all’as -
sessore alla Pubblica Istru-
zione ed Edilizia Scolastica
Rosaria Vicino. Un grazie
particolare va al Dirigente
Scolastico, il professore
Vincenzo Lardo per il suo
sostegno, ai ragazzi della
classe III dell’ITIS che han-
no lavorato in maniera ve-
ramente seria e responsa-
bile, ai docenti, al persona-
le scolastico e a tutti coloro
che hanno contribuito alla
realizzazione di questo la-
voro”.

Angela Pepe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BREVI

Don Giuseppe

Due istituti della Val d’Agri impegnati in un progetto promosso dalla Provincia di Potenza

Ambiente: giovani in campo
Un gruppo di ragazzi ha monitorato la qualità dell’aria di Corleto Perticara

ROTONDA

Tutto pronto per la sagra
“Il bianco e la rossa”
ROTONDA - Tuttopronto per la
sagra “Il Bianco e la Rossa”
l’evento che celebra le due eccel-
lenze agroalimentari della Val-
ledelMercure: laMelanzanae il
Fagiolo. Un evento che permet-
terà ai visitatori di entrare in
contatto con gli agricoltori, visi-
tare i campi di Melanzana Rossa
e di Fagiolo Bianco. Appunta-
mento dal 12 al 14 agosto.

MARATEA

“Linea blu” tra le bellezze
della Perla del Tirreno
MARATEA - La “Perla del Tir-
reno” sarà la meta del prossi-
mo viaggio di Lineablu, con
Donatella Bianchi, in onda sa-
bato 3 Agosto alle 14 su Raiu-
no. Un viaggio nelle bellezze
naturalistiche del mare, ma
anche una “escursione” tra dei
9 quartieri sparsi nella valle
con le sue peculiarità e la sua
gastronomia.

POLLINO

Escursioni più sicure
nelle Gole del Raganello
POLLINO- Escursioni più sicu-
re nelle Gole del Raganello. E'
l'obiettivo della prima Regola-
mentazione di accesso elabora-
ta da un apposito tavolo tecnico
composto dall'Ente Parco e il
settore "Conservazione" dell'En-
te Parco, con il Soccorso Alpino,
il Corpo Forestale dello Stato, i
Comuni di Civita, San Lorenzo
Bellizzi e Cerchiara di Calabria.

POLLINO

Al via il Pollino
Music festival
SAN SEVERINO - Laboratori
delle arti di strada a misura di
bambini ed adulti. Inizierà oggi
il Pollino Music Festivala S. Se-
verino. Oggi verranno inaugu-
rate due esposizioni artistiche
che potranno essere visitate
per tutto il week-end. Fino al 4
agosto, 10 esercizi commercia-
li di San Severino Lucano ospi-
teranno i lavori di 5 fotografi.

MARSICOVETERE – Come ogni an-
no l'Amministrazione comunale di
Marsicovetere, organizza per i ra-
gazzi il corso di nuoto “Estate 2013”.
Anche quest'anno, infatti, l'iniziati-
va ha dato la possibilità ad oltre 70
ragazzi della
Scuola Prima-
ria e Seconda-
ria di Primo
grado dell'Isti-
tuto Omni-
comprensivo
di Villa d'Agri,
di partecipare
al corso di
nuoto che si e'
tenuto presso
la piscina co-
munale di Mo-
literno. L'im-
pianto sporti-
vo di Moliter-
no, gestito dal-
la Cooperativa
Delfy e' l'unico
in Val d'Agri che offre l’opportunità
di utilizzo della struttura anche in
condizionimeteo avverse, inquanto
dotato di una copertura mobile. Due
settimane, ladurata del corso, in cui
i ragazzi hanno potuto praticare uno

sport considerato tra quelli piu' com-
pleti. “L'amministrazione comunale
– ha spiegato l’assessore comunale,
Marco Zipparri - analizzando il buon
numero di iscritti, sta' già valutando
l’eventualità di poter istituire un ser-

vizio di tra-
sporto gra-
tuito anche
nei mesi in-
vernali,
per poter
consentire
ai ragazzi
di rag-
giungere
l'impianto
sportivo
che dista
circa 20
chilometri
da Villa
d'Agri. I
genitori
sono stati
entusiasti

–ha aggiunto l’amministratore - ma
soprattutto gli alunniche hanno co-
si trascorso due settimane all'inse-
gna del divertimento”.

an. pe.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I ragazzi protagonisti del corso

SANT’ARCANGELO - Domani,
festa di Santa Maria degli Angeli e
del Perdono di Assisi, alle ore
18.30, presso la chiesa del Con-
vento di San Rocco, nel Centro
Storico di Sant’Arcangelo, diven-
ta sacerdote don Giuseppe Vig-
giani, ordinato da monsignor
Francesco Nolè.

Don Giuseppe Viggiani è nato il
18 giugno 1985. Dopo la maturità
scientifico-linguistica a Sant’Ar -
cangelo, avendo vissuto varie
esperienze parrocchiali, ha co-
minciato un periodo di discerni-
mento vocazionale in Diocesi.
Trascorsi alcuni anni nella fra-
ternità dei Frati Minori della Pro-
vincia salernitano-lucana, ha

completato il cammino formativo
al Sacerdozio presso il Seminario
Maggiore di Basilicata. Ordinato
diacono il 14 settembre scorso
nella Cattedrale di Tursi, ha vis-
suto l’anno diaconale collaboran-
do attivamente nelle attività delle
parrocchie di Maratea.

«In questi giorni prima dell’or -
dinazione - afferma l’ordinando
Giuseppe Viggiani - la GMG di Rio
ha acceso in me ancora di più il de-
siderio di servire Cristo, la sua
Chiesa, l’umanità intera come sa-
cerdote. All’inizio non sapevo be-
ne cosa mi stesse accadendo, poi
ho compreso che Dio mi stava cor-
teggiando ed io gli corrispondevo
in tutto quanto mi era possibile».
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BOTTA E RISPOSTA

Uno dei varchi per l’accesso al centro storicoe alla Ztl

Dal Comune: «Nessun problema per i residenti, sarà sistemato per tutti entro lunedì»

Ztl, il software funziona a metà
In corso un aggiornamento per renderlo operativo al cento per cento

Interrogazione di Toto
su auto e segnaletica nei Sassi
Cappella: «Ma quali criticità?»

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

La preoccupazione dei cittadini
per la segnaletica che viene posi-
zionatanei Sassi.Dubbi,preoccu-
pazioni ed un’interrogazione del
consigliere comunale Augusto
Toto hanno scatenato un botta e
risposta, a dir poco polemico, con
l’assessore comunale Sergio Cap-
pella che ha deciso di ribattere per
le rime a Toto.

Il consigliere d’opposizione ha
chiesto, in virtù di una serie di se-
gnalazioni pervenute dai cittadi-
ni dei Sassi notizie e chiarimenti
su un’ordinanza di chiusura al
traffico dei Sassi per il posiziona-
mento in questi
giorni della segna-
letica.

«L’ordinanza vie-
ta chiaramente la
sosta in tutte le vie
utili a parcheggia-
re le autovetture
per tre giorni con-
secutivi in orari
non appropriati al-
le esigenze degli
stessi cittadini che
soprattutto per po-
ter raggiungere le
proprie abitazioni-
attività commercia-
li dovranno par-
cheggiare i propri
mezzi al di fuori del
Centro Storico dove
già vige la ZTL»
spiega Toto nella
sua interrogazione
con la quale chiede
al sindaco Adduce
di «conoscere quali
iniziative urgenti
intende adottare
per rispondere alle
criticità che i citta-
dini residenti ed i
commercianti dei
Rioni Sassi hanno
lamentato in que-
ste ore e per cono-
scere i motivi che
hanno impedito la
giusta e dovuta co-
municazione agli
stessi».

All’interrogazio -
ne del consigliere
comunale d’opposi -
zione non si è fatta
attendere la replica
dell’assessore Ser-
gio Cappella.

“Il consigliere co-
munale Augusto Toto non perde
occasione, purtroppo, a dimostra-
re il suo scarso interesse nei con-
fronti dei bisogni dei cittadini e
dell’interesse collettivo evidente-
mente prediligendo l’interesse di
qualche amico e di un pugno di vo-
ti”. ha spiegato l’assessore alla
mobilità urbana Sergio Cappella.

“Sono convinto – aggiunge
Cappella – che il consigliere Toto
impiegherebbe meglio il suo tem-
po e non tradirebbe i suoi elettori
avanzando qualche proposta con-
creta per salvare il centro storico
dall’occupazione abusiva di auto.
Da tempo stiamo discutendo con
cittadini e commercianti del cen-
tro storico e dei Sassi sulla neces-

sità di attivare la Ztl in maniera
morbida e dopo una fase speri-
mentale. Purtroppo non ricordo
che Toto abbia mai partecipato a
questi incontri. Invece preferisce
parlare con comunicati stampa
utilizzando le scelte coraggiose
dell’amministrazione comunale
per fare solo populismo e demago-
gia”.

“Tutta l’ordinanza – aggiunge
Cappella – è stata costruita a nor-
ma di legge e con un ampio per-
corso di partecipazione dei citta-
dini che si è sviluppato lungo di-
versi mesi. Inoltre, l’ordinanza,

che punta a sot-
trarre i Sassi dal
“far west” della so-
sta selvaggia è sta-
ta realizzata se-
guendo il codice
della strada e,
quindi, con la ap-
posizione dei rela-
tivi cartelli di avvi-
so sul posto 48 ore
prima dell’inizio
dei lavori.

Forse abbagliato
dal pregiudizio o
dall’interesse indi-
viduale, Toto mo-
stra di non essersi
accorto che da tem-
po abbiamo annun-
ciato l’avvio della
fase sperimentale
della Ztl sia attra-
verso i mezzi di co-
municazione tra-
dizionali, sia attra-
verso internet do-
ve, fra l’altro, sono
arrivati anche tan-
ti suggerimenti.
Con grande sforzo
e dispendio di ri-
sorse e di energie,
in un momento co-
sì difficile per le
casse comunali,
abbiamo avviato
questa fase speri-
mentale mettendo
in campo tutti i ser-
vizi disponibili sul-
la mobilità a parti-
re da un bus che
funziona regolar-
mente ogni quarto
d’ora ed a partire
da agevolazioni
sulla sosta che ri-
guardano sia resi-

denti che commercianti.
Non si comprende bene, pertan-

to, quali siano le criticità a cui fa
riferimento Toto nel suo comuni-
cato. Evidentemente – conclude
Cappella – gli interessa poco se i
Sassi sono accerchiati dalle auto,
se c’è il far west e se perdono la loro
forte attrattività utile a ridare
slancio all’economia turistica.
D’altronde una interrogazione
consiliare non costa nulla e ti fa
rafforzare la stima di un amico”.

Alle parole di Cappella Toto si è
limitato a controbattere: «non ca-
pisco questa reazione, di fronte a
domande ed interrogativi che mi
arrivano dai cittadini su questio-
ni e problemi reali».

Sergio Cappella

Augusto Toto

Un inconveniente che limita
ad oggi l’utilizzo del software
che registra gli ingressi nei
varchi della zona a traffico li-
mitato. Ma dovrebbe essere so-
lo per pochi giorni. Già da lu-
nedì il sistema sarà perfezio-
nato e in grado di registrare le
diverse modalità di ingresso
secondo una casistica comun-
que molto ampia e complica-
ta.

E’ anche questo probabil-
mente uno dei motivi che han-
no portato l’Amministrazione
ad ampliare e raddoppiare il
periodo di sperimentazione
della zona a traffico limitato
del centro cittadino. Ma per ca-
pire esattamente cosa sta suc-
cedendo abbiamo cercato
all’interno dell’Amministra -

zione notizie
ufficiali: «in
realtà il siste-
ma ha biso-
gno esclusi-
vamente di
un mega ag-
giornamen -
to in maniera
tale da riusci-
re a registra-
re le diverse
qualità di
persone che
entrano dai
varchi. Per

esempio» ci spiegano dall’Am -
ministrazione comunale, «c’è
già una piena copertura per
quella che è la categoria più
numerosacioèper i residenti i
cui ingressi sono registrati
senza alcun problema. Per le
altre categoria che vanno da-
gli operatori turistico ricetti-
vi, agli invalidi, ai servizi che
possono essere svolti ci sarà
bisogno di questo ulteriore in-
tervento. Un mega-upgrade,
cioè un aggiornamento che
consentirà nel giro di un paio
di giorni di poter completare
l’iter che è stato avviato».

Nulla di irreparabile dun-
que anche se
testare il si-
stema che è
entrato in
funzione in
questi giorni
non è facilis-
simo e dun-
que il periodo
iniziale è co-
munque un
momento di
oggettiva dif-
ficoltà che si
va registran-
do anche se

l’Amministrazione, malgrado
la questione Ztl si sia davvero
trascinta da tempo, è convinta
di potervi porre rimedio in po-
chi giorni.

Verificheremo dunque se
davvero da lunedì prossimo vi
sarà un sistema pienamente
funzionamente. Intanto però
ci sono anche un’altra serie di
utili accorgimenti da poter in-
dividuare e grazie ai quali non
avere assolutamente proble-
mi nella definizione della regi-
strazione via internet che può
essere fatta da chiunque.

«La maggior parte dei per-
messi che ci sono sono funzio-
nanti. L’unico problema che
coloro che hanno segnalato
dei problemi sul nostro sito
hanno evidenziato» ci dicono
dal Comune, «è che ancora con
internet explorer il sistema
non riesce a completare la re-
gistrazione per cui si consi-
glia di fare le operazioni che

sono necessarie attraverso il
google chrome. Per il resto
non ci sono altre difficoltà si-
gnificative».

Accorgimenti anche questi
ultimi che l’Amministrazione
comunale si augura di poter
superare al più presto, nel
frattempo il periodo di abitu-
dine ed introduttivo alla zona
a traffico limitato vera e pro-
pria ha comunque avuto ini-
zio e sarà anche utile e neces-
sario capire come verrà com-
pletato nelle prossime setti-
mane. Riuscire infatti a perfe-

zionare al più presto il sistema
e a far abituare il più possibile i
residenti, i commercianti e i
diversi fruitori del centro di-
venterà essenziale per non ri-
trovarsi con una serie di picco-
li problemi al termine della fa-
se di sperimentazione. Lì il
caos andràsicuramente evita-
to. Intanto per ora basterà
aspettare due giorni per ag-
giornare il software. Speran-
do che i piccoli contrattempi
possano considerarsi conclu-
si.

p.quarto@luedi.it

«Servono
alcune ore
per finire
procedur e»

Il sistema
in uso va
adesso
migliorato

Molinari su debiti della Pa:
«Le scelte del Governo

dimenticano imprese edili»
Preoccupazione e delusione. Sono i sentimenti
espressi dal presidente della Sezione Edili di Con-
fapi Matera dopo aver esaminato l’emendamento
inserito nel Decreto “Iva-Lavoro” che riguarda i
debiti della Pubblica Amministrazione.

“La nuova apertura di credito
sulla quale ha lavorato in questi
giorni il Governo – sostiene Moli-
nari – porterà benefici solo alle im-
prese del settore sanitario mentre
restano escluse tutte le imprese di
costruzioni che hanno eseguito la-
vori per conto delle Amministra-
zioni pubbliche. Una scelta che ha il
sapore della beffa perché ancora
una volta il Governo preferisce da-
re priorità alla spesa corrente dopo
aver più volte assicurato alle im-
prese edili di risolvere l’annosa
questione dei ritardati pagamen-
ti”.“Il settore edile – sottolinea il
presidente della Sezione Edili di
Confapi Matera –sta attraversando
uno dei periodi più difficili dal pun-
to di vista economico e finanziario e
su questa garanzia statale erano ri-
poste le speranze di tantissimi im-
prenditori ridotti ormai alla canna
del gas”.

“Dispiace constatare – conclude
Molinari – che sul tema dei paga-

menti alle imprese il Governo sta applicando due
pesi edue misure e soprattutto continuaa ignora-
re il grido d’allarme lanciato anche nei giorni scor-
si con la manifestazione nazionale dei caschi gial-
li. Il settore edile confida pertanto in una revisione
del meccanismo che punta a liberare una nuova
tranche di debiti della PA per circa 25 miliardi».

Michele
Molinari

Cell. 347.4046030 Cell. 347.4046030

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Parassiti e pidocchi in alcune controsoffittature in particolare al secondo piano. Da lunedì locali pronti

Tribunale, via alla disinfestazione in due giorni
UN sopralluogo, una rapida verifica ed
un intervento di disinfestazione che co-
mincerà nel pomeriggio di oggi e che nel
giro di qualche giorno risolverà i proble-
mi all’interno del Tribunale di Matera. I
locali interessati, in particolare al secon-
do piano, saranno disponibili nuovamen-
te già da lunedì mattina malgrado il fatto
che non ci siano in corso le udienze e che
l’attività è sospesa fino al 15 di settembre.

Ma cerchiamo di ricostruire quello che
è successo, martedì mattina il lavoro al se-
condo piano in particolare, ma non solo,
era stato interrotto dalla presenza di pi-
docchi ed altri parassiti che si potevano
notare all’interno della struttura.

L’allarme, oltre che lo stop al lavoro e
l’evacuazione del piano, era stato imme-
diato.

«Il Comune ha fatto i sopralluoghi do-
vuti» spiegano dall’Amministrazione co-
munale, «in alcune controsoffittature e in

alcuni spazi non utilizzati in particolare
al secondo piano ma anche al terzo e al
quarto in aree più limitate e comunque
non estese della struttura.

Purtroppo si tratta dell’area più vecchia
della struttura e queste controsoffittatu-
re sono di fatto irraggiungibili per cui
può capitare che vi si annidino parassiti o
anche piccoli pidocchi di piccioni.

Abbiamo immediatamente provveduto
ad affidare l’incarico di disinfestazione
che nel giro di un paio di giorni risolverà
completamente il problema.

Già lunedì mattina la struttura sarà
completamente accessibile anche al se-
condo piano».

Di fatto, purtroppo, non si tratta del pri-
mo inconveniente, stavolta limitato nei
disagi visto il periodo dell’anno, nel quale
incorre la struttura del Tribunale. Una
struttura su cui sono in corso da molto
tempo lavori di straordinaria manuten-

zione, anche costosi nel suo ammontare
di straordinaria manutenzione per cerca-
re di evitare qualsiasi tipo di inconvenien-
te e di rendere la struttura completamen-
te accessibile nel suo utilizzo.

In realtà però periodicamente vengono
segnalati dei piccoli inconvenienti che di
certo compliano e non poco il lavoro nella
struttura. E’ comunque oggettivo pensa-
re che questa volta si sia superato ogni li-
mite di immaginazione e che l’inconve -
niente sia stato di certo tra i meno piace-
voli in assoluto soprattutto per chi, per
fortuna pare fossero in pochi, si trovava a
lavorare ed a operare proprio al secondo
piano della struttura materana.

I prossimi giorni dovrebbero essere suf-
ficienti per risolvere immediatamente la
situazione eripristinare quelle condizio-
ni igieniche necessarie in una struttura
pubblica come quella.

p.quarto@luedi.it
La sede del Tribunale subirà in questi giorni
interventi di disinfestazione

Il consigliere comunale: «Sono coerente, quelle scelte con Buccico non le avevo votate»

Socialisti ai ferri corti con Adduce
Lamacchia: «Nulla a che fare con una pseudo maggioranza. Poche idee ma confuse»
«IO nonho piùnulla ache fa-
re con questa pseudo-mag-
gioranza, continuerò ad es-
serne parte ma valuterò di
volta in volta e di certo non
posso votare provvedimenti
incoerenti come questo bi-
lancio». Sono durissime le
parole che Michele Lamac-
chia consigliere comunale
dei Socialisti pronuncia
commentando la sua scelta
di non votare il bilancio pre-
ventivo dell’Amministrazio -
ne Adduce.

«Io credo bisogna essere
coerenti e non capisco come
si possano votare provvedi-
menti che abbiamo aperta-
mente osteggiato nell’Am -
ministrazione Buccico come
l’abbassamento dell’esenzio -
ne per quanto riguarda l’ad -
dizione Irpef. Non posso se-
guire nessuno su questo tipo
di strada».

Lamacchia, opportuna-
mente sollecitato interviene
anche sulla questioneche ri-
guarda le scelte sulla Tares
da parte dell’Amministra -
zione e il relativo regolamen-
to comunale che è stato forte-
mente discusso soprattutto
nelle proporizioni, rivisita-
te, tra utenze domestiche e
non domestiche. «Il Consi-
glio non ha potuto discutere
in condizioni ottimali ma ha
dovutoripiegarsi suaggior-
namenti in corsod’opera che
tra l’altro non avevo mai vi-
sto in quindicianni da consi-
gliere comunale. In otto mesi
di tempo di questo regola-
mento non si era mai nem-
meno parlato perchè non era
pronto, è arrivato che non
poteva nemmeno essere vo-
tato. Il rinvio? L’avrei votato
volentieri, purtroppo non ho
fatto in tempo perchè sono
arrivato più tardi in Consi-
glio per motivi di lavoro.

Modificata la proporzione
nel regolamento tra utenze
domestiche e non domesti-
che? Anche questa è l’ennesi -
ma dimostrazione che que-
sta Amministrazione ha po-
cheidee maconfuse. Eanche
in Consiglio ho visto una
grande confusione ed una
maggioranza che ha visto
aprirsi i suoi confini in ma-
niera molto ampia.

Sarebbe stato meglio per
tutti noi», continua ancora
Lamacchia, «intervenire
sulla razionalizzazione delle
spese. Qualcuno dovrebbe
spiegare per quale motivo
non si procede con il fare i
bandi per gli impianti sporti-
vi? Quale sono le condizioni
da tutelare?

E ancora mi chiedo per
quale motivo non si procede
anche per il bandodegli asili

nido vistoche l’Amministra -
zione sa da nove anni che va
cambiato e doveva essere
pronto per questo tipo d
eventualità». Unabacchetta-
ta arriva anche per la mino-
ranza: «noncapisco perqua-
le motivo non fosse presente
a votare in aula contro que-
sto bilancio. Una scelta che
proprio non riesco a com-
prendere».

Poi un’esame dei numeri:
«Interessante notare che dei
22 voti favorevoli ben 4 con-
siglieri sono di derivazione
opposta, cioè eletti negli
schieramenti diversi dalla
coalizione che appoggiava il
candidato Sindaco Adduce.
Tanto ci sarebbe da dire sul
significato della definizione
di Perimetro di Coalizione
chedovrebbe essereallabase
della serietà del Capo
dell’Amministrazione, ma
lasciamo queste considera-
zioni al giudizio della Città e
dei Cittadini che oggi si ritro-
vanoipropri elettipassatida
destra a sinistra o del proprio
Sindaco che da buon padre di
famiglia accoglie, certamen-
te non in forma gratuita,
Consiglieri folgorati sulla
via di Damasco» sostiene con

grande durezza Lamacchia.
«La GiuntaAdduce perfar

quadrare i conti, con grande
capacità innovativa, è giun-
ta alla determinazione di in-
crementare l’IMU sugli altri
immobili, portandola al mas-
simo e abbassando la soglia
di esenzione per l’addiziona -
le IRPEF da 15.000 euro a
10.000 euro. Due operazioni
che in unsol colpopermetto-
no di recuperare circa tre mi-
lioni di euro che mancavano
all’appello per riduzione dei
trasferimenti dallo Stato.

Con grande tranquillità il
Sindaco parla di ritocchi e di
una grande capacità
dell’Amministrazione Co-
munle.

Il Partito Socialista di Ma-
tera si complimenta per que-
sta coraggiosa e innovativa
scelta e ricorda al Sindaco
Adduce che la stessa scelta
effettuata dal Sindaco Bucci-
co fu osteggiata dalla mino-
ranza di Centro-sinistra che
bollava l’incremento dell’ad -
dizionale Irpef come incapa-
citàamministrativa delCen-
tro Destra. Ma si sa che è utile
non voler ricordare certe co-
se».

p.quarto@luedi.it

Il sindaco Salvatore Adduce e il consigliere Socialista Michele Lamacchia

ANTEZZA SULL’IMU

«Modifica su anziani
e chi lavora lontano»
IL Consiglio Comunale di Mate-
ra ha approvato l’odg avente ad
oggetto alcune modifiche dell’
imposta municipale propria
(IMU) e adeguamento del rela-
tivo Regolamento Comunale.

La Presidente della Com-
missione Consiliare Permane-
te Politiche Sociali, Annunziata
Antezza, prima firmataria
dell’odg presentato dall’intero
gruppo consiliare del PD, espri-
me ampia soddisfazione per il
consenso del Consiglio Comu-
nale sull’ordine del giorno. «In
particolare l’ordine del giorno
che che, a partire dall’anno in
corso, vengano assimilate ad
abitazione principale le unità
immobiliari possedute da an-
ziani che risiedono in case di
cura ed in generale fuori la casa
di proprietà; persone che pos-
siedono solo una casa e per
motivi di mobilità lavorativa si
trovano in affitto in un altro co-
mune, ivi inclusi i residenti all'e-
stero».

Trasporti alla Sata di Melfi
la Provincia garantisce

il servizio fino all’8 agosto

“LA Provincia di Matera
ci ha assicurato che il ser-
vizio di trasporto per i la-
voratori residenti nel ma-
terano che dovranno re-
carsi alla Sata di Melfi
funzionerà regolarmente
fino all'8 agosto e a parti-
re dal 26 agosto”.

A comunicarlo è Gerar-
do Evangelista della Fim
Cisl Basilicata.

“La continuità del servi-
zio di trasporto dalla pro-
vincia di Matera si rende
necessario – spiega Evan-
gelista – in quanto dal
giorno 26 agosto saranno
in attività i manutentori,
gli addetti alla vigilanza
della Sata e gli addetti de-
gli stabilimenti dell'in-
dotto.

Bisogna dare atto alla
Provincia di Matera per
l'attenzione riservata ai
lavoratori e alle lavoratri-
ci che ogni giorno, con
non pochi sacrifici, si
mettono in viaggio per re-
carsi alla Fiat di Melfi.

Per quanto ci riguarda
è un doveroso segno di ri-
spetto verso coloro che
hanno scelto di restare
nel proprio paese dando
così un grande aiuto all'e-
conomia locale”.

Anche l’Ugl interviene
e commenta la questione
sostenendo che “Andava
assolutamente trovata

una soluzione per gli ope-
rai della provincia di Ma-
tera che devono raggiun-
gere la Fiat fino al9 ago-
sto 2013, ultimo giorno
lavorativo prima delle fe-
rie estive dei metalmecca-
nici.

All’assessore regionale
alle infrastrutture e ope-
re pubbliche, Luca Braia,
l'UGL Basilicata ha sotto-
posto l’anomalia e l'ur-
genza sul ripristino nor-
male dei pullman per i
giorni di agosto in cui lo
stabilimento automobili-
stico è ancora in produ-
zione”.

E’ quanto fanno sapere
il segretario provinciale
dell’Ugl metalmeccanici
di Potenza, Donato Russo
ed il segretario regionale
della federazione lucana,
Giuseppe Giordano per i
quali, “ringraziamo l’as -
sessore Braia per la sua
instancabile attività a so-
stegno dei lavoratori e per
l'estrema attenzione e de-
dizione ai loro problemi.

«A Braia inoltre, abbia-
mo chiesto un ennesimo
sforzo nel trovare soluzio-
ne per gli operai materani
(manutentori, i sorve-
glianti, i pompieri, gli ad-
detti alla sicurezza indu-
striale)che dovranno rag-
giungere la Fiat anche
nel periodo di agosto».

Matera

Confermati i bus della provincia che andranno alla Sata fino
all’8 agosto e poi ancora a partire dal 26

«Il sindaco accoglie
in forma non gratuita
consiglieri folgorati
sulla via di Damasco»

«Qualcuno spieghi
perchè non risparmia
facendo i bandi
sugli impianti sportivi»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO

Montalbano Arrestato un giardiniere di 48 anni. Andava ad innaffiarle ogni giorno

Cannabis sotto le arance
I carabinieri hanno scoperto una piantagione in contrada Capolevata
MONTALBANO - L’hanno
chiamata “Erbaland” forse
per indicare il terreno di 1,5
ettari che a ridosso della sta-
tale 106, in contrada Capole-
vata a Montalbano, P.L. 48
anni, aveva trasformato in
una piantagionedi cannabis
Indica.

I carabinieri della stazione
di Montalbano, guidati dal
maresciallo Laviola e quelli
della compagnia di Policoro,
coadiuvati da2 unitàcinofile
giunte da Tito, hanno segui-
to le mosse dell’uomo, giardi-
niere di un ente pubblico, che
aveva preso l’abitudine di re-
carsi nel podere di proprietà
del padre tutti i giorni alle
prime oredel mattinoe verso
il tramonto.

Gli appostamenti dei mili-
tari hanno consentito di sco-
prire le piante, 26 in tutto,
che P.L. andava ad irrorare
con precisione ogni giorno,
dopo essersi garantito
un sistema di irriga-
zione ad hoc.

Del tutto ignaro di
ciò che accadeva in
quel terreno e nel ca-
solare adiacente, il pa-
dre 80enne dell’uomo.

P.L. è accusato di
coltivazione, a fini di
trasformazione e
spaccio, della canna-
bisesi trovaaidomici-
liari nella sua abita-
zione di Montalbano.

Nel casolare a pochi
metri dalla piantagio-
ne, i carabinieri han-
no trovato 4 contenito-
ri in vetro che contenevano
foglie essiccate per un peso
totale di 227 grammi, 3 buste
di quelle usate abitualmente
per il pane e gli alimenti con
altri 373 grammi di canna-
bis, due bilancini di precisio-
ne e una saponetta con essen-
ze di cannabis.

Le indagini proseguono
per chiarire la posizione di
eventuali complici di P.L. e
comprendere sequel terreno
veniva utilizzatoanche come

“centrale”per lacompraven-
dita.

Il valore approssimativo
delle piante sequestrate si
aggirerebbe, sul mercato, in-
torno ai 10 mila euro.

L’attenzione dei carabinie-
ri di Montalbano si era con-
centrata su quella zona nel
corso di abituali controlli al
territorio.

L’auto di P.L. parcheggia-
ta ai bordi della statale 106 e
la presenza di alcuni perso-

naggi legati, probabilmente,
al mondo dello spaccio, han-
no attirato l’attenzione dei
militari che hanno così av-
viato un’attività di pedina-
menti fino a giungere alla
scoperta della piantagione a
soli pochi metri della statale
106.

I particolari dell’operazio -
ne sono stati illustrati ieri
mattinanel corsodi unacon-
ferenza stampa che si è svolta
nella sede del Comando pro-

La conferenza stampa di ieri in cui sono stati
illustrati i particolari dell’operazione “Erbaland” che
ha portato all’arresto di P.L. (foto C. Martemucci)

Sì dei lavoratori a un accordo pro tempore

Enea, altri problemi
agli addetti alle pulizie
ieri sfiorato lo scontro

Tursi. Oggi e domani edizione 2013 di “V per Vito”

Musica per non dimenticare

vinciale dei carabinieri di
Matera.

Il capitano Michelangelo
Lobuono della compagnia di
Policoro e il maresciallo La-
viola sono entrati nei partico-
lari, illustrando le modalità
che hannocondotto alseque-
stro del materiale trovato
nelle campagne, adibite ad
aranceto.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vito Gravino

ROTONDELLA – Carabi -
nieri di nuovo davanti ai
cancelli del Centro Enea.
Questa volta, però, si trat-
ta degliaddetti allapulizia
del centro, ormai triste-
mente noti per le continue
riduzioni applicate al loro
monte ore lavorativo e ai
loro giàstriminziti stipen-
di mensili. Nella mattina-
ta diieri sisono consumati
i momenti più drammati-
ci, per fortuna poi rientra-
ti. Il precedente c’era stato
già la sera prima: alcune
lavoratrici delle pulizia si
erano accorte che le loro
carte magnetiche per l’in -
gresso nel centro risulta-
vano le bloccate. E’stato fa-
cile, a quel punto, ricolle-
gare il tutto al rifiuto di
sottoscrivereil nuovocon-
tratto di lavoro proposto
dalla dittaappaltatrice del
servizio, che prevede un
taglio al monte ore di 2,5
ore settimanali. E così i la-
voratori, già
sul piede di
guerra, aveva-
no annunciato
“battaglia” per
la mattinata di
ieri. E davvero
la vicenda ha ri-
schiato di com-
plicarsi quan-
do, proprio ieri,
si sono visti ar-
rivare un rap-
presentante
della ditta ap-
paltatrice con
una persona
giunta lì con il
compito, appa-
rentemente, di
sostituire i la-
voratori che
non avessero accettato di
lavorare alle nuove condi-
zioni. Dai lavoratori è stato
percepito come un segnale
di sfida. Perfortuna, però,
anche grazie alla presenza
dei Carabinieri, la situa-
zionenon si è infiammata.
Lo stesso rappresentante
della ditta è apparso pru-
dente e responsabile nel
non far avvicinare la appa-
rente “sostituta” e mante-
nere la situazione a un li-
vellodi tensioneaccettabi-
le. Solo in seguito, alla pre-
senza del sindaco di Ro-
tondella, Vincenzo Fran-
comano, si è avviato un ta-
volodiconfronto conirap-
presentanti Enea e i rap-
presentanti sindacali del
Centro. Il risultato? I lavo-
ratori, per ora, accettano
di lavorare allenuovecon-
dizioni (18 ore e 30 minuti
settimanali, anziché 21,
comeera inprecedenza)fi-
no almese disettembre. In
pratica sottoscrivono un
accordo pro tempore ma
non un veroe proprio con-
tratto in attesa di possibili
cambiamenti previsti per
gli inizi dell’autunno.
Quali?Equi entraingioco
la Sogin. La società a par-
tecipazione statale, incari-

cata della bonifica dei siti
nucleari, si trova anch’es -
sa all’interno del centro. E
soprattutto ha i fondi che
per l’Enea scarseggiano.
Non infiniti, ma freschi.
La speranza, anche piutto-
sto concreta, è che parte
del personale sia trasferito
all’interno dei locali con-
trollati daSogin. Del resto
è già successo con alcuni
lavoratori delle pulizia,
prima in servizio presso
Enea. Almeno in prospet-
tiva, èla stradapiù concre-
ta per risolvere il problema
e non continuare a riman-
darlo come accade ormai
da anni. La situazione è no-
ta. Dall’alto arrivano tagli
esosi all’amministrazione
del centro locale, che con
rammarico si trova a far
pesarequesti tagli suiser-
vizi esternalizzati. In pra-
tica sui soggetti più deboli
in termini economici. I da-
ti sono drammatici: tra lo-

ro c’è gente che
già prendeva in
busta poco più
di 400 euro
mensili (esclusi
gli assegni fa-
miliari), ora si
ritroverà a
prenderne poco
più di 350. Non
solo, molti di lo-
ro arrivano al
lavoro conmez-
zi propri, men-
tre chi viaggia
con mezzi pub-
blici (inpartico-
lare alcune la-
voratrici di Ber-
nalda) è costret-
to a lunghe at-
tese alla ferma-

ta (un’ora al pomeriggio,
mezz’ora di sera) per le
coincidenza tra i trasporti
egli oraridi lavoro.Urtata
Manuela Taratufolo della
Cgil «A giugno si era fatto
un tavolo, alla presenza
dell’Assessore Pittella, in
cui sidiceva chesi sarebbe
lavorato per trovare una
soluzione in accordo tra
Sogin ed Enea, ma questo
doveva accadere a bocce
ferme, cioè con la prece-
dente situazione contrat-
tuale. E invece dobbiamo
registrare un agire a pre-
scindere, come sequell’in -
contro in Regione non si
fosse mai tenuto». La si-
tuazione dell’Enea non è
semplice. Anzi, per dirla
con Ennio Flaiano, è grave
ma non è seria. Un lungo
servizio di Gian Antonio
Stella, pubblicato nei mesi
scorsi sul Corriere della
Sera, cominciava così: «Lo
chiudano piuttosto, se
hanno il fegato di farlo. Ma
è indecente tenerla in vita
comefosse unpesomorto,
da alimentare controvo-
glia risparmiando sui cen-
tesimi». Parlava, appunto,
dell’Enea.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

Alcuni addetti alle
pulizie dell’Enea

TURSI - Per il terzo anno consecutivo
ritorna l’appuntamento con “V per Vi-
to”, la due giorni musicale organizzata
dall’omonima associazione culturale
onlus che ha il nobile intento di ricor-
dare con una festa il giovane tursitano
Vito Gravino, prematuramente scom-
parso il 21 febbraio 2011 a Roma in un
tragico incidente stradale.

Per questo oggi e domani, dalle ore
20 alle ore 3, nel vecchio campo sporti-
vo “Angelo Cuccarese” di Tursi, più di
30 band musicali composte per la qua-
si totalità da musicisti amici di Vito
provenienti da tutta Italia, si alterne-
ranno sul palco insuo onore. «Trovare
solo tre parole per descrivere Vito è
quasi impossibile, ma musica, diverti-
mento e sorriso, credo siano quelle
ideali - come si legge sulla pagina uffi-
ciale di facebook dell’evento. «Cerchia-
mo di custodire queste piccole cose, es-
sendo l'unico modo per tenerlo vivo nei
nostri ricordi. Col trascorrere del tem-
po, aumenta la mancanza e l'unico ma-
niera per tentare di colmarla è la musi-
ca, assieme alle innumerevoli sensa-
zioni che suscita, all'atmosfera che
crea e all'affetto condiviso palpabile,
che ci sprona a continuare per la no-
strastrada -parole vereeprofonde, co-
sì come le tante dimostrazioni di affet-
to che in questi anni gli vengono tribu-
tate.

L’evento musicale è anche un’occa -

sione di incontro tra i vari artisti e tra
questi e i tanti amici di Vito, per con-
frontarsi, discutere e stringere piace-
voli rapporti umani, durante questa
due giorni che ormai è diventata un ap-
puntamento fisso per gli amanti della
musica e non solo. «Si spera che il con-
certo, col passare degli anni, possa di-
ventare un punto di riferimento per
quanti vorranno cimentarsi con la mu-
sica rock e oltre. L’associazione ha
l’ambizione di far diventare la rasse-
gna musicale un momento molto im-
portante e autorevole nel campo della
musica, non soltanto per Tursi ma per
tutta la nostra regione».

La manifestazione è curata diretta-
mente dai familiari del giovane, il pa-
dre Salvatore e la madre Carmela Lau-
ria, il fratello Pietro e la sorella Elena.
Loro insieme a tanti altri amici e volon-
tari, con impegno e dedizione, si prodi-
gano per organizzare questa manife-
stazione che ospita artisti e band di
ogni tipo, che suonano diversi generi
musicali, dal rock al metal, con cover-
band dei Nomadi e di Fabrizio De An-
drè.

Gli artisti che si esibiranno il 2 ago-
sto sono: Happy Milf, Stinging Buttoc-
ks, Suite 101 (Nomadi cover band),
Francesca Legge, Michele Delfino, Li-
ght in the night, Experimental Void,
Cumshots, V Sinfonia, Dualkemy, Fly
On, The Discovered, Deus Inclusus,

B2IN, Le Tre Graziee infine i Red Flo-
yd.Il 3 agosto, invece, saliranno sul
palco: Leopardi, Francesca e Luciana,
Inner Wilson, John Bon Giorno, Hell
Riders, I Partenopei, Soul, Luca Basco-
ni O' Malley, Non chè terza prova, Frea-
ky Dudes, Sasha sui tubi, Caterina e Fi-
lippo, The prisoners, Mik e Fra,
System of a clown e Orsetti Ricchioni.

Previste anche altre iniziative in
onore di Vito, fuori dai confini tursita-
ni, a dimostrazione di come l’affetto nei
confrontidel giovanesiaunanime. Il5
agosto a Policoro, si comincia alle ore
18,30 al lido Sirena con una clinic di
chitarra rock con il maestro Leo Pur-
cheddu; a seguire, dalle ore 21, spazio
alla musica con il “Muliticoncerto per
Vito” al lido Summer Time. Il 23 no-
vembre, invece, giorno in cui Vito
avrebbe compiuto 32 anni, altro ap-
puntamento a Roma. Il ricordo vola
sulle note musicali.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nova Siri. Il Comune ha approvato una serie di misure a favore della fasce disagiate

Nasce la tassazione equa e solidale

Il municipio di Nova Siri

Il passaggio era coperto dalla sabbia. Con entusiasmo e senso civico il problema è stato risolto

Coi rastrelli per svelare la pedana
Turisti al lavoro nella spiaggia libera di Nova Siri. Insieme per un lido miglior e

Turisti e abitanti al lavoro per dissotterrare la pedana di accesso al mare

Guardia di Finanza
Controlli sulla statale 106

Cinque denunciati
Nell’ambito dell’intensificata attività di
perlustrazione e controllo del territorio
sulle principali arterie stradali della fascia
jonica-metapontina, disposta dal Coman-
do Provinciale della Guardia di Finanza di
Matera, sabato mattina, in concomitanza
dell’esodo estivo dell’ultimo weekenddi lu-
glio, tre pattuglie di Baschi Verdi della
Compagnia di Matera, hanno effettuato
numerosi controlli lungo la strada statale
106 Jonica.

L’attività eseguita anche con l’ausilio
delle unità cinofile, ha consentito, tra l’al -
tro,discopriree sequestrare70grammidi
sostanze stupefacenti (hashish e marijua-
na). Cinquesono statii soggettidenunciati
a piede libero alla locale Procura della Re-
pubblica per possesso di sostanze stupefa-
centi ai fini di spaccio mentre altri dieci sog-
getti sono stati segnalati alle competenti
Prefetture in quanto trovati in possesso di
sostanze stupefacenti per uso personale.

L’attivitàdiprevenzione inquestosenso
non è nuova per i Baschi Verdi della Compa-
gnia di Matera. Infatti già nel primo wee-
kend estivo di giugno erano stati seque-
strati 30 grammi di stupefacenti, denun-
ciate a piede libero due persone.

Policoro. Domani sul palco di piazza Chonia il riconoscimento a bravura e stile

Tutto pronto per il Premio Heraclea

Una delle precedenti edizioni del Premio

NOVA SIRI - Quando si gene-
ra politica, intesacome la dif-
ficile arte di migliorare la
qualità della vita dei cittadi-
ni: chapeau. Chi non ricorda
la recente iniziativa del capo-
gruppo consiliare al Comu-
ne di Nova Siri, l'avvocato Pa-
squale Favale,che insiemeai
consiglieri, Varasano, La-
battaglia, Dimatteo e Mara-
dei, si fece promotore dell'ini-
ziativa politica di chiedere un
incontro al sindaco Giuseppe
Santarcangelo, per richiede-
re la dilazione dei tributi?

«Mi faccio portatore della
istanza pervenutamida mol-
ti cittadini che in questo pe-
riodo di crisi, non arrivano a
fine mese - aveva detto Favale
al Quotidiano. Ne era scatu-
rita una polemica, da parte
del primo cittadino, che mar-

ginalmente aveva tirato in
ballo anche lo scrivente.

Polemica superatabrillan-
temente da parte del sindaco
edel capogruppoPd,perché,
equesta vicendalodimostra,
l'interesse dei cittadini viene
prima di ogni cosa, come giu-
stamente dev'essere per chi
fa politica.

Nel consiglio comunale
dello scorso 24 luglio, infatti
é stata approvatauna mozio-
ne modificativa (della delibe-
razione del consiglio comu-
nale, la numero 18 del 13
maggio 2013) presentata ad
hoc dal gruppoconsiliare del
Pd. L'assise ha approvato il
provvedimento a maggio-
ranza dei presenti con il solo
voto di astensione degli as-
sessori-consiglieri Vincenzo
Pavese e Giuseppe Mitidieri.

Vediamo in cosa consiste.
Inizialmente i tributi, Tar-

su 2013 e Tares 2013, si dove-
vano pagare in due rate come
inizialmente la maggioran-
za aveva stabilito: una a sca-
denza il 17 giugno e l'altra il
30 settembre 2013.

Più il conguaglio finale
della Tares. Ora le cose sono
cambiate.

Infatti in consiglio si é deli-
berato chechi nonha pagato
la prima rata a giugno potrà
ravvedersi senza alcun inte-
resse o sanzione, poi é stato
stabilitoche laratache erain
scadenza a settembre si potrà
pagare in due rate: la prima
sempre entro il 30 settembre
e la seconda entro il 31 otto-
bre.

Inoltre il deliberato consi-
liare prevede che nell'attua-

zione del regolamento che sa-
rà predisposto dallagiunta e
poi portato in Consiglio, sa-
ranno applicati ulteriori pa-
rametri di equità sociale.

Ovvero sarà consentito al-
le persone più indigenti di
avere dilazionipersonalizza-

te a seconda delle esigenze in-
dividuali.

É una vittoria della politi-
ca.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it
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Pierantonio Lutrelli

NOVA SIRI –E’stata, per così dire,
un’operazione di “supplenza. Cir-
ca dieci persone, frequentatrici
della spiaggia libera di Nova Siri,
si sono ritrovate sotto l’ombrello -
necomeogni estate.Nonsoloper-
sone del posto, ma anche avvento-
ri provenienti dal Nord Italia, da
Milano e da Torino. Quest’anno,
tra una parola e l’altra, tutti si so-
no ritrovati a lamentarsi dello
stesso disagio: l’assenza della pas-
serella (pedana in legno) che con-
duce ibagnanti dal lungomare al-
la spiaggia. Un bel disagio, so-
prattutto per le tante mamme che
frequentano la spiagge con i pas-
seggini. Per laverità la passerella
c’era, ma da qualche tempo era
stata completamente sotterrata
dalla sabbia che gli si era deposita-
ta sopra. Si trattava semplicemen-
te di riportarla in superficie. E al-
lora, visto che a luglio inoltrato
nessuno ci aveva ancora pensato, i
volenterosi bagnanti hanno pen-
sato di fare da sé. E così, nella mat-
tinata di mercoledì, si sono dati
appuntamento in spiaggia con ra-
strelli e pale. Qualcuno di loro, per
laverità, siera messoal lavorogià
nel pomeriggio precedente per re-
clutare gli strumenti da utilizzare
per la pubblica “missione”. Unpo’
di simpatica collaborazione e il
tutto è stato fatto. C’erano quasi
venticinque centimetri di sabbia a

coprire la pedana, retaggio di un
inverno in cui il vento e il mare agi-
tato avevano fatto certamente la
loro parte. Una volta al lavoro, il
gruppo dei volontari ha pensato
di perfezionare l’opera. E così, ol-
tre alla passerella,hanno ripulito
al meglio anche il piano doccia,
anch’esso quasi dissotterrato. E’
stato tutto più facile anche per-
ché, tra una battuta e l’altra, anche

un bel momento di divertimento e
condivisione. Le foto in pagina,
più di qualunque descrizione,
rendono al meglio il rapporto tra
ciò che c’era e ciò che c’è. «Un gesto
non polemico - anno sapere i vo-
lontari - Non è stato fatto con l’ani -
mo provocatorio di chi vuole dare
lezioni a chissà chi, ma con quelli
propositivo di chi vuole dare un
positivo esempio di civismo». E si-

curamente ci sono riusciti. Certo,
alla fruibilità dei beni pubblici,
prima dei cittadini, dovrebbero
pensare le istituzionipreposte, al-
meno sesi vuolecontinuare acre-
dere (e accade con sempre minor
convinzione)cheNova Siri siaan-
cora una località turistica.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it
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Il sindaco Santarcangelo

POLICORO- Indiritturad'arrivo la se-
conda edizione del premio Heraclea di
Policoro promossa dall'associazione
culturale “I Colori dell'Anima” e in col-
laborazione con la Quadrum di Matera.
L'attesissimo evento culturale dell'e-
state lucana si svolgerà domani alle
21.30 in piazza Chonia a Policoro vedrà
la partecipazione di personalità illustri
del mondo artistico- culturale a livello
regionale e nazionale. Il Premio Hera-
clea nasce daun'idea dell'attuale diret-
tore artistico MarioCarlo Garrambone
esi prefigge l’obiettivo didare ilgiusto
riconoscimento ai talenti lucani che si
sono distinti entro e oltre i confini re-
gionali per la loro professione, talenti
che hanno dato lustro alla Basilicata ,
quest'anno l'ambito riconoscimento
andrà : al maestro presepista Franco
Artese di Grassano, alla giornalista e
conduttrice televisiva nonchè scrittri-

ceFrancesca Barranataa Policoroori-
ginaria di Policoro,al giornalista regi-
sta e autore di Tursi Giuseppe Di Tom-
maso, a Mimmo Centonze pittore e scul-
torenato aMatera, adAntonio deSiena
distintosi per l’intensa attività di valo-
rizzazione del patrimonio archeologi-
co della Regione Basilicata e a Miriam
Serena Vitiello di Policoro ricercatrice
del Dipartimento di Scienze Fisiche e
Tecnologiche della Materia. Una men-
zionespecialesarà conferitaaGerardo
Sacco orafo di fama internazionale. La
serata sarà condotta da Savino Zaba di
Rai 1 , ospiti musicali Povia, Graziano
Accinni & i tamburi Lucani di Pietro Ci-
rillo, Luca Rossi, Tammorra Solo, spa-
zio anche al cabaret con Gennaro Cala-
brese imitatore e voce degli Sgommati
di Sky. Momento attesissimo i cooking
show curati dagli chef Mario De Muro e
Gianfranco Bruno che valorizzeranno

i prodotti del Gal “La cittadella del sape-
re”. Gerardo Sacco presenterà: Gli ori
delle dive e i tesori della magna grecia,
Giuseppe Fata con le sue teste- sculture
meduse e la gioconda e infine Anna Cal-
viello con Chic on the beach e l’eleganza
in black & White. Previsti gli interventi
del sindaco di Policoro Rocco Leone,
Gianpiero Perridirettore AptBasilica-
ta, Nicola Timpone direttore comuni-
cazione Gal Cittadella del Sapere, Fau-
sto Taverniti direttore Rai Basilicata,
Massimiliano Scarcia assessore alla
cultura Comune di Policoro, Massimi-
liano Padula assessore al turismo e allo
spettacolo.Laserata saràtrasmessain
diretta televisiva su canale Trm – Trm
h24 –Trm Story su digitaleterrestre di
Puglia , Basilicata e Molise e contempo-
raneamente via web in modalità live
streaming sul sito internet www.tr-
mtv.it e sulla App trm.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL VIAGGIO RADIOATTIVO
IL BLITZ NOTTURNO ALL’ENEA

Il sottosegretario Cirillo, rispondendo
all’on. Latronico (Pdl): «Trasporto
materiale radioattivo senza rischi per tutti»

I deputati Folino e Antezza (Pd) hanno
chiesto che la Sogin sia ascoltata dalla
Commissione Ambiente di Montecitorio

La verità sull’uranio
portato via dalla Trisaia
La Procura di Bari archivia l’indagine appena aperta

FILIPPO MELE

l «Il trasporto di biossido di uranio
da Rotondella a Gioia Del Colle di lunedì
è avvenuto secondo le regole interna-
zionali ed è tutto sotto controllo». Lo ha
assicurato il sottosegretario all’ambien -
te, Marco Flavio Cirillo (Pdl), in risposta
ad interrogazioni sul caso. Così, gli in-
terroganti si sono dichiarati soddisfatti.
E la Procura di Bari si avvia verso
l’archiviazione dell’inchiesta aperta sul
«transfert». Ma andiamo con ordine.
«Le operazioni di trasferimento – ha
detto Cirillo nel que-
stion time svoltosi ieri
alla Commissione am-
biente della Camera -
sono state effettuate
nel massimo rispetto
di tutte prerogative di
tutela per l’ambiente e
per la sicurezza delle
popolazioni. Il quanti-
tativo massimo di ma-
teriale nucleare tra-
sportabile consiste in
circa 1.050 grammi di
biossido di uranio
(UO2) con uranio totale pari a 920 gram-
mi, con arricchimento non superiore al
91%, per circa 828 grammi di uranio
235”. Ha trovato conferma ufficiale,
dunque, il dato anticipato dalla Gazzetta
sulla restituzione agli Usa di materiale
sensibile e non delle 64 barre di Elk
River del ciclo uranio – torio. Cirillo,
altresì, ha confermato anche quanto di-
chiarato al nostro giornale dal vice-
ministro degli interni, il lucano Filippo
Bubbico, sulla «operazione effettuata
dalla Sogin spa in base agli impegni
presi dall’Italia in occasione del vertice
sulla Sicurezza Nucleare per il rimpa-
trio negli Stati Uniti di sostanze con-
tenenti uranio arricchito e plutonio,

svoltosi a Seoul nel 2012». Ed ancora: «Le
operazioni sono state certificate
dall’Ispra (Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale) ed as-
sistitedalla Prefettura di Matera. È stata
esclusa qualsiasi indebita esposizione
alle radiazioni della popolazione non-
ché rilasci di radioattività all’ambiente
L’Ispra ha dichiarato che le operazioni
si sono svolte nel rispetto dei più elevati
standard di sicurezza e di radioprote-
zione dei lavoratori, della popolazione e
dell’ambiente, senza alcun evento ano-
malo. Il trasporto effettuato ha altresì

permesso di ridurre
l’inventario radiologi-
co attualmente presen-
te sul sito». Sin qui il
sottosegretario all’am -
biente. Soddisfazione
per la risposta ottenu-
ta è stata espressa
dall’interrogante, l’on.
Cosimo Latronico
(Pdl), «per una opera-
zione che realizza
l’obiettivo del trasferi-
mento del materiale
nucleare sollecitato da

anni. Attendiamo ora che l’opera di de-
commissioning si completi». Così anche
gli on. Maria Antezza e Vincenzo Folino,
del Pd, che hanno chiesto, tuttavia, una
«audizione della Sogin nella stessa com-
missione Ambiente per un impegno a
portare a termine l’azz eramento
dell’impianto di Rotondella». Infine, la
notizia appresa in ambienti giudiziari
secondo cui la Procura di Bari archi-
vierà l’inchiesta sulla vicenda dopo che
Arpa Puglia e Ispesl hanno accertato la
totale assenza di sostanze inquinanti e
radioattive sul territorio. Il fascicolo,
nelle mani del procuratore facente fun-
zione, Pasquale Drago, era stato aperto
senza indagati nè ipotesi di reato.

La protesta
Oltre il caso... atomico
il caso occupazionale
I quindici addetti alle pulizie del

Centro Enea di Rotondella hanno
effettuato ieri un sit in di protesta
per i tagli effettuati al loro monte
ore mensile. Ma la protesta conti-
nuerà. “Per oggi alle 17 – ha detto il
responsabile aziendale Enea della
Cgil, Andrea Feo, presente al sit in
con il sindaco di Rotondella, Enzo
Francomano – è convocata un’as -
semblea. E ciò in previsione della
firma del contratto a settembre. Un
contratto contestato dalle mae-
stranze”. Sui tagli ai lavoratori dei
servizi esternalizzati è stata dirama-
ta anche una nota dei segretari di
Fisascat Cisl, Filcams Cgil, e Uiltucs
Uil, Aurora Blanca, Maria Bruna
Montemurro e Filippo Viggiano: “In
attesa di capire come finirà l’intrigo
nucleare di questi giorni, l’unica
certezza al Centro di ricerca sono i
tagli lineari che da tre anni stanno
mettendo a rischio l’occupazione
nei servizi di mensa, pulizie, vigi-
lanza e facchinaggio. L’Enea ha di-
chiarato che non ci sono risorse a
causa dei tagli ai trasferimenti na-
zionali e la Sogin si è detta disponi-
bile a valutare la situazione ma solo
a settembre». I tre sindacalisti, per-
tanto, hanno chiesto garanzie sul
mantenimento dei livelli occupa-
zionali e la tutela del reddito di la-
voratori e lavoratrici. Blanca, Mon-
temurro e Viggiano si sono detti
preoccupati «dalla prospettiva di
un progressivo smantellamento
della Trisaia» e per questo hanno
chiesto all’assessore regionale alle
Attività produttive, Marcello Pittel-
la, «la convocazione urgente di un
tavolo di confronto». [fi.me.]

DAGLI ARCHIVI WIKILEAKS LE RISPOSTE ALL’I TA L I A

Gli Usa non vogliono
riprendersi le barre
Resteranno qui a vita

l «Le barre di Elk River della Trisaia di Rotondella di
ritorno agli Stati Uniti? Grazie no». È la sintesi della
risposta che l’ambasciatore americano a Roma, Ronald
Spogli, diede ad una lettera del 6 febbraio 2006 dell’allora
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni
Letta. Il carteggio è su WikiLeaks. E la posizione ame-
ricana, nonostante i rientri di scorie nucleari di questi
giorni, non pare sia affatto cambiata. Da WikiLeaks.
Spogli spiegò ai
suoi referenti: “Il
sottosegretario Let-
ta ha fatto la stessa
richiesta al Depar-
tment of Energy
(Doe) ad agosto
2004, ma in Gennaio
2005, l’ex Segretario
di Energia Abramo
rispose che il Doe
potrebbe non accet-
tare il combustibile
nucleare. La ragio-
ne per cui il gover-
no italiano ha ripe-
tuto la richiesta di
un urgenza è perché la questione è politicamente sen-
sibile per la coalizione di centrodestra del primo ministro
Silvio Berlusconi, che sta affrontando una dura battaglia
per la rielezione nel mese di aprile 2006». E questa la
risposta in urgenza data dallo stesso Spogli a Letta:
«L'Ufficio ha accuratamente la tua richiesta. Funzionari
Doe recensione di nuovo al riguardo. Purtroppo, ci è stato
alcun cambiamento nel Dipartimento della posizione di
Energy che non può accettare il materiale di Elk River». E
le barre sono una specificità di Rotondella. Proprio l’I t re c
doveva studiare il loro riprocessamento. Ma l’impianto fu
chiuso ancor prima del referendum del 1987 poiché non
superò il collaudo e si contaminò. Così, in nessuna parte
del mondo le barre possono essere scaricate della loro
radioattività. La legge del contrappasso. In passato, tut-
tavia, un certo interesse per loro fu manifestato dall’India
dove vi sono grossi giacimenti di torio. Ma non se ne fece
nulla. Occorrerà, pertanto, stoccare i 64 elementi in due
cask per conservarle a secco. I due cask, una volta
realizzati, permetteranno di movimentare le barre per
cielo, terra, mare. Il loro destino attuale è il deposito
unico delle scorie d’Italia. Se e quando vi sarà. [fi. me.]

INTERNAZIONALE DA ROTONDELLA ALL’EST D’E U R O PA

Sogin vince un appalto
per gestire i rifiuti
radioattivi in Armenia

IL SEN. GIROTTO SUL NUOVO CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

I «grillini» invocano
trasparenza sul Cda
e sul sistema dei fondi

l «Urge ripristinare la tra-
sparenza e colmare i ritardi
sull'attività della gestione e la
messa in sicurezza dei lasciti
nucleari in Italia affidata alla
Sogin spa». Lo ha sostenuto il
sen. Gianni Girotto (M5S)
prendendo spunto dalla no-
mina del nuovo Consiglio di
amministrazione della società
pubblica deputata allo sman-
tellamento dei siti atomici di-
smessi d’Italia e dai sistemi di
finanziamento: «È necessario
impegnarsi affinché il pros-
simo Cda venga nominato sul-
la base delle competenze con
un forte segno di discontinuità
rispetto alla vecchia gestione.
Solo così si potrà ricostruire
con i cittadini un rapporto di
fiducia lacerato prima dal fa-
migerato Decreto Scanzano
nel 2003, quando la Sogin era
nelle mani di un generale (Car-
lo Jean, ndr), e oggi con i
recenti episodi del trasporto di
materiali radioattivi, avvenu-
to dal Centro Trisaia di Ro-

tondella fino all’aeroporto mi-
litare di Gioia del Colle (Ba),
senza alcun avviso della cit-
tadinanza coinvolta». L’espo -
nente grillino ha poi preso in
esame il cronoprogramma di
smantellamento ed il sistema
di finanziamento: «Il program-
ma, avviato nel 2001, preve-
deva il rilascio «a prato verde»
dei siti nel 2020, con un costo di
4,5 miliardi di euro. Invece, ci
ritroviamo con una gestione
che ha rinviato di molti anni
gli obbiettivi del 2020 con un
incremento dei costi fino a 6,7
miliardi di euro. Occorre, per-
ciò, cambiare radicalmente il
sistema di finanziamento della
Sogin, per la quale si prevede
che ogni anno circa 200 mi-
lioni di euro vengono prelevati
dalla bolletta dell’energia elet-
trica e assegnati alla stessa
con una modalità quasi senza
controllo, esclusole sole veri-
fiche contabili effettuate
dall’autorità per l’energia». [fi.
me.]

l La Sogin spa, la società
interamente pubblica, di pro-
prietà del ministero del Tesoro
e controllata operativamente
dal ministero dello Sviluppo
economico, deputata allo
smantellamento delle vecchie
centrali nucleari e dei siti ato-
mici dismessi, tra cui l’Itrec di
Rotondella, ha vinto, in con-
sorzio con altre aziende, una
gara europea per la gestione
dei rifiuti radioattivi e del
combustibile esaurito in Ar-
menia. Lo ha comunicato la
stessa Sogin precisando che il
relativo contratto è in via di
finalizzazione da parte della
Commissione Europea per la
firma. «Nell’attività – ha fatto
sapere la spa - rientra l’ela -
borazione di un primo studio,
allineato alle migliori pratiche
internazionali, per la localiz-
zazione del Deposito nazionale
per i rifiuti radioattivi, che
sarà di supporto alle istitu-
zioni armene nel loro processo
decisionale. Oltre a Sogin il

consorzio è formato da Iter -
Consult, organizzazione italia-
na di supporto tecnico per le
valutazioni di sicurezza, lea-
der del consorzio; Stuk, au-
torità di sicurezza nucleare
della Finlandia; Arao, Agenzia
statale slovena per la gestione
dei rifiuti radioattivi; e da
Iberdrola, società spagnola im-
pegnata nell’energia e nelle
tecnologie nucleari». Alla gara
hanno partecipato, complessi-
vamente, otto consorzi costi-
tuiti dai maggiori attori eu-
ropei del settore. Il valore del
contratto è di circa 1 milione
di euro. «Questo risultato – ha
concluso Sogin - conferma il
ruolo della società, guidata
dall’amministratore delegato
Giuseppe Nucci, quale player
internazionale competitivo
nel settore della gestione dei
rifiuti radioattivi, che opera
con efficienza nel rispetto dei
criteri internazionali e di ele-
vati standard di sicurezza».

[fi.me.]

I M P I A N TO
Il centro di
ricerche
Trisaia Enea
di Rotondella,
cuore
«radioattivo»
della
Basilicata
[foto Tony Vece]

.

PISCINA Le barre di Elk River

SEDE L’ingresso dell’Enea

BASILICATA PRIMO PIANO
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REGIONE
VERSO L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO

NIENTE SOLDI ALLA VAL BASENTO
Verso la cancellazione anche
l’emendamento che prevedeva un fondo
di 10 milioni di euro per la Val Basento

le altre notizie
REGIONE

Fondi Ue ora c’è
«Affresco»
n Affiancamento all’Autorità di

Gestione Fse nell’implementa -
zione operativa delle innova-
zioni di sistema nella nuova
programmazione dei Fondi
Strutturali 2014-2020, attraver-
so un’azione di sviluppo della
capacità istituzionale volta a
produrre le competenze neces-
sarie e ad adeguare il quadro di
riferimento normativo e am-
ministrativo regionale relativo
all’attuazione delle politiche
per la formazione, l’istr uzione
e il lavoro. Supporto all’Auto -
rità di Gestione Fse nel gover-
no del sistema e per la quali-
ficazione del personale interno
nei processi di semplificazione
amministrativa e nel migliora-
mento dei servizi offerti. Sono
questi gli obiettivi prioritari
contenuti nella proposta pro-
gettuale denominata «Affre-
sco», approvata dalla Giunta
regionale. «L’affidamento del
progetto Affresco –commenta
l’assessore Roberto Falotico –
oltre a costituire il presupposto
necessario ed indispensabile
per consentire all’Ammini -
strazione regionale di massi-
mizzare l’efficacia e l’ef ficien-
za delle proprie azioni i costi-
tuisce atto necessario ed indif-
feribile in quanto prodromico
alla nuova programmazione
comunitaria 2014-2020.

Il Consiglio salta, è lite
sugli emendamenti
Resta quello sui portaborse, ridotto di 4 mesi quello sul Copes

S E D U TA
La nuova
seduta del
Consiglio
regionale è
stata fissata
per il 6 di
agosto
prossimo

.

COMMENTI INTANTO È FISSATA PER QUESTO FINE SETTIMANA LA RIUNIONE DELLA COALIZIONE DEL CENTROSINISTRA

Presidente, ora da destra a sinistra
tutti invocano la scelta delle primarie

REGIONE
Conto alla
rovescia in
vista delle
prossime
elezioni
regionali

.

La lettera
« Prorogate

il programma
fino a giugno 2014»

«Approvare la norma che
prevede che il Programma regio-
nale di contrasto delle condizioni
di povertà e di esclusione sociale
sia rifinanziato fino al 30 giugno
2014». È quanto chiedono in una
nota, inviata a tutti consiglieri re-
gionali, i componenti del proget-
to «La Naturempatia per le attivi-
tà lavorative», promosso dall’as -
sociazione «Lucaniaworld» au-
spicando la proroga dell’emen -
damento sulle povertà.

ANTONELLA INCISO

l Una questione tecnica. La
mancata notifica della convoca-
zione e la seduta del Consiglio
regionale salta. L’ap p rova z i o n e
dell’assestamento di bilancio
slitta ancora. Forse arriverà
nella seduta del 6 agosto. Forse
se nel frattempo, oltre alle que-
stioni tecniche, si sarà trovata
la quadra anche su quali leggi
inserire nel maxi emendamen-
to che sarà portato in aula. Già
perchè al di là di tutto, nono-
stante riunioni, incontri e pa-
reri espressi, nella maggioran-
za le posizioni diverse su cosa
inserire e cosa no restano tutte.
Lunedì sono fissate la nuova
riunione della maggioranza e la
conferenza dei capigruppo. So-
lo dopo di allora si capirà se il
maxi emendamento arriverà in
aula. E soprattutto - come so-
stiene qualcuno - se da maxi
emendamento sarà diventato
un mini emendamento. Già per-
chè - nonostante l’incertezza -
alcune delle proposte di legge
che i consiglieri regionali vo-
levano portare in aula sono già
state «cancellate». È il caso di
quelle che prevedevano notevo-
li stanziamenti finanziari. Soldi
che al momento non è possibile
dirottare da altre voci, soldi che
non possono essere impegnati
dai fondi futuri perchè il Con-
siglio è ormai a fine mandato.
Tra questi la legge che preve-
deva l’istituzione del Fondo per
lo sviluppo della Val Basento
firmata da tutto il gruppo Pd. In
particolare, nell’emendamento
si prevedeva lo stanziamento di
10 milioni di euro (soldi del pe-

trolio e soldi regionali e comu-
nitari) per la creazione di un
fondo per lo sviluppo delle at-
tività economiche e per l’incre -
mento produttivo ed industria-
le della Val Basento.

Per disporre dei fondi, però,
serve il parere positivo della
Giunta regionale. Parere che al
momento non c’è stato e soprat-
tutto che - secondo indiscrezio-
ni - potrebbe non arrivare.

A rischio cancellazione, poi, è
un altro emendamento con una
posta finanziaria sostanziosa:
quello per ripristinare il Fondo
di coesione interna destinato al
sostegno dei comuni più svan-
taggiati delle aree interne della
Basilicata che prevede l’ero g a-
zione di 2 milioni di euro. Il
consigliere Pasquale Robortel-
la che lo ha presentato vorrebbe
mantenerlo, ma anche in questo
caso, ad oggi, non è arrivato an-
cora il parere della Giunta re-
g i o n a l e.

Restano nel maxi emenda-
mento, invece, altre proposte di
legge. Alcune modificate, altre
no. Resta, ad esempio, quella
sulla long list dei collaboratori

dei consiglieri regionali pre-
sentata da Francesco Mollica
(Udc) ed Ernesto Navazio (Scel-
ta civica). Nonostante le solle-
citazioni a ritirarla giunte da
più parti (compresi sindacati e
partiti politici) i consiglieri, ad
oggi, sono decisi a portarla in
aula ed a sottoporla al voto dei
colle ghi.

Sempre in materia di lavoro
andrà in aula anche la legge che
riguarda i vincitori dei concor-
so dell’Arbea e dell’Alsia e che
prevede la creazione di un uni-
co ruolo regionale da cui i sin-
goli enti potranno attingere per
assumere personale.

Saranno riviste, invece, altre
due proposte di legge. Quella del

consigliere Navazio che punta a
garantire il patrimonio paesag-
gistico e ambientale lucano
estendendo le aree ed i siti non
idonei alla localizzazione di im-
pianti da fonte rinnovabile
(considerato che c’è una senten-
za del Tar che dispone che non
ci possa essere un elenco dei siti
da escludere si vuole introdur-

re nel procedimento il parere
del Comitato paritetico Stato-
Regioni). E quella del consiglie-
re di Sel, Giannino Romaniello,
sul finanziamento del program-
ma Copes. Invece di farlo ar-
rivare a giugno 2014, il pro-
gramma sulla povertà dovrebbe
essere rifinanziato sino a feb-
braio 2014.

l Cresce il fronte delle primarie. I
giorni passano, le elezioni si avvi-
cinano ed in Basilicata la scelta del
candidato governatore agita il mondo
della politica. Da destra a sinistra,
infatti, diventa sempre più ampio il
fronte di coloro che chiedono le pri-
marie. Nel Centrosinistra dopo l’in -
dicazione emersa dalla riunione dei
dem ed i commenti di alcuni degli
alleati, a volerle è anche l’Italia dei
Valori attraverso una nota del coor-
dinatore regionale, Geatano Cantisani.
«Primarie di coalizione per individua-
re il candidato Governatore e peri-
metro di coalizione per un nuovo cen-
trosinistra sono finalmente diventati
gli obiettivi politici prioritari in vista
delle regionali - dice Cantisani - L’Italia
dei Valori, che vuole ripartire dalle sue
origini, darà tutto il suo contributo di
idee, progettualità e passione». «Ogni
sforzo – continua – è finalizzato a dare
risposta a quanti non solo in IdV ma
all’interno dei partiti del centrosini-
stra, manifestano profondo disagio
perché, pur avendo un partito di ri-
ferimento, non sono soddisfatti di
quanto si sta facendo. Ed è proprio da
qui – dice il coordinatore di Idv – ch e
intendiamo rilanciare il dialogo con i
territori chiedendo ai cittadini di met-
tere a disposizione le competenze per-
sonali, la passione civile e indicandoci
i problemi più urgenti da affrontare».
«Sarà questo – afferma Cantisani – il
valore aggiunto che intendiamo por-
tare al nuovo centrosinistra lucano che
ha bisogno innanzitutto di una sana
ventata di civismo, di tanta umiltà di
ascolto e non certo del balletto di

incontri tra segretari di partito. Noi
ripartiamo proprio dalle nostre nu-
merose battaglie portate avanti, al fian-
co dei cittadini, dentro e fuori dal
Parlamento». Da sinistra a destra. A
chiedere le primarie, sul tavolo del
Centrodestra, è anche Fratelli d’Italia.
«Il messaggio che il centrodestra lu-
cano deve diffondere in questo mo-
mento storico in cui la politica mostra
una profonda debolezza etica e cul-
turale - precisano Graziano Mignoli e
Filippo Margiotta della costituente
provinciale di Fratelli d’Italia - è quello
di recuperare il rapporto con la gente».

«Per vincere questa sfida è necessario
rompere con una politica autorefe-
renziale - aggiungono - La parteci-
pazione dei cittadini è fondamentale,
diventa mezzo estremamente demo-
cratico perché dà voce anche a coloro
che non amano la politica di partito.
Per questo bisogna far diventare le
primarie l’agorà moderna. In Basi-
licata con le elezioni alle porte non
serve più perdere tempo, bisogna ri-
mettersi tutti in gioco riconvocarsi e
discutere di nuovi strumenti di par-
tecipazione per arrivare vincenti
all’appuntamento elettorale»

RIUNIONE
Fissata per il 6 agosto la

nuova seduta
dell’assemblea

BASILICATA PRIMO PIANO

FINANZIAMENTO PARTITI

Referendum, oggi
socialisti in piazza
n «Cambiamo noi! Questo è il

motto della piattaforma re-
ferendaria a cui ha aderito il
Partito socialista, con
l’obiettivo di sbloccare la
scena politica italiana, che
da 20 anni è occupata dal to-
to processi e da zero rifor-
me». Ad annunciarlo il se-
gretario regionale del Psi,
Livio Valvano in una nota.
«I socialisti lucani sono da
qualche tempo impegnati
nella raccolta delle firme uti-
li all’indizione di una serie
di referendum - dice Valvano
- con il l’intento dichiarato,
di superare lo stallo politico
delle larghe intese, rivoluzio-
nando il paese dal basso, gra-
zie al voto dei cittadini, at-
traverso lo strumento del re-
f e re n d u m » .
Per questo oggi i socialisti
saranno a Potenza, in piazza
prefettura a partire dalle ore
17.30, per raccogliere le fir-
me dei cittadini a sostegno
dei quesiti referendari. Que-
siti che riguardano la giusti-
zia giusta, l’abolizione del fi-
nanziamento pubblico ai
partiti ed alle chiese e le mo-
difiche alle politiche in tema
di immigrazione e di diritto
di famiglia.
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TOGHE E VELENI
NUOVA INCHIESTA

TELEFONATA CON IL GIORNALISTA
Gli investigatori, analizzando i tabulati del
magistrato, hanno trovato una telefonata
di oltre dieci minuti con un giornalista

LA PUBBLICAZIONE DEL VERBALE
Finì nelle mani della stampa il verbale
dell’ex pg di Potenza Gaetano Bonomi il
giorno stesso dell’interrogatorio

EX PG L’ex
sostituto
procuratore
generale di
Potenza, ora
in pensione,
Gaetano
Bonomi, è
stato
indagato da
Borrelli per
violazione
della legge
Anselmi,
quella sulle
società
segrete [foto
Tony Vece].

PROCURA Il
palazzo di
giustizia di
Catanzaro.
L’inchiesta
sulle toghe
lucane è stata
condotta dal
procuratore
aggiunto
Giuseppe
Borrelli.
Attualmente il
procedimento
è nella fase
dell’udienza
preliminare
[foto Tony Vece].

Indagato il pm di Toghe lucane bis
L’accusa: «Rivelazione del segreto d’ufficio». Se ne occupa la Procura di Roma

OGGI SI RIUNISCE LA «CABINA DI REGIA». AL CENTRO DEL DIBATTITO ANCHE LA RIMODULAZIONE DEI FONDI UE

Un pacchetto per l’occupazione
vertice tra sindacati e Regione

l All’ordine del giorno un pac-
chetto per l’occupazione collegato
alla rimodulazione delle ultime ri-
sorse Fse 2013. Oggi, alle 12, è
convocata la «cabina di regia» delle
parti sociali con il governatore Vi-
to De Filippo per parlare anche
della verifica rispetto allo stato di
attuazione del Protocollo Eni-Re-
gione-parti sociali e della rimo-
dulazione dei fondi comunitari, in
particolare residui 2013 e program-
mazione nuovo ciclo 2014-2020.
Alessandro Genovesi, Nino Falo-
tico e Carmine Vaccaro, Segretari
Generali di Cgil, Cisl e Uil di Ba-
silicata, spiegano che si presen-
teranno al tavolo con richieste
chiare e definite: prima di tutto
riteniamo fondamentale conclude-
re positivamente l’accordo, a par-
tire dal pacchetto per l'occupazio-
ne. Un confronto volto a concen-
trare il massimo possibile delle
risorse residue del Fse 2013 su
pochi e automatici strumenti di
incentivo all’occupazione, aumen-
tando l’attuale fondo di 6 milioni
sull’apprendistato professionaliz-
zante per accogliere il maggior
numero delle 400 domande di as-
sunzione di nuovi apprendisti ad
oggi non «coperte» (scommettendo
così concretamente sull’apprendi -
stato come contratto principale di

inserimento dei giovani nel mondo
del lavoro); finanziando comple-
tamente il secondo bando relativo
al credito di imposta per l’occu -
pazione dei soggetti svantaggiati e
promuovendone un terzo (o co-
munque facendo un nuovo avviso)
volto ad incentivare le assunzioni a
tempo indeterminato dei lavora-
tori oggi in mobilità in deroga;
varando un incentivo all’assunzio -
ne a tempo indeterminato o all’au -
to imprenditorialità per i bene-
ficiari di «un ponte per»; facendo
finalmente partire corsi di forma-
zione in aziende con particolare
attenzione a quanto previsto dal

contratto di settore, in relazione
alla formazione per giovani disoc-
cupati da inserire nella nuova
quinta linea Eni. Il confronto do-
vrà poi proseguire su altri im-
portanti temi, come l’assunzione
di lavoratori disabili, premiando le
aziende più virtuose e rispettose
della legge 68».

Sempre in sede di «cabina di
regia», «come Cgil, Cisl e Uil –
continuano Genovesi, Falotico e
Vaccaro – aspettiamo di sapere a
che punto sono gli impegni presi
dalla Regione per sostenere l’av v i o
dell'ente bilaterale per la salute e
sicurezza in Val d'Agri con relativi
Rlst e per far partire concreta-
mente la postazione del 118, anche
con una struttura provvisoria in
attesa dell'espletamento delle gare
di acquisto e di selezione del nuovo
personale. Infine porremo all’at -
tenzione delle forze imprenditoria-
li e della Giunta, una richiesta già
preannunciata dai nostri rappre-
sentanti nelle commissioni regio-
nali e nello specifico di varare
come Giunta regionale e Commis-
sione tripartita per l'occupazione
un dispositivo che obblighi, per
precisi profili formativi, la Total ed
i suoi General Contractor ad as-
sumere almeno l'80% delle mae-
stranze tra i cittadini lucani».

FABIO AMENDOLARA

l Prima una chiamata par-
tita dalla redazione romana di
un quotidiano a cui, però, non
ci fu risposta. Poi una te-
lefonata in uscita dal suo te-
lefono cellulare e in entrata
sul centralino del quotidiano
durata più di dieci minuti. Il
giorno seguente un giorna-
lista pubblicò i contenuti
dell’interrogatorio che era in
corso la mattina dello scambio
di telefonate e il pm è finito
sotto inchiesta per «rivelazio-
ne del segreto d’ufficio». Il
procuratore aggiunto di Ca-
tanzaro Giuseppe Borrelli,
pubblico ministero dell’in -
chiesta toghe lucane bis, è
sotto inchiesta a Roma.

Il verbale che sarebbe finito
ai giornalisti è quello dell’ex
sostituto procuratore genera-
le di Potenza Gaetano Bono-

mi, accusato - nell’inda gine
condotta da Borrelli sulle to-
ghe potentine - di aver co-
stituito una società segreta, in
violazione della legge Ansel-
mi, finalizzata alla delegitti-
mazione dei magistrati della
Procura di Potenza, e di abuso
d’ufficio (il procedimento è
attualmente nella fase
dell’udienza preliminare a Ca-
tanzaro. L’ultima udienza si è
tenuta nel mese di giugno).

Il pm romano che indaga
sulla fuga di notizie è Fran-
cesco Dall’Olio. Il fascicolo è a
Roma per competenza terri-
toriale, perché la telefonata,
sostiene la Procura, è partita
da un telefono fisso della ca-
p i t a l e.

Questo aspetto, stando alle
valutazioni della Procura, sa-
rebbe prevalente rispetto al
coinvolgimento di un magi-
strato. In quel caso il presunto

reato sarebbe stato di com-
petenza della Procura di Sa-
ler no.

I fatti risalgono al 18 feb-
braio del 2012 (in piena bufera
scatenata dal secondo capitolo

dell’inchiesta sulle toghe lu-
cane era). Bonomi era nella
caserma dei carabinieri di via
Pretoria a Potenza.

L’interrogatorio dell’inda -
gato cominciò alle undici del

I N DAG ATO Il
procuratore
aggiunto di
Catanzaro
Giuseppe
Borrelli, è il
pm che ha
coordinato
l’inchiesta
bis sulle
toghe lucane.
Ora è
indagato
dalla Procura
di Roma [foto
Tony Vece]

SEDE Il palazzo della Regione

FEMMINICIDIO L’ASSOCIAZIONE A LEI INTITOLATA CHIEDE DI NON DIMENTICARE

Il ricordo di Carolina
uccisa da ex allievi

l Il presidente dell’associazione di
volontariato «Carolina D’Araio», Pino
Gentile, scrive alla Gazzetta per se-
gnalare una dimenticanza relativa al
nostro recente servizio sul «femmini-
cidio». Tra i nomi di donne, vittime di
violenza, citati nell’articolo non c’è
quello di Carolina D’Araio, l’inse gnante
uccisa dai suoi ex allievi a Potenza. «In
questa triste hit parade del crimine -
dice Gentile - guidata simbolicamente
da Grazia Gioviale, uccisa a Potenza
all’età di 18 anni, manca il nome di
Carolina, la docente della scuola ,media
Torraca che, nel novembre 1999, rimase
vittima, nella propria casa di via Ma-
nhes del disagio giovanile per il quale
ha speso interrotta a 56 anni, dando
tutto, durante il percorso della sua vita
e s e m p l a re » .

Proprio in nome di D’Araio è nata
u n’associazione di volontariato. Il suo
scopo è quello di promuovere e dif-
fondere le capacità umane, educative, di
solidarietà e Caritas che hanno sempre
contraddistinto Carolina, nonché te-
nerne viva la memoria, attraverso la
richiesta avanzata da tempo al Comune
di Potenza, dell’intitolazione di una
strada che porti il suo nome, e l’isti -
tuzione di un Premio Letterario Na-
zionale «Carolina D’Araio», che, dopo il
successo della prima edizione, celebra
la seconda edizione nel novembre
2013.

L’insegnante, lo ricordiamo, viveva
da sola. Era la sera del 23 marzo 1999
nella sua abitazione: aprì la porta a due
suoi ex studenti. E in quel momento
incontrò la morte. È una ferita ancora
aperta, a Potenza, l’omicidio di D’A r a i o,
per il quale sono stati condannati a 21 a
18 anni i due aggressori, Vito Vaccaro e
Angelo Lovallo, entrambi poco più che
20enni all’epoca dei fatti.

Ai due la professoressa D’Araio aprì
la porta senza timori, come faceva
spesso, pur sapendo che si trattava di
ragazzi difficili, ma determinata a por-
tare avanti la sua linea di disponibilità
al prossimo che la vedeva impegnata in
varie attività di volontariato.

mattino e termino alle 15. «Un
interrogatorio fiume», lo de-
finì Bonomi all’uscita.

E disse anche che era sod-
disfatto. Soprattutto per la
professionalità con cui era
stato sentito.

Il verbale però, non fu se-
cretato. Nonostante l’indag ato
l’avesse chiesto. Il giorno se-
guente Bonomi si ritrovò i
contenuti del suo interroga-
torio sui giornali e querelò
(dalle sue querele sono sca-
turiti sei procedimenti penali,
con esiti diversi). Non solo:
cominciò una singolare pro-
testa, annunciando di aste-
nersi da cibo e acqua. Quella
telefonata tra il giornalista e il
pm di toghe lucane bis - no-
nostante il quotidiano roma-
no non fosse stato l’unico a
riportare i contenuti dell’in -
terrogatorio - è saltata fuori
dai tabulati telefonici. A quel

punto la Procura ha iscritto
Borrelli sul registro degli in-
dagati (il fascicolo è stato tra-
smesso a Roma, da Salerno, il
5 giugno scorso), oltre che per
rivelazione di segreto d’uf fi-
cio anche per pubblicazione
arbitraria di atti e diffama-
zione a mezzo stampa. Il pm
ha dato incarico per la sua
difesa all’avvocato Claudio
Botti. Il 17 giugno, poi, Bor-
relli ha interrogato di nuovo
Bonomi a Catanzaro. Questa
volta l’ex sostituto procura-
tore generale, ora in pensione,
era stato convocato non come
indagato, ma per sostenere
l’esame dell’imputato. Gli atti
raccolti dalla Procura di Ro-
ma sono stati trasmessi anche
al Csm, alla Procura generale
e al capo della Procura di
Catanzaro. E «toghe lucane»
non è ancora un capitolo chiu-
s o.

DOCENTE Carolina D’Araio
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BASILICATA NOIR
UN SUICIDIO CHE NON CONVINCE

L’INCHIESTA FINISCE IN COPERTINA
La riapertura delle indagini è stata ripresa
con grande enfasi. Al caso è stata dedicata
la storia di copertina di «Giallo»

L’occhio dei settimanali
sul giallo di Anna Esposito
La stampa nazionale punta sulla misteriosa morte del commissario

Trasporti in città
gare e trasparenza

L
a gestione Santarsiero passerà alla storia di questa
città come la meno democratica e partecipativa
dell’Era moderna. Sul piano della scadente qualità
della vita per i cittadini, è seconda per danni solo al

sisma dell’80, con l’aggravante che la seconda versione
(2009/2014) risulta peggiore della prima (2004/2009).

Prima di balcanizzare la città con l'epopea delle opere inutili,
il primo mandato Santarsiero si è contraddistinto per gli
investimenti sulla Cultura, preannunciati come il grande vo-
lano di sviluppo della nostra comunità. I risultati invece te-
stimoniano di investimenti completamente dimenticati (il fa-
moso «Polo della cultura» a Santa Maria) e di mostre (tipo
quella sul realismo russo) con presenze completamente «dro-
gate» da dati che sono serviti solo a giustificare i costi, sot-
traendo parte dei fondi destinati alla riqualificazione del ponte
di Montereale, che già all’epoca cadeva a pezzi. A proposito del
ponte, ancora non si spiega la transennatura di tutta la su-
perficie sottostante, con impalcature che da qualche anno
costano diverse decine di migliaia di euro senza alcun pro-
gresso dei lavori. Ovviamente, invocando l’urgenza della mes-
sa in sicurezza, nessuna gara crediamo sia mai stata esperita.

In tema di lavori pubblici fa specie tuttavia la recente comica
della revoca della risoluzione contrattuale in danno alla ditta
appaltatrice dei lavori del Nodo Complesso, la cui richiesta di
risoluzione contrattuale, nei mesi scorsi, è stato uno dei vanti
della giunta.

Sembra però che per il Comune di Potenza sia vigente una
norma speciale che prima consente di adottare (legittima-
mente) la risoluzione del contratto per le ragioni di cui agli artt.
135 e segg. del codice appalti, e poi di revocarla per affidare i
lavori residui (4/5 milioni di Euro) ad un nuovo soggetto
giuridico che acquisirebbe un ramo d’azienda, rinunciando in
tal modo ad incassare il quasi certo risarcimento dei danni che
l’appaltatore esautorato ha causato alla città di Potenza. Quale
logica si annida dietro questa serie di cervellotiche decisioni?
Non vorremmo che alla
fine si scoprisse che il
tutto rientra in una stra-
tegia di equilibrio poli-
tico interno al Pd di cui è
autorevole esponente
uno dei titolari della dit-
ta appaltatrice.

Certo è che a perderci
sono, da una parte, le
aziende subappaltatrici,
che nel nodo complesso
hanno riversato i loro ri-
sparmi (ed oggi si tro-
vano a stringere un pu-
gno di mosche), e, dal-
l'altra, la città, costretta
a subire le attività di am-
ministratori incapaci
nel progettare un’opera
utile solo a rendere più
caotico il traffico.

In tema di gara, poi, non può non considerarsi comica la
dichiarazione del primo cittadino secondo il quale la conferma
dell’affidamento del Trasporto Pubblico Locale (Tpl) del Ca-
poluogo di Regione alla Co.Tra.B. sarebbe colpa del Governo
Monti che ha congelato le gare in attesa dell’emissione dei costi
standard. Quindi la logica conclusione del nocchiero Comu-
nale è la continua ricerca dell'alibi, nella fattispecie rappre-
sentato da un sistema centrale che non funziona, bloccando le
amministrazioni locali e favorendo le imprese. Certo che ci
vuole una gran sfrontatezza per pretendere che la gente ingoi
certe amenità.

È dal 2005 che si sarebbe dovuta esperire la gara per l’af -
fidamento del servizio del Tpl dopo che con un colpo di genio
l’allora neo sindaco rescisse il contratto con la Sti, infischian-
dosene della richiesta inoltrata dalla stessa Sti di milioni di
euro di risarcimento al Comune, per affidare il servizio alla
CO.Tra.B. Da tempo viene chiesto di esperire gara pubblica per
l’affidamento, ma su questo punto, ancora una volta, l’am -
ministrazione nicchia.

Dal punto di vista pratico, come da noi più volte sottolineato,
il nuovo Tpl è un fallimento sia per il servizio che non eroga
(visto che i mezzi viaggiano sempre vuoti), sia per lo stra-
volgimento delle linee precedenti; rimodulazione che non tiene
conto delle esigenze dell’utenza, avendo preferito quelle del
parcheggio privato posto nei pressi dell’Ospedale San Carlo
presso il quale sono state dirottate diverse linee.

Il Comitato 13 Ottobre aveva elaborato un piano alternativo
che riduceva sensibilmente il traffico escludendo il transito in
città degli autobus extraurbani, un piano calibrato sulla esi-
genza dell’utenza e con economia di oltre 5 milioni di euro
all'anno. Ovviamente non preso in alcuna considerazione.

Dei costi, poi, neanche a parlarne: lievitati del 300% - 400%
rispetto a quelli della Sti (escludendo le scale mobili all’e poca
non in funzione): ancora oggi siamoin attesa di conoscere
l'ammontare ufficiale dei costi reali complessivamente so-
stenuti per il Tpl. E ora, dopo ben otto anni, ci vengono a dire
che non è stato possibile indire gare per colpa del governo
Monti. Dichiarazioni che lasciano intuire che i cittadini di
Potenza sono considerati una comunità incapace di intendere e
di volere, incapace di comprendere che si sta abusando della
loro buona fede. Una comunità che indubbiamente ha anche la
sua porzione di colpe, che si chiamano: disinteresse, apatia e
scarsa capacità di approfondimento, che però poi, a tratti, si
trasforma in rabbia, come dimostra una scritta ben chiara sui
muri di Bucaletto: «I veri moderati siamo noi che non vi
abbiamo ancora appesi».

Comitato 13 Ottobre

L AVORO REALIZZERÀ LA NUOVA METROPOLITANA IN ARABIA SAUDITA

Ansaldo «araba»
commessa record

LA LETTERA

l Il giallo di Anna Esposito finisce sui
magazine nazionali dopo le anticipazioni
della Gazzetta del Mezzogiorno. Ieri il
settimanale Giallo ha dedicato il servizio
principale e la copertina alla misteriosa
morte del commissario della polizia di
Stato che, forse, sapeva di Elisa Claps.

Il settimanale di «Cairo» editore scrive
che «un notevole contributo alla riaper-
tura delle indagini è stato fornito dal
giornale “La Gazzetta del Mezzogior-
no”».

Anche il settimanale di Rcs «Oggi», sul
suo sito web, annuncia un servizio. Sarà in
edicola sabato.

Giallo punta tutto sui collegamenti con
il caso di Elisa Claps e in copertina, infatti,
compaiono le foto di Elisa e del com-
m i s s a r i o.

Occhi della stampa nazionale puntati
sul «supplemento investigativo», così lo
definiscono gli investigatori, per cercare
di risolvere il giallo del commissario
Esposito. Il giudice per le indagini pre-
liminari Michela Tiziana Petrocelli la
settimana scorsa ha concesso al pubblico
ministero Sergio Marotta sei mesi d’in -
da gini.

L’ipotesi: «Omicidio volontario».
Il fascicolo è tornato a Potenza dalla

Procura di Salerno, dove era approdato
per sospetti collegamenti - poi esclusi - con
l’omicidio di Elisa Claps. Tra i documenti
giudiziari c’è un’informativa della Squa-
dra mobile di Potenza - all’epoca diretta
dal vicequestore aggiunto Barbara Strap-
pato - che chiedeva di poter indagare dopo
la pubblicazione di un’inchiesta giorna-
listica della Gazzetta che metteva in evi-
denza le contraddizioni della prima in-
da gine.

Dopo 12 anni si torna a cercare la verità
su quella misteriosa morte nella caserma
della polizia di Stato in via Lazio a Po-
tenza.

Anna Esposito coordinava l’ufficio della
Digos. Il 12 marzo del 2001 i colleghi del
commissario, alle nove del mattino, sfon-
darono la porta del suo alloggio col so-
spetto che fosse accaduto qualcosa.

«Di solito arrivava alle otto ed era
sempre puntuale in ufficio», spiegarono
poi al magistrato. Era bastata un’ora di
ritardo per allarmare chi la conosceva. Ed
è bastata la dichiarazione di un sacerdote,
don Pierluigi Vignola, all’epoca cappel-

lano della Questura – che ha dichiarato
agli investigatori di aver saputo che la
poliziotta aveva già tentato il suicidio - per
mandare il caso in archivio. «Fu suicidio»,
secondo la Procura. Nonostante i medici
che effettuarono l’autopsia descrissero il
suicidio come «atipico», perché i piedi
della donna toccavano il pavimento (ma
anche perché l’ansa di scorrimento del
cinturone era posta «anteriormente, sul
lato destro». Un impiccamento tipico, mes-
so in atto in modo certo dal suicida,
«avrebbe portato automaticamente - spie-
gano i medici - l’ansa di scorrimento a
disporsi nella parte posteriore del collo»).
Nonostante in Procura sapessero che l’al -
loggio - nella caserma Zaccagnino della
polizia di Stato in via Lazio a Potenza - e
l’ufficio del commissario erano stati ro-
vistati da qualcuno.

Nonostante dall’agenda del commissa-
rio fossero state strappate alcune pagine.
Nonostante accanto al corpo esanime fos-
se stata trovata una penna, ma non un
pezzo di carta. Anche sulla penna non
furono mai prese le impronte digitali.
Sono solo alcuni degli aspetti mai chia-
riti.

BUS Un pullman Cotrab

l Una buona notizia nel de-
vastato mondo occupazionale. Si
tratta della più grande commessa
mai assegnata ad imprese italia-
ne nell’ingegneria civile ed è
quella da circa 6 miliardi di dol-
lari, di cui 4,9 per opere civili, per
realizzare la linea più lunga della
nuova metropolitana di Riyadh,
in Arabia Saudita, che si è ag-
giudicata il consorzio internazio-
nale, con a capo il gruppo Salini
Impregilo, di cui fa parte anche
l'italiana Ansaldo Sts. Il valore
del contratto per Ansaldo Sts, cui
è stata affidata la parte tecnolo-
gica del progetto, è di circa 680
milioni di dollari ed il contratto
prevede anche un’opzione per al-
tri 249 milioni di dollari per i suc-
cessivi 10 anni di manutenzione.
«La crisi e la difficile tenuta del
tessuto industriale italiano e lu-
cano, con le gravi ed evidenti ri-
percussioni sul mondo del lavoro
-dice il presidente della Provincia

di Potenza, Piero Lacorazza - ren-
de ancora piùimportante la no-
tizia della maxi commessa vinta
da Ansaldo Sts (Finmeccanica).
L'interesse per questa notizia ov-
viamente è legato anche, se non
soprattutto per il nostro territo-
rio,al futuro dello stabilimento
Ansaldo di Tito, oltre che di tutti i
dipendenti dell’azienda.

«A questo punto - gli fa da eco il
consigliere comunale di Potenza
del Pd, Salvatore Lomonaco - è
necessario che il settore civile per
il gruppo Finmeccanica debba
continuare ad essere una risorsa
per il Paese e, a tal proposito, si
spera che il governo si impegni a
definire il piano nazionale dei
trasporti e i relativi investimenti,
affinché il patrimonio di Finmec-
canica non vada disperso, ma
piuttosto incentivato - conclude -
continuando a garantire futuro e
occupazione in tutti gli stabili-
menti».

CACCIA INCONTRO DELLE ASSOCIAZIONI CON LA REGIONE

Stagione venatoria
tesserini a rilento

l Le «doppiette» protestano
contro la mancata compilazione
e restituzione dei tesserini di
caccia. La programmazione del-
la stagione venatoria, dunque,
non parte. Il tema è stato al
centro ieri di un incontro tra le
associazioni venatorie, gli uffici
regionali e il governatore Vito
De Filippo. Tra le richieste avan-
zate dai rappresentanti dei cac-
ciatori un maggior numero di
giornate per la caccia al cin-
ghiale, anche in considerazione
dei danni prodotti da questa
specie all’agricoltura, e l’elimi -
nazione di alcune limitazioni
per altre specie, quali la lepre, la
beccaccia, il tordo, la quaglia e il
c o l o m b a c c i o.

Gli uffici regionali hanno
chiarito come alcune limitazio-
ni siano già state superate (in
particolare in relazione alla cac-
cia alla lepre) e come altre di-
pendano da leggi che non è

possibile superare con il ca-
lendario venatorio. Quanto al
cinghiale, hanno chiarito che è
stata concessa facoltà alle Pro-
vince di consentirne l’abbatti -
mento già dal primo agosto, ma
a seguito della predisposizione
di piani selettivi. In ogni caso,
tutta la materia sarà oggetto di
un nuovo rapido approfondi-
mento, contemperando le richie-
ste sia con quelle di altre as-
sociazioni venatorie sia con le
esigenze ambientali (rappresen-
tate sia dalle associazioni am-
bientaliste che dall’Ispra) oltre
che con le norme vigenti. As-
sociazioni venatorie ed uffici
hanno, intanto, convenuto sulla
necessità di impegnarsi affin-
ché una corretta compilazione
dei tesserini di caccia nell’anno
in corso e la successiva con-
segna consenta una migliore
programmazione per il prossi-
mo anno.
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«Quella multa è... fuorilegge»
Il caso di un medico del San Carlo e dei parcheggi a pagamento attorno all’ospedale

MASSIMO BRANCATI

l È accaduto ciò che in tanti
prevedevano, contestando i par-
cheggi a pagamento attorno
all’ospedale San Carlo di Potenza
e rivendicando la presenza di
aree di sosta gratuite.

Nel tritacarne di un sistema
che non piace finiscono anche i
dipendenti, a cominciare dai ca-
mici bianchi. Un medico dello
stesso nosocomio, Saverio De
Marca, ha impugnato una multa
che gli è stata appioppata per aver
parcheggiato la propria auto «in
modo diverso dalla segnaletica
stradale» posta all’ingresso del
reparto di Neonatologia dove De
Marca lavora.

Nel ricorso il medico sottolinea
che la regolamentazione dei par-
cheggi - sia all’interno che
all’ester no
dell’area ospeda-
liera - «contrasta
con il disposto
dell’art. 7, com-
ma 8, del decreto
legislativo n.
285/1992 secondo
cui «qualora il
Comune assuma
l'esercizio diretto del parcheggio
con custodia o lo dia in con-
cessione ovvero disponga l'instal-
lazione dei dispositivi di con-
trollo di durata della sosta, su
parte della stessa area o su altra
parte nelle immediate vicinanze,
deve riservare una adeguata area
destinata a parcheggio rispetti-
vamente senza custodia o senza
dispositivi di controllo di durata
della sosta.

Tale obbligo non sussiste per le
zone definite a norma dell'art. 3
«area pedonale» e «zona a traffico
limitato» e per quelle di par-
ticolare rilevanza urbanistica».
Tutti casi che, dunque, non ri-
guardano l’area del San Carlo.

Secondo De Marca, insomma,
la legge parla chiaro e l’istitu -
zione di parcheggi a pagamento
attorno all’ospedale e nelle im-

mediate vicinanze, senza preve-
dere aree per la sosta gratuita,
non rispondono a quanto dispo-
sto dalla normativa. «Non vi sono
parcheggi liberi - si legge nel
ricorso - e la totalità delle aree
destinate alla sosta o è a pa-
gamento o è riservata ai mezzi di
soccorso, di polizia e via dicen-
do». Di qui la decisione di im-
pugnare la contravvenzione e di
scrivere al prefetto di Potenza per
segnalare, tra l’altro, che quanto
denunciato trova sponde nella
giurisprudenza grazie alla sen-
tenza del 2008, con cui il Tar del
Lazio ha annullato la delibera del
Comune di Roma che aveva isti-
tuito aree di pacheggio a pa-
gamento in assenza di adeguate
zone destinate alla sosta libera,
alla sentenza della Corte di Cas-
sazione del 2007, che ha dichia-

rato illegittima
la violazione, da
parte dei Comu-
ni, dell’obbligo di
istituire zone di
parcheggio gra-
tuito e libero in
prossimità di
aree in cui è vie-
tata la sosta o

previsto il parcheggio solo a pa-
gamento. e a quanto disposto dal
Tar della Liguria nel 2012, quan-
do ha ribadito l’ille gittimità
dell’istituzione di parcheggi a pa-
gamento in assenza della con-
testuale individuazione di aree
destinate alla sosta gratuita.

C’è anche una specificità che
nel ricorso viene evidenziata: De
Marca svolge la professione di
medico presso il reparto di te-
rapia intensiva neonatale e nelle
ipotesi di reperibilità, giornalie-
ra e notturna, deve recarsi sul
posto di lavoro entro venti minuti
dalla chiamata. Quello di medico
è un lavoro che vive spesso di
emergenze. Non può, pertanto,
sprecare tempo prezioso alla ri-
cerca di un parcheggio, né può
vedersi costretto al parcheggio a
pag amento.

S O S TA I parcheggi dell’ospedale San Carlo di Potenza [foto Tony Vece]

La questione irrisolta del rapporto
tra sosta a pagamento e sosta gratuita

l A Potenza il tema dei parcheggi aveva già scatenato
polemiche e reazioni dopo la pronuncia della Cassazione,
nel 2008, che stabilì la nullità delle multe per divieto di
sosta nelle strisce blu, quando vicino alle aree a pa-
gamento non fosse stata prevista dall'amministrazione

«un'adeguata area» libera da bal-
zelli. Il caso fu ripreso e ampli-
ficato a livello locale dall’Adoc: «A
noi – disse il presidente Canio
D’Andrea – non sembra che, a Po-
tenza, nelle immediate vicinanze
delle strisce blu ci siano aree ade-
guate per la sosta senza custodia e
senza dispositivi di controllo di
durata della sosta». La denuncia
dell’Adoc raccolse la percezione
degli automobilisti potentini. Nel-
le zone soggette a sosta regola-
mentata, in effetti, i posti «gra-

tuiti» sembrano essere mosche bianche: in alcune aree
(come ad esempio nei pressi dell'ospedale San Carlo)
anche quei pochi che c'erano hanno finito con l'essere
delimitati dal colore blu. Nel capoluogo, lo ricordiamo,

dal '97 si è provveduto a disciplinare i parcheggi su suolo
pubblico subordinando la sosta al pagamento del co-
siddetto grattino, con tariffe diversificate per zona, af-
fidati in gestione all' Ati Mobilità, associazione tem-
poranea di imprese costituita dalla cooperativa Auto-
parking e dall'Aci.

Dal Comune, allora come oggi, fanno sapere di non
temere ripercussioni in tutta questa storia. E si fa notare
come la legge consenta ai Comuni di prevedere anche
tutti i parcheggi a pagamento in zone di particolare
pregio, come può essere il nostro centro storico. Quanto
al resto della città, spiegano al Municipio, c’è una pro-
porzione di parcheggi a pagamento e parcheggi liberi.
Sarà. Ma entriamo nel cuore della legislazione in ma-
teria. L'articolo 7 comma 8, del Codice della strada,
impone ai Comuni di lasciare «un'adeguata area» libera
per il parcheggio, stabilisce alcune eccezioni (sono esclu-
se dall'obbligo le zone pedonali, quelle a traffico limitato
e quelle di particolare rilevanza urbanistica, opportu-
namente individuate e delimitate dalla giunta) ma lascia
in realtà una certa discrezionalità nel definire quanto
«adeguata» debba essere tale area. Le solite leggi ita-
liane!

L’ANNIVERSARIO UNA PIETRA MILIARE DEL CINEMA ITALIANO. OGGI LA REGIONE BASILICATA ORGANIZZA UNA SERATA CELEBRATIVA ALL’ISOLA TIBERINA DI ROMA

Basilischi, un deserto che conosco
Mezzo secolo fa il primo ciak del film di Lina Wertmuller. Il suo fu un debutto fo rt u n a t o

CIAK
A sinistra
Lina
We r t m u l l e r
mentre gira il
film «I
Basilischi»,
pellicola
fortunata ed
«esportata»
all’estero con
successo

.

PASQUALE DORIA

l Meravigliosamente mostruo-
se. Sono le creature descritte nel
«Manuale di Zoologia fantastica»,
scritto da Jorge Luis Borges e dalla
sua assistente Margarita Guerre-
ro. Un capitolo è dedicato ai Ba-
silischi, esseri che vivono nel de-
serto e creano il deserto con il solo
loro sguardo. Il corto circuito con
l’omonimo film di Lina Wertmüller
richiama suggestioni che risalgono
al 1963. Primo ciak il 2 agosto di
mezzo secolo fa. Un debutto for-
tunato, perchè Wertmüller curò
non solo la regia, ma anche il sog-
getto e la sceneggiatura. Partico-
lare non secondario per le nostre
cronache, girò buona parte della
pellicola nel paese di cui era ori-
ginaria la famiglia del padre, Pa-
lazzo San Gervasio. Oggi la Re-
gione organizza una serata cele-
brativa all’Isola Tiberina, Roma.

In Borges i Basilischi sono crea-
ture sospese tra mitologia e realtà,
possibile e impossibile. Descritti in
una galleria di esseri spesso irri-
solti, ibridi che a loro volta, richia-
mano altri autori, Kafka, Poe, Le-
wis, così che il parallelo dal testo al
grande schermo potrebbe apparire
azzardato. Ma non è difficile co-
gliere tratti, dinamiche narrative
comuni che ritraggono Francesco,
Sergio e Antonio, i tre giovani pro-
tagonisti del film. Del resto, rispetto
al deserto di Borges, che cosa era la
piccola provincia di cinquanta an-
ni fa? Una realtà in cui, a furia
d’incrociare ragionamenti e sguar-
di sempre uguali, non poteva cre-
scere niente. Altro deserto. Non co-
me scelta anacoretica, quella che si
respira nelle ascetiche chiese rupe-
stri dell’altipiano murgico, lo stes-
so scenario in cui fece irruzione la
macchina da presa di Wertmüller.
Ma come altrove lontano, evocato a

parole, Roma, l’Università, lì dove è
necessario mettersi in gioco, sceglie-
re. Nel paesello, invece, no. Almeno
fino a qualche tempo fa, non era
sempre così decisivo impiccarsi a
chissà quali nobili propositi, o sfon-
dare margini aldilà dell’obietti vo
di una vita all’insegna di un de-

coroso tirare a campare.
Creature di pura fantasia, mitici

Basilischi oggi, però, sono anche
Francesco, Sergio e Antonio. La de-
sertificazione avanza. I nostri pae-
si si sono spopolati al punto che non
si sono salvati neppure i luoghi
comuni, gli asfissianti rituali che ci

facevano parlare di pregiudizi, di
stagnante aria provinciale. Siamo
ormai oltre la metafora: purtroppo,
abbiamo vinto da tempo la povertà
materiale, che non è mai miseria,
sapendo di rischiare un’altra po-
vertà, quella spirituale, che è sem-
pre senza rimedio.

le altre notizie
CARRETTA (PD)

Oneri di urbanizzazione
«Un passo in avanti»
n «L'approvazione, a maggioran-

za dei consiglieri presenti, del-
la delibera riguardante gli one-
ri di urbanizzazione, avvenuta
ieri, nel corso del Consiglio co-
munale, segna un grande pas-
so in avanti per il bene comune
della città di Potenza». Lo sot-
tolinea il capogruppo comuna-
le del Pd Gianpaolo Carretta
secondo cui «la rimodulazione
delle tariffe è stata frutto di un
lavoro svolto nei mesi scorsi,
dai capigruppo, dalla Commis-
sione consiliare competente,
dal sindaco, dall'assessore al-
l'Urbanistica e dagli uffici co-
munali, che hanno incontrato
le associazioni di categoria e i
comitati di cittadini, impe-
gnandosi ad effettuare appro-
fondimenti tecnico-politici, af-
finché si potesse ottenere una
diminuzione delle percentuali
degli oneri di urbanizzazione
primaria e secondaria dovuti
per l’edilizia residenziale e per
l’edilizia produttiva».

Alcune auto parcheggiate
nei pressi dell’ospedale

LA DENUNCIA
«Come medico devo

arrivare in reparto entro
venti minuti»

POTENZA CITTÀ
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LA NOSTRA ESTATE
ALLA RICERCA DI SAPORI NUOVI

IL FENOMENO
Arriva anche da noi l’onda che ha già
travolto l’Italia centro-settentrionale dove
questo piatto è diventato «pane quotidiano»

CULTURA ISLAMICA
Una pietanza a base di carne di agnello,
manzo, pollo o tacchino e una serie
infinita di spezie. Niente maiale

Il kebab ora «insidia» la pizza
A Potenza sempre più ragazzi optano per questo piatto turco. E i locali si specializzano

EMANUELA FERRARA

l Nell’Italia centro-settentrionale è
«pane quotidiano». Qui da noi sta pren-
dendo piede un po’ alla volta. Come
tutte le cose, sostengono alcuni, anche i
«fenomeni mangerecci» a Potenza ar-
rivano in ritardo. Così come tutto il
resto, il kebab, sta esplodendo nella
nostra piccola cittadina solamente ne-
gli ultimi tempi.

Tre sono i locali che propongono la
specialità del mondo arabo. Il Vizio dei
fratelli Ponticielli, lo Spuntino e il cen-
tralissimo Mordi e Fuggi. Quest’ulti -
mo, per la verità, ne propone la va-
riante rivisitata in onore del santo pa-
trono del capoluogo regionale. Un ke-
bab per san Gerardo a base di sola
carne di pollo che arriva già bella e
pronta. Insomma, senza doverla posi-
zionare sull’oramai famosissimo gi-
rarrosto verticale.

Ma cos’è davvero il kebab? Qualche
legenda metropolitana si intreccia con
la realtà. Così non è difficile trovare

online video poco rassicuranti su que-
sta pietanza. C’è chi addirittura so-
stiene che il kebab non sia altro che un
insieme di carne di scarto misto ad
ossa sminuzzate. Qui da noi i proprie-
tari dei locali rassicurano. Si tratta di
carne certificata, sottoposta a nume-
rosissimi controlli dai quali non si può
sfuggire. Dunque solo prima scelta e
qualità. Niente di cui aver timore.

Generalmente il kebab, tipico della
cucina turca, è a base di carne di agnel-
lo, manzo, pollo o tacchino. Mai di
maiale in quanto questa è carne vie-
tata nella cultura islamica. La variante
potentina prevede soprattutto un mi-

sto di carne bianca. Pollo e tacchino
mischiati insieme in cilindri da 10 kg.
Nelle grandi città, ma questo non è
certo il nostro caso, è possibile trovare
cilindri fino a 30 kg di carne.

Il kebab viene servito con speciali
salse, generalmente piccanti. Ovvio,
però, che ognuno cerca di personaliz-
zarlo come meglio può. Mangiare ke-
bab in un locale turco è cosa ben di-
versa rispetto a mangiarlo in un locale
potentino. La differenza probabilmen-
te non è da rilevare nella carne quanto,
piuttosto, nel condimento. Le salse pro-
poste nei locali italiani sono più de-
licate e vicine ai gusti locali, mentre
quelle proposte dal mondo arabo sono
molto speziate e piccanti.

Probabilmente se si vuole mangiare
del vero kebab bisogna rivolgersi
quantomeno in «ristoranti» tipici ma è
chiaro che per assaporare qualcosa che
sappia di «arabo» può bastare anche la
rivisitazione potentina a base di panini
o piadine farcite da pezzi di carne, ta-
gliati in verticale rigorosamente dal

cilindro rotante, e salse leggere.
C’è chi poi inventa addirittura pizze

al kebab, cosa probabilmente scono-
sciuta ai turchi. Ma questo è sempli-
cemente un modo come un altro per
unire tradizione ad innovazione, an-
che in cucina.

Ai più scettici, a quelli che hanno
paura di trovare le interiora degli ani-
mali o che non mangiano questo tipo di
«carne arrostita» perché credono sia
scarsamente igienica, gli addetti ai la-
vori dicono di non aver timore. Qui in
Italia tutto è rigorosamente controllato
e certificato. Non resta da far altro che
assa g giare.

R I C E T TA
I detrattori parlano di scarti

di carne misti ad ossa
sminuzzate

le altre notizie
POLITICA

Il segretario Pd Molinari
firma i referendum Radicali
n Il segretario provinciale del Pd, Anto-

nello Molinari, si recherà oggi presso
gli uffici del Comune di Potenza per sot-
toscrivere i referendum promossi dai
Radicali Italiani per la giustizia giusta.
«Penso - dice - sia una battaglia di ci-
viltà per la modernizzazione del Paese e
per l’attuazione di fondamentali prin-
cipi costituzionali». Nel salutare posi-
tivamente la decisione del segretario
provinciale del Pd, il leader dei Radicali
lucani, Maurizio Bolognetti, coglie l’oc -
casione per ricordare che è possibile
firmare presso le segreterie comunali e
gli uffici elettorali di tutti i 131 comuni
lucani.

POLIZIA LOCALE

Sospesa la licenza al Samanà
per la musica di notte
n La Polizia locale di Potenza ha sospeso

per dieci giorni, dal 31 luglio al 9 agosto,
la licenza di locale adibito a pubblico
spettacolo al Samanà, in via della Fisi-
ca, per inottemperanza, da parte del ge-
store, delle prescrizioni contenute nella
concessione di prolungamento dell'ora-
rio consentito per le emissioni sonore.
Il locale è andato anche al di là della pro-
roga concessa dell’una di notte.

POTENZA LUNEDI LA UILPA PENITENZIARI VISITA IL CARCERE DI POTENZA

Sulla Casa circondariale di Melfi
l’Ugl rilancia i temi della protesta
Difficili le relazioni sindacali nella struttura melfitana

S I T- I N
La protesta
dell’Ugl ieri
mattina in via
dei Mille, a
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

.

SANDRO MAIORELLA

l Cresce lo stato di disagio tra gli agenti della
Polizia Penitenziaria di stanza nella Casa Cir-
condariale di Melfi. Dopo il sit in dello scorso 24
luglio ieri mattina gli aderenti all’Ugl - Polizia
Penitenziaria sono tornati in piazza per ma-
nifestare il loro dissenso «sulle modalità con cui
vengono portate avanti le relazioni sindacali
rispetto alle gravi situazioni che si stanno vi-
vendo all’interno della struttura carceraria di
Melfi». Ieri mattina una rappresentanza di
agenti iscritti all’Ugl insieme ai propri rap-
presentanti sindacali si è ritrovata davanti la
sede potentina del Provveditorato per l’ammi -
nistrazione Penitenziaria di Basilicata per ma-
nifestare in modo forte il proprio dissenso per la
poca attenzione che lo stesso (la direzione) di-
mostra nei confronti delle problematiche più
volte sollevate su questione interne al carcere
lucano. «Nonostante tante richieste d’incontro -
ha confermato Vito Messina segretario regio-
nale dell’Ugl - Polizia penitenziaria - al mo-
mento tranne qualche discussione informale
non c’è stato altro. Anche oggi, durante il sit-in
ufficialmente non abbiamo parlato con nessu-
no». Una situazione difficile da gestire che ha
radici profonde nelle relazioni sindacali tra Ugl
e la direzione del carcere. «Le relazioni - ha

spiegato Messina - sono decisamen-
te difficili. C’è un atteggiamento
troppo accentratore da parte della
direzione che spesso decide senza
tener presente gli accordi presi in
precedenza anche a livello nazio-
nale. Atti gravi riguardanti deci-
sioni sulla mobilità interna, ma an-
che mancanza di confronto sui pro-
blemi sollevati a vari livelli insom-
ma una situazione che non aiuta il
lavoro all’interno della struttura».
Insomma una sorta di guerra «in-
terna» sulla quale riflettere. Sulla
questione l’Ugl ha informato anche il primo
cittadino di melfi, Livio Valvano che ha pro-
messo la massima attenzione sulla questione.
Intanto l’Ugl resta in attesa di una chiamata
pronto a riprendere la battaglia nel mese di
s e t t e m b re.

Ma le questione legate alla situazioni nelle
carceri lucane non riguardano solo Melfi. Lu-
nedi 5 agosto una delegazione della Uilpa Pe-
nitenziari, guidata dal Segretario Generale Eu-
genio Sarno, farà visita alla struttura di Po-
tenza con tanto di servizio fotografico atto a
documentare lo stato dei luoghi.

«Riteniamo che la situazione del carcere di
Potenza sia degna di attenzione. Per quanto ci

riguarda – ha sottolineato il Segretario Pro-
vinciale della Uilpa Penitenziari di Potenza Do-
nato Sabia - non abbiamo mai mancato di se-
gnalare le criticità strutturali, dal problema
dell’amianto ai rischi di crolli. Cercheremo di
documentare con alcuni scatti fotografici lo
stato dei luoghi perché l’intera collettività , ma
la stessa classe politica, abbia la possibilità di
comprendere appieno la reale situazione del
carcere potentino». La visita del carcere di Po-
tenza rientra nel novero di una iniziativa di
carattere nazionale della Uilpa Penitenziari che
attraverso la documentazione fotografica dello
stato dei luoghi intende alimentare la coscienza
sociale sulla questione penitenziaria

C O N TA M I N A Z I O N I
C’è chi inventa addirittura
pizze al kebab, un incrocio

che comincia a piacere

SAPORI Alcune varianti del kebab, piatto tipico della
cultura musulmana che sta prendendo piede anche
da noi [servizio fotografico di Tony Vece]

POTENZA CITTÀ
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MELFI DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE CHE HA RESPINTO IL RICORSO DELLA SATA CONTRO IL REINTEGRO DEI TRE OPERAI�

FRANCESCO RUSSO

l MELFI. «La sentenza con cui la Corte di Cas-
sazione respinge il ricorso di Sata, confermando
definitivamente la illegittimità e antisindacalità
dei licenziamenti di Giovanni Barozzino, Antonio
Lamorte e Marco Pignatelli, è innanzi tutto una
lezione di diritto sulle caratteristiche del ricorso
per cassazione».

Il legale bolognese della Fiom, Alberto Piccinini,
definisce così, la decisione di due giorni fa della
Cassazione, riguardante i tre operai della Fiat di
Melfi (licenziati e mai reintegrati dopo che durante
uno sciopero interno notturno - tre anni fa - bloc-
carono un carrello per il trasferimento di mate-
riali). «Gran parte, infatti, dei sette motivi di ricorso
proposti da Sata - evidenzia Piccinini - vengono
considerati inammissibili, perchè mostrano di vo-
lere allargare il sindacato della Corte di cassazione
al di là dei limiti fissati dalla legge, per investire
valutazioni di merito che non possono essere ri-
formulate in sede di giudizio di legittimità.

L’avvocato Piccinini sottolinea inoltre che «la
Corte di Cassazione ritiene infondata la censura
alla sentenza della Corte d’Appello di Potenza che,
secondo Sata, avrebbe confuso la pacifica (ed ac-
certata) esistenza e rilevanza della coscienza e vo-
lontà dei tre lavoratori nell’attuare l’ostacolo al
transito dei carrelli e nel perpetuarlo nonostante
l’intervento della gerarchia aziendale, con la pre-
meditazione dell’atto. Spiegano infatti i giudici del-
la Cassazione - prosegue Piccinini - che la sentenza
di secondo grado «non confonde premeditazione
con volontarietà del comportamento, ma segue un
ragionamento diverso, avendo accertato e motivato
che il permanere dei tre per 5-6 minuti in più
rispetto agli altri aderenti allo sciopero nella zona
di passaggio dei carrelli, oltre a non essere stato un
fatto premeditato, non fu neanche determinato dal-
la volontà diretta deliberatamente ad impedire l’at -
tività produttiva».

«La sentenza con cui la Corte di Cassazione san-
cisce definitivamente come illegittimo e antisin-
dacale il licenziamento dei tre operai della Fiat -
sostiene la federazione di Potenza di Rifondazione
Comunista - conferma quanto immediatamente so-
stenuto al momento dello stesso licenziamento dai
lavoratori, dalle forze sindacali e politiche che ma-
nifestarono subito contro un vergognoso atto re-
pressivo e punitivo verso chi si - solo battuto per
difendere la dignità e i diritti dei lavoratori. Adesso
- conclude la federazione - chiederemo alle com-
petenti autorità che si adoperino affinchè la Fiat
applichi immediatamente quanto disposto dai giu-
dici».

OPERAI
DELLA SATA
A sinistra,
Giovanni
Barozzino,
Antonio
Lamorte e
Marco
Pignatelli. A
destra auto
pronte nel
piazzale dello
stabilimento
di Melfi.

Ex Cutolo, salta il piano di rilancio?
L’Alaquae avrebbe deciso di rinunciare al progetto. Lunedì incontro in Regione

ATELLA GLI OLTRE CINQUANTA LAVORATORI IN MOBILITÀ SONO PASSATI DALLA SPERANZA ALLO SCONFORTO PIÙ TOTALE�

SANT’ARCANGELO CON L’ORDINAZIONE DI DON GIUSEPPE VIGGIANI�

La diocesi di Tursi-Lagonegro
da oggi ha un nuovo sacerdote

le altre notizie
AUTORITÀ DI BACINO

Lagonegrese, incontro
sulla difesa del suolo
n L’Autorità di bacino interre-

gionale di Basilicata rap ed il
Csl. (Centro servizi locale)
dell’ area Lagonegrese, mar-
tedì 6 agosto, alle ore 10 presso
la sala riunioni dell’Au t o r i t à
di Bacino a Potenza procede-
ranno alla sottoscrizione di
un protocollo d’intesa finaliz-
zato ad avviare una collabora-
zione volta a sviluppare scam-
bi di conoscenza sui temi del-
la pianificazione territoriale
e della difesa del suolo e sugli
aspetti tecnici e metodologici.

Fiat, «licenziamenti antisindacali
ora si applichi la disposizione»
Le reazioni del legale della Fiom e di Rifondazione Comunista

RIONEROINVULTURE VIA TAVERNA PENTA�
Posti auto per i disabili
disagi davanti alle Poste
Per l’unico parcheggio difficoltà di manovra

DONATO DI LUCCHIO

l «Viene da chiedersi se il pro-
blema disabilità è dovuto ad una
questione di natura o se, invece,
inventata e aggra-
vata da chi si re-
puta “ab i l e ” ri -
spetto a quelli che
chiamano “disa -
bili”», così Dome-
nico che lamenta
la presenza di pro-
blemi per la vivi-
bilità di cittadini
diversamente abi-
li. Le difficoltà ri-
guardano l’a re a
destinata ad accogliere auto di di-
versamente abili presso l’ Uf ficio
postale in Via Taverna Penta. In
effetti, nell’area antistante l’Uf fi-
cio sono stati strutturati diversi
stalli destinati a parcheggi «nor-
mali», ed uno solo per chi ha dif-
ficoltà fisiche. Fin qui niente di
grave, o quasi. L’unico posto – par -
cheggio destinato ai diversamente
abili è delimitato, con tanto di se-

gnaletica, orizzontale e verticale
per un posto macchina. Un pro-
blema emerge facilmente. Ai cit-
tadini in difficoltà è stato riservato
l’ultimo posto della fila dei par-

cheggi «normali».
Non è difficile,
quindi, immagina-
re le difficoltà di
manovra, di disce-
sa dalla macchina e
di risalita nella
stessa di chi non
gode della piena
funzionale autono-
mia motoria. Fino
a qualche tempo
addietro già esiste-

va un posto disabili, ma era sul
lato sinistro rispetto alla facciata
principale dell’Ufficio postale ab-
bastanza accessibile e funzionale.
Il loro messaggio è chiaro: spo-
stare l’attuale stallo loro riservato
e collocarlo in prima battuta in
uno dei parcheggi strutturati per
altri utenti della strada, «quasi fos-
simo delle scorie umane da tenere
lontane dalla realtà quotidiana».

l Rischia di saltare, il progetto di
rilancio dello stabilimento della ex
Cutolo. E gli oltre cinquanta lavo-
ratori in mobilità, sono passati in
poche ore dalla speranza allo scon-
forto più totale. Sembra, infatti, che
l’Alaquae srl - la società che pochi
mesi fa si era aggiudicata il bando
per la reindustrializzazione del sito
di acque minerali lucano - abbia de-
ciso di rinunciare al progetto. Lu-
nedì prossimo, a Potenza, si terrà un
incontro presso il Dipartimento re-
gionale alle Attività produttive, con-
vocato dall’assessore al ramo, Mar-
cello Pittella.

Al vertice parteciperanno le or-
ganizzazioni sindacali, ma anche i
manager dell’azienda. «In quella
riunione - spiega Vincenzo Esposito,
segretario regionale della Flai-Cgil -
si cercherà di avere un quadro più
chiaro della situazione. Quella so-
cietà - aggiunge il sindacalista - ave-
va versato un acconto di 570 mila

euro, ed avrebbe dovuto garantire,
secondo il piano, altri cinque mi-
lioni di euro. Ad inizio luglio era
stata chiesta una proroga: ma quella
proroga ora è scaduta, e c'è il rischio
che di quel progetto non si faccia più
nulla. L’alaquae, in via informale -
dice ancora - ha fatto sapere che
dopo alcune valutazioni, ha ritenuto
l’affare non più conveniente. Rite-
niamo che i problemi invece pos-
sano essere altri, anche perché quel-
l'azienda, a questo punto, uscirebbe
di scena ma perderebbe allo stesso
tempo i 570 mila euro dell’a c c o n t o.
Siamo molto preoccupati - prosegue
- per il destino dei 55 lavoratori, che
tra mobilità ordinaria e mobilità in
deroga, avevano riposto tutte le loro
speranze in quell'accordo».

«Da quello che abbiamo appreso -
interviene Antonio Lapadula, se-
gretario della Fai-Cisl lucana - pare
proprio che l’Alaquae non sia più
intenzionata a partecipare al pro-

getto. Il Dipartimento regionale alle
Attività produttive sta facendo tutte
le necessarie verifiche. Un’idea po-
trebbe essere lo scorrimento della
graduatoria, e quindi il coinvolgi-
mento dell’impresa che era arrivata
al secondo posto. Nel frattempo sia-
mo veramente preoccupati, e con-
fidiamo molto sull'impegno e sul-
l'opera di mediazione della Regione
B a s i l i c at a » .

«La situazione - commenta il se-
gretario regionale della Uila-Uil, Ge-
rardo Nardiello - si è fatta veramen-
te seria. Il ritiro da parte dell’Ala -
quae non è ancora ufficiale. Ma or-
mai non ci facciamo più illusioni. La
vicenda è molto complessa, anche
perché, non credo che si possa in-
traprendere la strada dello scorri-
mento della graduatoria. La legge
non lo prevede, e quindi, se Alaquae
dovesse veramente ritirarsi, la Re-
gione sarà costretta a pubblicare un
altro bando». [f.rus.]

NUOVO SACERDOTE Don Giuseppe Viggiani

SANITÀ

Potenza, la Luccioni
sospende i licenziamenti
n Nel corso della riunione di ieri

presso il dipartimento regio-
nale alla salute, presieduta dal
direttore generale dott. Tripal-
di e dal direttore generale dell’
Asp dott. Marra, la Regionea si
è impegnata ad istituire un ta-
volo di confronto di merito te-
so a superare alcune criticità
che hanno determinato l’at -
tuale situazione di crisi della
Clinica Luccioni. Pertanto l’
azienda ha deciso di sospende-
re le procedure di licenziamen-
to. Positiva la reazione dei sin-
dacati Cgil, Cisl, Uil , Fial e Ugl.

RAIUNO

Maratea e la sua costa
domani su «Lineablu»
n 32 Km di costa, piccole spiagge,

grotte, scogli, secche e una ri-
gogliosa macchia mediterra-
nea: Maratea, unico comune
lucano ad affacciarsi sul Mar
Tirreno, sarà la meta del pros-
simo viaggio di Lineablu, con
Donatella Bianchi, in onda do-
mani alle 14 su Raiuno .Mare e
natura: a bordo di un meravi-
glioso caicco, le bellezze della
costa di Maratea che a breve
dovrebbe essere dichiarata pa-
trimonio mondiale dell’Une -
sco. Per i vicoli del centro sto-
rico di Maratea, uno dei 9
quartieri sparsi nella valle.

l Continua l’estate di grazia e benedizioni per la
Diocesi di Tursi-Lagonegro. Nei giorni scorsi ha
accolto a Maratea la Giornata Mondiale della Gio-
ventù, vissuta a livello regionale, con straordinario
entusiasmo dei giovani ed attenzione mediatica. Tra
loro anche i seminaristi e i diaconi prossimi al sa-
cerdozio. Ed ecco una nuova ordinazione sacerdotale.
Oggi festa di Santa Maria degli Angeli e del Perdono
di Assisi, alle ore 18.30, presso la chiesa del Convento
di San Rocco, nel Centro Storico di Sant’Arcang elo,
diventa sacerdote don Giuseppe Viggiani, ordinato
da monsignor Francesco Nolè. Don Giuseppe Vig-
giani è nato il 18 giugno 1985. Dopo la maturità
scientifico-linguistica a Sant’Arcangelo, avendo vis-
suto varie esperienze parrocchiali, ha cominciato un
periodo di discernimento vocazionale in Diocesi.
Trascorsi alcuni anni nella fraternità dei Frati Mi-
nori della Provincia salernitano-lucana, ha comple-
tato il cammino formativo al Sacerdozio presso il
Seminario Maggiore di Basilicata. Ordinato diacono
il 14 settembre scorso nella Cattedrale di Tursi, ha
vissuto l’anno diaconale collaborando attivamente
nelle attività delle parrocchie di Maratea. “In questi
giorni prima dell’ordinazione - dice l’ordinando Giu-
seppe Viggiani - la GMG di Rio ha acceso in me ancora
di più il desiderio di servire Cristo, la sua Chiesa,
l’umanità intera come sacerdote… ascoltando il di-
scorso di Papa Francesco ai volontari, ho ricordato
una delle prime volte in cui la voce del Signore, che mi

chiamava a seguirlo, si è fatta sentire forte: mi tro-
vavo a Tor Vergata, alla GmG del 2000! Allora avevo 15
anni e quell’esperienza concludeva un intenso anno
di cammino: il primo anno delle superiori, ri-av-
vicinamento alla Parrocchia dopo un lungo periodo
di latitanza, la scoperta dell’oratorio e della gioia che
viene dal mettersi al servizio della comunità. All’ini -
zio non sapevo bene cosa mi stesse accadendo, poi ho
compreso che Dio mi stava corteggiando». Domenica
4 agosto ore 11 nella Chiesa Madre di Sant’Arcang elo,
don Giuseppe presiederà la prima Santa Messa.

POTENZA PROVINCIA

D I S AG I Il parcheggio
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LA PROTESTA A
sinistra i sindaci
allineati, a lato il
primo cittadino
di Gorgoglione
Giuseppe Filippo
[foto mpv].

A DARE MANFORTE AI PRIMI CITTADINI DELL’AREA IERI MATTINA ANCHE I SINDACALISTI DELLA FILLEA CGIL�

« L’intesa deve riguardare
anche la tutela ambientale»

le altre notizie
OPPIDO LUCANO

FESTA DEMOCRATICA

Da oggi al 6 agosto
dibattiti e spettacoli
n Al via da oggi al 4 agosto la se-

sta Festa Democratica di Oppi-
do Lucano, la 59° consecutiva
considerando le precedenti 53
edizioni di Feste de L’Unità. A
caratterizzarla ancora una vol-
ta il ricchissimo programma
degli appuntamenti musicali,
ludici e soprattutto interessan-
ti dibattiti politici; il tutto allie-
tato da ottima ristorazione con
valorizzazione di piatti tipici
locali.Sarà inaugurato anche il
nuovo circolo del PD di Oppido
Lucano alla presenza, tra gli al-
tri del viceministro dell’Inter -
no Filippo Bubbico.

R OTO N DA

POLLINO

Escursioni più sicure
nella gole del Raganello
n Escursioni più sicure nelle Go-

le del Raganello. E' l'obiettivo
della prima Regolamentazione
di accesso alle famose Gole del
Parco Nazionale del Pollino.

«La mobilitazione - è stato
spiegato - andrà avanti
perchè la Regione sarà

operativa solo a primavera»

VIGGIANO LO PRECISA LA REGIONE: «L’ARPAB HA ANALIZZATO LA CONCENTRAZIONE DI BIOSSIDO DI ZOLFO E DI IDROGENO SOLFORATO »�
Fiammata del 27 luglio al Centro Oli
«Non sono stati superati i valori limite»

l GORGOGLIONE . Una discussione
vivace, quella di ieri tra sindaci e Total,
in cui sono stati resi anche noti alcuni
dati relativi all’occupabilità, anche se
fermi a giugno. Secondo questi dati solo
nella fase di lavorazione saranno circa
1400 i lavoratori edili a cui si aggiun-
geranno altre figure che riguarderanno
anche l’i n d o t t o.

Ma l’impiego di manodopera locale,
come hanno riferito i sindaci dopo aver
parlato con Total, sarebbe «limitata»
dalle normative europee a causa delle
quali il colosso del petrolio non po-
trebbe soddisfare le richieste prove-
nienti dal territorio. Giustificazione o
realtà? «Esistono queste norme- spiega
il sindaco di Gallicchio Pasquale Si-
nisgalli- ma è ovvio che occorra anche
disponibilità per dare risposte al ter-
ritorio. Total potrebbe fare sicuramente
molto di più».

Chi aveva già chiesto ufficialmente
spiegazioni a Total in merito alle gare
d’appalto espletate per la realizzazione

del Centro Oli, è il sindaco di Gor-
goglione Giuseppe Filippo. «Quando è
girata voce che i lavori erano stati af-
fidati con un ribasso del 50%- spiega- la
cosa mi ha insospettito e ho chiesto a
Total una spiegazione che non è ar-
rivata, trincerandosi dietro la privacy
in merito alle percentuali di ribasso e
dicendo che, comunque, con quei ri-
bassi, era possibile realizzare l’opera».

Presente davanti agli uffici Total, an-
che la Cgil, con i segretari generali
regionale e provinciale della Fillea, An-
gelo Vaccaro e Enzo Iacovino, perché-
hanno detto- è esattamente equivalente
la piattaforma del sindacato per co-
struire, su Tempa Rossa, un’intesa qua-
dro che parli in modo chiaro sia sulla
gestione dell’occupazione che sulla ge-
stione delle problematiche dell’ambien -
te. Ciò fino ad ora non è avvenuto forse
perché Total non ha saputo ancora co-
struire un’intesa con le parti istitu-
zionali e sociali del territorio».

[mp. verg.]

FRONTE COMUNE Sindacati e
primi cittadini insieme per
rivendicare occupazione
(manodopera locale) e tutela
dell’ambiente [foto mpv].

MARIAPAOLA VERGALLITO

l Undici più quattro meno uno: sono i
sindaci che si sono ritrovati ieri mattina
davanti agli uffici della Total nel terri-
torio di Guardia Perticara. A pochi metri
da Tempa Rossa e da Gorgoglione; quelli
che fanno parte della concessione mine-
raria che proprio da quest’ultimo comune
prende il nome (Accettura, Aliano, Anzi,
Armento, Castelmezzano, Cirigliano,
Gorgloglione, Laurenzana, Missanello,
Pietrapertosa e Stigliano); più quelli che,
pur non facendo par-
te della concessione,
si sono uniti alla di-
mostrazione dei col-
leghi primi cittadini
(Gallicchio, Roccano-
va e San Chirico Ra-
paro); meno Sant’Ar -
cangelo, che era pre-
sente ma che poi si è
allontanato quando,
all’inizio, si era pa-
ventata la possibilità
che la Total non ri-
cevesse tutti i sinda-
ci. «Qua vogliono di-
viderci, ma scherziamo!». Alla fine però i
14 hanno avuto la meglio e, con qualche
insistenza, hanno ottenuto di essere ri-
cevuti tutti insieme. E’ stata fatta entrare
anche la stampa, ma solo per fotografare il
tavolo della discussione. «Grandi» assenti
i sindaci di Guardia Perticara e di Corleto.
Quello che i primi cittadini dell’area chie-
dono è racchiuso in un documento sot-
toscritto dagli 11 e portato sul tavolo
dell’incontro, alla presenza di Gianpaolo

GORGOGLIONE I PRIMI CITTADINI DELLA CONCESSIONE PETROLIFERA SI SONO RITROVATI IERI DAVANTI AGLI UFFICI DELLA MULTINAZIONALE FRANCESE�

Petrolio, i sindaci in coro alla Total
«Lavoro e formazione per i giovani»

Gagliardi e Giuseppe Muscio, della Total.
Chiedono che la «platea» di discussione

istituzionale venga allargata a tutti i co-
muni dell’area interessata e non solo a
quelli della concessione; l’attivazione di
monitoraggio ambientale da svolgere in
tutti i comuni; la formazione di personale
specializzato con appositi riferimenti ai
giovani del posto; l’assunzione di mano-
dopera locale sui cantieri di preparazione
del sito in un’ottica di equità (maggiore

per i comuni della concessione, minore
ma presente in quelli esterni); la predi-
sposizione di un Piano complessivo per lo
sviluppo imprenditoriale locale. L’incon -
tro è durato oltre due ore.

Alla fine i sindaci, scesi a singhiozzo,
non hanno mostrato una grande soddi-
sfazione. «Non sono soddisfatti né i sin-
daci della concessione- spiega all’uscita
Claudio Borneo di San Chirico Raparo- né
noi altri, anche perché oggi qui non si

parla solo di concessione Gorgoglione, ma
anche di future vicende già esistenti, co-
me la concessione Grotta del Salice, che
potrebbe interessare Roccanova, San Chi-
rico e Sant’Arcangelo». Occorre interlo-
quire con la Regione, è stato detto da Total
nel racconto dei sindaci. «Ma proprio per
questo - hanno risposto i primi cittadini -
occorre aprire un tavolo prima con i ter-
ritori perché la Regione non sarà ope-
rativa prima di primavera. Questo perché

il Piano Energetico Nazionale va a to-
gliere ogni possibilità di mediazione alla
Regione, per questo i sindaci dovrebbero
essere i primi soggetti con cui dialogare».
Vuoto di poteri regionali, alibi per la To-
tal? «Sostanzialmente sì- spiega il sindaco
di Anzi Giovanni Petruzzi- qui si rischia
che quando si avrà l’interlocutore regio-
nale, i processi saranno già belli che av-
viati. Per questo la mobilitazione conti-
nu a » .

I M P I A N TO Il centro oli di Viggiano

POTENZA PROVINCIA

l Fiamma al Centro Olio di Viggiano
dello scorso 27 luglio «non sono stati
superati i valori limite». La precisazione
arriva dal Dipartimento Ambiente della
Regione. In particolare l’Arpab ha ana-
lizzato i valori di concentrazione di bios-
sido di zolfo e di idrogeno solforato.

Secondo la procedura formalizzata dal
Piano di emergenza esterno dello sta-
bilimento Cova - dice la Regione Basi-
licata- e nel rispetto delle prescrizioni
fornite dall’Aia regionale, l’Eni ha prov-
veduto a dare immediata comunicazione
dell’incidente verificatosi alle 20,10 del
27 luglio, causato da un blocco delle ap-
parecchiature e dalla conseguente de-
pressurizzazione della terza e quarta li-

nea dell’impianto con l’invio di gas na-
turale in torcia ascrivibile a un proble-
ma sulla rete di distribuzione elettrica
interna. L’Eni ha inoltre comunicato che
nella notte tra il 27 e il 28 luglio si sono
positivamente concluse le operazioni di
riavvio della terza linea dell’i m p i a n t o,
mentre tra le 9 e le 11 del 28 luglio sono
state avviate le attività propedeutiche
alla messa in regime della quarta linea.

«In riferimento alle prescrizioni del
Dipartimento Ambiente, e in linea con le
procedure già attuate in circostanze ana-
loghe, l’Eni - continua la Regione - tra-

smetterà una relazione tecnica nella
quale saranno dettagliate le diverse fasi
che hanno contraddistinto l’evento e che
l’Osservatorio ambientale della Val
d’Agri pubblicherà non appena l’av r à
acquisita». A seguito della comunicazio-
ne dell’Eni, l’Arpab, che ha in gestione le
cinque centraline di monitoraggio della
qualità dell’aria installate nei dintorni
del Cova, ha provveduto a redigere una
relazione esplicativa dei dati registrati il
27 e il 28 luglio, da cui si evince che non
sono stati rilevati superamenti dei valori
limite di tutti gli inquinanti normati.

L’attenzione dell’Arpab si è concentrata,
sull’analisi dei valori di concentrazione
di biossido di zolfo e dell’idrogeno sol-
forato rilevando che nel periodo in esa-
me il massimo valore di concentrazione
dell’SO2 calcolata come media oraria
non ha superato i valori limite previsti
dalle disposizioni del decreto legislativo
155/2010. Per quanto riguarda l’H2S, in-
quinante non normato, si è rilevato un
picco registrato nella stazione di Vig-
giano zona industriale il 28 luglio alle ore
10 e un altro il giorno 28 luglio alle ore 11
nella stazione Costa Molina Sud, supe-
rando il valore della soglia odorigena
indicata dalla Organizzazione mondiale
della Sanità.
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SICUREZZA STRADALE
RISCHI PER LA VIABILITÀ

BOCCE FERME
Lo scorso autunno una perizia aveva esclu-
so un cedimento strutturale ed era stato an-
nunciato l’adeguamento dell’asse viario

PASSO IN AVANTI
«In questi giorni è stato elaborato uno studio
progettuale per sistemare l’area», sostiene
l’assessore ai Lavori Pubblici, Nico Trombetta

PROVINCIA LO SOSTENGONO IL PRESIDENTE STELLA E RONDINONE

«Valbasento, la bonifica
essenziale per il rilancio»

l «La Valbasento rappresenta una opportunità irrinunciabile
per il Materano, bene ha fatto il sindaco di Pisticci a sollecitare la
Regione rispetto alla questione bonifica e incentivi imprese. Su
questa vicenda, negli anni, si sono spesi passaggi significativi,
anche come Provincia ci siamo fortemente impegnati per sbloc-
care lo status quo. Per rilanciare l’economia locale – hanno
evidenziato l’assessore Giovanni Rondinone e il presidente
Franco Stella - è indispensabile sostenere le imprese partendo
dalle vocazioni del territorio e puntare sull’esistente, raffor-
zandone le prospettive, e investendo sul nuovo in maniera
effettiva. In questa ottica diventa fondamentale procedere in-
nanzitutto con la bonifica, e istituire una cabina di regia che
monitori lo stato di avanzamento dei lavori diventa certamente
uno strumento operativo fondamentale».

le altre notizie
LA PROVINCIA ASSICURA

«Fiat Sata, niente
disservizi sui trasporti»
n «La Provincia di Matera ci ha

assicurato che il servizio di tra-
sporto per i lavoratori residen-
ti nel materano che dovranno
recarsi alla Sata di Melfi fun-
zionerà regolarmente fino all'8
agosto e a partire dal 26 ago-
sto». Lo riferisce Gerardo
Evangelista della Fim Cisl Ba-
silicata. «La continuità del ser-
vizio di trasporto si rende ne-
cessario –spiega Evangelista –
in quanto dal giorno 26 agosto
saranno in attività i manuten-
tori, gli addetti alla vigilanza
della Sata e gli addetti degli sta-
bilimenti dell'indotto. Bisogna
dare atto alla Provincia di Ma-
tera per l'attenzione riservata
ai lavoratori e alle lavoratrici».

TRA TOTO E CAPPELLA

Sassi e divieto di sosta
botta e risposta
n Il consigliere comunale Augu-

sto Toto ha presentato una in-
terrogazione urgente a rispo-
sta scritta all’assessore alla
Viabilità, Sergio Cappella sul
divieto di sosta nei Sassi. Toto
ha chiesto al sindaco di «cono-
scere quali iniziative urgenti
intende adottare per risponde-
re alle criticità che i cittadini
residenti ed i commercianti dei
Rioni Sassi hanno lamentato
in queste ore e conoscere i mo-
tivi che hanno impedito la giu-
sta e dovuta comunicazione
agli stessi». In particolare Toto
ha fatto riferimento all’ordi -
nanza n.214 del 30 luglio scorso
del dirigente del settore Traffi-
co che ha istituito il divieto di
sosta con rimozione coatta dei
veicoli, nei Sassi, al fine di rea-
lizzare la segnaletica orizzon-
tale occorrente per la regola-
mentazione della mobilità ur-
bana nel centro storico e nei
Sassi. «Tutta l’ordinanza –ha
replicato Cappella - è stata co-
struita a norma di legge e con
un ampio percorso di parteci-
pazione dei cittadini. Inoltre,
l’ordinanza, che punta a sot-
trarre i Sassi dal “far west”del -
la sosta selvaggia è stata realiz-
zata seguendo il codice della
strada e con la apposizione dei
relativi cartelli di avviso sul
posto 48 ore prima dell’inizio
dei lavori. Forse abbagliato dal
pregiudizio o dall’interesse in-
dividuale, Toto mostra di non
essersi accorto che da tempo
abbiamo annunciato l’av v i o
della fase sperimentale della
Ztl attraverso i mezzi di comu-
nicazione tradizionali e inter-
net dove sono arrivati anche
tanti suggerimenti».

Frana di «Aia del Cavallo»
ancora nessun intervento
Il Comune annuncia la redazione del progetto di ripristino in attesa dei fondi

TRANSITO PRECARIO Il tratto sconnesso in curva in contrada Aia del Cavallo [foto Genovese]

Scarso decoro
E il canneto occulta

il cartello stradale
Il cartello stradale con la dici-

tura Matera, nei pressi del tratto
dissestato in contrada Aia del Ca-
vallo, è quasi del tutto occultato
dalla fitta vegetazione. Per chi en-
tra in città la vista dell’aiuola spar-
titraffico dove svetta maestoso
un canneto non è certamente
uno spettacolo decoroso. Tanto
più se il transito, come abitual-
mente avviene ogni giorno, è
quello delle comitive di turistici
che giungono nel capoluogo di
provincia per ammirare i Sassi e
gli altri monumenti di pregio sto-
rico e artistico. Basterebbe poco
per restituire a quella sorta di
avamposto di ingresso alla città
una parvenza meno negativa. In-
somma, curare la parte del verde
a pochi chilometri alla città che
candidata a Capitale della Cultura
nel 2019, sarebbe non soltanto
un bel biglietto da visita per chi vi
transita ma soprattutto una buo-
na pratica per una città-laborato-
rio della rigenerazione urba-
na. [d.mas.]

DONATO MASTRANGELO

l Bocce ferme. Tutto come otto mesi
fa o quasi quando il Comune annunciò,
attraverso il vice sindaco con delega
alla Viabilità, Sergio Cappella, un in-
tervento, preventivato in tre, quattro
mesi, per il ripristino del tratto dis-
sestato in contrada Aia del Cavallo. Si
tratta di una strada di fondamentale
importanza che rappresenta pratica-
mente una delle porte principali di ac-
cesso alla città, quelle che conduce nel
centro urbano. Per quei lavori, che si
rendono indispensabili per sistemare
un avvallamento particolarmente pe-
ricoloso per gli automobilisti in entrata
ed in uscita da Matera, ora ci sarebbe un
elaborato progettuale come annuncia
l’assessore alla Programmazione e rea-
lizzazione delle opere pubbliche, Nicola
T rombetta.

«In questi giorni - dichiara l’asses -
sore - è stato redatto un progetto per
l’esecuzione dei lavori per i quali si
renderà necessario reperire le relative
risorse. Si tratta, in ogni caso - prosegue
Trombetta - di ripristinare il manto

stradale oggetto del cedimento. Nel frat-
tempo la struttura comunale ha effet-
tuato una indagine per verificare la
natura del dissesto escludendo che l’ori -
gine del fenomeno sia di tipo strut-

turale». In effetti già lo scorso novem-
bre, quando l’assessore Cappella fu in-
terpellato sulla vicenda dalla Gazzetta ,
il Comune scartò l’ipotesi del cedimento
strutturale. Secondo i rilievi dell’in -

dagine geologica effettuata dai tecnici
del Comune, il fenomeno del dissesto fu
attribuito non ad un movimento fra-
noso, ritenendo di adeguare la sede
stradale intervenendo anche sulla re-
gimentazione delle acque meteoriche e
prevedendo di cantierizzare l’opera at-
tingendo a fondi ordinari.

In più circostanze gli automobilisti
hanno segnalato i disagi che si riscon-
trano in quel tratto curvilineo di strada
utilizzato da chi proviene della statale 7
Ferrandina - Matera oppure dalla parte
opposta, la statale 99 per Bari ma anche
per quanti giungono dal borgo e
dall’area industriale di La Martella in
città e, in uscita, transitano sulla pro-
vinciale per Gravina e sulle altre arterie
interne della collina materana o della
regione lucana.

Peraltro è approssimativa anche la
segnaletica che indica il pericolo del
tratto interessato dal dissesto. Intanto
l’assessore Trombetta ha annunciato
che a breve verranno effettuato gli in-
terventi di adeguamento in via Con-
versi, nell’area nord ovest della città in
prossimità del rione San Giacomo.

N A S C O S TA Il cartello di Matera coperto dalla fitta vegetazione [foto Genovese]

MATERA CITTÀ
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AMBIENTE
UNA VICENDA SINGOLARE

ERA UN FUOCHERELLO
Le fiamme nelle campagne
di Tursi vanno avanti a singhiozzo
già dallo scorso giovedì

Quelle fiamme misteriose
si attenua l’incendio
e divampano le polemiche

le altre notizie
LAVORI PUBBLICI NON PAGATI

Confapi, i debiti gravano
sul settore edile
n Preoccupazione e delusione.

Sono i sentimenti espressi dal
presidente della Sezione Edili
di Confapi Matera dopo aver
esaminato l’emendamento in-
serito nel Decreto “Iva-Lavo -
ro ”che riguarda i debiti della
Pubblica Amministrazione. La
norma prevede infatti una ga-
ranzia dello Stato sui crediti
ceduti alle banche, con possi-
bile intervento della Cassa de-
positi e prestiti, che si appli-
cherà solo ai debiti di parte
corrente e non alla spesa in
conto capitale, cioè agli investi-
menti; una decisione che esclu-
de a priori le imprese edili da
questo meccanismo che entre-
rà in vigore con un apposito de-
creto del Ministero dell’Econo -
mia. «La nuova apertura di
credito sulla quale ha lavorato
in questi giorni il Governo - di-
ce Confapi - porterà benefici
solo alle imprese del settore sa-
nitario mentre restano escluse
le imprese di costruzioni che
hanno eseguito lavori per con-
to degli enti pubblici. Scelta
che ha il sapore della beffa per-
ché ancora una volta il Gover-
no preferisce dare priorità alla
spesa corrente dopo aver più
volte assicurato alle imprese
edili di risolvere la questione
dei ritardati pagamenti».

RICHIESTA D’INFORMAZIONI AL COMUNE L’INIZIATIVA È PROMOSSA DA CITTÀ PLURALE CHE SOTTOLINEA L’IMPORTANZA DEI CONCETTI DI PARTECIPAZIONE DELLA COMUNITÀ

«Matera 2019, quanto si è speso?»
Non si nega l’importanza della candidatura che diventa più credibile se trasparente

l «Che la candidatura di Ma-
tera sia una cosa seria e impor-
tante per la città siamo tutti d’ac -
cordo, che sia un percorso che va
sostenuto, qualunque ne sarà l’esi -
to, è fuori discussione. Sorge, tut-
tavia, qualche perplessità sul per-
corso sviluppato sino ad oggi, in
primo luogo per quel che riguarda
uno dei criteri attraverso i quali
viene selezionata la Capitale Eu-
ropea della Cultura: il “coinvol -
gimento della città e dei cittadi-
ni”». Una richiesta d’infor mazio-
ni, in tal senso viene avanzata da
Città Plurale.

«Come riportato dalle linee gui-
da - evidenzia una nota - “attra -
verso tale criterio, la Commissio-
ne Europea incoraggia la parte-
cipazione dei cittadini residenti
nella città e nei dintorni e mira a
suscitare il loro interesse ed en-
tusiasmo per costruire una Capi-
tale europea della cultura che sia
partecipativa, cioè che coinvolga
in modo attivo l’intera popolazio-
ne della città interessata, della re-
gione e di altri luoghi più lontani.
Spetta alla città il compito di svi-
luppare un progetto equilibrato
che valorizzi i suoi aspetti spe-
cifici, che sia attrattiva, cioè in

grado di catalizzare non solo la
popolazione locale e nazionale ma
anche i turisti stranieri”. Esami-
nando quanto è stato fatto finora,
non ci sembra che la partecipa-
zione della cittadinanza sia stata
adeguatamente incoraggiata e
perse guita».

Un altro aspetto altrettanto im-
portante, per Città Plurale, riguar-
da i fondi utilizzati e spesi sino ad
oggi. «Un percorso finalizzato alla

designazione di Matera come ca-
pitale della cultura non può pre-
scindere da un atto di trasparenza,
che renda pubblico tutto quel che
riguarda l’erogazione e la desti-
nazione dei fondi stanziati. Con-
siderato che sul sito non ve n’è
traccia alcuna, chiediamo al Con-
siglio di Amministrazione e al Di-
rettore di far conoscere quanto se-
gue: l’entità dei fondi stanziati si-
no ad oggi e i soggetti erogatori; i

compensi di ciascun componente
del gruppo di lavoro con a capo il
dott. Verri; i compensi di ciascun
componente del comitato scienti-
fico; tutte le iniziative realizzate
con il relativo costo; viaggi “ di
rappresentanza e promozione”e
relativi partecipanti; elenco delle
associazioni o consulenti che han-
no prestato la loro opera, criteri
per la loro selezione e relativi com-
pensi; costo dei quattro mediatori

culturali; elenco delle spese gene-
rali dell’intera struttura organiz-
zativa. Considerato che si tratta di
fondi pubblici, quello che si chiede
è semplicemente un bilancio com-
pleto e analitico di quanto è stato
speso. La trasparenza degli atti e
delle azioni è parte integrante e
fondamentale di un percorso ci-
vile e culturale, imprescindibile
per una città che si candida a Ca-
pitale europea della cultura».

AMBIENTE E SALUTE SODDISFAZIONE VIENE ESPRESSA DALLA «RETE »DELLE ASSOCIAZIONI CHE SOSTENGONO L’I N I Z I AT I VA

Manufatti in amianto, prime risposte
Adesso spetta al Consiglio regionale recepire quanto maturato in Commissione

A M I A N TO Le sue fibre disperse nell’aria deleterie per salute e ambiente

..

TUSI Contrada Serra attaccata dalle fiamme, immagine del 28 luglio

SALVATORE VERDE

l Se il vasto incendio tursitano si
attenua, le polemiche invece divampa-
no. Quanto sta succedendo a Tursi è
davvero ai limiti della sopportazione e
coinvolge le istituzioni preposte, la po-
polazione e gli addetti alle operazioni di
spegnimento. A memoria non si ricor-
da un simile precedente. Proviamo a
rinverdire la memoria di questi ultimi
giorni. È davvero un mistero come sia
potuto accadere che un piccolo incen-
dio, al momento della segnalazioni era
appena di 5-6 metri quadrati, si sia tra-
sformato in uno dei più estesi e gravi
attentati al locale patrimonio boschivo.

Appiccato il fuoco con volontarietà in-
torno a mezzogiorno di domenica scor-
sa, in località Ponte di Murco, in una
delle tante discariche abusive che co-
stellano con malignità il territorio di
Tursi, le fiamme si sono presto estese
alle altre contrade (Serre, Manche,
Sammaselle), addirittura fino ad av-
vicinarsi a meno di cinquecento metri
dalle abitazioni e a duecento dal ci-
mitero comunale. Cinque ettari andati
in fumo la domenica, ma le fiamme
resuscitano mercoledì e si sviluppano
ancora con maggiore furia distruttiva,
altro e incendio e altri danni giovedì. La
gente più esposta, e quella interessata
ai terreni di proprietà, è allarmata,

stanca, preoccupata, anche arrabbiata.
Si monitora il tutto dalla mattina alla
sera, osservando il cielo e l’elevarsi o
meno delle colonne di fumo, oltre a
direzionare l’orecchio sul rombo assor-
dante dei motori aerei. Si Tursi è pro-
prio in allerta, ma impotente. I social
network fanno la loro parte, scambian-
do informazioni e lanciando appelli, si
stimola il controllo. A caldo, tutti pen-
sano al solito ignoto maniaco dei tron-
chi arrostiti, ma si fa strada l’ipotesi del
fuoco lento, negli uliveti soprattutto, in
grado di “contenere i carboni anche per
alcuni giorni prima di sconquassare
l’intero albero”, dicono alcuni esperti.

Si prova a capire come meglio coor-

dinare le decine di unità presenti (tra
Protezione civile, Polizia locale, operai
dell’Area Programma Metaponti-
no-Basso Sinni, volontari, agenti del
Corpo forestale dello Stato dei Vigili del
fuoco). Gli elicotteri lavorano con gran-
de perizia, ma vengono chiamati, man-
dati via, poi richiamati e così via nei
giorni successivi; il primo canadair e
arrivato solo domenica sera, mentre
nel secondo incendio di mercoledì è
stato in azione ininterrottamente. I ca-
rabinieri e la Polizia municipale hanno
dei sospetti sul piromane, ma le in-
dagini pur accalorate non producono
risultati. Quello che scricchiola è l’ap -
parato complessivo, pur facendo tutti

quello che possono, lavorando con scru-
polo e senza correre pericoli, in zone
impervie e non altrimenti accessibili,
certo svantaggiati dal vento, che prima
ha soffiato verso il paese e poi esat-
tamente all’opposto. Manco il tempo di
rifiatare e giovedì, appena ieri, altre
code di fumo e altro dispiegamento,
insomma un film già visto.

Il sindaco Giuseppe Labriola, tra lo
sconfortato e la voglia di reagire, «per
senso di responsabilità e di stimolo»,
nella tarda mattinata ha avuto uno
scambio di idee sul da farsi con i re-
sponsabili del Corpo forestale dello Sta-
to. Nulla induce al pessimismo, ma nep-
pure all’o t t i m i s m o.

V E D U TA
DEI SASSI
Diventa
un passaggio
decisivo
il coinvol-
gimento della
città e dei
cittadini
se anche
sulla spesa
ci sarà la
massima
informazione
e
trasparenza
sull’utilizzo
dei fondi
pubblici

l Federconsumatori di Matera a nome
della “re t e ” per l’inclusione sociale e la
tutela dei beni comuni, di cui fanno parte
anche Diritti di Cittadinanza, Sunia, Apu
Appc e Sfida, accoglie con soddisfazione
l’iniziativa del presidente del gruppo con-
sigliare regionale di Sel Giannino Roma-
niello di proposta di inserire nel documento
sull’assestamento di bilancio, previsione
per l’esercizio 2013, due emendamenti per
favorire e sostenere la rimozione di ma-
nufatti in amianto da civili abitazioni e
locali artigianali attraverso al concessione
di contributi alle spese rispettivamente, per

un massimo di 2.500 e 5.000 euro.
«Si tratta di un primo risultato - evidenza

un comunicato - frutto anche del pressing
delle associazioni in rete culminata il 1
luglio scorso con un audizione tenutasi a
Potenza in terza commissione consiliare
regionale richiesta dall’Amministrazione
comunale di Matera, in cui l’assessore co-
munale all’ambiente Rocco Rivelli ed i rap-
presentanti della rete prospettarono ai com-
ponenti la commissione la necessità di un
urgente intervento normativo e finanziario
volto a risolvere urgentemente il grave pro-
blema che riguarda numerose famiglie

(non solo materane) destinatarie di ordi-
nanza sindacali e/o alle di rimozione a pro-
prie spese di manufatti in amianto».

«Auspichiamo che tali emendamenti
vengano approvati dal Consiglio regionale
in occasione dell’approvazione dell’assesta -
mento di bilancio 2013 come prioritari -
conclude la nota - così da garantire giustizia
sociale per tanti cittadini, in maggioranza
anziani, alle prese da anni con tale pro-
blematica la quale comporta, oltretutto eso-
se spese, scatenando interessi speculativi
da parte di non meglio identificati profes-
sionisti e/o ditte specializzate».
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All’ombra degli aranci
coltivava canapa indiana

MONTALBANOJONICO I CARABINIERI LO HANNO SORPRESO IN FLAGRANZA DI REATO�

POLICORO MANCA SULLA FASCIA BOSCATA L’INDICAZIONE DELLA DESTINAZIONE D’USO PREVISTA PER LEGGE�

S I G I L LO L’area è di circa 4mila metri quadrati

Il Comune sequestra
parte del Circolo Velico

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Il Comune ha se-
questrato parte del Circolo velico
lucano, al lido centrale della città
jonica. Si tratta di un’area di circa
4000 metri quadrati posta ante-
riormente al nucleo originario del-
la struttura. «Il Circolo velico lu-
cano – ha dichiarato il sindaco
Rocco Leone (Pdl) – agiva in quella
parte di pineta, occupata da tende,
senza avere alcun permesso. Il ti-
tolare, Sigismondo Mangialardi,
era stato sollecitato ad ottempe-
rare. Il problema, tuttavia, è che

manca sulla fascia boscata l’in -
dicazione della destinazione d’uso
prevista per legge. A settembre,
perciò, andremo in Consiglio co-
munale per prevedere alla appro-
vazione dell’atto. Così, Mangialar-
di o chi per lui, potrà fare i tipi di
attività previsti dalla legge in vi-
gore. Vale a dire attività educative,
didattiche e sportive. Quest’at t o,
ripeto, ancora non c’è. Ad inter-
venire è stata la Capitaneria di
porto che ci ha inviato una spe-
cifica relazione. Da qui l’i n t e r ve n t o
di sequestro da parte del Comune.
Mangialardi è un ottimo impren-

ditore ma noi diciamo a lui ed a
tutti gli altri che all’org anizzazione
occorre abbinare il rispetto delle
regole, delle leggi, e della sicu-
rezza. Così il territorio si sviluppa
dando anche tranquillità all’uten -
za».

Dal canto suo, Mangialardi ha
sostenuto «che la parte del Circolo
denominata Green campus, con
l’inserimento di tende, sottoposta a
sequestro era oggetto di avanzata
fase di perfezionamento della re-
lativa pratica. La pineta – ha spie-
gato il presidente del Cvl – va
pulita e manutenuta per evitare
incendi che possono essere disa-
strosi. E noi questo lo facciamo per
tutte le arre circostanti il nucleo
originario del Circolo. Il rapporto
con il Comune, tuttavia, non è
incrinato da quanto accaduto. An-
zi, è nostra intenzione ottemperare
alle eventuali prescrizioni che ci
verranno imposte».

le altre notizie
MONTALBANO J.

IL CONSIGLIERE PIERRO

«Erbacce pericolose
per la viabilità»
n Il consigliere provinciale

Donato Pierro, ha conse-
gnato nei giorni scorsi al
presidente della Giunta
Franco Stella, una interro-
gazione che pone l’accento
sull’urgenza di tagliare le
erbacce lungo le strade
provinciali del Metaponti-
no. In particolare, è stata
messa in evidenza la situa-
zione che interessa la stra-
da provinciale Montalba-
no-Andriace. «Il piano pro-
vinciale – scrive Pierro in
una nota – ha fatto acqua
anche questa volta. A fine
luglio le strade del Meta-
pontino sono piene di al-
beri e di varie sporgenze
che creano perennemente
grossi disagi alla viabilità,
soprattutto dei camion e
dei pullman, e che potreb-
bero, nel peggiore dei casi,
presentare questioni lega-
li alla Provincia».
Insomma, si tratta di attua-
re accortezze che senza in-
taccare il paesaggio e l’am -
biente possono consentire
una guida sicura a quanti
percorrono quotidiana-
mente, specialmente nel
periodo estivo, questa arte-
ria viaria.

Denunciati in cinque
per possesso di stupefacenti
dalla Guardia di Finanza

METAPONTO CONTROLLI SULLA FASCIA JONICA�

l M E TA P O N TO. Intensa l’atti -
vità del Comando provinciale del-
la Guardia di Finanza sulle prin-
cipali arterie della fascia joni-
ca-metapontina. Numerosi i con-
trolli effettuati negli ultimi giorni
di luglio lungo la statale 106 jo-
nica, nell’ambito dell’attività di
perlustrazione e controllo del ter-
ritorio. I Baschi verdi, con l’au -
silio delle unità cinofile, hanno
scoperto e sottoposto a sequestro
70 grammi di sostanze stupefa-
centi del tipo hashish e marijua-
na. Cinque sono stati i soggetti
denunciati a piede libero alla lo-
cale Procura della Repubblica per
possesso di sostanze stupefacenti
ai fini di spaccio, mentre altre die-
ci persone sono state segnalate
alle competenti Prefetture in
quanto trovate in possesso di so-
stanze stupefacenti per uso per-
sonale. Un’operazione ancora più
sostanziosa di quella effettuata
agli inizi del mese di giugno da
parte dei Finanziari materani. In
quell'occasione furono sequestra-
ti 30 grammi di sostanze stupe-

facenti, denunciate a piede libero
due persone per spaccio e segna-
lati alle competenti Prefetture
cinque giovani assuntori di dro-
ghe. L’attività di controllo e pre-
venzione degli illeciti sulle prin-
cipali vie di comunicazione della
Basilicata, proseguirà a ritmo ser-
rato per tutta l’estate, in parti-
colare nel mese di agosto. [an.mor.]

PISTICCI TRA SAN BASILIO E SAN TEODORO INDICAZIONI ANCORA CONFORTANTI�

Lidi, acque cristalline nei tratti
tra i fiumi Basento e Cavone

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Per il secondo anno consecutivo,
il mare pulito al lido di San Basilio e San-
Teodoro 48. È ancora vicino il ricorso di quella
lunga scia giallastra larga qualche centinaia di
metri, che partiva dalla foce del fiume Cavone
interessando tutto il versante alla sinistra
dello stesso e che si estendeva per qualche
chilometro, passando appunto
davanti al lido di San Basilio,
fino ad esaurirsi nel pressi del
Lido San Teodoro "48". Acqua
torbida che impediva a gran
parte dei bagnanti di tuffarsi
in mare, magari non rispar-
miando più di qualche im-
precazione per il disservizio.
In particolare è anche quello
che accadeva sulla spiaggia privata riservata
al Club Mediterranèe (ora chiuso, ma che
dovrebbe riaprire ristrutturato il prossimo
anno), alla foce del Cavone, i cui ospiti solo in
minima parte si avventuravano a bagnarsi tra
le acque che di cristallino avevano solo il
ricordo. Ora, il mare dei lidi pisticcesi, nel
tratto compreso tra i fiumi Cavone e Basento, è
perfettamente pulito e limpido e molti si
affrettano ad esprimere la propia opinione su

quelle che furono le cause che determinarono
il mare sporco negli anni scorsi. L'indice è
particolarmente puntato sulla presenza e sulla
attività del Mediterranèe che abitualmente a
turno ospitava oltre 1500 persone. Ma qual-
cun'altro fa osservare che l'accusa non regge
dal momento che i liquami del villaggio erano
scaricati nel depuratore centrale di Scan-
naturchi e non nel fiume. Altre osservazioni

riguardano il letto del Cavone
da cui si muoveva quella mas-
sa giallastra che poi si ri-
versava in mare. Ma anche
questa ipotesi non trova la sua
conferma in quanto, ci in-
formano, dallo scorso anno a
questa parte lo stesso letto del
corso d'acqua, non risulta es-
sere stato modificato. Fatto

sta però, che ora il mare dei nostri lidi
continua ad essere pulito, e la notizia che il
nostro foglio ha dato circa il sondaggio com-
missionato dall'Università di Milano con la
scelta di 25 spiagge a misura di bambino, tra
cui, appunto quella di Marina di Pisticci
(bandiera verde), da parte di eminenti pediatri,
è un'ulteriore prova che i nostri lidi sono
ritornati posti di tutto rispetto per il turismo
b a l n e a re.

SPARITE LE CHIAZZE
In passato il mare si era

presentato torbido forse per
uno sversamento di liquami

B E R N A L DA

MENSA SCOLASTICA

Il Comune liquida solo
un terzo della somma
n Enti locali a secco. A pagar-

ne le conseguenze le società
appaltatrici. La ditta “La Ro-
sa dei venti” di Pietragalla,
che gestisce in regime di
proroga la mansa scolastica
di Bernalada e Metaponto,
aveva chiesto all’Ammini -
strazione comunale la cifra
di 21mila 880 euro per il re-
lativo servizio erogato nel
mese di marzo 2013. Il Comu-
ne di Bernalda, invece, veri-
ficato il bilancio di cassa, ha
stanziato circa un terzo della
somma richiesta, equivalen-
te a 7mila 400 euro. [an.mor.]

A L L’OPERA Unità cinofila

MATERA PROVINCIA

ENZO FONTANAROSA

l Nell’aranceto di famiglia, colti-
vava canapa indiana. Forte della sua
esperienza nel giardinaggio, secondo
l’accusa aveva trovato anche un modo
ingegnoso di far crescere rigogliose le
piante di cannabis indica che poi, in
un casolare, avrebbe provveduto ad
essiccare e preparare per la vendita.
Si è così ritrovato con i carabinieri nel
campo, in contrada Capolevata di
Montalbano Jonico, lungo la fondo-
valle dell’Agri. Si tratta di P. L., 48
anni, residente nella cittadina jonica
ed operaio-giardiniere di un ente lo-
cale, ironia della sorte, è risultato es-
sere un non fumatore, quindi nem-
meno direttamente consumatore del-
la cannabis. Mercoledì scorso è stato
sorpreso in flagranza di reato con l’ac -
cusa di coltivazione a fini di trasfor-
mazione e spaccio dello stupefacente.
Nel 2001, aveva subito un fermo di
polizia per reati analoghi. Era stato
messo agli arresti domiciliari ma nel
pomeriggio di ieri il suo difensore,
l’av v. Francesco Chita, è riuscito a

ottenere la revoca del provvedimento
di fermo che era stato disposto dal
magistrato Salvatore Colella, a se-
guito degli sviluppi delle indagini
svolte dalla stazione dei carabinieri di
Montalbano Jonico.

I risultati dell’operazione, denomi-
nata “Erbaland”, erano stati presen-
tati ieri mattina nel comando provin-
ciale dell’Arma in una conferenza
stampa con il capitano Michelang elo
L o b u o n o, comandante della Compa-
gnia di Policoro. In particolare, sono
stati sequestrati di 4 barattoli con-
tenenti 227 grammi di marijuana (le
infiorescenze femminili delle piante),
3 buste di cartone con le foglie es-
siccate di cannabis (circa 373 gram-
mi), due bilancini di precisione, una
saponetta all’essenza di cannabis e
materiale per il confezionamento. So-
no state poi estirpate 26 piante di ca-
napa indica (per un peso complessivo
di 16 kg) piantate tra gli alberi di agru-
mi del campo delle dimensioni di un
ettaro e mezzo, di proprietà del padre
di P.L., un ottantatreenne incensurato
e completamente estraneo ai fatti.

L’operazione, che è stata condotta dai
carabinieri della stazione montalba-
nese, guidati dal maresciallo Dome -
nico Laviola, si inserisce nell’ambito
delle attività di controllo del territorio
che sono state rafforzate e continue-
ranno per meglio definire la situa-
zione. I militari nelle ultime settima-
ne si erano insospettivi dei movimen-
ti di P. L., che negli orari tipici di chi si
occupa di coltivazioni si recava nel
terreno agricolo che costeggia un trat-
to della fondovalle dell’Agri. Dopo
averlo osservato a distanza e verifi-
cato i suoi movimenti, mercoledì lo
hanno “p i z z i c at o ” nell’agrumeto in-
tento a curare e irrigare le piante.
All’operazione hanno preso parte an-
che due unità cinofile antidroga di
Tito. Ai carabinieri ha colpito il modo
ingegnoso di sistemare la canapa in-
diana tra gli aranci in modo da poterla
innaffiare con abbondante acqua, at-
traverso una piccola modifica all’im -
pianto di irrigazione, e anche sfrut-
tando il riparo, dal sole e da occhi
indiscreti, offerto dall’ombra degli
stessi alberi. Una situazione che ha

permesso così alle piante di cannabis
di svilupparsi fino a raggiungere l’al -
tezza di due metri. Nel casolare, poi,
sono state rinvenute decine di barat-
toli di vetro per alimenti, di dimen-
sioni diverse, utilizzate per contenere
le foglie essiccate di varietà diversa di
stupefacente. Sul soffitto, un sistema
di ganci assicurava alle piante di po-
ter disidratarsi con efficacia visto,
che l’ambiente secco della costruzio-
ne si è presentato idoneo allo scopo. Le
piante estirpate, prima della distru-
zione, saranno sottoposte al campio-
namento del Laboratorio analisi stu-
pefacenti. Ad una prima stima, il va-
lore di tutto il materiale sequestrato
nel corso dell’operazione sarebbe
all’incirca di 10mila euro.

ERBALAND
L’operaio mon-
talbanese.
In alto, un
momento del-
la conferenza
stampa con,
in primo piano,
una parte del-
lo stupefacente
sequestrato
[foto Genovese]
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Draghi si aspetta una ripresa graduale
«ma il mercato del lavoro resta debole»
La Bce lascia i tassi invariati al minimo storico (0,5%)

La Bce si aspetta una «ripresa graduale» nel resto dell’anno, anche se permangono rischi sul ritorno alla 
crescita e le condizioni del mercato del lavoro «restano deboli». Così il presidente della Banca centrale, 
Mario Draghi, nella conferenza stampa mensile. La Bce, come previsto dai mercati, ha lasciato i tassi in-
variati al mimino storico dello 0,5%.

Draghi ha sottolineato ancora una volta che vanno «rimosse le rigidità, aumentata la competitività, sos-
tenendo in particolar modo le pmi» per ridurre il tasso di disoccupazione «soprattutto per i giovani». I 
recenti dati sulla fiducia hanno comunque confermato le aspettative di una stabilizzazione dell’attività 
economica.

Il comitato esecutivo della Bce sottoporrà in autunno al consiglio direttivo una proposta di riforma della 
comunicazione che potrebbe prevedere la pubblicazione dei verbali dei direttivi di politica monetaria, le 
cosiddette «minute». Draghi ha parlato «in generale» e non ha fatto specifico riferimento ai verbali ma ha 
sottolineato la necessità di trovare forme di comunicazione che «diano conto dei motivi razionali per cui 
certe decisioni vengono prese o meno».
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